oi | | 


| 
| 


INA - LU: 
GRADO - 
MOSCA - 


ALE | 
cuccette) 


b) 


ALE 


VECCHIA RISERVA SEL ANNI 


Anro 412 / numero 254 /L. 1300 spinato pos Gruppo /70Tass paga 


INTERROGATORIO A REGINA COELI, CONCESSI GLI ARRESTI DOMICILIARI 


De Benedetti convince il pm 


Collaborazione dell’inigegnere: offerti «nuovi spunti per le indagini - Traballano i titoli Olivetti 


Craxi-giudici, «bufera» sul memoriale 


[DIPIETRO: TANGENTI ANCHE A POLITICI STRANIERI 


. \|Noagli ordini di custodia 


| ROMA - Di Pietro dal | urbana, 
Canada s'inserisce nel E a Roma il giudice 
dibattito su Tangento- per le indagini prelimi- 
poli e i rischi di prescri-  nariha respinto gli ordi- 
zione, erinnova l'appel- ni di custodia richiesti 
io algoverno: «Fate pre- Per il vice presidente 
sto». Ma, precisa, ciò _ della Fininvest Gianni 
che occorre è una solu- Letta a Mella on) 3. il 
zione giuridi 7 presidente della. Rti, 
gione giuridica, non PO- Adriano Galliani, richie- 
Intanto a Napoli la Si SA Maria Cordo- 
procura ha chiesto l'au- Shi Gi È postna tin: 
torizzazione all'arresto ty Esine tPIDedzO 
dell'ex vice segretario 
nazionale del Psi, Giu- 


L'inchiesta ha avuto 


| nazio! L ulteriori sviluppi nei 
lio Di Donato, nell'am- giorni scorsi Opi che il 
bito dell'inchiesta sul- pm Cordova ha acquisi- 


# | l'appalto della Nettezza 


LA RIFORMA PRESENTATA 


‘CAMERA | E’cominciato 


Altal piano 
Finmare 
Chiarimenti 
sul Lioyd 


ROMA - «No» della 
Camera al piano di 
ristrutturazione Fin- 
mare, che deve esse- 
Te riformulato. E' 
l'invito con cui si è 
concluso l'esame del | 
documento del go- 
verno in commissio- 
ne Trasporti, Con il 
parere negativo, ap- 
«provato ieri all'una- 
Ri, si sollecita 

esecutivo «a formu- 
lare nuovi indirizzi 
per l'aggiornamento 
‘del programma, te- 
nendo conto della 
necessità di una 
maggior organicità e 


il repulisti: 


sene vanno 
quasi 400 agenti 


ROMA - Forse perderan- 
no un po' della segretez- 
za, ma le istituzioni ne 
dovrebbero guadagnare. 
Su queste coordinate si 
riformerannoi servizi se- 
greti secondo l'imposta- 
zione che il presidente 
del Consiglio Ciampi ha 
presentato ieri alla com- 
missione parlamentare 
competente. Tutto in 
funzione conil nuovo an- 
no. Il governo non ricor- 
rerà al decreto, come ipo- 
tizzato, ma al disegno di 
legge che sarà portato 
davanti al Parlamento. 
In pratica la riforma 
dei servizi prevede «un 


completezza». — cervello solo e due brac- 

La commissione Soli ear 
chiede in particolare 'Agenzianazionalegesti: 
che siano chiariti al- a ttamente dal pre- 
cuni indirizzi strate- DE SCRLE del' Consiglio. Le 
gici su punti «essen- il acc aano il Sisde e 
ziali» come la posì- aura Da con dipen- 
zione del governo Gue are rispettiva- 


dal ministero della ig.‘ 
sa, Il Sisde avrà compi ci 
esclusivamente interni, 
il Sismi, braccio milita. 
re, si dedicherà al con- 
trospionaggio. Nuove 
forme di reclutamento e 
repulisti nelle strutture: 
140 agenti sono già stati 
allontanati, altri 258 an- 
dranno in quiescenza. 
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G Gioeleria - Orologeria” d 


moderna ed antica 


| Sdà Emetion 


di Franco Blasi 


(o) 


sull'autonomia . del 
Lloyd Triestino, le 
motivazioni e le mo- 
dalità — dell'inseri- 
mento. delle società 
Tirrenia e Viamare 
nelle Ferrovie dello 
Stato e la strategia 
delle attività svolte 
Caio 90 Oa 
iL 


n Economia 


Saremo presenti alla 
ì Ma DELL'ANTIQUARIATO. 
dal 4 all'8 novembre alla Stazione Marittima 


Frieste - Gipo di Pazza, 2 (Unità) 


to nuovi documenti. Le 


per i manager Fininvest 


prime «voci» su un coin- 
volgimento di Letta e 
Galliani risalgono a ve- 
nerdì. La Fininvest re- 
plicò con un comunica- 
to in cui sosteneva che 
nessun dirigente del 
gruppo aveva ricevuto 
avvisi di garanzia, de- 
nunciando «indiscrezio- 
ni e insinuazioni stru- . 
mentali». Il pm Cordo- 
va non sembra d'accor- 
do: presenterà ricorso 
al Tribunale del riesa- 
me contro il mancato 
accoglimento degli ordi- 
ni di custodia. 


| ROMA - Uno dei dirigenti del Sisde ricercati per i 
fondi neri» si è costituito ieri a Roma. E' Antonio 
Galati, ex segretario amministrativo dei servizi se- 
| greti civili, ricercato per concorso in peculato con- 
tinuato e aggravato insieme a Maurizio Broccoletti 
| ed altri tre 007 coinvolti nell'inchiesta sui miliardi 
| sottratti. Galati è il funzionario che, secondo le di- 
chiarazioni di Broccoletti, sarebbe il depositario 
degli elenchi delle persone (soprattutto politici e 
giornalisti) pagati dal Sisde per presunte collabora- 
zioni e consulenze. Nell'occhio del ciclone sono 
|orai porti parlamentari. I nomi di tre di essi 
| sarebbero emersi dalle carte di Broccoletti. E sono 
| seguite le smentite è e le querele. 
[Sell consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti 
| ha chiesto al procuratore capo di Roma Vittorio 
| Mele la documentazione riguardante i giornalisti 
che avrebbero ricevuto soldi dal Sisde, L'Ordine in- 
| tende tutelare la deontologia professionale nel ca- 


'SICOSTITUISCE GALATI, UNO DEI 


Anchenomidi giornalisti 
nel «libro paga» del Sisde 


‘Giornale di Trieste 


ROMA - Carlo De Benedetti si 


cedergli gli arresti domiciliari, 


le esigenze cautelative». De Benedetti - che ha potu- 
to lasciare subito il carcere - dice di non aver «COr- 
rotto», bensì di essere stato «concusso» dalle forze 
I cioé costretto a pagare tangenti «per poter 


‘avorare». A quanto pare, 


miciliari sono stati concessi perchi 


so quota ma non è precipi 


3%. 


Intanto è subito bufera Di 


riale Craxi». Bufera sui coni 
‘arrivo al Psi di almeno 187 


mettere l' 


COMVngua) gli arresti do- 


De Benedetti «ha 


er rivelazioni sul «memo- 


tenuti che, oltre ad am- 
iliardi di fi- » 


miliari 


nanziamenti illeciti in tre anni, chiamano in causa il 
Pci-Pds nel sistema delle tangenti, ma anche bufera 


sul modo in cui le rivelazioni sono giunte 


alla stam- 


a. Il che non impedisce che emergano altri partico- 
fari. Nel secondo.«capitolo» Craxi si sarebbe soffer- 
mato sui rapporti con i gruppi industriali, tutti «per- 


fettamente a conoscenza» del 
«contribuzione illecita» al 
precisato Bettino - era un a 


meccanismo della 


artiti; La loro avrebbe 


lesione «volontaria». An- 


zi, sarebbero stati «più spesso» gli imprenditori ad 


«insistere» pr avere appa 
i ji con 


to i non pochi rappo 


Iti. Craxi avrebbe ricorda- 
Agnelli, Romiti, De Bene- 


detti, Gardini, Ferruzzi, Berlusconi. 


DA CIAMPI ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Servizi meno segreti, ma più sicuri 


| Ci sarà unsolo «cervello», un’ Agenzia controllata direttamente dal presidente del Consiglio 
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RICERCATI . | 


so che dovesse risultare vera la notizia comparsa 


sulle pagine di tutti i giorn 
«E' una mascalzonata», 1 
parlamentare Vittorio Orefice quando 


ali. 
ha detto il 


jornalista 
la saputo 


Fe il suo nome veniva incluso nell'elenco dei gior- 
nalisti che avrebbero ricevuto compensi dal Sisde. 
Oltre a quello di Orefice, si fanno i nomi di Enrico 
Benso, anch'egli giornalista parlamentare, e quello 


di Domenico Bruno, dell'a, 


si è messo a disposizion 
«sospeso». Enrico Benso 


gene «talia», 
el direttore ed è stato | 
ha precisato di aver rice- 


il quale 


vuto compensi saltuari dal Sisde per la fornitura 
del servizio politico quotidiano da lui redatto ma 
ha escluso di aver fornito al Sisde altre informazio- | 
ni al di fuori di quelle contenute nel suo servizio. 
Tra le carte di Broccoletti c'era anche un «dottor 
Rabbi», scambiato per il giornalista parlamentare 
Guglielmo Gabbi, che ha subito smentito. 
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QUESTA MATTINA I FUNERALI A ROMA (DIRETTA SU RAIUNO ALLE 11) 


8) IL PICCOLO 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


un testa a testa: per tutti e due 


E’ INGIOCOLA LINEA DIRABIN 


Israele, voto-referendum 
sull'accordo conl'Olp 
Altre proteste dei coloni 


A Gerusalemme avrebbe vinto 
il Likud: batosta per il premier. 
La delegazione palestinese 
abbandona la trattativa a Taba 


_——————+++ +«6»€ @»@»d-. 
TEL AVIV - Giornata soldati israeliani ‘nella 


cruciale per Israele. Si striscia di Gaza. 

è votato per il rinnovo Quello che doveva es- 

di 158 sindaci - un ap-. Sere il momento per di- 
scutere dei problemi lo- 


puntamento visto co- 
me un «test» per la poli- 
tica della mano tesa È 

del premier Rabin (nel- dum sull'accordo con i 
la foto) ai palestinesi pa E secondo 


mentre i coloni hanno È La RIO RO TRO 
continuato a protesta- rusalemme avreobe 


; esta" vinto il candidato del 
pd ai Likud (centrodestra) su- 
ci, e a Taba la delega- I dI li 
SEO ha ana e ne E 


bandonato il tavolo del- rai greta 
le trattative contestan- Rabin i 

do il piano dello per il 7 
«ridispiegamento» dei 


cali si è trasformato in 
una sorta di referen- 
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NEW YORK SCEGLIE IL SINDACO 


Sfida all'ultima scheda 
tra Giuliani e Dinkins 


Gli ultimi sondaggi danno 


NEW YORK -Icandida- 
ti sono andati a votare 
molto presto ieri matti- 
na. David Dinkins, il 
sindaco in carica, de- 
mocratico e nero, con 
il suo inseparabile cap- 
pellino da baseball e 
un nipotino sorridente, 
vestito esattamente co- 
me lui, Rudolph Giulia- 
ni (nella foto), lo sfidan- 
te repubblicano, è arri- 
vato alle ume con la 
-moglie e la figlia. Tutti 
e due hanno sorriso 
per ie telecamere, han- 
no parlato con i giorna- 


listi e si sono detti con- 


In75 mila salutano Federico 


ROMA - La gente invade 
il viale.che porta al Tea- 
tro 5 di Cinecittà in flus- 
si compatti, regolati sul 
ritmo delle corse della 
Metropolitana. Arrivano 
persone di tutti i tip! a 
rendere omaggio a Fede- 
Tico Fellini nel suo tea- 
tro preferito, «fra due ca- 
rabinieri, come Pinoc- 
chio», secondo le parole 
di Ettore Scola, la bara 
coperta dal cuscino diro- 
se rosse di Giulietta (che 
non si è fatta vedere), po- 
sata su un baldacchino 
celeste come il cielo del 


ande fondale, cullata . & 


falla musica dei suoi 
film assemblata in colon- 
na sonora da Nicola Pio- 
vani. 

La camera ardente s'è 
aperta alle nove, l'ora è 
stata scandita dall'arri- 
vo. del presidente de 
Consiglio, . Ciampl, ac- 
compagnato dal sottose- 

tario alla presidenza 
Maccanico e al commis- 
sario per Roma Voci. 
Poi, è arrivata quella fa- 
mosa «gente» molta del- 
la quale forse a Fellini 
non sarebbe piaciuta. Al- 


Cinecittà: un «circo» di visitatori sfila davanti lo scenografico omaggio a Fellini 


la chiusura della camera 
ardente avevano saluta- 
to Federico Fellini circa 
settantacinquemila per- 
sone. d 
Un immenso. circo, 
uno straordinario via 


i contendenti le previsioni 
si aggirano sul 44% 


vinti della loro vitto- 
ria. L'estenuante, e a 
tratti rovente, campa- 
gna elettorale per la ca- 
rica di primo cittadino 
di New York si era con- 
clusa qualche ora pri- 
‘ma con una parità sor- 
‘prendente. 

I sondaggi dell’ulti- 
ma ora davano Dinkins 
e Giuliani tutti e due al 
44 per cento. Il verdet- 
to restava quindi in ma- 
no ad un esiguo 10 per 
cento di indecisi, e la 
corsa si preannunciava 
serrata e indecisa fino 
all'ultima scheda. 
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| Nuova iniziativa di Tudjman: contatti 
| in Norvegia con i serbi della Krajina 
| APAGINA9 


| Secondo il Congresso, è stata l'Italia 
| che ha fornito più armi alla Somalia 
| A PAGINA9 


vai di varia umanità, un |" 


grande spettacolo. Forse 
oggi, per il funerale del 
Maestro (diretta su Raiu- 


‘no alle 11), arriverà da 


Fra anche Claudia Car- 
dinale. 


I vip hanno firmato il 
librone aperto da un di- 
segno di Rinaldo Geleng 
e da una sua dedica; «Lu- 
lio 1939: quattro SUp- 
plì! Ti ricordi?». ; 

Una rosa rossa ha por- 
tato Anita Ekberg, T05e 
bianche la sua fida Fiam- 


metta, mitica segreta: | 


ria-filtro. Una sfilata di 
gente famosa, da Ma- 
stroianni a Villaggio, da 
Lizzani a Pontecorvo, da 
Benigni a Manfredi. . 

Nei viali, sotto Ia DIOR: 
gia, brandelli. di ricor 
volano da ogni capannel- 
lo, ciascuno ha il suo. E 
con quello se ne torna a 
casa. 
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di sconto su tutta 
la carne di maiale 


2] Il Piccolo 


Politica 


‘Mercoledì 3 novembre 1993 | 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PRESENTA LA RIFORMA ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Ciampi «racconta» i Serviz 


ROMA - Ai primi del 
1994 entreranno in fun- 
zione i nuovi servizi se- 
greti. E‘ l'intenzione del 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi 
che ieri sera ha illustra- 
to al comitato parlamen- 
tare di controllo le linee 
della riforma dei servizi 
di sicurezza resasi indi- 
spensabile per porre un 
rimedio ai recenti scan- 
dali. 

Occorre fare presto, 
ha detto Ciampi. Il dise- 
gno di legge sarà inviato 
al Parlamento con la rac- 
comandazione di appli- 
care la procedura della 
sede deliberante in com- 
missione e una corsia 
preferenziale in deroga 
alla sessione di bilancio. 
Gli ultimi ritocchi alla ri- 
forma erano stati dati in 
mattinata da Ciampi in 
un vertice con i ministri 
Mancino (Interni) e Fab- 
bri (Difesa). 

I nuovi servizi saran- 
no sotto il diretto con- 
trollo del presidente del 
Consiglio. Su. questo 
Ciampi ha insistito, rite- 
nendo il suo controllo 
un deterrente essenziale 
per eventuali deviazio- 
ni. Il direttore dell'Agen- 
zia, il «cervello» dei ser- 
vizi da cui dipenderan- 
no le due «braccia», Si- 
sde (sicurezza interna) e 
Sismi (controspionag- 
gio), sarà nominato dal 
presidente del Consiglio, 
mentre i capi dei due 

, servizi saranno nomina- 
ti su proposta dei mini- 
stri dell'Interno e della 
Difesa. I servizi, comun- 
que, dipenderanno dal- 
l'Agenzia, ha spiegato 
Ciampi, solo per questio- 
ni organizzative mentre 
ifanno capo ai due mini- 
stri (Interno e Difesa) 
per le quèstioni operati- 
ve, Il presidente del Con- 
siglio ha illustrato le va- 
rie novità che caratteriz- 
zeranno i nuovi servizi. 

L'incarico del diretto- 
re e quello dei due capi 
dei servizi saranno revo- 
cabili trattandosi di in- 
carichi altamente fidu- 
ciari e delicati. Comun- 
que saranno limitati nel 
tempo: la carica deca- 
drà dopo 5 anni e non sa- 
rà più rinnovabile. 

Molta attenzione da 
parte del comitato parla- 
mentare di controllo è 
stata riservata alle nuo- 


ve norme sul controllo 
delle spese dei servizi. 
E' prevista una distinzio- 
ne tra spese ordinarie e 
spese riservate. Le pri- 
me saranno deliberate 
dal comitato esecutivo e 
saranno soggette al con- 
trollo della Corte dei 
Conti; le seconde saran- 
nodeciseindividualmen- 
te dai capi dei due servi- 
zi nella loro responsabi- 
lità, ma qualora superi- 
no un determinato im- 
porto ‘dovranno essere 
approvate dal direttore 
dell'Agenzia. In ogni ca- 
so unrendiconto periodi- 
co delle spese riservate 
sarà presentato al comi- 
tato esecutivo per la sua 
approvazione. Saranno 
istituiti appositi uffici 
per il controllo contabi- 
le e per la verifica dei 
conti e dei rendimenti. I 
servizi nella loro attivi- 
tà potranno servirsi an- 
che di collaboratori 
esterni secondo le deter- 
minazioni discrezionali 
dei capi dei due organi- 
smi. Nulla è invece cam- 
biato per quanto riguar- 
da la disciplina del se- 
“greto di Stato. Non tutti 
i partiti sono rimasti 
soddisfatti dall'esposi- 
zione del presidente del 
Consiglio. La Rete, il 
Msi e Rifondazione Co- 
munista vogliono che si 
svolga un dibattito par- 
lamentare sui recenti 
episodi di deviazioni 
che hanno i servizi se- 
greti come protagonisti. 
«Ciampi - ha affermato 
Armando Cossutta di Ri- 
fondazione - deve dirci 
come mai ministri e fun- 
zionari interrogati da 
questo comitato ci han- 
no.detto delle menzogne 
o mezze verità». Molto 
polemici sono stati i par- 
lamentari della Lega che 
hanno rinfocolato anche 

la polemica su Scalfaro. 
Umberto Bossi ha 
chiesto che siano, ascol- 
tati tutti i ministri del- 
l'Interno che controlla- 
vano i fondi del Sisde, e 
quindi anche Scalfaro, ti- 
tolare del Viminale dal- 
l'83 all'87.1 missini chie- 
dono che si faccia piena 
luce ad ogni costo, an- 
che se ciò «dovesse com- 
portarela compromissio- 
ne di personaggi più o 
meno autorevoli della 

Repubblica». 

Elvio Sarròcco 


| 


Garlo Azeglio Ciampi 


PRONTO IL DISEGNO DI LEGGE PER RIACQUISTARE CREDIBILITA? 


«Via gli 007 infedeli e inaffidabili» 


ROMA - Servizi di sicurezza un po' meno segreti e 
più al servizio delle istituzioni. E' partita l'opera- 
zione «barbe finte ma pulite» che dovrebbe ridare 
una credibilità ai nostri servizi segreti rivelatisi 
troppe volte esperti soprattutto in deviazioni, com- 
plotti e vorticosi giri di miliardi. La nuova struttu- 
ra, prevista da un disegno di legge all'esame del 


prossimo Consiglio dei ministri, sarà composta per - 


usare le parole dei ministri dell'Interno Mancino e 
della Difesa Fabbri, «da un cervello e da due brac- 
cia». Il cervello è l'Agenzia nazionale affidata diret- 
tamente alla gestione del presidente del Consiglio 
Ciampi. E le braccia sono il Sisde (alle dipendenze 
del Viminale) che si occuperà della sicurezza inter- 
na ed il Sismi (sotto il controllo della Difesa) per il 
controspionaggio. Dopo 16 anni e tanti scandali, i 
servizi cambiano di nuovo volto: Ciampi assicura 
che ora si farà sul serio. E che oltre alla struttura 
saranno cambiati anche gli uomini: via gli 007 infe- 
deli ed inaffidabili, e largo ai nuovi agenti che sa- 
ranno assunti soltanto per concorso' e senza racco- 
mandazioni e pressioni di ministri e politici, 
L'epurazione è già in corso: sono stati allontana- 
ti 63 dipendenti del Sisde, 66 del Sismi ed 11 del Ce- 
sis, l'organismo che dovrebbe coordinare i due ser- 
vizi civili e militari. Sono anche in corso ben 258 
pratiche per il collocamento a riposo anticipato 0 la 


risoluzione di rapporto per altrettanti dipendenti. 

L'«Agenzia» sarà alle dirette dipendenze del pre- 
sidente del Consiglio che opererà attraverso le due 
«braccia»: Sisde e Sismi. In questo modo sarà ridot- 
ta l'estrema autonomia finora riconosciuta ai due 
servizi di sicurezza che agiscono all’esclusiva di- 
pendenza dei ministri dell'Interno e della Difesa. 
La funzione di coordinamento assegnata al Cesis, 
infatti, non ha mai avuto molto successo. E più vol- 
te è accaduto che un servizio abbia operato senza 
sapere cosa stesse facendo l'altro. 

E' stata trovata anche una soluzione al problema 
dell'uso dei fondi riservati al centro dell'inchiesta 
giudiziaria aperta dalla Procura di Roma. Il control- 
lo sulle spese ci sarà, ma non dall'esterno come era 
stato sollecitato da più parti. Il controllo sarà inter- 
no e verrà affidato ad un comitato. formato dal di- 
rettore dell'Agenzia e dai due direttori dei servizi. 

Ad un solo organismo sarà affidata la gestione 
dell'ingente patrimonio dei servizi di sicurezza, Si 
è passati infatti dai 300 miliardi del 1986 ad una 
previsione di 724 per il 1993. In sei anni, facendo 
un po' di conti, i servizi hanno speso almeno quat- 
tromila miliardi. Tutte le spese dovranno essere 
sottoposte a rendiconto, tranne ovviamente quelle 
destinate ad rimanere segrete per assicurare la si- 
curezza dello Stato. 

E. S. 


SIE’ COSTITUITO GALATI, EX CASSIERE DEI SERVIZI 


Giornalisti sul libro paga 


Benso e Orefice negano e annunciano querele - Cronista sospeso all’ Agi 


ROMA - Uno dei dirigen- 
ti del Sisde ricercati per 
i fondi «neri» si è costitu- 
ito ieri a Roma. E' Anto- 
nio Galati, ex segretario 
amministrativo dei ser- 
vizi segreti civili, ricer- 
cato per concorso in pe- 
culato continuato e ag- 
gravato insieme a Mau- 
rizio Broccoletti ed altri 
tre 007 coinvolti nell'in- 
chiesta sui miliardi sot- 
tratti. 

Galati è il funzionario 
che, secondo le dichiara- 
zioni di -Broccoletti, sa- 
rebbe il depositario de- 
gli elenchi delle persone 
(soprattutto politici e 
giornalisti) pagati dal Si- 
sde per presunte collabo- 
razioni e consulenze. 

Nell'occhio del ciclo- 
ne sono.ora i giornalisti 
parlamentari. I nomi di 
tre di, essi sarebbero 


IL MINISTRO FABBRI SUL CASO MONTICONE 
«Aspetti oscuri e torbidi 
da chiarire al più presto» 


ROMA - L' incarcerazio- 
ne di Donatella Di Rosa e 
del marito tenente colon- 
nello Aldo . Michittu, 
«non delegittima» le mi- 
sure adottate a proposito 
del «caso Monticone». Lo 
ha ribadito lo stesso mi- 
nistro della Difesa Fabio 
Fabbri che ieri ha repli- 
cato alla Camera, in sede 
di commissione Difesa. 
Dopo aver premesso che 
la Di Rosa risultava «in- 
vischiata negli ambienti 
eversivi e, per il resto, 
. fantasiosa e inaffidabi- 
le», Fabbri ha detto che 
restano nella vicenda 
«molti aspetti oscuri e ve- 
rosimilmente torbidi da 
chiarire». 

Il ministro della Dife- 
sa ha quindi spiegato 
che restano legittimi i 
provvedimenti adottati 
nei confronti di alcuni 
vertici militari e condivi- 
si dallo stesso presidente 
del Consiglio. Per Monti- 
cone - ha sostenuto Fab- 
bri - si tratta di accerta- 
Te «se l' enorme somma 
consegnata dal generale 
alla donna fosse vera- 
mente destinata, come: 
appare assai improbabi- 
le, a presunte sproposita- 
te esigenze finanziarie 
connesse allo scioglimen- 
to di matrimonio, o se in- 
vece - come appare assai 
più verosimile non sia 
stata il risultato di una 
estorsione continuata 
connessa a vicende che 
avrebbero reso ricattabi- 
le il Monticone». Per Fab- 
bri quindi le decisioni 
sul caso Monticone non 

si fondano «sulle vario- 

“pinte narrazioni» dei co- 

miugi Michittu, — «ma 
esclusivamente suì fatti 
certi, già acquisiti in mo- 


doincontrovertibile, rela- 
tivi al comportamento 
del generale Monticone». 
In merito alla sostituzio- 
ne del gen. Rizzo, il mini- 
stro Fabbri, dopo aver ri- 
cordato «l' errore di valu- 
tazione e l' insufficiente 
vigilanza» in merito a 
tutta la vicenda, ha os- 
servato che la decisione 
adottata va riguardata 
tra l’ altro in rapporto 
«al turbamento provoca- 
to, al danno e all' allar- 
me dell’ opinione pubbli- 
ca». Per Fabbri l' avvi- 
cendamento del gen. Riz- 
zo resta quindi «una mi- 
sura logica, non iniqua, 
non sproporzionata ri- 
spetto alla gravità del ca- 
so». Fabbri comunque ha 
tenuto a precisare che il 
gen. Rizzo «non sarà un 
capro espiatorio, nè la 
vittima di una liquidazio- 
ue definitiva». 

Per quanto riguarda in- 
fine le dimissioni del 
gen. Canino, il ministro 
della Difesa ha osservato 
che queste non sono da 
considerare solo «la con- 
seguenza automatica del 
provvedimento di sosti- 
tuzione del gen. Rizzo» 
ma - ha osservato - Cani- 
no «era da qualche tem- 
po al centro di polemi- 
che che avevano determi- 
nato una situazione di di- 
sagio»; ed ha ricordato: 
l' episodio della contesta- 
zione dei suoi rapporti 
con un mafioso di Alto- 
fonte; la polemica con la 
Lega Nord; la solidarietà 
nei confronti del gen. 
Rizzo (che lo aveva espo- 
sto «a motivate e severe 

critiche che lo accomuna- 
vano nell’ inerzia e nella 


benevolenza verso il 
comportamento di Mon- 


ticone»). 


Fabio Fabbri 


Sifar, Sid, Sismi, Sisde 
Poi è nataP«Agenzia»: 


ROMA - Dal Sifar al Sid, al Sismi e al Sisde, all‘ 
«agenzia» di cui si parla oggi. Tre volte sono cam-; 
biate le sigle dei servizi segreti militari dalla na-‘ 
scita della Repubblica, e ogni volta per una modi-l 
fica dell’ organizzazione a causa di misteri e scan-. 
dali che hanno colpito i servizi di sicurezza italia-_ 
ni. i Li 

Il primo servizio segreto civile è proprio il Si-; 
sde. Nato nel 1949 dalle ceneri del Sim, servizio 
informazioni militari, il Sifar, servizio informa-' 
zioni forze armate, viene riformato nel giugno? 
del 1966 e si trasforma in Sid, servizio informa-’ 
zioni difesa. Direttore del Sifar dal 1955 al 1962 è* 
il generale Giovanni De Lorenzo, il quale vara il! 
piano «Demagnetize», Gladio, Gli uomini di De Lo-° 
renzo schederanno oltre 157 mila italiani. Sarà 
proprio lo scandalo delle schedature a travolgere 
il Sifar e a spingere il Parlamento a trasformare il 
Sifar nel Sid. Il gen. De Lorenzo, nominato co-. 
mandante dei carabinieri nel 1962, è stato legato . 
anche al «Piano Soloy, messo a punto nel 1964. 
Nel corso dell’ operazione, dovevano essere arre- 
stati 731 dirigenti politici e sindacali. i 

Il servizio Informazioni Difesa, Sid, nasce ope- 
rativamente nel giugno 1966, primo direttore l' 
ammiraglio Eugenio Henke, quindi nel 1970, il 
servizio verrà affidato al generale Vito Miceli. Il 
Sid verrà sciolto nel 1977. Miceli, iscritto alla P2 ; 
di Licio Gelli, nel 1974 è arrestato per ordine del 
giudice Tamburrino per la vicenda della Rosa dei 
Venti, una organizzazione segreta cui partecipa- 
vano uomini dei servizi segreti, sospettata di * 
aver avuto parte negli attentati in Italia negli an-, 
ni Settanta. 

Nel 1977 il governo vara una ulteriore riforma 
dei servizi: vengono costituiti il Sismi (servizi in- 
formazioni e sicurezza militare), per l' estero e il ‘ 
controspionaggio, e il Sisde (servizio informazio- 
ni e sicurezza democratica), per l' interno coordi- 
nati dal Cesis (comitato esecutivo per i servizi di 


i 


ALSO BAIA TA REA ina 


emersi dalle carte di 
Broccoletti. E sono se- 
guite le \smentite e le 
querele. 

Galati si è presentato 
ai carabinieri del Ros. 
Resta invece uccel di bo- 
sco Broccoletti, il cassie- 
re del Sisde che con le 
sue dichiarazioni ha fat- 
to esplodere questo nuo- 
vo scandalo dei servizi 
segreti. 

Latitanti sono anche 
Michele Finocchi, ex ca- 
po di gabinetto, Gerardo 
De Pasquale, ex respon- 
sabile del reparto logisti- 
co, e Maria Rosa Sorren- 
tino, ex vicedirettore 
del servizio amministra- 
tivo. Non è escluso che 
il giudice Torri nelle 
prossime ore decida di 
emettere. altri provvedi- 
menti nei confronti dei 
personaggi chiamati in 
causa dai funzionari del 


Sisde. È 

Il consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornali- 
sti ha intanto chiesto al 
procuratore Capo di Ro- 
‘ma Vittorio Mele la do- 
cumentazione riguar- 
dante i giornalisti che 
avrebbero ricevuto soldi 
dal Sisde. 

Fioccano le smentite e 
le querele. I giornalisti 
parlamentari Enrico 
Benso e Vittorio Orefice, 
i cui nomi sarebbero nel- 
le carte di. Broccoletti, 
negano di aver mai avu- 
to rapporti con i servizi 
segreti. Benso ha però 
precisato di aver avuto 
compensi saltuari dal Si- 
sde ma soltanto per la 
fornitura del servizio po- 
litico (le note «veline») 
da lui redatto. Altre in- 
formazioni, ha precisa- 
to, non sono state mai 


date nè mai gli sono sta- 
te chieste. 

Vittorio Orefice ha 
parlato di «mascalzona- 
ta» alla quale reagisce 
presentando una quere- 
la per calunnia. C'è sta- 
ta anche una terza smen- 
tita, ma dovuta ad un 
equivoco. Tra le carte di 
Broccoletti c'era il nome 
di un certo «dottor Rab- 
bi» che è stato scambia- 
to per quello. del giorna- 
lista Guglielmo, Rabbi 
che ha smentito catego- 
ricamente. Poi dal Palaz- 
zo di giustizia è arrivata 
la precisazione chiarifi- 
catrice;; Un: quarto gior- 
nalista, Domenico Bru- 
no dell'Agenzia Agi, è 
stato rimosso ieri dalla 
cronaca giudiziaria e po- 
sto a disposizione del di- 
rettore in attesa che la 
vicenda venga chiarita. 

Brunella Collini 


Vittorio Orefice 


informazione e sicurezza), che risponde al presi- ' 
dente del Consiglio e al Ciis (comitato intermini- ! 
steriale per le informazioni e sicurezza). 

Primo direttore del Sismi è il generale Santovi- 
to, iscritto alla P2. Ma poco dopo scoppia il caso * 
degli iscritti alla loggia P2 di Gelli. Durante una ! 
perquisizione nella villa di Gelli viene trovato un è 
elenco di appartenenti alla loggia coperta, tra cui 
gli alti vertici dei servizi segreti. Si parlerà allora '| 
di servizi «deviati», o supersismi, una struttura ‘ 
interna al servizio di sicurezza militare che segui- . 
va gli interessi privati degli appartenenti alla P2. | 
Santovito verrà inquisito dal giudice Carlo Paler- 
mo'per traffico d' armi e verrà arrestato nel 1983 | 
per violazione di segreti di Stato. Santovito nel ‘ 
1981 è sostituito dal gen. Lugaresi, quindi nel 
1984 è nominato direttore del Sismi l’‘ammira: | 
glio Martini, fino al 1991, quando a sostituirlo è . 
il gen. Ramponi, a sua volta sostituito, l' estate 
scorsa, dal gen. Pucci. Primo direttore del Sisde | 
è, nel 1978, il gen. Grassini, iscritto alla P2, sosti- 
tuito nel 1981 da Emanuele De Francesco, quindi . 
nel 1984 direttore è l' attuale capo della polizia 
Vincenzo Parisi, fino al 1987, quando diventa di- 
rettore del Sisde Riccardo Malpica, sostituito a } 
sua volta da Alessandro Voci nel 1991, quindi dal 
prefetto Finocchiaro. Nel luglio 1992 è nominato > 
direttore il prefetto Salazar. ' 


IL MEMORIALE CRAXI: E° BUFERA SULLA FUGA DI NOTIZIE 


«De Benedetti mi regalava quadri» 


Nelle rivelazioni dell’ex leader del Psi chiamati in causa i grandi gruppi industriali 


ROMA - E' subito bufera 
sulle clamorose rivela- 
zioni emerse lunedì sul 
cosiddetto «memoriale 
Craxi», ossia dei verbali 
dei tre «colloqui sponta- 
nei». che l'ex segretario 
socialista ha avuto nelle 
settimane scorse a Ro- 
ma con il giudice Anto- 
nio Di Pietro. Bufera sui 
contenuti del memoriale 
che, oltre ad ammettere 
l'arrivo al Psi di almeno 
187 miliardi di finanzia- 


‘menti illeciti in tre anni, 


chiamerebbe pesante- 
mente in causa il PciPds 
nel sistema delle tangen- 
ti. 

In questo secondo «ca- 
pitolo» delle rivelazioni, 
Craxi si sarebbe soffer- 
mato sui rapporti con i 
grossi gruppi industriali. 
Questi sarebbero stati 
tutti «perfettamente a 


conoscenza» del mecca- 
nismodella «contribuzio- 
ne illecita» ai partiti. La 
loro - avrebbe precisato 
Bettino - era un'adesio- 
ne «consapevole», «vo- 
lontaria», «organizzata» 
e «pianificata». E anco- 
ra: «Non erano i politici 
a ricattare come Vorreb- 
bero far credere, ma 
c'era un'intesa ben preci- 
sa». Anzi. Secondo l'ex 
segretario del Psi sareb- 
bero stati «più Spessoy 
gli imprenditori ad «insi- 
Sterey per vedersi ricono- 
sciuti appalti o lavori. In- 
somma, «l'input veniva 
da loro». «I grandi grup- 
pi industriali - si legge 
nei verbali - in forme di- 
rette o meno hanno cer- 


tamente finanziato parti- ‘ 


ti e singoli esponenti po- 
litici, dalla Fiat all'Oli- 
vetti,. dalla Montedison 
alla Fininvest, dalla Pre- 


E il Pds ha annunciato querele 


contro il «contenuto calunnioso» 


delle rivelazioni ed ha parlato 


di «sporchi giochi meschini» 


mafin alla Ferruzzi, e 
tanti altri». 

Craxi avrebbe comun- 
que ricordato di aver 
avuto non pochi rappor- 
ti con i vari Agnelli, Ro- 
miti, De Benedetti, Gar- 
dini, Ferruzzi, Ligresti e 
Berlusconi. Soprattutto 
con quest'ultimo con il 
quale la «conoscenza 
personale» va anche al 
di là del lavoro. Non a 
caso «sono stato il.suo te- 


stimone di nozze» e il 
«padrino dei suoi due fi- 
gli». È 
‘Una vicenda particola- 
re viene poi ricordata a 
proposito di De Benedet- 
ti. Si sarebbe trattato di 
un affare tra l'Olivetti e 
un azienda Iri sul quale 
l'allora presidente Fran- 
co Nobili non era d'ac- 
cordo. L'«Ingegnere pro- 
vò allora a «sollecitare 
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IL SENATUR” CHIEDE PROCESSI ED ELEZIONI E D’ALEMA SI SCHIERA COL QUIRINALE 


«L’attacco a Scalfaro si ritorcerà su Bossi» 


ROMA - Bossi insiste. A meno di venti gior- 
ni dal turno di elezioni amministrative del 
21 novembre il leader della Lega torna a po- 
lemizzare con Scalfaro. Lunedì a Torino ave- 
va invitato pesantemente il Capo dello Stato 
a sciogliere le Camere e quindi, ad elezioni 
avvenute, a dimettersi, Ieri, nella consueta 
lettera settimanale agli iscritti, ha ripetuto 
che spetta a Scalfaro «nel momento in cui 
l'attuale Costituzione si sta dissolvendo e so- 
prattutto il Parlamento è delegittimato», «ta- 
gliare il nodo gordiano che tragicamente 
ogni giorno di più strangola il nostro Paese». 
L'Italia «ha bisogno immediato di una nuo- 
va Costituzione e questo potrà avvenire sol- 
tanto mediante nuove elezioni. Sia Scalfaro 
che Ciampi non potranno sfuggire a questo 
loro impegno determinante». 
Ma Bossi non si limita a pronosticare la 


vittoria elettorale della Lega e quindi la na- 


scita. di un Parlamento «costituente» della 
repubblica federale. Prendendo lo spunto 
dalle rivelazioni di quelli che definisce due 
«pentiti», Cràxi sulle mazzette al Psi e il pre- 
fetto Malpica sui fondi neri del Sisde, il lea- 
der dei «lumbard», dopo avere chiesto che i 
processi comincino subito «senza alcuna 
particolare distinzione», sulla vicenda del Si- 
sde aggiunge un paio di frasi al veleno. 
«Chiunque abbia per qualsiasi ragione 
avuto a che fare con questo immondo capi- 
tolo coperto da estremo riservo funzionale, 
afferma, deve rendere conto del suo opera- 
to». «Se i fondi segreti per i servizi erano în 
gran parte controllati dai ministri dell'Inter- 
no, avverte poi, nessuno che abbia coperto 
quella carica deve essere escluso dall'inchie- 
«sta». Dunque ancora Scalfaro, che è stato ti 
tolare del Viminale dall'83 all'87, preceden- 
do Fanfani, Gava, Scotti e Mancino, e che 


nominò Malpica a:capo del Servizio un me- 
se prima di lasciare l'incarico. x 
Al leader leghista, che per domani pome- 
riggio ha annunciato un nuovo comizio a Ro- 
ma, questa volta in Largo dei Lombardi, ri- 
sponde il capogruppo del Pds alla Camera, 
Massimo D'Alema. Secondo il n.2 della Quer- 
cia le dichiarazioni di Bossi alla lunga nuo- 
ciono soltanto a Bossi. «Proprio ora, aggiun- 
ge, serve un Presidente della Repubblica nel 
pieno delle sue funzioni e della sua legittimi- 
tà, in vista delle importanti decisioni che de- 
ve prendere», mentre chi lo attacca lavora a 
fianco di chi le elezioni non le vuole. 
D'Alema ribadisce il sostegno del Pds al 
Capo dello Stato. «La stragrande maggioran- 
. za dei cittadini è con lui, dice: valgono i fat- 
ti e Scalfaro, non dimentichiamo, è stato 
quello che ha fermato il-tentativo di colpo 
di spugna su Tangentopoli». 


NP. 


l'amministratore del Psi 
Balzamo ma io dissi di 
lasciare perdere». «Se De 
Benedetti - avrebbe rac- 
contato Craxi - incontra- 
va Balzamo non credo lo 
facesse per discutere del 
futuro ‘della macchina 


da scrivere e se Romiti 


incontrava Balzamo non 
credo che lo facesse per 
parlare con un ex mini- 
stro dei Trasporti». 
«Quando De Benedetti 
chiedeva di incontrarmi 


era per parlare delle stra- _ 
tegie industriali del suo ‘ 


gruppo o delle sue idee 
olitiche ma sotto Nata- 
le, in segno di stima e re- 
verenza, se non di amici- 
zia, mi ha personalmen- 
te fatto omaggio di ope- 
re di. soggetto risorgi- 
mentale e garibaldino«. 
Ma proprio su queste 
rivelazioni si sta scate- 
nando una dura polemi- 
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ca tra.i legali di Craxi, 
Lo Giudice e Amato e?i 
giudici di «mani pulite). 
I primi accusano infatti 
la. Procura milanese 
«con grande disappunto» 
di aver fatto trapelare .i 
verbali. E ciò nonostan- 
te la «riservatezza sugli 
atti» fosse stata richie- 
sta come «pregiudiziale, 
nella scelta di Craxi 
«riferire tutti gli elemen- 
ti di verità da lui cono- 
sciuti». Dalla Procura 
nessuna replica ed è il re- 
sponsabile Francesco Sa- 
verio Borrelli a parlare a 
nome di tutti negando 
qualsiasi responsabilità 
sull'uscita dei verbali. E 
il Pds ha annunciato que- 
rele per il «contenuto ca- 
lunnioso» delle rivelazio- 
ni del memoriale ed ha 
parlato di «sporchi gio- 
chi meschini». & 
Serena Brunò 
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‘NARRATIVA 


Lewis gioca coi «se» 
emette nei guai 
‘unre d'Inghilterra 


‘ Scrivendo «La vera storia dell’ultimo re socialista» 


“ questo originalissimo autore che già ci dilettò molto 
con «L'uomo del Pleistocene» trasforma in racconto . 


una sua teoria: cheil destino umano sia prigioniero 
di un paradosso, per cuila scienza e la tecnologia 
portano benessere, «ma anche Hitler ela Bosnia». 
Insomma, non c’è un bene che non sia anche male... 


Recensione di chine, finiranno per ucci- 
Roberto Francesconi et it; i 
In termine tecnico si di e di un ragionevole 
chiamano «ucroniev. Si equilibrio per la terra». 
tratta, spiegano i dizio- Che la ricerca di una 
nari, di descrizioni di un. via d'uscita da questo la- 


particolare periodo co- 
struite in base a ipotesi 
o a dati fittizi: come sa- 
rebbe stato il corso della 
‘storia europea se Napole- 


un po' a una quadratura 
del cerchio lo sperimen- 
ta sulla sua pelle il deli- 
zioso Giorgio Akbar I, re 


‘one non fosse stato scon- d'Inghilterra e imperato- 
fitto a Waterloo, se li re dell'India, protagoni- 
inglesi non avessero do- sta del. romanzo, di 


vuto rinunciare alle colo- 
nie americane, se i re 
francesi (o gli zar russi) 
non avessero perso la vi- 
ta e il trono sotto la pres- 
isione delle piazze? 
‘ Le ucronie, insomma, , 
‘hanno tutte le caratteri- 
‘stiche del gioco colto, 
‘particolarmente adatto 
ai docenti di storia in ve- 
na di scherzi. Metterle a 
unto, del resto, non è 
‘facile, poichè per farle 


Lewis. È lui, infatti, l'ul- 
timo sovrano socialista 
di cui si parla, nipote del- 
la regina Vittoria, con- 
dannato a una perpetua 
duplicità dal fatto di di- 
scendere dalle stirpi che 
«hanno dominato la Gran 
Bretagna e l'India, unifi- 
cata per vie matrimonia- 
li a partire dal 1902, ol- 
tre mezzo secolo dopo la 
vittoriosa rivolta dei ri- 
belli antiborghesi. 

Il potere di cui dispo- 
ne Giorgio, a dispetto 
dei suoi altisonanti tito- 
li, è decisamente limita- 
to visto che il mondo in- 
tero è sottomesso a una 
forma di socialismo dal- 
le venature luddiste che 
non prevede gerarchie. 
L'unica casta di cui si 
ammette l'esistenza è 
quella degli scienziati 
riunitinell'Inpatco, orga- 
nismo semisegfeto che 


gna conoscere un gran 
‘numero di dettagli sul 
‘periodo preso in esame. 
Forse per questo moti- 
«voinarratori — salvo ra- 
rissime eccezioni — se 
‘ne sono tenuti alla larga, 
‘preferendo ripiegare sul 
mondo futuro (l'utopia o 
“la fantascienza) dove è 
‘possibile dar largo spa- 
‘zio alla fantasia creatri- 
ice, senza doversi preoc- 


‘cupare troppo dell'atten- controlla le nuove sco- 
‘“dibilità scientifica. perte, impedendone la 


A suo agio con l'ucro- diffusione se giudicate 


‘nia si mostra invece Roy dannose. 
‘Lewis, vivacissimo gior- —Ecosìsehannoottenu- 
‘nalista britannico in pen- toil via libera le biciclet- 


isione (è stato al «Times» 
gealli«Economist») e auto- 
ire di «La vera storia del- 
al ultimo re socialista», 
sun romanzo del 1990 
‘ora tradotto da Adelphi 
4 pagg. 248, lire 24 mila) 
‘dove si racconta che co- 
‘sa è accaduto all'Occi- 
{dente dopo il trionfo dei 
srivoluzionari nei moti 
“del 1848 e. l'abolizione 
“del vecchio ordine mes- 
“so a punto durante il Berlino, Mosca o New 
Congresso di Vienna. York è soddisfatta. 
£ Lewis non è nuovo a A qualcuno, in ogni ca- 
orovocazioni ditipoinso- so, da «pax socialista» 
pl: come ben sa chi ha non piace. Sono gli espo- 
etto «Il più CERRI uo- nenti di un gruppo clan- 
mo scimmia del Pleisto- destino, il «Laissez Nous 
cene» che l'Adelphistam- Faire», che proclamano 
pòlo scorso anno, bizzar- l’urgente necessità di re- 
To viaggio in un remotis- staurare il capitalismo, 
simo passato, capace di riprendendo il cammino 
ISRRpuBoe inItalia ben dellastoria a loro dire in- 
EDI edizioni. Alcuni terrotto nel 1848. Come 
To toa Poi, è apparso a va a finire? Ovviamente 
UR un altro «diver- male per i discepoli di 
Pai pi intitola Owen e di William Mor- 
CR o. con Mr  ris,sconfitti da chi recla- 
Setagho e illustra in  maagran vocela dispo- 
dla 1 turbamenti nibilità di antibiotici, 
o Ministro, mo- elettricità e computer, 


‘falista e conservi 
elloscoprissi nas ote! mentre nelle strade di 


te e gli anticoncezionali, 
l'ostracismo ha colpito 
l'elettricità, gli aerei, gli 
antibiotici. In pieno No- 
vecento — Giorgio sale 
al trono nel 1929 — 
l'umanità vive come cen- 
to anni prima, in condi- 
zioni facilmente immagi- 
nabili. In compenso, co- 
munque, non ci sono più 
guerre, e. la maggior par- 
te dei cittadini di Parigi, 


to di Cora Pearl, la pro- Londra si riprende a can- 
‘stituta più nota dell’ot- eo «God Di 
tocento, modello per la. go va che per un lun- 
Nanà» di Zola. ervallo di tempo 


era stato sostituito da 
Seo save ‘our sociali- 


Giorgio Akbar, i i 
ar, 

Sr: non se la SURE 
Ppo, anzi per certi 

aspetti favorisce persino 

i partigiani del capitali 

smo. E Roy Lewis ne 


* Perchè tanta passione 
‘per le ucronie? In un'in- 
tervista Lewis ha chiari- 
‘to che il destino umano 
gli sembra all'insegna di 
Un paradosso: «La sclen- 
za e la tecnologia che 
ROrieno benessere bene- 
ici portano anche Hit-. parte, sta? «Dalla parte 
ler, la Bosnia e Dio sa di chi ha ragione», spie- 
©he cosa porteranno in ga. E quindi aggiunge: 
Russia). «In altre parole «Solo che io non so bene 
© aggiungeva lo scritto- chila possieda. Ma attra. 
re — non hai del bene verso il mio re lancio al- 
senza una corrisponden- meno un & pello, con la 
te quantità di male. Se speranza le venga con- 
non hai le macchine hai servatasolola parte buo- 
la povertà, se non hai la na della scienza, quella 
scienza la gente muore davveroutile allo svilup- 
. giovane. Se hai le mac- po dell'umanità». 


‘SAGGI & ROMANZI 


Germania, anche a tavo 


Servizio di 
Marino Freschi 
In un recentissimo libro su «Il Terzo Reich. La Ge 

ì i T- 
RRla dal 1933 al 1945» (Il Mulino, pagg. 970, lire 
A 0 mila) lo storico tedesco Hans-Ulrich Thamer in 
a puntuale, quanto affascinante ricostruzione del 
Egne ‘hitleriano Pipropone la categoria dell'«asin- 
È cità» per comprendere la storia della Germania 


‘contemporani i 
tati ranea almeno fino alla catastrofe della dit- 
‘Ura nazista. Il militarismo prussiano prima, l'esa- 


) 0 revanscismo durante la R i i Wei 
mare È ‘ante la Repubblica di Wei- 
3 Posa) pene la dittatura hitleriana avevano reso «di- 
ienia das at00O tedesca, differenziando la Ger- 
lOccic d ente. ri paesi dell'Europa del Nord e del- 
i, Hl totalitarismo nazista era il compi i 
Seno FORI su valori io 
Cra di e fortemente autoritari. Solo la sconfitta epo- 
‘cale ha reso paradossalmente possibile che in Ger- 
‘mania si affermasse lentamente una società radica- 
ta nella tradizione democratica e parlamentare, che 


birinto etico equivalga, 


che” 


STORIA: INTERVISTA 


Intervista di tà e la sua provincia più 


G n ist y il Friu- 
Gabriella Ziani ie ata 
Insegnava in Louisiana,’ Strana perché? 

si è trasferito nell'Illino- «Strana perché il mon- 


do veneziano è più mo- 
derno, quello friulano 
più arcaico: il Friuli an- 
cora oggi è diverso in 
tante cose dal resto del- 
l'Italia, e allora altrettan- 
to. La. cultura friulana 
mi interessa, i friulani 
mi.piacciono molto: i ve- 
neziani li volevano co- 
stantemente ‘’normaliz- 
zare”. Ma non ci riusci- 
Tono mal». 

Erano più «incivili», 
lei dice, e per questa 
ragione il costume del- 
le faide era radicato. 

«Più incivili no, ma di- 
versi sì, più in ritardo, 
In realtà anche altre re- 
gioni hanno avuto que- 
sto fenomeno della. fai- 
da; ma quello:del Friuli 
è molto più famoso, per- 
ché meglio documenta- 
to. Io ho trovato a Udine 
e a Venezia documenti 
fantastici. E il motivo è 
che Venezia aveva le ma- 
ni su quella terra, altri- 
menti i friulani avrebbe- 
ro lasciato meno tracce». 

Lei ha visto archivi e 
biblioteche, e ha an- 
che consultato un ar- 
chivio privato... 


is, ma in questi giorni è 
stato un poco anche in 
North Carolina. Edward 
Muir, 46 anni, docente 
di storia moderna e con- 
temporanea, in realtà è 
abituato agli spostamen- 
ti di un certo livello, e 
andare da Stato a Stato 
negli Usa è in realtà po- 
ca cosa rispetto ai suoi 
numerosi viaggi in Ita- 
lia, paese di cui ha or- 
mai una larga competen- 
za e di cui parla sciolta- 
mente la lingua. Cono- 
sce a ama il Friuli, e il 
volume sul cruento Car- 
nevale del 1511 a Udine 
è solo un capitolo di que- 
sta lunga frequentazio- 
ne. 

Come è nato questo 
«ponte» con l'Italia? 

«E nato, nel 1967, 
quand'ero studente di 
storia, e imparavo anche 
l'italiano. In America le, 
università prevedono 
una sorta di ‘grand 
tour'', un semestre (ades- 
so un anno) in un paese 
europeo, al terzo anno (a 
spese dell'allievo). Scris- 
siall'ambasciatore italia- 
no negli Usa, gli chiesi di 
trovarmi un corso per 
stranieri, ‘e mi indirizzò 
a Firenze. La cosa curio- 
‘sa è che vent'anni dopo 
sono tornato, nel medesi- 
mo corso, come inse- 
gnante. Poi per il dotto- 
Tato di ricerca ho passa- 
to un anno a Firenze e 
‘un anno a Venezia, e infi- 
ne diciotto mesi a Udine, 
tra '84 e ‘85, per realiz- 
zare questo libro». + 

Come mai uno stu- 
dioso americano ana- 
lizza tanto nel detta- 
glio una storia appa- 
rentemente così «pic- 
cola» come la serie di 
vendette fra clan udi- 
nesi? 

«o, e gli studiosi ame- 
ricani in genere, abbia- 
mo conosciuto il Friuli 
attraverso i libri di Carlo 
Ginzburg, "Il formaggio 
ei vermi”, ‘I benandan- 
ti’, che sono molto famo- 
si negli Usa, Poi avevo 
già scritto sulla Venezia 
del Rinascimento (il li 
bro fu tradotto dal "Vel- 
i È deo: quello che 

interessava è i ‘0- 
blema Li poso. 
co in quella cultura, e 
d'altra parte il problema 
opposto; quello del disor- 
dine, che si crea nel rap- 


non facesse più conto sulle armate, bensì sul miraco- 

lo economico. Così la Germania di Bonn basato 

costruirsi gradualmente una nuova identità naziona- 
le, che attende ora, dopo la contraddittoria e insidio- 
sa esperienza della unificazione, la sua prova stori- 
ca-Di questa nuova Germania, che si pone finalmen- 
te pacificamente nel contesto internazionale, ha par- 
lato Angelo Bolaffi in un brillante saggio, «Il sogno 
tedesco. La nuova Germania e la coscienza euro- 
pea» (Donzelli, pagg. 160, lire 16 mila) in aperta e in- 
telligente polemica contro i logori stereotipi del tede- 
sco eternamente cattivo e guerrafondaio, tanto con- 
sueti a una certa cultura italiana. 

‘A chi vuole entrare nell'atmosfera psicologica del- 
la nuova società tedesca consiglio un'avvincente ro- 
manzo breve, cena delle cozze» (Feltrinelli, 
pace oz e de lo dele pe nante irpino 
Gisit Vendo drone per cena. Gli si prepara #E55 
DR ‘preferito: le cozze. L'uomo tarda a rincasare; 


altrì componenti della famiglia percepiscono un 
fasorgente a intimento. di a puaticnai dall Erutoritaxio 


Una stampa dell'antica Udine. Lo studio di Muir ricostruisce l'ambiente 
politico e sociale del Friuli nel ‘500 e le vicende delle sue grandi famiglie. 


} Due immagini tratte dal volume: Antonio Savorgnan con le sue truppe alle 
porto tra una grande cit- accanto, ilsuo assassinio. La faidatrai Sivori ‘si Della Torre s'iniziò nel XIII secolo e dur. 


la siconsuma il cambiamento 


Udine e le guerre di famiglia 


Dauno studioso americano un vivido ritratto del cruento Carnevale del 1511 in Friuli 


simo governato), sulle tensioni derivate dalla guer- 
ra di Cambrai, sul tessuto sociale di Udine e del suo 
territorio, e infine soprattutto sulla pratica delle 
vendette fra clan, che molto blandamente Venezia 
cercò di eliminare, non riuscendo tuttavia a impor- 
re riti di giustizia più civili. 

Muir ha ricostruito l'albero genealogico delle fa- 
miglie Savorgnan e Della Torre (rami separati di 
uno stesso ceppo), e dei loro rispettivi seguiti, riuniti 
nei clan degli Zambarlani e degli Strumieri. I Savor- 
gnan ebbero un ruolo ambiguo, ma probabilmente 
fondamentale, nell'accendere le micce del Giovedì 
Grasso: famiglia di eccezionale potere e ricchezza, 
con l'avvento di Venezia si erano ulteriormente Da 
forzati, a scapito dei Della Torre. Possedevano dodi- 
ci feudi, esigevano tasse € dazi su i tutti i beni 
di prima necessità e un documento del 1470 dimo- 
stra che ben 5328 persone vivevano sotto la loro di- 
retta giurisdizione. Ma in quei terribili giorni anche 
Antonio Savorgnan fu assassinato. 

Quanto alla vendetta e alla faida, Muir ne descri- 
ve le modalità trovando anche nel senso dell'«ono- 
re» e della «mascolinità» di stampo mediterraneo 
una delle cause scatenanti. Tra i Savorgnan e i Del- 
la Torre esse duravano dal XIII secolo. Insulti verba- 
li o fisici, o calunnie rivolte alle donne di casa era- 
no sufficienti per scatenare sanguinose reazioni a 
catena. Ma, dietro, avverte lo storico, c'erano sem- 
pre motivi più seri: di ricchezza, di potere. Così co- 
îme dietro il Carnevale di Udine del 1511 c'è una sel- 
va di moventi: e il quadro complessivo diventa la 
rappresentazione di un'epoca, e anche. delle succes- 
sive e diverse interpretazioni che nel tempo ne sono 


Udine, 27 febbraio 1511. È Carnevale, di più: è Gio- 
vedì grasso. Ma anziché una festa, si prepara una 
ande tragedia. Più di mille uomini armati, che 
dall'alba stavano dando la caccia a squadre di mer- 
cenari tedeschi in arrivo, rientrano stanchi e affa- 
mati. Cominciano a bere. Nascono disordini. Le or- 
de assaltano e bruciano i palazzi dei signori sospet- 
tati di essere in combutta col nemico. La gente, arri- 
vata in città per i bagordi, si unisce a loro. E una ri- 
volta. In tre giorni vengono barbaramente uccisi; (e 
in certi casi dati in pasto alle bestie) tra i venticin- 
ei cinquanta nobili coi loro servitori. La notizia 
dei tumulti si espande nei paesi circostanti, i conta- 
dini insorgono: si verifica una delle ‘più tremende 
insurrezioni di popolo del Rinascimento italiano. 
Come ogni fatto violento a larga base popolare, ha 
molte cause tra loro concomitanti. Povertà e ricchez- 
za, città e provincia, nobili e contadini si fronteggia- 
no senza Schermi, e anzi con l'implicito incoraggia- 
mento del Carnevale, parentesi di liceità e di ruoli 
sovvertiti. Ma un altro, fondamentale motivo sta al- 
la base della carneficina: la feroce lotta tra due fa- 
‘ miglie, che si combattono da secoli con la medioeva- 
x ‘pratica della faida. Sono î Savorgnan e i Della 
oTTE. 
Questa straordinaria storia è stata studiata nel 
iù minuzioso dettaglio da uno storico americano, 
Edward Muir, pe docente all'Università della Loui- 
siana e ora alla Northwestern University di Evan- 
ston, città vicina a Chicago, nell'Illinois. Il libro 
(«Mad Blood Stirring. Vendetta & Factions in Friuli 
during the Renaissance», The John Hopkins Univer- 
sity Press, Baltimora, pagg. 390, s.i.p.) è un vasto af- 


fresco storico sui rapporti tra Venezia e la sua pro- state date. 
vincia (un Friuli ancora arretrato e forse non benis- - ga 
«Sì, il mio padrone di ‘’civile’’ della vita repub- siamo tutti d'accordo su ‘sempre’ i oranti, fa dialternative culturali». 


parte della loro natura. Con lo storico Guido 
Direi che nelle universi- Ruggiero lei ha scritto 
tà, e nonsolo quelle ame- due li ri, sul tema del 
ricane, ci sono molti, sesso e del genere e 
molti più studenti di sulla microstoria dei 
una volta. Noi speriamo popoli europei, La mi- 
di poter educare più per- crostoria ha successo 
sone, e oggi non abbia- in America come in Eu- 
mo più solo le élite, ma ropa? 
magari ragazzi che in fa- «Abbiamo imparato la 
miglia rappresentano la microstoria dagli italia- 
prima generazione che ni, da Carlo Ginzburg, e 
accede all'università. Il dai francesi (‘’Montail- 
vero problema. non è lou" di Le Roy Ladurie, 
l'ignoranza, ma il nume- per esempio), e ha avuto 
TO). SALLE molto successo. Le conte- 
Parlando di vendette stazioni non mancano, 
e di violenze in Friuli, come in Europa, ma io e 


questo tema. Abbiamo la 
stessa ottica, abbiamo 
letto gli stessi libri...). 
C'è una buona cultu- 
ra storica negli Usa? 
«Abbiamo una strana 
tradizione storica. Negli 
anni ‘30 e ‘40 abbiamo 
accolto molti esuli dal- 
l'Europa, soprattutto 
ebrei tedeschi, natural 
mente, che sono entrati 
nelle università. La no- 
stra cultura accademica, 
specialmente in campo 
storico, ha dunque origi- 
ne nella Repubblica di 


blicana di città come Fi- 
renze e Venezia, Lì si do- 
veva essere ‘cittadini’, 
‘uomini civili”, ma solo 
chi era nato nella città 
poteva esserlo davvero. 
Quasi tutti però poteva- 
no imparare e il ‘’Gala- 
teo” e gli altri trattati 
hanno dato l'opportuni- 
tà di cambiare. Nessuno, 
tuttavia, poteva diventa- 
re veramente '’fiorenti- 
n0!...). 

Lei dice anche che in 
Europa il Rinascimen- 
to è considerato una 
fulgida epoca ricca di 


casa a Venezia, Marino 
Zorzi, direttore della Bi- 
blioteca Marciana, è 
buon amico della signo- 
ra. Clotilde Spanio, che 
grazie a lui ho incontra- 
to. Lei ha un bellissimo 
piccolo archivio proprio 
in casa, che parte 

200, e credo di essere 
stato il primo a consul- 
tarlo. Poi siamo andati a 
Spilimbergo, nella Biblio- 
teca e nell'archivio par- 
rocchiale. Ci sono docu- 
menti sulle terre, sulle 
doti, sugli affitti che i 


contadini pagavano al si- hi Weimar. Per questo ne- i olinea che non * i 
ia e n ricostruire ipo 
ria- o: È t i Per- lo delle donne, imparari i 
punto incivile. ché i tedeschi se ne occu- Dec i documenti. imparare la cultura di 


un popolo, di uomini e 
donne analfabeti, possia- 
mo seguire le "’spie’’, co- 


li fossero in un archivio 
di Stato, o all'archivio ar- 
civescovile, per essere 


«Sì, è così, Per noi 


americani era molto .im- | PAVANO (e Gaetano Salve: 


;, e altri studiosi del Però si sforza di imma: 


ginatlo. 


PS portante la storia delle È ” hi DI 
gato consulta- repubbliche italiane, la erro «Ho cercato più infor- me dice Ginzburg. Con 
 aGglareona . ‘vedevamo come uno dov VEDO O IGEA mazioni possibile, ma s0- Guido Ruggierotraducia- 
n dimorisi-  specchiodellanostrasto- Così in tutti 1 Spar no molto poche. Quel mo inoltre articoli di 
or Della Casa e altri ria repubblicana. Ma . menti di storia c'è alme- che ‘si può dire, è che ‘Quaderni storici”, una 


no uno specialista di sto- 
ria italiana del Rinasci- 
mento: abbiamo una vi- 


non si sono mai opposte 
alla violenza maschile». 
Troppo deboli o vio- 


rivista che considero la 
più importante d'Euro- 
pa, per il metodo», 


ibri simili ebbero, a 
suo giudizio, l'enorme 
importanza di insegna- 


non era così. Abbiamo 
imparato dagli italiani e 
dagli europei che dobbia- 


re in provincia il com- mo criticare questo ap- sione dell'Italia con oc- lente come loro? Lei certamente cono- 
portamento delle cor-  proccio: quelle repubbli- | chiali tedeschil». | ’eintreociate alla cultù- | sce la storia italiana di 
po di Ciuilizzare i«bar- che erano molto limita- Qui giungono ogni ra delle loro famiglie, questi giorni. Come la 

ari». Fu duni tanto allarmanti noti- pensavano come i loto giudica, da storico e da 


te, le province non riu- 
scivano mai a essere Ve- 
Tamente rappresentate. 
Era una democrazia del- 
le élite. Ma adesso italia- 
ni, europei e americani 


que un 
trattato di buone ma- 
niere così decisivo? 
«Sì, ebbe molta impor- 
tanza, proprio. rispetto 
al problema dell'assetto 


uomini. Mai, in questo 
secolo, le donne sono 
contro la violenza degli 
uomini. Era un modo di 
pensare, una mancanza 


zie sulla cultura stori- 
ca di base dei giovani 
americani, in preoccu- 
pante regresso. 

«Ma i giovani sono 


americano? 

«È una storia molto 
strana, e interessante. 
un periodo di grande 
cambiamento, ma non 
sono sicuro di cosa acca- 
drà in futuro. È una na- 
zione molto fragile». 

Fragile in che senso? 

«Regionalismo molto 
forte, governo molto de- 
bole, un grande senso, 
come dire, di pessimi- 
smo, i cittadini sono alie- 
nati dallo Stato, senza 
speranza nel futuro di 


questo Stato, e senza 
idee per un'altra possibi- 
lità». 

AI confronto, che si- 
tuazione vede negli 
Stati Uniti? È 


«Noi siamo molto oc-. 
cupati con i problemi 
dell'economia e anche 

i c'è una mentalità 
pessimistica: il mondo è 
cambiato, gli americani 
hanno un ruolo in quel 
mondo, ma vogliono pen- 
sare a sè. Anche qui Ve- 
do una mancanza di sen- 
so del futuro». 
+. Comunque, sono 

l'unico posto dove non 
si parli di «dividere»... 

«Ah, questo no. Abbia- 
mo già provato con la 
guerra civile, abbiamo 
già visto la brutalità di 
un secolo fa. Il nostro 
problema sta dentro, 
dentro le città: la violen- 
za, la mancanza di op- 
orte di Udine, il Giovedì grasso, della rivolta; portunità per chi abita 
ò per ben dieci generazioni. nei ghetti». 


MOSTRA:TRIESTE. 
Vocazione letteraria, parte seconda 


Viene riallestita, ampliata, la rassegna sut Voghera 


TRIESTE — Nella sede sto delle famiglie Mor- e diventa pertanto an- 
del nuovo Museo «Gar-  PUIBO, Fano, Curiel e che un modo per illu- 
in Voghera i cui compo-  strare la vita culturale 


smo, protervo e arbitrario, del padre. | 4 
La chiave di lettura è abbastanza Spolto la.mi- 
crostoria allude anche alla grande Storia. I il priva- 
to, il femminile che reclama la sua possibilità espres- 
siva, che anela a una legittima emancipazione. La 


madre getta finalmente le odiate cozze nella spazza- lo e Vera Wagnen» in l [ : rare i . 
tura Di un atto catartico, fondante la sua autono- via del Monte a Trieste nenti » (tutti legati da triestina nella Mittelew: 
i i si aprirà l'11 novembre vincoli di parentela), ropa. 


mia. Il telefono squilla: è il padre che vuole comuni- 
care un ulteriore ritardo e imporre una nuova atte- 


sa, ma nessuno risponde più. E 
‘Viene così rappresentata la metafora del rifiuto al- 


Oltre a numerosi te- 
sti, saranno esposte fra 
l'altro fotografie, glor- 


con mezzi espressivi di-.‘ 
versi, si sono distinti 
nel campo della lettera- 


una mostra di libri e fo- 
tografie che, IN forma 
più ridotta, era stata 


l'ascolto da parte delle nuove generazioni tedesche, ià allestita nelle sale tura. nali d'epoca, documen 

che si sono rese indipendenti dalla tradizione autori della Biblioteca del Po- Ultimi rappresentan- ti. Y 

taria dei padri prussiani, guglielmini, PZIONALZOCIA= polo, tre anni fa. Si inti- ti ne sono i triestini La rassegna si pro” 
Hsti e infine reazionari e nostalgici. quella, che la «Pagine di storia e Giorgio Vogh Al- trarrà sino al 6 gennaio 
semplarmente ci raffigura la Vanderberke, la socie- tola «Pagine ( dorgio Voghera e A ; o e i 
tà tedesca antiautoritaria, sorta dalla contestazione di vita triestina. Voca- ma Morpurgo, e Anna del prossimo ss 

del movimento studentesco, voluta da Brandt e dal zione letteraria di una Fano, vedova del filoso- programma preve Cana 

la corrente di pensiero politico democratico, che è famiglia ebrea fra ‘800. fo Giorgio. La mostra è Ghe la proiezione di fil- 

e ‘900» e ne è protago- stata arricchita di ‘mol- mati, nonchè numerosi 


ora chiamata alla grande prova, che dovrà cioè, resi- 
RES alla atavica tentazione egemonica per svolgere 
una funzione di mediazione nell’equilibrio europeo. 


incontri e dibattiti. 


nista il nucleo compo- te testimonianze nuove _ 


(4_] Il Piccolo 


- ARMI lie si 


Interni 


Mercoledì 3 novembre 1 993 


DOPO L’INTERROGATORIO A REGINA COELI L’INDUSTRIALE HA OTTENUTO GLI ARRESTI DOMICILIARI 


De Benedetti non resta «dentro» 


CIRCA IL 3% IN MENO 
Olivetti perde quota 
ma non «precipita» 


nel listino 


ROMA - «Molto peg- 
gio. Poteva andare mol- 
to peggio». E' quasi 
con sollievo che gli ope- 
ratori di Borsa ieri han- 
no concluso la loro 
giornata di lavoro. 

Il mercato aveva ria- 
perto. in condizioni 
molto difficili dopo il 
lungo week-end che 
aveva fatto spegnere le 
luci sul listino da ve- 
nerdì pomeriggio a 
martedì mattina. E nel 
frattempo era successo 
quasi di tutto. Gli ope- 
ratori hanno avuto un 
lungo week end per di- 
gerire le «cattive» noti- 
zie. 

Non bastavano lo 
scandalo dei servizi, i 
contrasti politici, gli at- 
tacchi sferrati dalla Le- 
ga al presidente della 
Repubblica; nel fine 
settimana è scattato 
anche l'ordine di cattu- 
ra per Carlo De Bene- 
detti. E per qualche 
giorno si è temuta la 
catastrofe azionaria. 
Che sarebbe arrivata, 
prevedevano i più pes- 
simisti, proprio ieri, 
martedì. 

Invece no. Il listino 
ha tenuto. L'indice 

| Mib ha subito un calo 
dello 0,55% a quota 
1277. Il Mibtel, l'indi- 
ce telematico, ha perso 
lo 0,18% ponendosi a 
quota 10311. E tutto 
sommato nemmeno 
per i titoli legati a De 
Benedetti la giornata è 
stata così disastrosa co- 
me ci si aspettava. 

Basti pensare che in 
apertura delle contrat- 
tazioni le Olivetti per- 
devano il 4,78%, men- 
tre hanno chiuso con il 
«prezzo ultimo» in ri- 
basso del 2,72%. 

Ovvio: tutti gli occhi 
erano puntati sui titoli 
Olivetti. Tanto più che 


di Borsa 


proprio mentre Piazza 
Affari riapriva ibatten- 
ti, De Benedetti faceva 
il suo ingresso nel car- 
cere romano di Regina 
Coeli per essere inter- 
rogato dal sostituo pro- 
curatore Maria Cordo- 
va. 
Sono stati scambiati 
fino a 15 milioni e mez- 
zo di titoli nell'arco 
della seduta, per un va- 
lore di 27 miliardi. So- 
lo venerdì scorso era- 
no stati scambiati 3,3 
milioni di azioni per 
un controvalore di 5,9 
miliardi di lire. L'aper- 
tura è stata molto de- 
.bole a 1715 lire 
(4,78%); poi c'è stata 
una ripresa fino a un 
massimo di 1756 lire. 

Al mercato telemati- 
co si rilevano due prez- 
zi. Uno di riferimento 
(poichè non c'è chiusu- 
ra come alle «grida») ri- 
spetto al riferimento 
della seduta preceden- 
te; l'altro, il prezzo ul- 
timo, si basa sugli ulti- 
mi 10 contratti fatti. 

E' da questo prezzo 
che si riparte il giorno 
successivo. Bene: il 

rezzo di riferimento 

a segnato una perdita 
del 2,92%. Il prezzo ul- 
timo a 1752 liré ha ce- 
duto il 2,72%. Le privi- 
legiate: -2,65% prezzo 
di riferimento; -1,66% 
prezzo ultimo. Le ri- 
sparmio: -2,83% prez- 
zo di riferimento; 
0,76% prezzo ultimo. 

Tra gli altri titoli del 
Gruppo, le Cir hanno 
perso il 3,28%. Le Cofi- 
de il 4,32. Alla Borsa di 
Parigi si sono sentiti 
ancor meno gli effetti 
delle vicende giudizia- 
rie di De Benedetti sui 
due titoli trattati: Ce- 
rus ha perso l'1,7%. Va- 
leo ha chiuso addirittu- 

ra in rialzo di un fran- 
co. È 


‘ROMA - De Benedetti re- 
spinge le accuse dei giu- 
dici romani con la stessa 
linea difensiva adottata 
a maggio scorso davanti 
ai magistrati del pool mi- 
lanese di «mani pulite», 
ma rispoende in manie- 
ra esauriente alle do- 
mande dei giudici e ottie- 
ne gli arresti domiciliari. 
Il pm Maria Cordova al 
termine degli interroga- 
tori ieri sera aveva di- 
chiarato in maniera sibil- 
lina: «Le esigenze caute- 
lative si sono attenua- 
te». De Benedetti ha di- 
chiarato al giudice di 
aver pagato le tangenti 
al «racket» del ministero 
delle Poste, ma solo per 
scongiurare l'esclusione 
da ogni appalto dell'Oli- 
vetti. Insomma, non è 
un corruttore, ma so- 
stanzialmente la vittima 
di un ricatto. 

I 10 miliardi versati al 
ministero delle Poste per 
la fornitura delle tecno- 
logie, secondo De Bene- 
detti e i suoi difensori 
Marco De Luca e Giovan- 


ni Maria Flick, rappre- 
senterebbero dunque 
una concussione e non 
la corruzione contestata 
dai magistrati, reato che 
ha portato l'industriale 
Da, carcere di Regina Co- 
eli. 3 

Per il presidente del- 
l'Olivetti quella di ieri è 
stata una giornata duris- 
sima. 

Dopo essersi presenta- 
to alle 4,30 di notte ai 


Carabinieri di Milano, in-: 


fatti, De Benedetti è sta- 
to trasferito subito nel 
carcere romano per il 
primo interrogatorio, ini- 
ziato poco dopo mezzo- 
giorno e concluso alle 
14,30 circa da parte del- 
la dottoressa Cordova, 
ma alla presenza del Gip 
Tannihi. Nel pomeriggio 
nuovo faccia a faccia 
con il Pubblico ministe- 
to, Cordova dalle 17,30 
circa a dopo le 20,30. In- 
fine la decisione di con- 
cedere gli arresti domici- 
liari. 

A De Benedetti non 
viene contestata la sem- 


plice concussione, di es- 
sere stato cioè costretto 
a pagare le tangenti ma 
il «radicato inserimento» 
in un «vastissimo siste- 


. ma di corruzione ammi- 


nistrativa e politica, pro- 
duttivo di illeciti, enor- 
mi vantaggi». 

Le novità emerse dal- 
l'indagine della Procura 
di Roma sono, secondo 
la pubblica accusa, «cir- 
costanze gravi relative 
alla qualità e al prezzo 
delle forniture offerte 
dall'Olivetti, tali da far 
ritenere un'intensa e ca- 
pillare attività corrutti- 
va nei confronti di perso- 
ne ancora oggi da identi- 
ficare compiutamente, 
inserite anche all'inter- 
no della pubblica ammi- 
nistrazione». 

Gi sarebbero dunque 
contraddizioni con le af- 
fermazioni di De Bene- 
detti ai giudici milanesi. 
Le commesse per le qua- 
li l'azienda di Ivrea 
avrebbe pagato tangenti 
riguarderebbero infatti 
materiali «il più delle 


volte inutili o tecnica- 
mente superati». Giovan- 
ni Cherubini, ex respon- 
sabile dell'Olivetti a Ro- 
ma avrebbe dichiarato 
di essere stato autorizza- 
to personalmente da De 
Benedetti a pagare som- 
me dall«84 ally87 alle 
Ferrovie dello Stato. 

Al Psi e alla Dc sareb- 
bero poi state versate 
considerevoli tangenti 
per comprare il sostegno 
dei due partiti alla legge 
che introduceva l'obbli- 
go dei ragistratori di cas- 
sa. Le macchine per scri- 
vere e i computer forniti 
al ministero delle Poste 
con due contratti 
dall«88 e delly89, oltre a 
essere stati pagati a prez- 
zi superiori di quelli pra- 
ticati in altri uffici, sa- 
rebbero risultati pieni di 
difetti. Ma grazie ai buo- 
ni uffici dell'ex ispettore 
generale delle Poste Giu- 
seppe Parrella, il mini- 
stero stipulò poi un altro 
contratto da 600 milio- 
ni. 

m.m. 


De Benedetti (a destra) arriva a Regina Coeli in auto colsuo avvocato. 


TORNA ATTUALE IL PROBLEMA DELLA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 


Processirapidi solo col nuovo Parlamento 


Il leghista Maroni propone di assumere 5 mila magistrati - La necessità di andare al voto quanto prima 


ROMA - L'arresto del 
presidente dell'Olivetti e 
le decisioni prese dal Go- 
verno in materia di rifor- 
ma dei servizi segreti, 
colpiti dall'ultimo scan- 
dalo dei fondi neri del SI- 
SDE, ripropongono un 
problema di tempi che 
non puo essere sottova- 
lutato. Sono i tempi del- 
la giustizia e i tempi del- 
l'attività parlamentare. 
Quando si saprà se l'ing. 
De Benedetti sarà consi- 
derato colpevole o inno- 
cente dei reati che gli si 
attribiscono? Quando 
verrà cancellata l'onda 
nera di sospetti che sta 
coprendo l'Italia con sen- 
tenze chiare e incontro- 
vertibili? E se il governo 
ha deciso di non ricorre- 
re al decreto legge per ri- 
formare i servizi, ma al 
semplice disegno di leg- 


ge, questa riforma potrà 
essere varata da questo 
Parlamento, o si dovrà 
attendere. la nuova legi- 
slatura? 

Per rispondere alla se- 
conda domanda bisogna 
ricordare che i tempi del- 
le Camere sono quelli 
che sono. Anche ammes- 
so che il governo Ciampi 
superi, senza dimettersi, 
il traguardo del 21 di- 
cembre, ‘ fissato dallo 
stesso presidente del 
Consiglio, in questo scor- 
cio del 1993 e nei primis- 
simi mesi del ‘94 resta al 
Parlamento pochissimo 
per approvare una rifor- 
ma così importante. 

Ma c'è dell'altro; non 
spetterà certamente ai 
deputati \e ai senatori 
che siedono attualmente 
in Parlamento affronta- 
re l’altro nodo che le vi- 
cende di Mani Pulite, 


dello scandalo della Sani- 
tà, ed anche della vicen- 
da del SISDE: quello che 
tutti i procedimenti giu- 
diziari messi in atto in 
questi mesi finiscano 
nella nebbia dei tempi 
lunghissimi della giusti- 
zia italiana, trascinando- 
si dietro una scia di so- 
spetti su un'intera clas- 
se dirigente. 

Ora nessuno, ipotizza 
più che questo Parlamen- 
to sia nelle condizioni di 
trovare la «soluzione po- 
litica). della questione. 
La soluzione politica è 
oggi impossibile perchè 
sarebbe inficiata dal so- 
spetto di volere favorire 
gli accuasati. 

Cosa si può fare, dun- 
que? Lasciare che i pro- 
cessi si svolgano con le 
regole attuali, «quelle 
con le quali si è comin- 


ciato a giocare», come 
ha detto Intini, ed aspet- 
tare fino al 2.000 e oltre 
per sapere, ad esempio, 
se Craxi sia colpevole o 
innocente? — All'allarme 
di Colombo ha fatto eco 
da Toronto l'altro PM 
milanese, Antonio Di Pie- 
tro. Riproponendo la so- 
luzione giuridica, ossia, 
semplicemente, l'abbre- 
viazione dei processi. Il 


‘ leghista Maroni ha un'al- 


tra proposta: quella di 
assumere 5.000 nuovi 
magistrati e metterli su- 
bito al lavoro sulle carte 
di Tangentopoli e dintor- 
ni. L'unico problema è 
che mancherebbe poi lo 
spazio fisico e il suppor- 
to tecnico perchè questi 
cinquemila possano svol- 
gere rapidamente il loro 
lavoro. A meno di non di- 
rottare sulla Giustizia 
centinaia di miliardi che 


nessuno oggi saprebbe 
dove trovare. E’ co- 
Imnuque anche questo, 
eventualmente, un pro- 
blema che riguarda il fu- 
turo. Così come solo il 
nuovo Parlamento do- 
vrà, probabilmente, rive- 
dere la nuova legge elet- 
torale per farne una più 
funzionale, così sarà 
compito delle nuove Ca- 
mere modificare nuova- 
mente il codice di proce- 
dura penale ( senza di- 


. menticare .il civile). Per 


arrivare anche in Italia 
a procedure rapide e 
snelle che diano al più 
presto la certezza del di-. 


«ritto e. della giustizia, 


senza dimenticare le ga- 
ranzie per i cittadini. E' 
possibile. L'esperienza 
insegna. Andare a vota- 
re presto diventa a que- 
sto punto un imperativo 
categorico. 


RESPINTE LE RICHIESTE DEL PM PER LETTA E GALLIANI SUL «PIZZO» PER LE FREQUENZE 


Niente cella per imanager di Berlusconi 


Anche Davide Giacalone, segretario dell’ex ministro delle Poste Mammi, è riuscito a evitare il carcere 


NAPOLI - Il comporta- 
mento scorretto mette 
nei guai Giulio Di Dona- 
to. Per l'ex vicesegreta- 
rio nazionale del Psi, in- 
fatti, i magistrati napo- 
letani chiedono al Parla- 
mento di poterlo arre- 
stare per evitare l'inqui- 
namento delle prove. 
L'inchiesta alla quale i 
sostituti procuratori si 
riferiscono è quella re- 
lativa a presunte «maz- 
zette» percepite per 
l'aggiudicazione degli 
appalti per la privatiz- 
zazione del servizio di 
rimozione dei rifiuti so- 
lidi urbani. Ad inca- 
strarlo, quella volta, fu- 
rono i suoi stessi com- 
pagni di partito, Silva- 
no Masciari e Antonio 
Cigliano, oltre al parla- 
mentare Raffaele Ma- 
strantuono. Quest'ulti- 
mo avrebbe ammesso 
di aver ricevuto soldi 
che avrebbe poi girato 
all'ex vicesegretario 
del partito del garofa- 
no. I magistrati napole- 
tani hanno inviato alla 
Camera un corposo dos- 
sier sui tentativi di Di 
Donato di inquinare o 
di occultare prove. L'ul- 
tima vicenda è stata 
quella denunziata dal 
deputato Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio che, sa- 
* bato scorso, si accorse 
che l'ex vicesegretario 
del Psi si era recato nel 
carcere di Poggioreale a 


Di Donato «visitò» un coinquisito 
eorai giudici vogliono arrestarlo 


Giulio Di Donato 


trovare l'ex consigliere 
regionale e compagno 
di partito, Salvatore Ar- 
nese, coinquisito nella 
vicenda giudiziaria che 
ha portato all'arresto, 
dell'’amministratore de- 
legato della Sip, Vito Al- 
fondo Gamberale. An- 
che a quest'ultimo Di 
Donato voleva portare 
il suo saluto ma lui, re- 
cluso nello stesso padi- 
glione di Arnese non ha 
voluto rivolgergli la pa- 
rola. 

In quell'occasione 
l'esponente socialista si 


è giustificato dicendo 
di essersi recato a tro- 
vare Arnese (per questo 
episodio Di Donato è 
stato raggiunto da un 
avviso di garanzia) su 
precisa richiesta della 
moglie solo per consta- 
tare le sue condizioni 
di salute, e che era ac- 
compagnato dal suo av- 
vocato e dal direttore 
del carcere di Poggiore- 
ale. 

Quest'ultimo, il gior- 
no dopo fu convocato 
in procura. Nel docu- 
mento i sostituti ricor- 
dano anche che, all'in- 
domani dell'arresto di 
Gabriele Seriello, presi- 
dente del consorzio di 
imprese che si aggiudi- 
carono l'appalto per la 
privatizzazione. della 
Nu. Di Donato avrebbe 
convocato una riunione 
alla quale parteciparo- 
no persone coinquisite 
nella stessa inchiesta. 
Un incontro che secon- 
do la magistratura sa- 
rebbe servito a concor- 
dare la stessa linea di- 
fensiva. E non finisce 
qui. Dal dossier si evin- 
ce anche che, nell'ambi- 
to delle indagini sul co- 
siddetto «voto di scam- 
bio» il deputato del Psi 
avrebbe occulato prove 
di gran peso distruggen- 
do il proprio archivio 
con l’ elenco di persone 
segnalate per assunzio- 
ni in diverse aziende 
tra cui la Sme. 


ROMA - Niente manette. 
Nierite carcere per Gian- 
ni Letta e Adriano Gallia- 
ni. Il Gip Raffaele De Lu- 
ca Comandini ha respin- 
to ieri gli ordini di custo- 
dia cautelare richiesti 
dal pm Maria Cordova, 
che indaga sulle tangen- 
ti legate all'assegnazio- 
ne delle frequenze tv, 
per i due stretti collabo- 
ratori di Berlusconi. 

La notizia della richie- 
sta di provvedimenti re- 
strittivi, uscita sabato 
scorso dai telegiornali e 
battuta dalle agenzie di 
stampa, era dunque ve- 
ra (anche se al Biscione 
si erano affrettati a 
smentire), ma sulla deci- 
sione presa ieri a sorpre- 
sa dal Gip si dovrà ora 
pronunciare il tribunale 
della libertà davanti al 
quale il Pm ha intenzio- 
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ne di impugnare il prov- 
vedimento. 

Non tornerà in cella 
Davide Giacalone, il se- 
gretario dell'ex ministro 
delle Poste Mammì arre- 
stato in passato nell'am- 
bito della stessa inchie- 
sta. Il giudice per le inda- 
gini preliminari ha infat- 
ti respinto anche questa 
nuova richiesta di ordi- 
ne di custodia cautelate. 

La nuova pentola di 
Mani pulite scoperchia- 
ta nella capitale, quella 
delle «mazzette che viag- 
giavano via etere», prese 
l'avvio in giugno dopo 
l'arresto di personaggi 
«eccellenti» del ministe- 


ro delle Poste. E cioè - 


l'uomo-chiave  dell'in- 
chiesta, il potente diret- 
tore generale Giuseppe 
Parrella (già coinvolto in- 
sieme a Mammì nell'in- 


chiesta sui telefoni e pre- 
sunto collettore di tan- 
genti per altri partiti). 

Il suo braccio destro 
Giuseppe Lo Moro e poi 
Davide Giacalone, consi- 
gliere dell'ex ministro al- 
le Poste, il repubblicano 
Oscar Mammì, passato 


alla Fininvest. con un > 


compenso di 100 milioni 
all'anno. Il progetto di 
piano di assegnazione di 
frequenze destinate ai 
grandi network televisi- 
vi e radiofonici era stato 
affidato alla «Federal 
Trade Misure» e-il suo 
rappresentante Remo 
Toigo, interrogato come 
parte lesa dal giudice 
Cordova, aveva finito 
conl'ammettere di esser- 
si assicurato quel ghiot- 
to appalto nel '90 a colpi 
di miliardi, finiti poi nel- 
le casse dei partiti (e con 


l'obbligo di cedere il 60 
per cento delle sue quo- 
te a Parrella e soci). 

Le indagini si allarga- 
rono ulteriormente e dal 
magistrato «di ferro», 
cui l'inchiesta fu affida- 
ta in via definitiva dopo 
un conflitto di competen- 
za con i colleghi di Mila- 
no poi risolto dalla Cas- 
sazione, furono ascoltati 
pure dirigenti della Fi- 
ninvest. Caat 

Lo stesso Berlusconi si 
era presentato spontane- 
amente magistrato 
per raccontare la sua ve- 
rità, per mettere nero su 
bianco sui fatti di cui 
era a conoscenza. Al- 
l'uscita della. Procura 
«sua emittenza» spiegò: 
«ho chiarito in maniera 
precisa tutto ciò che ci 


riguarda, latotale regola-' 


rità del nostro operato». 


Il vescovo testimone 


dell'ansia 


IVREA - Una lettera 
aperta all'«uomo leale 
che si è assunto perso- 


nalmente ogni respon- 
sabilità», come l'aveva . 


definito sabato scorso 
quando era scoppiata 
la bomba. Ma anche, e 
soprattutto, una rifles- 
sione velata di ombre 
sul futuro di una città 
legata a filo doppio al- 
le sorti dell'Olivetti. 
Monsignor Luigi Bet- 
tazzi, vescovo di Ivrea 
e punto di riferimento 

‘ per tutta la comunità 
eporediese, scende di 
nuovo in campo (dopo 
che sabato aveva già 
sollecitato chiarimeti 
tempestivi per placare 
l'«ansia di Ivrea») il 
giorno dopo le manette 
fa arrivare il suo pen- 
siero a Carlo De Bene- 
detti attraverso il setti- 
manale: diocesano «Il 
risveglio . popolare». 
Una lettera che rappre- 
senta il condensato di 
paure di tutta la gente 
di Ivrea, preoccupata 
per l'occupazione. 

«Vi sono circostanze 
che rendono singolare 
questa vicenda», esor- 
disce Bettazzi. «La pri- 
ma - scrive il presule è 
che la precedente depo- 
sizione a Milano sem- 
brava scongiurare que- 
sto nuovo improvviso 
atto giudiziario. La se- 
conda, è il sospetto che 
VI possano essere state 
segnalazioni o pressio- 
ni di persone o ambien- 
ti a lei ostili, forse di 
quegli stessi che hanno 
ostacolato la sua azio- 
ne fin dai tempi, per ri- 
ferirsi a una data, del- 
la sua uscita dal Banco 
Ambrosiano». — . 

Bettazzi precisa di 
non volere «entrare 
nel merito» e di «confi- 
dare in una valutazio- 


dilvrea 
ne oggettiva della ma- 
gistratura). «Anche 
perchè scrive - dovrei 
riconoscere che il suo 
comportamento è dive- 
nuto in tal Modo conni- 
vente con la corruzio- 
ne, pur riconoscendo, 
nello stesso tempo, che 
forse così si era salva- 
ta la fabbrica». 
Eccoilpunto, centra- 
to con lucidità, Da una 
parte quella che la gen- 
te di Ivrea considera 
dovere morale di indu- 
striali di livello di De 
Benedetti (denunciare 
forme gravi di pubbli- 
ca corruzione), dall'al- 
tra l'ansia comune per 
il domani dell’Olivetti, 


che nel Cavanese rap- |; 


presenta una fonte di 
lavoro per migliaia di 
famiglie e sulla quale 
già prima dell'arresto 
del presidente si adden- 
savano nubi inquietan- 
ti (dall'89 il gruppo ha 
tagliato oltre 6 mila po- 
sti di lavoro). Si era 
parlato, nei giorni scor- 
si, di un nuovo piano 
di ristrutturazione per 


il ‘94, erano corse cifre |. 


da brivido: 5 mila esu- 
beri in campo interna- 


zionale (di cui 2 mila. 


in Italia e milleduecen- 
to nel solo Canavese). 
Monsignor Bettazzi 
condivide nella sua let- 
tera «lo stato d'animo 
della gente», ricorda 
«altri momenti critici), 
la «severa contestazio- 
. ne» di allora «alla ridu- 
zione del personale». 
Infine si augura che la 
vicenda «possa risol- 
versi presto e bene, se- 
condo giustizia,...ma 
anche con equità, col- 
pendo il primo luogo i 
Settori politici e finan- 
ziari che hanno porta- 
to a questi compromes- 
si illegali». 


Di Pietro: «Anche 27 politici stranieri eccellenti con le mazzette» 


TORONTO - La corruzione non è un male solo italia- 
no. Ne soffrono tutte le democrazie. Una conferma? 
Tangenti sono finite anche a potitici stranieri. Alme- 
no 27 personaggi «eccellenti» le avrebbero intascate. 
Ha scelto la platea dell'Istituto italiano di cultura di 
Toronto il giudice Antonio Di Pietro, l'ambasciatore 
di «Mani pulite» all'estero, per fare questa clamoro- 
sa denuncia. I nomi, però, non intende farli. È 

Abbandonato il «ring» del processo Cusani, il giu- 
dice di Mani pulite ha accolto l'invito dell'Istituto 
italiano di cultura per un giro di conferenze tra To- 
ronto e Montreal. Si è voluto concedere una pausa 
dal massacrante lavoro che da un anno e mezzo gli 
toglie il sonno, quello di stanare i corrotti: nessun at- 
to istruttorio, ha precisato. E lo conferma la presen- , 
za, per la prima volta, di sua moglie Susanna Mazzo- 
leni. Un avvocato riservato, sereno, paziente che 
non ha nulla della First Lady. 

Ma «Tonino» non riesce a togliersi di dosso i panni 
del magistrato. Anzi, va oltre. Lancia appelli, indica 
la strada da seguire, illustra le soluzioni adottate 


dall'Italia. Non dimentica però i problemi del nostro 
paese, con i quali il «pool» di Mani pulite si trova a 
fare i conti tutti i giorni. Torna così a rinnovare l'ap- 
pello ai nostri governanti: «bisogna fare presto o ci 
muore il paziente». Ma per Tangentopoli Di Pietro 
non sollecita una soluzione politica. «Chiediamo 
puntualizza - una soluzione giuridica». Che passi al 
vaglio dei tribunali e che garantisca la difesa. E' que- 
sta la seconda uscita sul tema, nella sua trasferta ca- 
nadese. y 

Di Pietro sa, e lo dice a chiare note, che i corrotti 
non stanno solo a casa nostra. E non è giusto consi- 
derare il nostro paese sull'orlo del baratro. La diffe- 
renza tra il nostro paese e gli altri c'è, e si vede. 

L'Italia, dice con giusto orgoglio il giudice Di Pie- 
tro, diversamente dalle altre nazioni inquinate «ha 
cominciato a fare l'autocritica e cerca ora di fare 
piazza pulita. Possiamo dire anzi di essere di esem- 
pio a quei Paesi che fanno finta di non vedere». 

Noi italiani non esportiamo solo la mafia, come di- 
cono all'estero usando dei luoghi comuni, ma anche 


modelli di lotta a Cosa Nostra prima, alla corruzione 
poi. La trasformazione nel nostro paese è avvenuta, 
argomanta con convinzione Di Pietro e «la società 
ha cominciato a rigenersi, a trasformarsi». 

Anche nella guerra alla piovra - che nella lotta al 
riciclaggio ha uno dei suoi punti di maggiore forza, 
siamo stati i primi. E abbiamo capito di la strada 
e battere è quella della cooperazione internaziona- : 
e. 

Lo conferma il fatto che l'Italia ha già ratificato la, 
convenzione dell'agosto '93 che mira a togliere ai; 
criminali i proventi del riciclaggio. Il prossimo obiet- 
tivo da porsi è quello di colpire i «paradisi fiscali», 
che offrono facili coperture ad attività delittuose. 
Della mafia, ma non solo. “di 

Una «commissione internazionale di vigilanza». 
Perchè vengano individuati e denunciati i Paesi che 
ostacolano la cooperazione internazionale nella lot-. 
ta al riciclaggio. Questa è la proposta che il giudice . 
Di Pietro lascia alla riflessione dei governi di tutto il; 
mondo. t 


{ 


Pia 


O» 


zione 
nuta, 
cietà 


tta al 
forza 
trada 
jona-. 
ato la 
re ai 
biet- 
cali), 
uose. 


nza). 
i che 
a lot- 
udice 
itto il 


i 


èMercoledì 3 novembre 1993 i 


è 


Interni / Cronache 
L'ADDIO A FELLINI NELLO STUDIO 5 DI CINECITTÀ”: SUL FERETRO SOLO LE ROSE DI GIULIETTA 


Tra i gendarmi, come Pinocchio 


Di primo mattino l’omaggio di Ciampi - Mastroianni, teso, se la prende con i «paparazzi)) 


LE ESEQUIE OGGI A MILANO 


Scomparso Sergio Maestro, 
[pioniere della pubblicità 


MILANO — Si è spento 
a Milano, a 72 anni, do- 
po breve malattia, Ser- 
| gio Maestro, una delle 
figure più rappresenta- 
tive del mondo della 
pubblicità italiana, 

, Combattente dell'ul- 
| tima guerra, al ritorno 
| in patria da un lager 
| nazista, nel 1945, legò 
i il suo ‘rome a intra- 
prendenti iniziative di 
| cartellonistica e pubbli- 
| cità negli stadi a fian- 
co di quel grande pio- 
mniere della pubblicità 
che fu il cavalier Oscar 
Maestro, scomparso lo 
scorso anno. 

Nel 1958 onda la 
| Sma Società manifesti 
' & Affissioni, operante 
.|i tutt'oggi nel campo del- 
ile affissioni e che nel 
| 1980 diventa conces- 
| sionaria della pubblici- 


tà sulle ferrovie dello 
Stato. Nel 1992 costitu- 
isce la Smafer - Servizi 
Media Advertising Fer- 
roviari spa con capita- 
le misto con le ferrovie 
dello Stato ed. il socio 
‘Ldm. Nel frattempo 
Sergio Maestro contri- 
buisce alla nascita e 
crescita della Spe - So- 
‘cietà pubblicità edito- 
riale, di cui è stato am- 
ministratore delegato 
fino al 1989. Era at- 
tualmente Presidente 
della Smafer spa ed 
amministratore delega- 
to della Sma spa. 
Appassionato golfi- 
sta e viaggiatore, era 
molto noto anche per 
le sue doti di generosi- 
tà e filantropia. I fune- 
rali si svolgeranno a 
Milano, oggi alle or 
TE ) 


ROMA - La gente invade 
il viale che porta al Tea- 
tro 5 in flussi compatti, 
regolati sul ritmo delle 
corse della Metropolita- 
na. Arrivano persone di 
tutti i tipi a rendere 
‘omaggio a Federico Felli- 
ni nel suo teatro preferi- 
to, «fra due carabinieri, 
come Pinocchio», secon- 
do le parole di Ettore 
Scola, la bara coperta 
dal cuscino di rose rosse 
di Giulietta (che non si è 
fatta vedere), posata su 
un baldacchino celeste 
come il cielo del grande 
fondale, cullata dalla 
musica dei suoi film as- 
semblata in colonna so- 
nora da Nicola Piovani. 
Mario Monicelli le 
guarda dalle finestre del- 
Te moviole. A sera saran- 
no oltre cinquantamila: 
«No, vado più ‘tardi, 
quando tutti andranno a 
mangiare», promette ag- 
giustandosi la papalina 
blù. «Che devo dire, ave- 
te già detto tutto, perchè 
aggiungere un'altra ba- 
nalità?», sussurra, schi- 


vo. «L'affetto, dopotutto 
è sempre banale», saluta 
e torna alla sua pellicola 
srotolata. per terra da 
Ruggero Mastroianni, 
fratello 
montatore «storico» del 
cinema italiano, collabo- 
ratore anche del grande 
Federico. 

La camera ardente s'è 
aperta alle nove, l'ora è 
stata scandita dall'arri- 
vo del presidente. del 
Consiglio, Ciampi, 
compagnato dal sottose- 
gretario alla presidenza 
Maccanico e al commis- 
sario per Roma Voci. 
Poi, è arrivata quella fa- 


mosa «gente». Non tutta . 


sarebbe piaciuta a Felli- 


ni. 

Chissà che avrebbe 
pensato del piccolo 
show di una signora in 
lacrime che ha sciorina- 
to davanti ai carabinieri 
immobili un burattino, 
un carillon, una baubau, 
disperandosi al punto da 
farsi portare via dalle 
forze dell'ordine. Certo 
avrebbe sorriso alla sce- 
na di Concetta, una delle 


di Marcello, . 


acc: 


La Masina 


non sè vista, 


tante lacrime 


e «spettacolo» 


sue «figuranti», che, gri- 
dando «perchè, perchè 
non sono morta i0?», ha 
attraversato gli ottanta 
metri del Teatro 5 sorret- 
ta da due vigilantes e 
magari avrebbe condivi- 
so le parole un pò cini- 
che di uno di loro: «E' 
‘n'attrice: piagne senza 
lacrime». 

Ma forse avrebbe rim- 
proverato. la durezza 
con cui il suo alter-ego 
Marcello Mastroianni ha 
apostrofato, nel pomerig- 
gio, i fotografi: «Voi pen- 
sate solo a queste fre- 


gnacce delle fotografie. ‘ 


Almeno in questa situa- 
zione cercate di essere 


più rispettosi». Ma co- 
me, avrebbe detto il Ma- 


estro, se ipaparazzi li in- . 


ventò Flaiano apposta 
per me? 

Un immenso 
uno straordinario via 
vai di varia umanità, un 
grande spettacolo, quel- 
lo di ieri. «Siamo tutti 
dentro all'ultima scena 
dell'ultimo film di Felli- 
ni - dice Pasquale Squi- 


* tieri -. Se penso che tut- 


to questo accade mentre 
l'Italia somiglia sempre 
più ad un caravanserra- 
glio di cattiveria, mi con- 
vinto che lui‘aveva già 
detto e capito tutto. Con 
lui s'è spenta la luce». 

Forse oggi, per il fune- 
rale del Maestro, arrive- 
rà da-Parigi anche Clau- 
dia Cardinale, la sua 
compagna. 

Il mondo politico, rap- 
presentato da Giorgio 
Napolitano, Achille Oc- 
chetto, il prefetto di Ro- 
ma, l'ambasciatore di Al- 
bania, Giovanni Spadoli- 


ni. 
Cinematografari di 
ogni specie, dai tecnici 


circo, . 


che hanno finito nel cuo- 
re della notte di smartel- 
lare gli ultimi ritocchi al 
teatro e Franco Zeffirelli 
che è uscito circondato 
da poliziotti che spinto- 
navano rudemente i gior- 
nalisti. Da una zoppican- 
te Lina Wertmuller, al- 
l'inutile ricerca di una 
frase ironica perche «Fe- 
derico odiava le lacrime 
e la morte» ad un dispe- 
rato Sergio Rubini, che 
interpretò Fellini giova- 
ne in «Intervista». 

Da un afflitto Paolo 
Villaggio, forzato a di- 
chiarare «Sì, credo che 
gli sarebbe piaciuta que- 
sta scenografia) ad uno 
sgattaiolante Roberto Be- 
nigni, che ha attesa la 
tarda serata per farsi vi- 
VO. : 
I vip hanno firmato il 
librone aperto da un di- 
segno di Rinaldo Geleng 
e da una sua dedica: 
Una rosa rossa ha porta- 
to Anita Ekberg, rose 
bianche la sua fida Fiam- 
metta, mitica segreta- 
ria-filtro. 

Maricla Tagliaferri 


e °° _ rr _uo__.;.T 
LA MOGLIE DI POGGIOLINI: «IQUADRILI HO COMPERATI COI RISPARMI» 


«Non c'entro con re Mida» 


NAPOLI - E‘ durato circa 
tre ore l’ interrogatorio 
nel carcere di Poggioreale 
di Pierr Di Maria, moglie 
di Duilio Poggiolini, l' ex 
direttore del servizio far- 
maceutico nazionale e 
componente del Cip Far- 
maci, coinvolto nell' in- 
chiesta sulle tangenti nel 
settore sanità. 

La donna, assistita da- 
gli avvocati Nicolò Amato 
e Giovanni Le Pera, è sta- 
ta interrogata dal giudice 
per le indagini prelimina- 
ri Laura Triassi. Secondo 
quanto si è appreso in am- 
bienti giudiziari, la Di Ma- 
ria- accusata di ricettazio- 
ne e corruzione in concor- 
so con il marito - avrebbe 
negato gli addebiti soste- 
nendo in particolare di 
non ‘essere stata a cono- 
scenza nè del contenuto 


della cassaforte sequestra- 
ta nei giorni scorsi nel sua 
abitazione di via Oceano 
Pacifico a Roma, nè della 
provenienza illecita dei 
gioielli, dei lingotti e delle 
monete d' oro per un valo- 
re di decine di miliardi in 
essa custodite. Nel carce- 
re di Poggioreale, intanto, 
è ancora in corso un nuo-. 
vo interrogatorio di Duilio 
Poggiolini, condotto dai 
sostituti procuratori Nun- 
‘zio Fragliasso e Arcibaldo 
Miller. 

Pierr Di Maria avrebbe 
affermato che fu il marito 
a decidere l'installazione 
della cassaforte di cui ella 
stessa non avrebbe cono- 
sciuto, a suo dire, neppu-: 
rela combinazione. Avreb- 
be inoltre negato di aver 
conosciuto | l'industriale 
farmaceutico Giampaolo 
Zambeletti il quale, secon- 


Mala spiazzano 


le dichiarazioni 


fatte in carcere 


dal marito 


do quanto contestato inve- 
ce nell'ordinanza cautela- 
re, le avrebbe «regalato» 
due gioielli dal valore 
complessivo di oltre cento 
milioni. Per quanto riguar- 
da i sei quadri, anch'essi 
secondo l'accusa «prezzo» 
della corruzione, l'indaga- 
ta ha affermato di averli 
acquistati con i propri ri-. 
sparmi. La donna avrebbe 
poi ammesso di aver pos- 
seduto azioni di una im- 


portante azienda farna- 
ceutica, sostenendo che 
sui conti correnti a lei in- 
testati erano depositati i 
«risparmi» relativi alla 
sua attività di consulente 
di aziende farmaceutiche. 
Gran parte delle somme, 
avrebbe inoltre afferma- 
to, rappresentavano beni 
della propria famiglia. Cir- 
ca i movimenti bancari 
per ingenti importi - tra 
cui uno di un miliardo e 
600 milioni avvenuti la 
scorsasestate dopo l'emis- 
sione dell'ordinanza cau- 
telare nei confronti del 
marito, la Di Maria avreb- 
be sostenuto che tali ope- 
razioni le aveva fatte su 
invito dello stesso Poggio- 
lini per affrontare le spe- 
se legali e quelle mediche 
necessarie per il ‘proprio 
figlio tetraplegico ‘e per 
l'anziana madre di Poggio- 


lini. La sua versione sui 
movimenti bancari è risul- 
tata in contrasto con le af- 
fermazioni fatte da Pog- 
giolini, .il quale ha soste- 
‘nuto nel corso di un prece- 
dente interrogatorio di 
aver egli stesso suggerito 
alla moglie di eseguire le 
operazioni bancarie per 
evitare che le somme fos- 
sero scoperte dagli investi- 
gatori. 

La donna si è sofferma- 
ta anche sui suoi rapporti 


‘con Poggiolini. Avrebbe 


spiegato che dall'inizio 
del matrimonio non ha 
vissuto nella stessa casa 
con il marito. Pierr Di Ma- 
ria ha inoltre raccontato 
il suo dramma di madre 
di un trentenne tetraplegi- 
co bisognoso di assidue cu- 
re. Il giovane, dopo l'arre- 
sto della Di Maria, è stato 
affidato a una zia. 


Il Piccolo [5] 


i neseve MB 
Morto Michelino, 
respinto dalla madre 
perché aveva l'Aids 


TORINO — E' morto Michelino, îl bambino sieropo- 
sitivo adottato da una famiglia torinese e Îl cui caso 
fece scalpore sette anni e mezzo fa quando la mam- 


ma l'abbandonò all'ospedale «Regina Margherita» 


di Torino. All'ospedale rimase i primi 14 mesi di vi- 
ta poiché non c'era alcuna famiglia disposta ad ac- 
coglierlo. Il decesso risale a quattro giorni fa, ma la 
notizia si è appresa soltanto ieri. Michelino abitava 
con i genitori adottivi, la madre Lella D. e il padre 
Sergio S., entrambi impegnati in una comunità agri- 
cola. Le sue condizioni si sono aggravate alcuni me- 
si fa quando il virus dell'Aids ha aggredito il suo or- 


ganismo. 


Il Tribunale è d'accordo 
ex sagrestano cambia sesso 


TRENTO — Per la prima volta in Trentino, dall'en- 
trata in vigore della relativa legge nazionale, il Tri- 
bunale di Trento ha autorizzato un uomo di 
trent'anni a cambiare sesso. Il trentenne, che è già 
stato sottoposto ad operazione chirurgica per cam- 
biare sesso, ha svolto per un certo periodo incarico 
di sagrestano in una parrocchia cittadina. Già da 
tempo si travestiva da donna, tanto che si è presen- 
tato vestito con abiti femminili anche all'udienza 
del Tribunale. i 


I figli contrari alle nozze: 
loro scappano e si uccidono 


VERBICARO — Si sono trasferiti in Calabria per 
concludere, tragicamente, il loro amore impossibile, 
contrastato dai figli. Si tratta di Alessandro Maran- 
tino, 39 anni, nato a Napoli, impiegato alla filiale di 
Secondigliano del Banco di Roma, e di Clelia Vetto- 
si; 53 anni, vedova con quattro figli, commerciante. 
I cadaveri dei due sono stati scoperti da alcuni ope-. 
rai. Il Marantino ha prima sparato un colpo di pisto- 
Ja al cuore della donna e ha poi rivolto l'arma con- 
tro sé stesso. 


Un cane tenta di bloccare 
il funerale del suo padrone 


MONTECATINI TERME — Un piccolo cane di no- 
me Fido ha cercato di bloccare il funerale del suo 
padrone dopo averlo assistito ininterrottamente du- 
rante la lunga malattia e le sofferenze degli ultimi 
giorni. Quando il carro funebre ha cominciato a 
muoversi dall'abitazione, il cane è corso davanti al 
corteo abbaiando ed impedendone la partenza. Il 
corteo è potuto procedere solo dopo che i figli del 
defunto hanno spostato il cane, alzandolo di peso. 


Un quintale di radiografie 
inun cassonetto a Livorno 


LIVORNO — Un quintale di radiografie eseguite nel- 
l'ospedale di Livorno è stato trovato in un cassonet- 
to dell'immondizia. Si tratta di «lastre», alcune mi. 

liaia, effettuate su pazienti ricoverati in un perio- 
do di tempo che va dal 1985 al 1992 e quindi piena- 
mente utilizzabili per ulteriori accertamenti clinici. 
Le radiografie sono state trovate dagli addetti del- 
l'azienda di pulizia urbana di Livorno che, mentre 
si accingevano a rovesciare dentro un camion il con- 
tenuto del cassonetto, si sono accorti che il contenu- 
to era quasi tutto costituito da «lastre» provenienti 
dall'ospedale cittadino, come testimoniavano senza 
ombra di dubbio di provenienza. Sulla vicenda delle 
radiografie buttate via è stata aperta un'inchiesta 
da parte della Usl che ha denunciato la vicenda alla 
polizia per gli accertamenti necessari al fine di indi- 
viduare gli autori dell'incredibile gesto. Intanto il 
materiale radiografico è stato tutto recuperato per 
tornare presto negli archivi del nosocomio a disposi- 
zione dei sanitari. 
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Furgone,  Promiscuo 


Wagon, da 550 a 750 kg, 


i dovute ad imposte regionali (A.R.I 


per adattarsi perfettamen. 


tea qualsiasi esigenza. 


D Con l'esclusività di so- 


luzioni felicemente SPpe- 


cialistiche: il tetto semi- 
apribile per carichi in- 


gombranti in altezza e il 


portellone Full Space. 


| La felicità è l'anima 
commercio. 


JE Renault Express è un 
veicolo commerciale nato 
da un Progetto specifico. 
Per la felicità di chi lavora. 
Con la sicurezza Riina 


scelta felice: 16 versioni 


el 
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Renault Express. Espressamente prog 
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E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI RENAULT VALIDA FIN 


O AL 15 NOVEMBRE. 


‘ Renault sceglie lubrificanti elf. | prezzi non comprendono eventuali Variazioni 


Express 1.2 Benzina - L.13.230.000 IVA esclusa, messa su strada inclusa. E 
L. 15.649/700; importo da finanziare L.10.00! 
FinRenault. Offerta non cumulabile con altre in corso. T.A.N. 


0.000; spese Dossier anticipate 
(tasso annuale nominale): 0%; 


sempio finanziamento senza i 
L. 250.000; rate mensili da L- 555 
T.A.E.G. (indicatore del costo tot 


nteressi: prezzo chiavi in mano. 
.500. * Salvo approvazione 
ale del credito): 3,25% 


benzina a 1.9 diesel. Con le 
prestazioni © .il confort di 


un'auto. 


in 2,6 m?, ovvero il costo 


minimo per kg trasportato. 


sionari 
felici di darvi ogni ulterio- 
rè chiarimento anche sul- 
le formule di 


personalizzabili. 


Express, 


Gon motorizzazioni da 1.2 


Felice viaggio. 


Con portata fino a 750 kg 


massimo della felicità. 5 
Informatevi dai conces- 
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L'1 novembre ci ha lasciati | 


Vittorio Stradi 


Lo piangono la moglie IA, 
i figli FRANCA e RIC- 
CARDO, le sorelle suor. 
*VENANZIA e PIA col ma- 
tito BRUNO, le cognate LI- 
LIANA e ONDA DE- 
QUAL con SERENA ei ni- 
‘poti tutti. 
«Il funerale partirà oggi dal- 
«la Cappella di via Pietà alle 
11.30. 
Si dispensa dalle visite di 
‘condoglianze. 
Non fiori 
ima offerte 
pro Centro tumori (Airc) 


Trieste, 3 novembre 1993 


Tl C.C. SATURNIA parteci- 
pa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del conso- 
cio 


Vittorio Stradi 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie PREGELLIO-KUCH- 
LER. 


Trieste, 3 novembre 1993 


LUIGI e ORIETTA FER- 
RARO si uniscono alla fa- 
miglia nel dolore per la di- 
partita del carissimo 


Vittorio Stradi 


Genova, 3 novembre 1993 


«L'ex. gruppo "GAMMA" 
dei mezzi di assalto della 
«Marina militare partecipa 
al dolore della famiglia per 
la perdita di 


Vittorio Stradi 


validissimo e indimenticabi- 
ile commilitone. 


Trieste, 3 novembre 1993 


sI cugini. LAURA e GIAN- 
CARLO BALDASSERO- 
INI con CHIARA e figli 
«prendono parte al profondo 
‘dolore della cara MARIA 
‘per la dipartita del marito 


Vito Stradi 


Trieste, 3 novembre 1993 


‘Affettiosamente vicine a 
FRANCA e famiglia: NI- 
"DIA e MONICA. 


(Trieste, 3 novembre 1993 


il condomini di via Ascoli 
In. 1 partecipano al cordo- 
iglio della famiglia STRA- 
DI per la perdita del caro 


Vittorio 


ITrieste, 3 novembre 1993 


i 3 
‘Profondamente  addolorati 
per la scomparsa di 


Vittorio Stradi 


o IO vici- 
ni a ‘A, RICCARDO, 
Mo ALDA, TUL- 
1 ‘A. 

MAURA s SERGIO, 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipano al lutto: LI. 

RUMIGNANI, CLAUDIA, 
NINO, SABINO, MARIA; 
LOREDANA. î 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ciao 
Vito 


Nel ricordo la nostra amici- 
Zia non morrà mai. 

Sempre vicini a MARIA, 
RICCARDO e FRANCHI- 
NA con tutto il nostro affet- 
to: MARIO, FURIO e RI- 
TA BASSANI. 


Trieste, 3 novembre 1993 
(-_—r—r———_—_—_____=== 


La moglie PINA coni figli: 
MARINA con PAOLO e 
MONICA, SILVANA, 
ALESSANDRO, annuncia 
con profondo dolore la 
scomparsa del loro caro 


Antonio Rizzo 


già Direttore 
Banca Nazionale 
del Lavoro 
di Trieste 


Como, 3 novembre 1993 


io commosse LI- 
e BIANCA FRA- 
GIACOMO. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Coi i 
Mmossi per l'attestazio- 


se di affetto tributata al ca- 


Luciano Fabris 
i familiari ringraziano, 
Trieste, 3 novembre 1993 
em 


t 


E'. mancata all'affetto dei 


suoi cari la 


DOTTORESSA 


Fulvia Braida 
in Gioseffi 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito DECIO e il figlio 
MAURO. 

Si tea il direttore, 
il personale medico e para- 
medico della Clinica Neuro- 


logica Universitaria. 


Trieste, 3 ‘novembre 1993 


Partecipano commossi al 
grave lutto del professor 
GIOSEFFI e figlio: FRAN- 
CO e ANNAMARIA FIR- 
MIANI. 


Trieste, 3 novembre 1993 


ÈL'INNER WHEEL CLUB 
DI TRIESTE ricorda con 
commozione la socia 


Fulvia Gioseffi 


Trieste, 3 novembre 1993 


Affettuosamente vicine a 
DECIO e MAURO le cugi- 
ne GINA e LIVIA. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Addolorati e affettuosamen- 
te partecipi LORIS e MA- 
RISA PREMUDA, GIAN- 
FRANCO e FINI GRAN- 
BASSI. st 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipa al lutto MARIA 
WALCHER. 


Trieste, 3 novembre 1993 


BERTO e ANNALISA 
GIAMMARINI. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Il direttore con tutto il per- 
sonale medico e paramedi- 
co della Clinica Neurologi- 
ca e della Neurofisiopatolo- 
gia è affettuosamente vici- 
no al dottor MAURO GIO- 
SEFFI per la perdita della 
cara mamma 


Fulvia Braida 


Trieste, 3 novembre 1993 


TERESA, FEDERICO e 
FABRIZIO MONTI sono 
tanto vicini a MAURO e al 


papà. 
Trieste, 3 novembre 1993 


Il.Primario, i Colleghi e il 
Personale paramedico della 
Divisione neurologica e del- 
la Neurofisiopatologia del 
Maggiore partecipano al do- 
i dottor MAURO 
FI î 
SRI per la perdita 


Fulvia Braida 


Trieste, 3 novembre 1993 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


‘Anna Contelli 
ved. Ferrari 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FULVIO e LAURA, 
la nuora NERINA, il gene- 
ro STELIO e i nipoti RO- 
BERTO ed ELISA assieme 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 4 novembre alle 
ore 12.45 dalla Cappella di 
via Pietà, 


Trieste, 3 novembre 1993 
(ese 


I familiari di 
Floriano Sabadin 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1993 


XII ANNIVERSARIO 
Bruno Zorba 


I tuoi cari.ti ricordano con 
affetto. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipano commossi AL-' 


t 


"Addormentarsi con la spe- 

ranza di non svegliarsi 
più". 

Dopo lunga malattia affron- 

tata con grande coraggio e 

mai con rassegnazione, ci 


ha lasciati la nostra cara 


Nerina Drioli 
ved. Barisi 

A tumulazione avvenuta la 
ricordano con tanto affetto: 
la figlia ROSANNA con 
UCIO, la sua cara nipote 
MONICA, la sorella JOLE 
con CARLETTO, la nipote 
MIRIAM con RICCARDO 
e la piccola ALESSIA, il ni- 
pote SERGIO con ELENA 
e la piccola MARTINA, la 
sorella LIDIA con le figlie 
e familiari (assenti), la co- 
gnata LIVIA BARISI ved. 
CERNITZ. 

Un forte abbraccio a tutte 
le sue amiche volontarie 
dell'ANDOS. 

Si ringraziano: la dottores- 
sa MILANI, suor ROSI, il 
personale medico e parame- 
dico del Centro tumori che 
per gli anni della sua lunga 
malattia l'hanno sempre se- 
guita con competenza e di- 
sponibilità e tanta gentilez-, 
za; la dottoressa MARTI- 
NOLI, la dottoressa PA- 
SQUA, il personale medico 
e paramedico della clinica 
SALUS per averla assistita 


con grande umanità; la Pa- 


‘tologia chirurgica di Catti- 


nara; la dottoressa CHERSI- 


CLA suo medico curante. 


Trieste-Sydney, 
3 novembre 1993 


Partecipano al dolore 
dell'amica ROSANNA: 
MARISA, BRUNO, LU- 
CIANA, GIANNI, SILVA- 
NA, FRANCO e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ricorderanno la cara 


3 Nerina 


OLIMPIA, FRANCO, LI- 
DIA, DUILIO, NELIA, LA- 
DI e LILIANA. 


Trieste, 3 novembre 1993 


ROSANNA gli zii GRA- 
ZIELLA e BRUNO PA- 
SETTO, i cugini GIANNA 
e NEVIO PASETTO. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Siamo vicini al dolore di 
ROSANNA e famiglia: LU- 
CIANO, ADRIANA, ELIS- 
SA, EDERA e ADOLFO. 


Trieste, 3 novembre 1993 


+ 


E' mancata 


Fedora Fontana 
in Isgrò 
di anni 68 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIUSEP- 
PE, le figlie MARIATERE- 
SA e TINDARA unitamen- 
te ai parenti tutti. FEDE 
I funerali avranno luogo 
giovedì 4 novembre alle 
ore 11 nella Chiesa del ci- 
mitero. 
Monfalcone, 
3 novembre 1993 


fc. nei 
3 ottobre - 3 novembre 
1993 


‘ Carlo Grini 


Non ci sei più papà. 

Ho fatto follie fin da bambi- 
na per starti vicino. 

‘Dicevo "mio papà" e mi 
sembrava di possedere il 
mondo. . 

Ora sei nel mio animo per 
sempre. 

Abbi pace papà e dammi 
pace. 


La tua GIANNA 


Trieste, 3 novembre 1993 
TR IRZIOI TIZI TE 


| to all'affetto dei suoi cari 


Si uniscono al dolore di 


_ Trieste, 3 novembre 1993 


t 


Improvvisamente è manca- 


t 


Giuseppe Bais 


cara mamma 

Ne danno il triste annuncio 

la moglie MARIA, i. figli È 
LUCIANO e RITA, nuora, Caterina Pavan 
genero, nipoti e parenti tut- 5 

ti. ved. Piemonte 


I funerali seguiranno giove- 
dì 4 novembre alle ore 
12.15 » dalla . Cappella 
dell'ospedale Maggiore per 
la chiesa di Bagnoli della 
Rosandra. 


Bagnoli, 3 novembre 1993 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ELISABETTA e 
SERGIO, la sorella PINA 
(PASQUA), il genero GUI- 
DO, la nuora MARY, i ni- 
poti STEFANO e MICHE- 
LE, la cognata ADA unita- 


Partecipano al dolore i fra- 
telli ERMINIO e SERGIO. 
con le rispettive famiglie. 


Trieste-Cleveland, 


3 novembre 1993 mente'ai parenti tutti. 


Partecipano le famiglie PE- Un sentito ringraziamento 


TRONIO-MICOLI. 
Trieste, 3 novembre 1993 


a tutto il personale della ca- 
sa di Riposo "CELLINI". 


I funerali seguiranno doma- 


Partecipa la famiglia ZE- 
RIALI. 


Trieste, 3 novembre 1993 


ni 4 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 


le Maggi 
Con dolore partecipa al gra- iggiore, 
ve lutto la famiglia BA- 
LOS. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Trieste, 3 novembre 1993 


Costernati : partecipano fa- | Partecipano al dolore 
miglie BUBOLA MAR- | WANDA e ROMILDA 
CHESI. LUTTMANN. 


Aquilinia, Trieste, 3 novembre 1993 


3 novembre 1993 


Partecipa al lutto Ta fami- 
Si associano al dolore le fa- | glia BUDA. 

miglie: 

- SINCOVICH 

- VIDONIS GUERRINO e 
ANTONIO 

- COMELLI, CUM, AL- 
BERTINI, BOSSI, RA- 
VALICO, MACOR, BA- 
‘BICH 


-_m1RnmemI 


t 


Il giorno 29 ottobre è spira- 


ta seren: ti 
Trieste, 3 novembre 1993 viari ; 
Norma Ruzzier 
Sono vicini a RITA: DO- ved. Fioriti 


LIAN, CLAUDIO . B,, 
CLAUDIO ©O., MIRAN, 
GIUSEPPE, ROBERT, 
SANDI e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra LUCI, i nipoti LUCIA 
col marito FRANCO, PAO- 
LO, GIULIANO e UM- 
BERTO OREL con fami- 


Partecipano al lutto; | glia. 
EDVIN, CADI, PAOLO, |! funerali seguiranno giove- 
RENZO e famiglie. dì 4 alle ore 10.15 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Non fiori ma 
opere benefiche 


Trieste, 3 novembre 1993 
forget 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari : 


Luciano Barho 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 5 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Trieste, 3 novembre 1993 


Addolorati partecipano al 
lutto BOZA e VLADI. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia BAIS la ditta 2P e 
dipendenti. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipano al dolore FAU- 
STO, TIZIANO, ANDREA 
e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ci ha lasciati 


Giuseppe Reiter 


—————m—@eoeco ssi 
i tumulazione avvenuta ne | RINGRAZIAMENTO 
anno il triste annuncio i fi- iliari di 
gli DARIO, CARMEN. 6 | Emi 
SILVIA assieme ai loro fa- Mauro Grimani - 


miliari. 5 
Trieste, 3 novembre 1993 ringraziano tutti coloro i 
quali hanno partecipato al 


loro grande dolore. 


a Trieste, 3 novembre 1993 

- FEDERICA e DAVIDE 3.11.83 3.11.93 

Trieste, 3 novembre 1993 Irma Biasizzo 

Partecipa al dolore famiglia SADE CSI 

HIRST. Figlie, generi 
* nipoti 


Trieste, 3 novembre 1993 


ANTONIETTA — PAUSE' 


Trieste, 3 novembre 1993 


ittori sempre. 
Vittoria : FEDERICA 
Trieste, 3 novembre 1993 


RI \ 
Improvvisamente la nostra 


Trieste, 3 novembre 1993 _ 


ringrazia sentitamente colo- [t) 
ro che hanno preso parte al- N nina 
le esequie della sorella Nel cuore, nella mente, 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Renata Sturmar 
in Moreu 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROBERTO, la 
mamma ADA, il papà RE- 
NATO, i suoceri ALFE- 
RIO ed ERSI, i cognati, gli 
zii ANTONIO, ALMA, LU- 
CIANO, ADRIANA, ANI- 
TA, i cugini BARBARA, 


EZIA e MARCO, i nipoti . 


unitamente ai parenti tutti. 
1 funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ciao 
Renata 


ALBA, BRUNO e RON- 
NY, ROMY e BRUNET- 
TO, SANDRA, NIDIA, 
FRANCA, DARKA. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Profondamente. addolorato 
partecipa MARIOPAOLO. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Partecipano al dolore di 
ROBERTO e. famiglia:, 
MASSIMO, LUCIANA, 
WALTER, PAOLO, SLA- 
VIA, GRAZIA, Farmacia 
MINERVA, MILENA e 
MIRO, Pasticceria GIOR- 
GI, famiglia TONAZZI e 
BUGGINI. 


Trieste, 3 novembre 1993 


x 


Ci ha lasciati 


Ada Voghera 


maestra elementare 
a riposo 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella FRANCA, il cugi- 
no GIORGIO, ALMA 
MORPURGO, gli amici tut- 
ti, gli affezionati allievi. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 4 novembre alle 
ore 15.30 nel Cimitero Isra- 
elitico. 


Trieste, 3 novembre 1993 


VICKI MORANDI ricorda 
la fraterna amica e la sua in- 
finita bontà. 


Trieste, 3 novembre 1993 
ee ein 


1p 


Si è spento serenamente 


Bruno Buiese 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia PURINANI. 


ni 4 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1993 


V ANNIVERSARIO 
Maria Raffael 


Unita da accorati sentimen- 
ti e invisibile presenza il 
mio dialogo continua in 
sommesso silenzio. 


Tua sorella GIANNA 


aa 3 novembre 1993 
peer ericari reerrseri] 


I ANNIVERSARIO 
3.11.92 3.11.93 


Italo Turchetto 


Con immutato amore e con 
crescente rimpianto. 

I tuoi cari 
Trieste, 3 novembre 1993 
EI ATEI 


I ANNIVERSARIO 
Giuseppe Celic 


Sempre lo ricordano 
i familiari tutti 
Trieste, 3 novembre 1993 


di via 


I funerali seguiranno doma- 


Ar 


E' improvvisamente manca- 


to il nostro adorato papà 


Luigi Morandini 

Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVIO e ROSARI- 
TA, che Lo ricorderanno 
sempre per la Sua rettitudi- 
ne e generosità, la nuora e 
il nipote, il genero, le co- 
gate, i nipoti, i consuoceri 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 5 novembre alle ore 
11.00 dalla 
dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 


Trieste, 3 novembre 1993 


Ricordano il caro zio, 
MARCELLA e MARUS- 
SA. 


Trieste, 3 novembre 1993 
feccia 


t 


suoi cari 


Palmira Pohega 
in Furlancich 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito GIU- 
SEPPE, il figlio ORESTE, 
la nuora GIORGINA, nipo- 
ti MARINA, NERINA, TI- 
ZIANO, le sorelle GUIDA 
e GUERRINA. 

La famiglia FURLANCI- 
CH ringrazia quanti hanno 
partecipato al suo dolore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di S. Bartolomeo di 
Opicina. 


Trieste, 3 novembre 1993 


Si associano al lutto le fa- 
miglie BELLAFONTANA. 


Trieste, 3 novembre 1993 
I1 30 ottobre si è spenta 


Maria Milaus 
ved. Reggio 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ORNELLA, i nipo- 
ti MAURIZIO e FRANCO 
con SILVIA ed IRENE uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1993 
fessi 


t 


‘Il mio amato 
Giordano Galterosa 


non è più. 
Lo annunciano la sua GI- 
NA, i suoi figli, nipoti, pa- 
renti, amici tutti. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì 4 corrente ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1993 
e ce] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giulio Visnovie 


ringraziano quanti in vari. 
modo hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebra- 
ta venerdì 5 novembre alle 
ore 18.30 nella chiesa di 
Servola.. 


‘Trieste, 3 novembre 1993.‘ 
fee — cc ER 


Einaud 


OGGI 


RESTERA' CHIUSO 


fi ccssezniI 


‘Improvvisamente la nostra 
cara mamma e nonna ci ha 


RIUCCIA e ROSANNA, il 
ti nipoti DAVIDE e ALES« 


I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 


E' mancata all'affetto dei. 


gr rca 


NELLA, ai funzionari della 


dolore. 


i 3/B 


Il Piccolo [7] 


x 


t 


Si è spenta serenamente 


t 


laggiati Maria Gnesda 
Benita Pustetta ‘in Visintin 
ved. Ganziani Ne danno il triste annuncio 


il marito APOLLONIO, i fi- 
gli MARIA ed EDI, il fra- 
tello ANTONIO, nipoti € 
pronipoti tutti. 

Un grazie al medico curan- 
te dott. ROBERTO SFE- 
TEZ. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutte le persone che 
parteciperanno al nostro do- 
lore. 

I funerali seguiranno oggi 
3. corr. alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente al Cimi- 
tero di Sistiana. 


La piangono le figlie MA- 
genero SERGIO e gli adora- 
SIA. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 3 novembre 1993 


Ciao nonna 
Roma 


non ti dimenticheremo mai. Trieste, 3 novembre 1993 


Trieste, 3 novembre 1993 È 
Ciao 


Partecipano al dolore LU- 
CIA, ROSSELLA, CAR- 
LO, GIANFRANCO. 


Trieste, 3 novembre 1993 


nonna 


MASSIMILIANO, DANIE- 
LA, ROSANNA, CLAU- 
DIO, NICOLETTA. 


Trieste, 3 novembre 1993 
TESTS TTT 


T 


Partecipa al dolore famiglia 
RONZANI-LARIZZA. 


Trieste, 3 novembre 1993 
—————cm 


t 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Vasari 
inRozzo 


Ne danno l'annuncio il ma- 
rito, i figli, le nuore, la ni- 
pote. . 

Si ringrazia il personale del 
reparto di Pneumologia del 
Santorio per le cure presta- 
te. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il Duomo di 
Muggia dove verrà celebra- 
ta la S. Messa. 


Muggia, 3 novembre 1993 . 


Il 30 ottobre si è spenta se- 
renamente la nostra cara 


mammà e nonna 


Giuseppina Maraston 
nata Labignan 
Ne danno il triste annuncio, 
i figli ERNESTO, BRUNA 
e ALMA, le nuore INES e 
IOLE, i nipoti e pronipoti e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
‘dì 5 novembre alle ore 9.45 i 


dalla Cappella dell'ospeda- 


Si associano al lutto i cugi- 
ni CESARE e BIANCA. © 


le Maggiore. 
Muggia, 3 novembre 1993 ai 


Trieste, 3 novembre 1993 
ea ara 


t 


Domenica 31 ottobre si è 
spenta serenamente 


Amalia Ferencic 
ved. Skerlavaj 


Lo annunciano i figli, le so- 
relle, nuore e parenti. 

1 funerali seguiranno il 5 
novembre alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Opicina. 

Opicina, 3 novembre 1993 


Partecipano. al lutto fami-| 
glie ANGELINI e MAME- 
LI. 

Muggia, 3 novembre 1993 


E' mancato prematuramen- 
te il nostro Caro 


Maurizio Maiolino . 
di anni 22 


Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, i geni- 
tori, i fratelli e familiari tut- 
ti. 

Un grazie particolare agli 
zii ROBERTO e ANTO- 


Prefettura dottor VOLPE e 
dottoressa GIANNINI, alla 
signora CARBONI del Co- 
mune, a Padre don ANTO- 
NIO CANZIANI, nonché 
ai colleghi del papà, funzio-' 
nari e magistrati del palaz- 
zo di giustizia. 

Trieste, 3 novembre 1993 
fo — coni 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Dolcetto 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio NE- 


Si uniscono con affetto 
LAURA ed EMILIO. 
Opicina, 3 novembre 1993 
rcrscscne to mc=en sei 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Franco Dagnelut — 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e parenti 
tutti. n 

1 funerali seguiranno vener- 
dì alle‘ ore 9.15 dalla Cap- — i 


VIO e i parenti tutti. pella di via Pietà. 
I funerali avranno luogo | Trieste, 3 novembre 1993 
giovedì 4 novembre alle — 
ore 9.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. RINGRAZIAMENTO 
Trieste, 3 novembre 1993 La famiglia di 
"oe | ni . 
Aurelio D'Ambrosi 
RINGRAZIAMENTO 
iliari di ringrazia sentitamente quan- i 
Lt ti ui partecipato al suo | 
Antonio Palmolungo | immenso dolore. 


La messa verrà celebrata il 

6 novembre, ore 18.30, nel- 

la chiesa Madonna della | 
Provvidenza di via Besen- 

ghi 8. 

Trieste, 3 novembre 1993 
=‘ TN 


ringraziano commossi tutti 
coloro che in vario modo 
hanno preso parte al loro 


Trieste, 3 novembre 1993 
er RIZZI k 


Il Piccolo 


ISRAELE /IL VOTO AMMINISTRATIVO DIVENTA UN «BOOMERANG» PER RABIN 


Gerusalemme alla destra 


L’ottantaduenne Teddy Kollek (laburista) sconfitto da Ehud Olmert, candidato del Likud 


GERUSALEMME - Stori- 
ca sconfitta laburista 
nelle elezioni comunali 
in Israele. Il vecchio sin- 
daco di Gerusalemme 
Teddy Kollek ha avuto 
la peggio contro il candi- 
dato del Likud, il quaran- 
tatrenne Ehud Olmert. 
Kollek, 82 anni, ha svol- 
to l'incarico per ben set- 
te mandati. Al candidato 
del Likud dovrebbe an- 
dare il 55 per cento ‘dei 
voti: a Kollek (secondo 
le prime proiezioni) vie- 
ne attribuito il 41 per 
cento e al candidato del 
partito ortodosso Shas il 
5: 


Sull'esito del voto po- 
trebbe aver avuto un.-ef- 
fetto determinante l'alta 
astensione degli elettori 
arabi. Prima che venisse- 
ro divulgate le proiezio- 
ni, il primo ministro Vi- 
tzhak Rabin aveva affer- 
mato che l'eventuale 
sconfitta di Kollek avreb- 
be rappresentato un 
brutto colpo per il pro- 
cesso di pace in Medio 
Oriente. 

A Tel Aviv il candida-, 
to del partito laburista 
appare intanto gomito a 
gomito con il candidato 
del Likud. Ieri in Israele 
si è votato per il rinnovo 
di 158 consigli municipa- 
li. 

Le proiezioni sono ba- 
sate sulle dichiarazioni 
di voto raccolte all'usci- 
ta dai seggi, due ore pri- 
ma della conclusione del- 

* le operazioni di voto, al- 
le 22 (le 21 italiane). E' 
stato precisato che l'af- 
fluenza è stata piuttosto 
intensa proprio nelle ul- 
time ore di voto, ma ciò 
non dovrebbe cambiare 
ile previsioni sull'esito fi- 
nale. 

La sconfitta di Kollek, 
in carica da 28 anni, era 
stata prevista dai suoi 
stessi collaboratori. Con- 
trariato per come si met- 
tevano le cose, l'anziano 
sindaco ha dichiarato: 
«Non ho nulla da dire a 
nessuno». Ed è tornato a 
casa senza attendere ul- 
teriormente. 

Alla rassegnazione del- 
l'entourage di Kollek ha 
fatto riscontro, in casa 
del Likud, la gioia sfrena- 
ta dei collaboratori di Ol- 
mert, che si sono lasciati 
andare a balli e canti. Ol 
mert ha come suo vice il 


capo della comunità de- 
gli israeliani di origine 
italiana, David Gassuto, 
di origine fiorentina. Du- 
rante la campagna elet- 


torale il quarantottenne . 


ex ministro della sanità 
si era espresso contro la 
concessione dell'autogo- 
verno ai quartieri arabi 
della città. ; 

Si dice che Olmert, lau- 
reato in diritto, faccia 
parte della cerchia dei fe- 
delissitài dell'ex primo 
ministto Yitzhak Sha- 
mir. L'esponente del 
Likud è ormai un vetera- 
no della vita politica. 
Nel:'73 fece sensazione 
quando divenne il più 
giovane componente del- 
Ta Knesset, il parlamento 
israeliano. 

Intanto i coloni hanno 
continuato a protestare 
per gli attentati dei fon- 
damentalisti islamici, e 
a Taba proprio ieri sera 
la delegazione dell'Olp 
ha abbandonato il tavo- 
lo delle trattative conte- 
stando il piano dello Sta- 
to ebraico per il «ridi- 
spiegamento» dei soldati 

con la stella di Davide 
nella Striscia di Gaza av- 
viata all'autonomia. 

Tanto il premier labu- 
rista che i partiti di op- 
posizione (a cominciare 
dal maggiore, il Likud) 
hanno sottolineato che 
le elezioni amministrati- 
ve di ieri sarebbero state 
la prima occasione’ in 
cui la gente avrebbe po- 
tuto, sia pure indiretta- 
mente, esprimersi sugli 
accordi Israele-Olp fir- 
mati a Washington il 13 
settembre. 

Questo vale soprattut- 
to per Gerusalemme, 
proclamata nel 1980 «ca- 
pitale eterna ed indivisi- 
bile di Israele», ma la 
cui parte orientale è ri- 
vendicata dall'Olp per 
farne la capitale di un fu- 
turo proprio Stato. 

Anche «fisicamente», 
la consultazione è stata 
dominata dai problemi 
legati ai territori. Infatti 
ieri mattina, in Cisgior- 
dania, un palestinese è 
morto per lo scoppio an- 
ticipato di un'autobom- 
ba che  l'attentatore 
avrebbe voluto lanciare 
contro un'unità di solda- 
ti israeliani. Il movimen- 
to fondamentalista isla- 
mico Hamas ha rivendi- 
cato il fallito attentato. 


ISRAELE /KOLLEK 


Era la «vecchia quercia» 
della Città Santa 


GERUSALEMME - Teddy (Theodor) Kollek, clas- 
se 1911, ininterrottamente sindaco di Gerusa- 
lemme dal 1965, rappresentva una specie di ‘isti- 
tuzione’, ammirata dagli amici e rispettata an- 
che dagli avversari politici. Questi, però, aggiun- 
gono che la sua età avanzata ha. consigliato «cal- 


damente», dopo 28 anni, 


di cambiar direzione al- 


la guida della più importante città d'Israele. 
Nato a Vienna, emigrato nel '34 in quello che 
era allora il Mandato britannico, fondatore di un 
kibbutz, dopo varie cariche nel 1965 Kollek si 
presentò - per una coalizione guidata dai laburi- 
sti - come sindaco della Gerusalemme ebraica. 


Quando, dopo la « 
Israele occupò an 


lerra dei Sei giorni» del ‘67, 
e la parte giordana della cit- 


tà, Kollek divenne sindaco dell'intera città. 
Senza mettere in discussione l'«unità» di Geru- 
salemme, Kollek ha cercato di non toccare la par- 
te araba, ma ha permesso un «accerchiamento» 
di insediamenti .ebraici a Est del nucleo storico 
della città, fino al ‘67 giordana. Per questo i pale- 
stinesi criticavano il sindaco ma, costretti a sce- 
gliere tra la «vecchia quercia» e l'esponente del 
Likud, a gran maggioranza hanno votato per Kol- 
lek. Il loro voto, troppo limitato, non è però ba- 


stato. 


ISRAELE /OLMERT 


L'entusiasmo del nuovo 
nella sfida del Likud 


GERUSALEMME  — 
Ehud Olmert, classe 
1945, militante del 
Likud, già ministro del-. 
la sanità fino all'anno 


scorso con il governo - 


conservatore guidato 
da Yitzhak Shamir, è 
l'uomo che ha sloggia- 
to dalla carica di sinda- 
co. di Gerusalemme 
Teddy Kollek. 

La campagna eletto- 
rale di Olmert ha ruota- 
to intorno a due con- 
cetti: l'età anziana del 
suo avversario e, so- 
prattutto, il fatto che 
dopo gli accordi Israe- 
le-Olp firmati a 
Washington il 13 set- 
tembre è più necessa- 
rio che mai affidare la 
guida della «città sa- 
cra» ad una. persona 


che non ponga minima- 
mente in dubbio l'«uni- 
tà e indivisibilità» di 
Gerusalemme. 

Pur assicurando che, 
quali che siano le ri- 
chieste di Yasser Ara- 
fat, mai sarà ceduta ai 
palestinesi la parte 
orientale di Gerusa- 
lemme, Olmert si è an- 
che preoccupato di as- 
sicurare che natural- 
mente egli si farà ga- 
rante della piena liber- 
tà religiosa ai credenti 
delle grandi religioni 
monoteistiche. 

Per quanto riguarda 
Kollek, Olmert ha det- 
to che l'anziano sinda- 
co ormai non controlla- 
va più da anni la situa- 
zione. Votando per lui, 
in realtà si votava il 
suo «apparato). 


. voto nell'urna. 


USA /NELLA «GRANDE MELA» SI E° VOTATO PER IL SINDACO 


Dinkins-Giuliani, è scontro all'ultimo voto 


Teddy Kollek, classe 1911, sindaco di Gerusalemme dal '65, depone il suo' 


Il verdetto in mano a un 10 per cento di indecisi - Alle urne in numerosi Stati dell’Unione 


NEW YORK - I candidati 
sono andati a votare 
molto presto ieri matti- 
na. David Dinkins, il sin- 
daco in carica, democra- 
tico e nero, con il suo in- 
separabile cappellino da 
baseball e un nipotino 
sorridente, vestito esat- 
tamente come lui. Rudol- 
ph Giuliani, lo sfidante 
repubblicano, è arrivato 
alle urne con la moglie e 
la figlia. Tutti è due si so- 
no detti convinti della lo- 
ro vittoria. 

La carica di sindaco di 
New York non è comun- 
que l'unico motivo di 
questa tornata elettora- 
le. Si rinnovano infatti 
anche le poltrone di go- 
vernatore dello Stato del 
New Jersey e della Virgi- 
nia. Numerose, inoltre, 
le elezioni di sindaci: a 
Detroit, Boston, Atlanta, 


SGOMENTA L'OPINIONE PUBBLICA INGLESE. 


Miami, Seattle. Molti, 
poi, i referendum ai mer- 
gini delle elezioni: a 
New York, ad esempio, i 
residenti. di Staten 
Island, il meno popoloso 
dei cinque «boroughs», 
votano sulla proposta di 
secessione dalla metro- 
poli. 

L'estenuante, e a trat- 
ti rovente, campagna 
elettorale per la carica 
di primo cittadino di 
New York, si era conclu- 
sa qualche ora prima 
con una parità sorpren- 
dente. 

La città, secondo i son- 

i dell'ultima. ora 
condotti dalle più impor- 
tanti stazioni televisive, 
dai quotidiani e dalle ra- 
dio locali, davano 
Dinkins e Giuliani tutti e 
due al 44 per cento. Il 
verdetto restava quindi 
in mano ad un esiguo 10 


:-_d 


Il processo ai baby killer 
tra emozione e dolore 


VIOLENZA A LOS ANGELES 
Massacrati tre ragazzini 
nella notte delle streghe 


LOS ANGELES - Bambini violenti e bambini vio- 
lentati, rapinatori per commissione e vittime sen- 
za ragione: dal pianeta infanzia della California è 
emersa negli ultimi giorni la faccia orribile delle 
crudeltà. Tre ragazzini tredicenni sono stati fred- 
dati, l' altra notte, senza una ragione mentre tor- 
navano a casa alla fine dei festeggiamenti di Hal- 
loween (la tradizionale festa in maschera di fine 
ottobre). Due uomini armati di mitra hanno preso 
la mira senza pensarci troppo e hanno premuto il 
grilletto a sangue freddo, gratuitamente. La poli- 
zia, partita dall'ipotesi di un regolamento di con- 
ti tra gang rivali, ha lasciato per ora questa pista, 
poichè le tre giovani vittime non avevano mai 
avuto legami con nessun gruppo criminale. 
Ventiquattr' ore dopo la condanna a 25 e. 30 an- 
ni di carcere di due membri della gang Rollin' 60 
Crips ha svelato una rete criminale minorile a co- 
mando: decine di ragazzini assoldati per rapinare 
circa 175 banche nell’ area di Los Angeles. L' affa- 
re è andato avanti quattro anni. L' indagine che 
ha portato alla condanna di Robert Brown e Don- 
zell Thompson - due ragazzi di 23 e 24 anni che 
avevano escogitato questo metodo senza mai do- 
versi sporcare le mani- s' è rivelata agghiaccian- 
te. Brown e Thompson promettevano droga, dena- 
ro ai neo reclutati, agganciati all' uscita di scuola. 
Li fornivano di armi sofisticate, li istruivano pun- 


to per punto sulle sequenze da seguire, li portava- 
no sul luogo, comandavano la rapina. In una gior- 
nata particolarmente fruttuosa erano riusciti a or- 
ganizzare quattro rapine contemporaneamente. 

Il metodo Brown e Thompson ha fatto salire in 
poco tempo la colonnina dei crimini a Los Ange- 
les, divenuta presto la capitale americana della. 
rapina di banche: il 29 per cento di tali reati av- 
vengono in California, e nel periodo in cui Brown 
e Thompson hanno agito, tra il 1989 e il 1992, il 
numero è aumentato da 1440 a 2641. I due, che 
non hanno mai messo piede in una banca, hanno 
confessato di essere coinvolti in cinque rapine, 
ma l'accusa gliene ha addossate altre 175. Il pub- 
| blico ministero li ha addittati al disgusto e all' or- 

rore dei contemporanei. Da quando Brown e 
Thompson sono dentro il numero delle rapine a 
Los Angeles è sceso sensibilmente. 


PRESTON -. L'opinione 
pubblicabritannicaconti- 
nua a seguire con sgo- 
mento gli sviluppi del 
processo a carico di «Ba- 
by A» e «Baby B», i due 
undicenni accusati del- 
l'uccisione del piccolo Ja- 
mes Bulger di due anni. 
Durante la seconda 
udienza, presso il tribu- 
nale di Preston, ieri il pm 
Richard Henriques ha ri- 
ferito che sei giorni dopo 
il delitto, «Baby B» rac- 
contò agli agenti che lui 
e il compagno, uccisero il 
bimbo, colpendolo con 
sassi, mattoni e un pezzo 
di ferro. E' tutto inciso 
su nastro, ha detto il pub- 
blico ministero. Durante 
gli interrogatori i due 
avrebbero poi cambiato 
versione, cercando di sca- 
ricare l'uno sull'altro le 
maggiori responsabilità, 
einfine avrebbero respin- 
to ogni addebito. 

Anche ieri, i due giovanis- 
simi imputati, seguiti in 
mezzo all'aula su una pe- 
dana, fra due assistenti 
sociali, hanno tenuto un 
atteggiamento diverso. 
«Baby A» è stato sinora 
molto bravo nel nascon- 
dere la tempesta che, pro- 
babilmente, agita il suo 
animo infantile. Ha mo- 
strato infatti un distacco 
assoluto rispetto alla ri- 
costruzione del dramma 
di cui è coprotagonista. 
Nonostante in queste 
due udienze non abbia 
pouto contare sul soste- 
gno morale di alcun fami- 
liare, al contrario del suo 
coimputato. In aula, in- 
fatti, non c'era alcun pa- 
rente. Mentre il pm parla- 
va, l'altro presunto baby 
killer, «Child B», era agi- 
tato e ha pianto. 


per cento di indecisi, e la 
corsa si preannunciava 
serrata, avvincente, e in- 
decisa fino all'ultima 
scheda. Infatti i candida- 
ti tutto ieri hanno conti- 
nuato le loro apparizio- 
ni, i loro discorsi, le in- 
terviste, per conquistare 
anche l'ultimo voto, con- 
vincere tutti a dare la lo- 
ro preferenza. 

All'inizio sembrava 
leggermente favorito 
Giuliani, che negli ulti- 
mi giorni era riuscito a 
colmare la distanza che 
lo divideva dal democra- 
tico Dinkins. Con la sua 
coalizione di bianchi, di 
repubblicani, e di isbani- 
ci, con una campagna ba- 
sata principalmente sul- 
la lotta al crimine, l'ex 
procuratore generale di 
New York, aveva pro- 
messo filo da torcere al 


2 


primo cittadino in cari- 
ca, e sembrava mante- 
ner fede alle sue promes- 
se. 

Ma poi Brooklyn, quar- 
tiere decisivo con una 
larga maggioranza di ita- 
lo-americani, all'ultimo 
momento cambiava rot- 
ta, e secondo New York 
One - stazione televisiva 


, dedicata interamente al- 


la città e ieri alle elezio- 
ni - anche Brooklyn alla 
fine sceglieva David 
Dinkins, lasciando a Giu- 
liani solo 
Manhattan e l'elettoato 
maschile, mentre . il 
Bronx, Harlem e le don- 
ne, per tradizione più 
progressiste, sceglieva- 
no David Dinkins. . 
Accusato di aver male 
amministrato la città ne- 
gli ultimi anni, Dinkins 
‘ha fatto appello, durante 
la sua campagna eletto- 


Queens, - 


rale, a quegli stessi che 
gli avevano permesso di 
attere, nel 1989, pro- 
prio Rudolph Giuliani, 
anche se con un margine 
di appena il 2 per cento. 
Neri, latini, donne, sin- 
dacalisti, e classi più po- 
vere. Con la garanzia de- 
mocratica, l'appoggio 
del presidente Clinton, 
delgovernatore dello sta- 
to di New York, Mario 
Cuomo, e di altri politici 
influenti, David Dinkins 
ha dichiarato di essere 
l'unico candidato «della 
gente e per la gente». 

Da parte sua Giuliani, 
nei comizi, nelle pubbli- 
che apparizioni, studiate 
e organizzate per tutti 
gli ultimi 4 anni, ha fat- 
to appello alla voglia di 
cambiare dei cittadini, 
stanchi della cattiva am- 
ministrazionedemocrati- 


ca. 


La gente di Greysteel accompagna nell'ultimo viaggio le sette vittime del massacro di Halloween. 


ULSTER ATTANAGLIATO DALLA PAURA DOPO L’INSANGUINATA NOTTE DI HALLOWEEN 


I funerali delle vittime nel timore d 


LONDRA - In un'Irlanda 
del Nord attanagliata 
dalla paura, molta gente 
ha trovato ieri il corag- 
gio di uscire di casa do- 
po un fine settimana tra- 
scorso al sicuro tra le pa- 
reti domestiche per par- 
tecipare, quasi in segno 
di sfida, ai funerali delle 
sette vittime della strage 
di sabato notte in un bar 
presso Londonderry. Ma 
intanto, inesorabilmen- 
te, si sta diffondendo un 
nuovo timore: quello di 
un altro bagno di sangue 
se i governi di Londra e 
Dublino non sapranno 
cogliere tempestivamen- 


te l'attuale propizia si- 
tuazione per imporre 
una decisiva azione di 
pace. ‘ 

«Queste carneficine 
perpetrate da uomini 
senza volto e senza cuo- 
re devono cessare subi- 
to», ha detto ieri il vesco- 
vo cattolico di Derry, Ed- 
ward Daly. L'unico risul- 
tato positivo dei massa- 
cri degli ultimi giorni - 
23 ‘morti e 70 feriti - è 


che ora la popolazione,. 


cattolici e protestanti, in- 
voca la pace con forza e 
determinazione senza 
precedenti. Questa setti- 
mana dovrebbe essere 


decisiva anche perchè, 
come ha fatto notare a 
Londra il leader dell'op- 
posizione, se il premier 
John Major non troverà 
tempestivamente una 
formula per fare cessare 
lo spargimento di san- 
gue innocente in Ulster 
il suo futuro politico sa- 
rà compromesso. Major 
è lanciatissimo: dopo 
avere preannunciato 
«nuove, concrete iniziati- 
ve», ha detto ieri che in- 
conterà . nei prossimi 
giorni i capi dei quattro 
partiti politici costituzio- 
nali dell'Irlanda del 
Nord. Sono esclusi dai 
colloqui le formazioni 


politiche cattoliche e 
protestanti che sostengo- 
no i terroristi. È 

Ma già sorgono gli 
ostacoli, prima ancora 
che da questi incontri 
possa scaturire una qual- 
siasi idea o una qualsiasi 
iniziativa: il reverendo 
Ian Paisley, leader di 
uno dei due partiti pote- 
stanti nordirlandesi, ha 
detto che mai e poi mai 
si siederà allo stesso ta- 
volo di John Hume, capo 
del maggiore partito cat- 
tolico, reo di essersi in- 
contrato segretamente 
con il «terrorista» Gerry 
Adams, responsabile del 


USA/RITRATTI 


Il candidato di Clinton, 
l'erede di La Guardia 


NEW YORK - Se fosse nato donna avrebbe volu- 
to essere Eleanor Roosevelt, l’ intrepida first la- 
dy-durante la seconda guerra mondiale. Adora il 
tennis, il jazz e i vecchi film. Sul comodino tiene 
una copia di «Days of Grace» di Arthur Ashe, il 
campione del suo sport preferito, morto l' anno 
scorso di Aids. I capelli completamente bianchi 
sulla faccia piena di rughe, David Dinkins è il sim- 
daco nero che cerca di conservare New York ai 

democratici salvandola dall’ assalto del repubbli- 

cano Rudy Giuliani. 5 

E' nato 66 anni fa a Trenton, New Jersey, ha 
fatto il soldato nei marines. Da quasi trent' anni 
è impegnato nella vita pubblica. In politica ha co- 
minciato dalla gavetta sotto l' egida protettrice 
di J. Raymond Jones, leggendario boss del parti- 
to nel ghetto di Harlem. À capodanno del 1989 è 
approdato in municipio. 

Primo sindaco afro-americano nella storia di 
NewYork, aveva incarnato allora un simbolo di 
speranza: della metropoli multirazziale sull' Hu- 
dson aveva promesso di fare «un magnifico mo- 
saicoy. Un liberal, si era fatto portavoce dei pro- 
gressisti «vecchia maniera», proclamandosi con- 
vinto assertore del ruolo del governo nella solu- 
zione delle piaghe di una città complessa come 
New York. Per lui si sono mobilitati i vertici dell’ 
amministrazione: Bill Glinton è andato due volte 
a New .York per farsi fotografare a fianco del pri- 
mo cittadino. î 

Quattro anni dopo, rischia di giocarsi il posto: 
i newyorchesi si sono accorti che le relazioni raz- 
ziali nella Big Apple non sono migliorate affatto 
durante il mandato del sindaco Dinkins. E al nuo- 
vo inquilino di City Hall chiedono un impegno a 
ripulire le strade dalla malavita, a salvare i posti . 
di lavoro, a dare a tutti una casa, a far funziona- 
re le scuole. In campagna elettorale Dinkins non 
ha risparmiato parole: ha promesso che, se torne- 
rà a City Hall, sarà «il più duro persecutore della 
criminalità che New York abbia mai visto». . 

E veniamo al «ritratto» del repubblicano Giu- 
liani. Il suo film preferito è «Il Padrino» e la sua 
bibbia politica il libro su Fiorello La Guardia, 
«Little Flower» di Lawrence Elliott. Rudolph Giu- 
liani parla poco del suo brillante passato di pro- 
curatore federale: 4.152 incriminazioni, tra cui il 
gotha della criminalità organizzata di New York, 
con sole 25 assoluzioni. 

Per prendere le distanze da David Dinkins l'av- 
versario che ha accusato di fare gliinteressi della 
sua gente di colore - nella sua biografia ufficiale 
si legge che se verrà eletto mel confronti di tutti 
i cittadini sarà applicato un solo standard di com- 
portamento senza differenze per il colore, la reli- 
gione, l'origine etnica e gli orientamenti sessua- 
Ti». «Una città - afferma - è un posto complesso 
dove c'è bisogno dei ricchi e della classe media. 
Non si può avere una città con un solo tipo di cit- 
tadini. Sarebbe una rovina». 


i nuovi attentati I 


raggruppamento Sinn 
Feini cui i terroristi del- 


lenza occorre anche fare; 
tornare la normalità in 


l'Ira sono il braccio ar- 
mato, nel tentativo di 
elaborare una serie di 
proposte per trovare 
una soluzione alla gra- 
vissima crisi. Ma dovran- 
no lasciar cadere pregiu- 
dizi e precondizioni e af- 
frettarsi a farsi venire 
nuove idee i leader dei 
quattro partiti («Un bar- 
lume di speranza c'e», 
ha sottolineato ieri il ca- 
po dell'altro partito pro- 
testante) se vorranno 
contribuire all'offensiva 
di pace: oltre ad evitare 


‘una nuova spirale di vio-, 


una terra dove i funerali 
di vittime dell'odio sono’ 
quotidiani e dove la gen- 
te vive col cuore in gola,, 


Da tempo tutte le ma- 
nifestazioni di qualsiasi 


- tipo - persino le gare 


sportive scolastiche so- 
no state abolite  nel- 
l'Ulster per non fornire 
facili esche ai terroristi, 
nei punti «caldi» di Bel- 
fast molti negozi sono 
chiusi e in tutti i centri 
dopo il tramonto le stra- 
de si svuotano e l'intera 
provincia sprofonda ini 
un’ atmosfera spettrale. 


Te EN Te Ve A REATI, Gi RR SR AIA IONI NATI 


him TOTO To Nn ord dd 040 N 


p 


Uras Clio edema AI, 


‘ Mercoledì 3 novembre 1993 


Esteri 


Il Piccolo 9 


BALCANI/TRA SERBI E CROATI PER LA QUESTIONE DELLE KRAJINE 


Trattative segrete a 


L'artefice è Tudjman che ha chiesto l'impegno di Francia, Germania, Gran Bretagna, Russia, 


GINEVRA - Dirigenti di 
Zagabria e dell’ autopro- 
clamata Repubblica ser- 
ba della Krajina, in terri- 
torio croato, sono impe- 
gnati in un «dialogo se- 
greto» in Norvegia. Un 
nuovo tentativo - Aa 
quanto si è appreso ieri 
da fonti ‘diplomatiche 
che hanno voluto mante- 
nere l' incognito - di ri- 
prendere trattative che 
infruttuosamente si so- 
no svolte già a a Ginevra 
ed in altre sedi. Un' ini- 
Ziativa del presidente 
croato Franjo Tudjman 
per fermare la guerra, 
che è anche wno svilup- 
po evidente delle pressio- 
ni esercitate dai copresi- 
denti Thorvald Stolten- 
berg e David Owen per 
affrontare globalmente 
tuttiigravi problemi del- 
l' ex Jugoslavia in una 
muova edizione della con- 
ferenza di pace. 
Stoltenberg, la setti- 
mana scorsa a Ginevra, 
aveva parlato di una 
nuova conferenza, dopo 
il fallimento del settem- 
bre scorso quando i mu- 
sulmani rifiutarono di 
firmare il piano di pace 
che prevedeva la costitu- 
zione di un’ Unione bo- 
sniaca di tre stati etnici 
(serbo, croato e musul- 
mano). Ma aveva sottoli- 
neato che la convocazio- 
ne del nuovo incontro, 
per il quale data e sede 
Timanevano ignote, non 
potevaessere contempla- 
ta prima del raggiungi- 
‘ mento di «sostanziali 
Dot e di accurata 
reparazione che consen- 
{issero una certa garan- 
zia di successo, 
|_ Ora, l'incontro «segre- 
to» in Norvegia, potreb- 
«be costituire una tappa 
yerso gli auspicati pro- 
gressi. All'incontro in 
Norvegia - da ricordare 
Che Stoltenberg è l' ex 
ministro degli esteri del 
paese, nordico che. pro- 
‘mosse gli incontri Olp- 
Israele partecipano an- 
ghe ‘militari delle due 
parti. La segretezza dei 
Colloqui poteva essere 
paragonata a quella che 
aveva circondato le trat- 
tative tra palestinesi ed 
Israele, coronata dal suc- 
fesso dell’ accordo di set- 
tembre. Ma tale non è ri- 
asta. Le fonti di Gine- 
yra hanno infatti rivela- 
to anche chi guida la 
trattativa: Hrvoje Sari- 


nic, responsabile della si- 
curezza nazionale della 
Croazia; e Goran Hadzic, 
presidente dell’ autopro- 
clamata repubblica ser- 
ba di Krajina. 


Sulle prospettive degli 


incontri rimangono nu- 
merose incognite. Si do- 
vrà vedere quanta auto- 
nomia Tudjman sarà di- 
sposto a cedere ai serbi 
della Krajina e quali sa- 
ranno le pretese dei ser- 
bi, che occupano già pra- 
ticamente un terzo del 
territorio della Croazia, 
nei confini assegnati a 
suo tempo a Zagabria 
dal, defunto presidente 
jugoslavo Tito. E quanta 
e quale pressione saran- 
no in condizione di eser- 
citare i mediatori dell' 
Onu e della Cee e i loro 
funzionari della confe- 
renza sull’ ex Jugosla- 
via, ora in stato di «iber- 
nazione». 

E si parla già intanto 
di un futuro incontro dei 
presidenti croato Tudij- 
man e serbo Slobodan 
Milosevic, per sigillare 
un trattato tra le due 
parti. Intanto Tudjman 

‘ in una conferenza stam- 
pa tenuta a Zagabria ha 
detto di ritenere suo do- 
vere di uomo di Stato 
«proporre alla Comunità 
internazionale un' inizia- 
tiva per fermare la guer- 
ra e risolvere tutti i pro- 
blemi politici ed econo- 
mici della ex Jugosla- 
via». ; 

La nuova iniziativa di 
pace prevede la parteci- 
pazione di sei paesi: 
Francia, Germania, Rus- 
sia, Stati Uniti, Turchia 
e Gran Bretagna. Tudj- 
man infatti ha auspicato 
Y intervento attivo nel 
‘negoziato, oltre che dei 
presidenti della confe- 
renza di pace, David 
Owen e Thorvald Stol- 
tenberg, anche dei rap- 
presentanti «di quei pae- 
si che possono esercitare 
una,reale influenza sulla 
crisi». L' unico paese che 
può sorprendere nella li- 
sta dei sei è la Turchia. 

Ma, hanno sottolinea- 
to fonti diplomatiche a 
Zagabria, Ankara è inter- 
venuta più volte nel ten- 
tativo di trovare una s0- 
luzione e avere la Tur- 
chia tra i paesi mediato- 
ri significa avere un in- 
terlocutore in grado di 
influenzare i musulma- 
ni, finora sordi a qualsia- 
si soluzione proposta. 


Servizio di _ 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Sono accorsi in diecimila a Ge- 
tinje per salutare la nascita della Chiesa 
ortodossa montenegrina, che ha proclama- 
to la propria autonomia da quella serba. E 
si sonò radunati davanti al palazzo dell'ul- 
timo custode dell'indipendenza del Monte- 
negro, il re Nicola Petrovic. Piangevano, 
pregavano e cantavano canzoni nazionali 
e antiche nenie popolari, sventolando i 
vessilli che hanno contraddistinto la sto- 
ria montenegrina. E dal palco il patriarca 
della nuova chiesa, il settantatreenne pa- 
dre Antonije Abramovic, li ha benedetti 
tutti, «per continuare assieme - ha detto - 
l'opera dei nostri antenati. Oggi qualcuno 
non ci vuole comprendere - ha concluso 
‘solennemente prima di officiare la messa 
- , ma verrà il tempo in cui ci rispetteran- 
no». Nella piazza imbandierata della capi- 
tale storica del Montenegro l'emozione e 
grande. Nulla, nemmeno il volo a bassa 
quota degli elicotteri della polizia riesce a 
spezzare il feeling che unisce la folla in 


estasi. 


Sta di fatto che con quest: li 
montenegrini hanno gettato le basi per la 


Sono giunti a Cetinje da ogni parte del 
Paese, nonostante le autorità avessero an- 
nullato gran parte delle linee di autobus 
che fanno capo in città. Un minuzioso cor- 
done di controlli ha accompagnato il lento ne 
afflusso di fedeli ortodossi. Ma i circa due- 
mila poliziotti giunti per vigilare sulla si- te 
curezza non sono dovuti intervenire. Tut- 
to si è svolto senza il benchè minimo inci- 
dente. Cetinje era considerata un'area ari- 
schio dalle autorità serbe, soprattutto do- 
po gli incidenti che avevano caratterizza- 
to una visita del presidente montenegrino 
Momir Bulatovic e che avevano portato a 
una ventina di arresti tra i dimostranti. 

Con la solenne cerimonia di Cetinje, 
dunque, la Chiesa montenegrina riconi i- 
sta quell'autocefalia che era stata annulla- 
ta da re Alessandro il 1919. Le mancano 
ancora i luoghi di culto. Chiese e conven- 
ti, infatti, sono tutti «occupati» da sacer- 
doti serbo-ortodossi, ma, sostengono a Ce- 
tinje, presto gli edifici sacri torneranno in 
possesso dei loro legittimi proprietari. 

‘a decisione i 


BALCANI /PROCLAMATA L'AUTONOMIA DAGLI ORTODOSSI DI SERBIA 
Lo «strappo» della Chiesa 


croati e sloveni. 


d'oltreoceano. Ma 
ricon 
nic, il presidente 
riottenere 1’ «indi 
da Bel 


tarlo eventui 


montenegrina 


riedificazione di quel Montenegro autono- 
mo che aveva perso la IO indipenden- 
za con la creazione 


Per guidare la rinata Chiesa del Monte- 

, padre Abramovic è tornato 
nada dove occupava un posto tra le più al- 
gerarchie serbo-ortodosse del Paese 


istata autonomia è 1 
del comitato sorto per 


do. Egli ha affermato che i mon- 
tenegrini sono ora pronti a difendere an- 
che con la vita la propria Chiesa e ha solle- 
citato il patriarca serbo Pavle a non osta- 
colare tale processo, perché non si tratta 
di uno scisma, bensì di una volontà preci- 
sa del popolo del Montenegro. 

. Per ora le autorità di governo di Podgo- 
rica non hanno espresso alcun commento 
sull'intera vicenda. Con il proprio atteg- 
giamento attendista cercano inimi 
zare la portata dell'evento (di cui peraltro 
riconoscono appieno la valenza) per sfrut- 
mente, in un momento suc- 
cessivo, sul piano prettamente politico. 


Oslo 


Usae Turchia | le scuse tedesche 


el Regno dei Serbi, 
dal Ca- 
uno degli artefici della 


Stevan Vuci- 


endenza» ecclesiastica 


di minimiz- 
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Italia, grande fornitore diarmi 


Trail 1978 e il 1985 - Intanto l’inviato di Clinton vola a Mogadiscio 


WASHINGTON - E' sta- 
ta fornita dall' Italia, fra 
il 1978 e il 1985, la mag- 
gior parte delle armi usa- 
te dalle bande in Soma- 
lia, secondo le conclusio- 
ni di un rapporto presen- 
tato al congresso ameri- 
cano. Gli altri maggiori 
paesi fornitori sono sta- 
ti, nell'ordine, Unione 
Sovietica e Stati Uniti. Il 
rapporto, pubblicato dal 
centro di ricerca del con- 
gresso, coincide con un 
nuovo viaggio in Soma- 
lia di Robert Oakley, l’ 
inviato del presidente 
Clinton. Secondo indi 
screzioni riprese da alcu- 
ni giornali, Oakley po- 
trebbe incontrare a Mo- 
gadiscio il generale ribel- 
le Mohamed Farah Ai- 
did, colpito da un man- 
dato di cattura delle na- 
zioni unite. 


Fontigovernative han- 
no negato ieri che un ta- 
le incontro possa avveni- 
re, ma hanno conferma- 
to che Oakley incontrerà 
alcuni collaboratori -di 
Aidid tra cui il responsa- 
bile della politica estera 
del suo gruppo, Issa 
Mohammed Siad. Secon- 
do il rapporto al congres- 
so, l' Italia ha venduto 
alla. Somalia. armi per 
520 milioni di dollari. Le 
forniture sovietiche am- 
montano a 270 milioni 
di dollari e quelle ameri- 
cane a 154 milioni di dol- 
lari. L'autore del rappor- 
to, Richard Grimmet, è 
un noto esperto di traffi- 
co internazionale di ar- 
mi. La maggior parte del- 
le informazioni gli è sta- 
ta data dal ministero del- 
la difesa e dalla Arms 
Control And Disarme- 
ment Agency, una istitu- 


RUSSIA /A UN MESE DALLA REPRESSIONE 


Eltsin: «Riforme lente» 


Dure critiche all’esecutivo e aumento delle 


ì 
MOSGA- A un mese dal- 
la repressione della rivol- 
ta della Casa Bianca, il 
presidente Boris Jeltsin 
ha tracciato un quadro 
della situazione politica 
ed economica nel paese 
iffermando che se da un 
Jato la Russia è già entra- 
ta in una «fase politica 
del tutto nuova», dall'al- 
tro non sono cessati com- 
PE i pericoli di 
ivoluzione. 
i Parlando alla riunione 
odierna del governo dedi- 
‘ cata alle prospettive del- 
l'economia nazionale, 
Teltsin ha apertamente 
criticato l'esecutivo per 
la lentezza con la quale 
rocedono le riforme e 
la annunciato una serie 
di provvedimenti urgen- 
ti nel campo della difesa 
Tae della popolazio- 
e. 
Jeltsin ha quindi dife- 
so con forza il principio 


della divisione dei poteri _ 


(esecutivo, legislativo, 
giudiziario), sottolinean- 
do che proprio la sua 
mancata osservanza. - 
brovocata dalla contrad- 
dizioni esistenti nella co- 
Stituzione vigente - è sta- 
Sa a cause princi- 
lella ia di ot- 
int «tragedia di ot; 
: Il tentativo di mettere 
agio tale principio 
politi evossolano errore 
di deri ha detto il pre- 
Per Ieltsi 

lezioni dei ea Si 

? cl avvenimenti a Mosca 
è consistita nella «insuf- 
ficiente attenzione ai 
«problemi sociali» della 
popolazione. E a questo 
riguardo ha annunciato 
‘una Serie di decreti in fa- 

| vore degli strati sociali 


più svantaggiati, relativi 


fra l'altro all'aumento 
delle pensioni minime e 
all'accelerazione del pro- 

gramma edilizio. 
.Debole per Ieltsin an- 
Cho la politica regionale 
lel governo, ciò che in 
pr: Certo senso giustifica 
di FE Ara la tendenza 
olti ‘soggettì della 


Federazione ‘a risolvere: 


da soli i loro S 
attraverso nà 
cambiamento del: loro 
status politico. 

«Nessuno deve. pensa- 
re che abbiamo chiuso 
per sempre con le ten- 
denze negative», ha sot- 
tolineato il presidente ri- 
ferendosi alla fine del pe- 
riodo di ‘doppio poterà 
nel paese. 

Sullo stato dell'econo- 
‘mia nazionale e sulle 
sue prospettive future è 
intervenuto nella riunio- 
ne odierna anche il pri- 
mo ministro Viktor Cer- 
nomyrdin, il quale ha 
sottolineato in particola- 
re gli sforzi dell'esecuti- 
vo per ridurre l'inflazio- 
ne, favorire gli investi- 
menti e garantire un effi- 
ciente sistema sistema fi- 
scale. 

. Mentre il Consiglio di 
sicurezza ha adottato og- 
gii principi fondamenta- 
li della nuova dottrina 
militare russa che in ba- 
se ai documenti approva- 
ti ha un «carattere pale- 
semente difensivo ed è 
volta a proteggere gli in- 
teressi vitali e la sicurez- 
za della Russia» - si in- 
tensifca in tutto il paese, 
ma soprattutto a Mosca 
e negli altri grandi cen- 
tri, la campagna elettora- 
le in vista delle elezioni 
del 12 dicembre. 


pensioni 


zione federale. 

La Somalia cominciò 
ad acquistare quantità 
massicce di armi negli 
anni ‘70, quando era alle- 
ata dell’ Unione Sovieti- 
ca. A partire dal 1978, i 
Tapporti con Mosca peg- 
giorarono e il governo di 
Siad Barre stabilì buoni 
rapporti con l' Italia. Se- 
condo Grimmet la colla- 
borazione di, Roma con- 
sentì a Siad Barre di co- 
stituire un esercito rela- 
tivamente forte. A parti- 
re dal 1982, anche gli 
Stati Uniti inviarono a 
Mogadiscio armi e ricam- 
bi per le forze armate: 
soprattuttomezziblinda- 
ti per il trasporto delle 
truppe, ma anche im- 
pianti radar. Esperti 
americani addestrarono 
i militari somali fino al 
1989, quando i paesi oc- 


cidentali cominciarono a 
prendere le distanze dal 
governo sempre più im- 
popolare di Siad Barre. 
Quando nel 1991 Siad 
Barre venne estromesso 
dal potere da un colpo di 
stato mentre era in viag- 
gio all’ estero, l' esercito 
si disintegrò e le armi 
che dovevano fare della 
Somalia una potenza re- 
gionale contrapposta all 
Etiopia filosovietica cad- 
dero nelle mani delle 
bande. a: 
Intanto nella relazio- 
ne del sottosegretario ge- 
nerale dell'Onu al Consi- 
glio di sicurezza il futu- 
ro della Somalia è dipin- 
to a tinte fosche. James 
Jonah sostiene che l'ope- 
razione di disarmo delle 
fazioni e delle bande ha 
subito una battuta d'ar- 
resto che avrà gravissi- 
me conseguenze. Secon- 


do le informazioni rac- 
colte dallo stesso Jonah 
durante la sua recente 
missione in varie capita- 
li africane, i vari gruppi 
somali si stanno arman- 
do di nuovo e si prepara- 
no a riprendere la guer- 
ra non appena le truppe 
Usa avranno abbandona- 
to il paese. L'impressio- 
ne generale è che una 
volta' ‘partiti i militari 
americani, verranno riti- 
rati anche gli altri con- 
tingenti e l'operazione 
dell'Onu in Somalia si 
esaurirà poco a poco. Jo- 
nah ha quindi sottolinea- 
to che gli uomini del ge- 
nerale Mohamed Farrah 
Aidid non vogliono nego- 
ziare con le Nazioni Uni- 
te, ma soltantq con gli 
Usa, un atteggiamento 
questo che frustra tutti i 
tentativi di dialogo fra le 
fazioni somale. 


EM =paLmonoo [MM 
aziskin assaltan 
atleti americani: 


BONN - Scuse ufficiali dalla Germania agli Stati Uni- 
ti per l'aggressione neonazista' di venerdi scorso a 
un gruppo di atleti americani. Le autorità sportive 
di sedici laender hanno inviato una lettera all'amba- 
sciatore americano Richard Holbrooke scusandosi 
per l'incidente e auspicando che esso non danneggi 


l'amicizia fra i due paesi. 
ta in un bar di Oberhof, 


L'aggressione era avvenu- 
nella Germania orientale: 


quindici teste rapate avevano. cacciato alcuni mem- 
bri della squadra americana di slittino malmenando 
Duncan Kennedy che si era interposto tra i fanatici 
e un suo compagno, Robert Pipkins, un nero cheine- 
onazisti avevano preso a insultare violentemente 


con epiteti razziali. 


Morto a Madrid Severo Ochoa, 
uno dei «padri» della genetica 


MADRID - E' morto ieri notte di polmonite Severo 
Ochoa Albornoz, 88 anni, uno dei padri della biolo- 

ia molecolare. Nel 1959 aveva ricevuto il Nobel per 
É ‘medicina assieme ad Arthur Kornberg per i suoi 
studi sulla sintesi del Dna, l'acido dessosiribonucei- 
co, che posero le basi dei meccanismi dell'informa- 
zione genetica. Nato a Luarca, nelle Asturie, Ochoa 
nel 1936 aveva lasciato la Spagna come «esule scien- 
tificioy per sfuggire alla guerra civile. Professore a 
Heidelberg, Plymouth e Oxford, si era trasferito ne- 
gli Stati Uniti all'inizio della seconda guerra mondia- 
Te prendendo la nazionalità americana. Direttore del 


Dipartimento 
in patria nel 1985. 


poco sensazionalistica, 


fino alla diet coke. 


di farmacologia dell'Università di 
- New York e poi di quello di biochimica, era tornato 


Nonè deceduto per overdose 
ilgiovanissimo River Phoenix 


HOLLYWOOD - River Phoenix, il giovanissimo atto- 
re americano morto misteriosamente la notte fra sa- 
bato e domemica e prontamente sepolto sotto una 
montagna di «titoli spazzatura» da una stampa a dir 
non è stato ucciso da una 
overdose, almeno a giudicare dai primi risultati del- 


l'autopsia che non sono riusciti a fornire una rispo- 
sta precisa. Anche se le autorità hanno deciso di pro- 
cedere agli esami tossicologici, che richiederanno 
del tempo, se la causa fosse stata così evidente come 
una overdose se ne sarebbero trovati gli indizi im- 
mediatamente. Ci vorranno dieci giorni per avere il 
risultato degli esami chimici, ma secondo gli amici e 
i parenti River non beveva alcol ed era contrario per- 


Dueturisti taiwanesi 
sbranati dai leoni in Sud Africa 


JOHANNESBURG - Due turisti taiwanesi sono stati 
sbranati dai leoni in Sudafrica - uno è morto e l'al- 
tro è in fin di vita - nella riserva naturale di Krugers- 


dorp Lion Park, a nord di Johannesburg.I due turisti 
sono stati vittime della loro imprudenza, avendo ab- 
bandonato il loro autoveicolo per due volte, nono- 
stante gli avvertimenti dei guardiani: la prima per 


fotogr: 


‘are delle antilopi e la seconda per immorta- 
lare undici felini sdraiati all'ombra di un albero che - 


hanno finito per attaccarli. Il direttore della riserva, 
Pinky Latier, ha riferito che la vittima è un uomo di 
24 anni, mentre la moglie di 25 annî è rimasta grave- 


‘mente ferita nonostante 


il pronto intervento di un 


guardiano accorso con una fuoristrada per tentare 


di cacciare i leoni. 


QUELLA MUMMIA «SCOMODA» SULLA PIAZZA ROSSA 


Lenin, un segreto in vendita 


Gli imbalsamatori offriranno il loro know-how al miglior offerente 


Servizio di 

Santi Corvaja 

Il° toto-Lenin . impone 
una tripla fissa, Il segno 
«1» per il caso che la sua 
cassa di vetro venga al- 
logata nei pressi della 
tomba della madre, Ma- 
ria Blank, a San Pietro- 
burgo. Il segno «X» se do- 
vesse essere accolta la ri- 
chiesta della sua: città 
natale, Simbirsk, di ria- 
vere i resti del suo illu- 
stre figlio per sistemarlo 
vicino al padre, Ilia 
Nikolajevich. Il segno 
«2» se, alla fine, avran- 
no la meglio coloro che 


MOSCA- C'è un segreto che ha con- 
sentito alle spoglie di Lenin di con- 
servarsi per 70 anni, e questo segre- 
to ora può essere commercializza- 
to: è quanto sperano di fare gli im- 
balsamatori del padre della rivolu- 
zione russa che hanno vegliato per 
decenni sulla conservazione del cor- 


vrà subire rilevanti tagli di spesa. 
Romakov rivela che in queste ulti- 
me settimane sono cominciate trat- 
tative con una società russa di ono- 
ranze funebri, la «Ritual service» 
per commercializzare al meglio il 
«segreto del mausoleo». 

I tecnici del centro spiegano che 

azie alla soluzione anti-batterica, 


po di Lenin custodito nel mausoleo F è rpo imbalsamato 70 fa si 


sulla piazza Rossa. 
La composizione della 
anti-batterica» 


to di Lenin. 


A tutt’ oggi il solo custode” del se- 


di conservazione 
«mon è più un segreto di Stato ma 
resta un segreto commerciale» af- 
ferma Yuri Romakov, vice direttore 
del «Centro di ricerche sulle bio- 
strutture» fondato nel 1939 proprio 0 
per sorvegliare il corpo imbalsama- 


«soluzione 
umidità 


makov il p: 
sticato che 


conserva senza alcuna alterazione 
ad una temperatura di 16 gradi e ad 
costante. 
rocedimento è così sofi- 
gli imbalsamatori posso- 
‘no conservare un corpo per una set-- 
timana, per mesi, per anni. 

i settimana, il lunedi e il ve- 
nerdi, giorno di chiusura, due spe- 
cialisti esaminano il corpo. Ogni 18 
mesi inoltre, 


Secondo . Ro- 


la salma subisce un 


cinquant'anni — oltre il 
quale la mummia si sbri- 
ciola. Per questo motivo 
sin dagli anni Settanta 
il cadavere è stato sotto- 
posto periodicamente 
ad attenta manutenzio- 
ne, con relativa chiusu- 
ra del cenotafio per pa- 
recchi mesi. Ciò ha fatto 
nascere il sospetto che 
vari pezzi di ricambio in 
cera abbiano sostituito 

li originali, in partico- 
fare le mani. Anzi, a sen- 
tire il nipote di Stalin, 
Budu Svakadze, Lenin è 
ormai una «candela». 
Comunque Lenin è sen- 
za il cervello, che si tro- 
va in un vaso di formali 
na custodito in una stan- 


©“ (@’coommee’ottt’no fitte tene a 


vorrebbero monetizzare greto degli imbalsamatori di Vladi- «restauro» più in rofondità e vie- t a 

la mania di Miadimir HE Ilic tlianov, i professori Voro- ne impregnato completamente dal- za dell'istituto scientifi- 

Ilic Uljanov mettendola piev e Sborski, è Serghei Debov, un © la soluzione speciale. Circa 300 per- 0 di Mosca. Nel labora- 

all'asta 1 accademico di 73 anni che dirige il sone sorvegliano giorno e notte le | torio sono conservati an- 

Una primarichiesta èar- | estro da circa 30 anni. Tale istit- condizioni termiche e igrometriche i n Sn i 


del mausoleo. Il tutto per una spesa 


rivata dal paesino fin- i 
globale annua di 60 mila dollari. 


landese di Tampere, che 
vanta un museo dedica- 
to al rivoluzionario e il 
cui direttore ha già di- 
chiarato:«Lenin soggior- 
nò in Finlandia ventisei 
volte, sempre per sfuggi- 
re alla polizia zarista. 


zione tuttavia, come tante altre nel- 


la Russia del post-comunismo, do- perfino di Andrei Saka- Ì 


TOV. po 
Gli scienziati, con i loro 
studi, hanno, o almeno 
avevano, il compito di 
provare la giustezza del 
principio marxista che 
‘la materia è superiore al- | 


Torna in edicola la «Pravda», ieri andata a ruba. 


RUSSIA /SMENTITA 
Una «bufala» il tunnel 


to calato in una tomba 

ovvisoria, fu dato il 
via alla costruzione del 
sepolcro definitivo. Da 
Îlora è stato tutto un 
orire di misteri e di 


Non erigetegli  monu- 
menti, non intitolategli 
palazzi, non fate solen- 
ni manifestazioni per 
commemorarlo. A tutte @ 
queste cose egli attribui- 


tri «big» del bolscevismo 
attualmente sepolti in 
terra lungo le mura di 
cinta del Cremlino. In- 
somma. Eltsin vorrebbe 
chiudere questo cimitero 


Andrei Demurin. 


traMosca e Pietroburgo 


MOSCA- Un portavoce del ministero degli esteri 
russo ha smentito la notizia pubblicata sull'ulti- 
mo numero del settimanale ‘Argumenty i Fakty' 
stando al quale tra Mosca e San Pietroburgo divi- 
se da oltre seicento chilometri - esisterebbe un 
tunnel gigante dentro al quale volerebbero addi- 
rittura elicotteri. «Il ministro degli esteri Andrei 
Kozyrev non vola attraverso nessun tunnel segre- 
to e per i suoi spostamenti usa gli ordinari mezzi 
di trasporto», ha detto il portavoce del ministero 


anche una foto ‘sensazionalè di un eli- 

cottero in volo nel tunnel - scrive che del passag- 
gio sotterraneo si sarebbe servito in passato Sta- 
, mentre oggi lo userebbe regolarmente il sin- 
daco di San Pietroburgo Anatoli Sobciak per i 
suoi frequenti viaggi nella capitale. 


‘Argumi enty i Fakty' (Fatti e Argomenti) - che 
pubblica i 


Se non lo vogliono più 
sulla piazza Rossa ce lo 
mandino qui per la ven- 
tisettesima volta». 

Il problema non è di fa- 
cile soluzione per Boris 
Eltsin, specie in questo 
momento che si trova in 
‘piena campagna eletto- 
rale, anche se dallo scor- 
so 6 ottobre, togliendo la 
guardia d'onore al mau- 
soleo, ha dato un chiaro 
segnale circa le sue in- 
tenzioni. Intenzioni che, 
secondo qualcuno, ri- 
guarderebbero non. solo 
Lenin, ma anche Stalin, 
Kossighin, Breznev, An- 
dropov, l'americano 
John Reed. e tutti gli al- 


traslando le spoglie dei 
«vip rossi» a casa loro o 
nel convento di Novode- 
vici, dove riposano Kru- 
scev e molti gerarchi del- 
VUrss. 

Eltsin, da parte sua, ol- 
tre all'opinione pubblica 
non nostalgica ha la sto- 
ria. Infatti la stessa ve- 
dova di Lenin, Nadezda 
Krupskaja, dopo i fune- 
rali svoltisi il 27 genna- 
io 1924, domenica, scris- 
se alla «Pravda» una let- 
tera nella quale, fra l'al- 
tro, era detto: «Non per- 
mettete che il vostro cor- 
doglio per Ilic assuma 


forma di reverenza ester 


na verso la sua persona. 


va così poca importanza 
durante la sua vita, tute 
queste cose gli erano fa- 
stidiose. Ricordate quan- 
ta gente vive ancora nm 
povertà nel nostro pae- 
se. Se volete onorare il 
nome di Vladimir Ilic, 
costruite nidi, asili, ca- 
se, scuole, ospedali... e 
soprattutto mettete in 
pratica i suoi insegna- 
menti». ù 

Ma Stalin aveva deciso 
diversamente: voleva co- 
struire su Lenin la sua 
gloria. E così dopo che il 
feretro dell'ancora gio- 
vane leader del partito 
marzista russo — nato il 
22 aprile 1870 — era sta- 


‘aneddoti. Il cadavere, af- 
fo a una «commissio- 
‘ne immortalizzatrice», 
fu imbalsamato sei gior- 
ni dopo la morte, avve- 
nuta il 21 gennaio 1924. 
Come? Secondo il meto- 
do inventato dal chirur- 
go N.I. Pirogov o secon- 
do la formula del dottor 
Boris Sbarski? 
Per Stalin, Lenin doveva 
essere adorato come S. 
Giovanni Battista: che 
annunciava l'avvento 
del nuovo «Cristo», cioè 
di lui. Si sa, però, che i 
processi di imbalsama- 
‘zione non assicurano la 
vita eterna al soggetto. 
Ci sarebbe un termine — 


lo spirito. In altre paro- 
le, dovevano stabilire è 
motivi scientifici per cul 
i cervelli di alcuni «gi 
anti» del pensiero 0 del- 
oo sono SUDEToIE A 
Ili degli uomini Co- 
TI E qui si rerificò i 
colpo di scena: il cervel- 
lo ‘di Lenin, ag Lo 
trentamila parti, St 
sentò danneggiato COSE 
ifilide. Lo scopritore — 
ia Oskar Vogt 
(1870-1959) — avrebbe 
rovveduto a eliminare 
le fettine cerebrali Cl 
denunciavano la malat- 
tia del defunto, sosti- 
tuendole con altre artifi- 
ciali. ° 


CAI XXX OTTOBRE 
Aunpiemontese 
«re» del Bianco 

il Premio Crepaz 


Ogni anno apre almeno una trentina di vie nuove e 


divora seimila metri di dislivello. Non è un super- | 


man ma un trentasettenne disegnatore di arredi per. 
negozio che per la sua arte di arrampicare l'altra se- 
ra ha ricevuto il «Premio Bruno Crepaz». Il premio, 
promosso dalla «KXX Ottobre» per incentivare la pra- 
tica dell'alpinismo «esplorativo», lo incorona per l'at- 
tività svolta nel '92: trenta vie disegnate sul Monte 
Bianco, nella Valle dell'Orco, nelle Alpi liguri e cune- 
si. Manlio Motto Garino (nella foto Sterle), di Lessolo 
d'Ivrea, l'ha spuntata su tutti per «d’elevatissimo gra- 
do tecnico della sua attività su pareti e in ambienti 
estremamente selvaggi delle Alpi Occidentali». Ma, 
‘nonostante la motivazione, nel ricevere il premio dal- 
le mani di Spiro Dalla Porta Xidias, Motto Garino ha 
sorriso a metà. ; 

«Questo riconoscimento ‘arriva pochi giorni dopo 
la morte del mio amico Romain Voegler, alpinista 
svizzero tra i più forti. Lascia la moglie e due bimbi: 
a loro tre andrà l'intera somma del 'Crepaz'». Ma do- 
‘ve comincia questo dialogo con l'altezza? «La monta- 
‘gna appartiene alla mia infanzia - racconta -. Potrei 
dire che è cresciuta con me. Col tempo però ho cam- 
biato modo di affrontarla: una volta mi entusiasma- 
vo a ripetere le vie classiche. Poi ho cominciato ad 
apprezzare l'arrampicata esplorativa. Da allora cer- 
co di disegnare tracciati nuovi: non a casaccio, ma 
pianificando tutto perchè so quanto le emozioni im- 
previste, in montagna, possano costare caro». Se 
qualcuno gli rimprovera un eccessivo zelo per la pia- 
nificazione Motto Garino replica secco: «Non lo fac- 
cio per amore della prudenza. Quando arrampico 
non ho paura. La scomparsa di Romain però mi ha 
chiarito che la paura è perdere la voce di un amico». 

Il «Crepazy che quest'anno premia un «occidentali- 
sta» lascia delusi molti concorrenti locali. «Occiden- 
talista - commenta - è un termine che non mi piace 
perchè mi ricorda una vecchia polemica che per me 
non esiste, Un falso problema: se capita che la mon- 
tagna divida le persone invece di umirle è perchè nel- 
l'uomo spesso prevale l'egoismo». ) 

Elena Marco 


ALPINISMO IN ESTONIA 


montagna avventura espl 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


orazione 


(J. Kugy) 


MAPPAMONDO 


Climber dell'Est Trek inKamcatka, 


Passione sfrenata per l'arrampicata, senza montagne né soldi 


Anche gli alpinisti dell'Est 
europeo in questo momen- 
to di forte destabilizzazio- 
ne politica e di profonda 
crisì economica non navi- 
gano in buone acque. La 
testimonianza ci arriva 
dal rappresentante della 
Federazione estone d'alpi- 
nismo, Erika Ader, presen- 
te al 95.0 Congresso del 
Cai che si è tenuto nei 
giorni scorsi a Trieste. 

curioso che sia un alpini- 
sta dell'Estonia a portarci 
queste notizie, se si pensa 
che il suo è un Paese pia- 
neggiante i cui rilievi, del- 
le colline, non superano i 
trecento metri d'altezza. 
La federazione estone con- 
ta un centinaio di iscritti, 
naturalmente appassiona- 
tissimi. Qui l'addestra- 
mento dei giovani inizia 
fra i dieci e i quattordici 
anni, con l'arrampicata 
nelle: falesie e con ‘i 
trekking. Difatti fra gli 
estoni sono molto ua 


IMMERSIONI NBI LAGHI GELATI DIMONTAGNA 


Nuotando sotto il ghiaccio 


Un’esplorazione subacquea di grande suggestione 


Immergersi nei laghi 
ghiacciati di montagna è 
una delle esperienze più 
entusiasmanti per gli 
amanti della subacquea. 
A Trieste il Murena di- 
ving sport club organizza 
spesso queste «gite sotto 
il ghiaccio», meta preferi- 


‘ta i laghi di Fusine. «Una 


immersione sotto il ghiac- 
cio - spiega Mauro Pisani 
del Murena diving - ri- 
chiede comunque allena- 
mento, preparazione e s0- 
prattutto la consapevo- 
lezza di dover affrontare 
a.ogni istante molti im- 
previsti». La temperatu- 
ra dell'acqua, dice anco- 
ra Pisani, si aggira intor- 
no ai due gradi sopra lo 
zero, e ppr forare lo stra- 
to di ghiaccio (40 centi- 
metri) è indispensabile 
l'aiuto dei vigili del fuo- 
co. che provvedono a ta- 


ri le escursioni nei deserti 
dell'Asia centrale e la spe- 
leologia in Ucraina. L'alpi- 
nismo vero e proprio sì 
inizia verso i diciotto an- 
ni. 

Per i giovani la federa- 
zione organizza dei pro- 
grammi di allenamento,: 
specialmente per chi prati- 
ca l'arrampicata sportiva 
e partecipa alle competi- 
zioni. L'istruzione teorica 
invece punta molto sugli 
aspetti tecnici dell'alpini- 
smo e sulla prevenzione 
degli incidenti. Purtroppo 
è trascurata l'educazione 
ambientale. Prima della 
crisi, le PERICIDAlE espe- 
rienze alpinistiche si svol- 
gevano nelle regioni orien- 
tali, quelle del Pamir, del 
Gaucaso, del Tian Shan e 
della Siberia, I giovani al- 
pinisti estoni partecipava- 
no alle attività dei campi 
base russi, dai quali parti- 
vano per le salite ai picchi 
più alti, quali il pik Comu- 


gliare il ghiaccio con le 
motoseghe. «Gi si immer- 
ge sempre in coppia - di- 
ce ancora Pisani - sagola- 
ti uno all'altro (non oc- 
corrono attrezzature par- 
ticolari), mentre in super- 
ficie rimane un sub pron- 
to per ogni evenienza). 
«Non appena ci si tuffa - 
raccontano ancora al Mu- 
rena - per effetto ottico 
dopo pochi metri il foro 
di uscita non è più visibi- 
le, e si viene proiettati in 
una una luce verdastra 
diffusa dal ghiaccio; di 
solito si resta in acqua 
15 minuti, tempo più che 
sufficiente per scattare 
qualche foto, che a causa 
dell'acqua torbida non 
vengono' nitidissime ma 
sicuramente ad affetto». 
Per risalire si segue a ri- 


troso la sagola, fino a ri- - 


trovare il foro d'uscita. 


Partenza 
Itinerario 
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1751 


grafica Alessandro Vilevich 


nizm in Pamir o l'Elbrus 
in Caucaso. 

Inoltre in questi campi 
base, i giovani venivano 
addestrati secondo i prin- 
cipi della scuola russa, e 
così si formavano gli. 
istruttori. «Con il treno si 
arrivava in Pamir in tre- 
quattro giorni — racconta 
la giovane alpinista esto- 
‘ne — quando peri parteci- 
panti alle spedizioni non 
c'erano ‘prolenni nè di vi- 
sti, nè di equipaggiamen- 
to e in caso di necessità 


erano disponibili anche - 


gli elicotteri». Ora per gli 
‘estoni è tutto più Ufficl 
Grave la situazione econo- 
‘mica interna e grave la si- 
tuazione politica nelle zo- 
ne montuose più popolari, 
quali il Caucaso e il Pa- 
mir. Con le scissioni avve- 
nute fra gli stati dell'ex 
Unione Sovietica, dove 
l'alpinismo è sempre stato 
sovvenzionato, sono venu- 
tea mancare quelle inizia- 


Immagini 


di un'immersione nei laghi di Fusine, 
sotto uno spesso strato di ghiaccio. f 


tive finanziate dal gover- 
no centrale, come appun- 
toi Sari base, che garan- 
tivano la necessaria assi- 
stenza alle spedizioni. Co- 
munque ora è impossibile 
accedere liberamente a 
quelle regioni. i 
Per la federazione esto-. 
ne il problema oggi è for- 
mare gli istruttori.im mon- 
tagna e, inoltre, concretiz- 
zare l'esigenza della rea- 
lizzazione nei giovani 
adepti. «Non resta altro 
che aspettare» conclude 
Erika Ader, «cercando di 
mantenere viva la passio- 
ne nei giovani, con l'ar- 
rampicata-nelle falesie e 
le esplorazioni nelle vaste 
zone collinari; l'attesa è 
per il futuro, per una nuo- 
va stabilità internaziona- 
le e una rinvigorita econo- 
mia che ci permetta nuo- 
vamente, tra l'altro, 
l'apertura alle. monta- 


gne». 


Mario Variola 


verso Usa e Giappone. 


guardie forestali. 


La Kamcatka è una penisola posta dall'al- 
tra parte dell'emisfero boreale, al limite 
orientale del continente asiatico. Fa par- 
te della confederazione russa ma non ha 
né strade né ferrovia che la colleghino al 
continente via terra ed è raggiungibile 
solo con l'area o via mare. Come se non 
bastasse è stata nell'ultimo cinquanten- 
nio chiusa ermeticamente a tutto ciò che 
non fosse militare in quanto base alta- 
mente strategica, per l'Unione Sovietica, 


E' grande una volta e mezzo l'Italia e 
ha natura selvaggia, particolarissima e 
turbolenta trovandosi, con Giappone e 
Kurili, alle spalle di un sistema di fosse 
oceaniche che contornano il bordo occi- 
dentale dell'oceano Pacifico e lungo le 
quali la «placca» pacifica si immerge a. 
consumarsi al di ‘sotto. dell'adiacente 
«placca» euroasiatica, dando luogo a im- 
ponenti fenomeni vulcanici e tettonici. 
Violenti terremoti la sconquassano e una 
miriade di vulcani la costellano, ’ 

Dopo il crollo dell'Unione Sovietica è 
economicamente allo sbando e le struttu- 
re preposte alla salvaguardia dell'am- 
biente hanno fatto appello al mondo occi- 
| dentale per sopravvivere. Il viaggio che 

raccontiamo (a puntate) è stato la rispo- 
sta di alcuni appassionati di natura e av- 
ventura a questo appello trasmesso tra- 
mite Russian Nature e Wwf. L'impegno 
reciproco prevedeva infatti un sovrap- 
prezzo da versare, in questo caso, diret- 
tamente nelle casse della riserva natura- 
le integrale Kronotzkij che di tutta la pe- 
nisola è forse il gioiello più prezioso, fi- 
nora mai visitata da altri che non fosse- 
ro, anche tra i russi, scienziati, militari o 


terra dimenticata. 


Il vulcano Kronotzkij, nella penisola di Kamcatka. (Foto Klingendrath) 


Inconsueto 


trekking 


Ogni volta che vedo un uomo con i capel: 
li rossi ricordo Tarabas che come Roth 
credeva gli avrebbe portato sfortuna. Co- 
sì fu a Petropavlovsk quando fui urtato 
alle spalle da un tipo sdrucito, dall'aria 
grifagna, con barba e capelli di quel colo: 
re. Dieci minuti dopo scoprivo che si 
chiamava Serghiej e che sarebbe stato la 


nostra guida durante l'attraversamento 


ESCURSIONE ALLA CIMA DEL LASERZWAND 


ulle Dolomiti di Lienz 


| Forse non sono molti gli 


escursionisti italiani ‘che 
conoscono bene le Dolomi- 
ti di Lienz. La gran parte 
di essi delle Dolomiti co- 
nosce soprattutto 1 gruppi 
più famosi che circonda- 
no la zona di Cortina, la 
val di Fassa, la val Garde- 
na e la val Badia. Indub- 
biamente le Tre cime di 
Lavaredo, le Tofane, la 
Marmolada e le altre vet- 
te più rinomate sono mon- 
tagne splendide però la lo- 
ro celebrità ha pure dei la- 
ti negativi. Principalmen- 
te l'affollamento sia sui 
sentieri in quota sia sulle 
strade e nei centri di fon- 
dovalle. Questo è un feno- 
meno che non esiste nelle 


più modeste — le cime: 


più alte del gruppo non 
raggiungono i 2800 metri 
— ma non per questo me- 
no. belle. Dolomiti di 
Lienz. 

Questo gruppo, dai ca- 
ratteri aspri e per certi 
versi simili a quelli delle 
Alpi Giulie, si trova in Au- 
stria immediatamente a 
Nord della Alpi Carniche 
tra la valle del Gail e quel- 
la della Drava. Per accede- 
re al versante settentrio- 
nale del gruppo si parte 
dalla simpatica cittadina 


di Lienz, capoluogo del 


Ost Tirolo, situata 
confluenza tra i fiumi Isel 
e Drava, dove è consiglia- 
bile visitare il caratteristi- 
co centro storico. 

Da Lienz, velocemente 
raggiungibile dall'Italia at- 
traverso il passo Monte 
Croce Carnico, per adden- 


trarsi nel cuore del mas-. 


siccio si utilizza la «Dolo- 
miten Alpenstrasse», stra- 
da a pagamento che inizia 
fra Tristach (sobborgo me- 
ridionale di Lienz) e La- 
vant, e che permette di sa- 


Rilievi simili alle Giulie, ma non molto 


frequentati - Anche se c'è il rischio 


di incontrare già la neve, la stagione 


permette di godere del colorato panorama autunnale 
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mo panorama Su tutto il 


lire con le auto sino al par- 


cheggio della Lienzer Do- versante settentrionale 
lomiten Hutte a 1620 me- del gruppo che in questo 
tri di quota. Da tale rifu- iodo autunnale conila- 
gio situato sopra ùna roc- riciin veste rosso-gialla ri- 
cia a picco si gode un otti- sulta particolarmente gra- 


” . 
Prima neve sulle Dolomiti di Lienz. (Foto Moro) 


devolée. 


Da qui inizia l'escursio- : 


ne consigliata, che porta 
alla Karlsbader Hutte lun- 
go il sentiero normale e, 
condizioni oggettive per- 


della riserva Kronotzkij; una settimana 
dopo mi ricordai quell'incontro quando 
decidemmo, causa il persistere del mal: 
tempo, di rinunciare alla salita del vulca- 
no che avremmo desiderato fare. Fortu» 
natamente per una volta, forse per la pri: 
ma volta, la cima di un monte non costi: 
tuiva la meta principale di un viaggio 
per cui vi rinunciammo senza troppo 
rammarico. A Petropavlovsk Kamcatskij, 
nel quartier generale della direzione del- 
la riserva, definimmo, dopo concitate 
trattative, il programma del nostro «in 
consueto trekking che comprendeva: tra: 
sferimento in elicottero (unico mezza 
possibile non essendoci strade) alla base 
del vulcano Kronotzkij; trasferimento a 
piedi alla cadera Uzon e, da questa, sem- 
pre a piedi alla Valle dei Geysers; rientro 
con elicottero a Petropavlovsk. Totale 
dodici giorni, salvo maltempo per l'eli- 
cottero, da passare in mezzo alla natura 
‘a 200 chilometri dal più vicino. centro 
abitato, con vitto e alloggio in spalla e 
zaini che, con l'attrezzatura fotografica, 
superavano i 25 chilogrammi. Così è sta- 
to. Molto bello ma anche molto faticoso,” 


‘Tony Klingendrath 
° (1- segue) 


mettendo (siamo alle so: 
glie dell'inverno e a que! 
Ste quote può già nevica: 
re), alla cima della Laser! 
zwand. A-fianco della Do: 
lomiten Hutte parte una 
strada forestale, chiusa al 
traffico, scavata nella rocs 
cia che si inoltra in dire; 
zione sud. Si percorre 
quindî un successivo tratz 
to pianeggiante nel bosco 
sino a raggiungere una 
malga. Si inizia quindi a 
salire, attraverso iun bo: 
sco di larici sempre più ra: 
do, seguendo il sentiero 
marcato con il segnavié 
numero 12 che incrocia 
un paio di volte la strada 
bianca di accesso al rifu: 
gio. Poi in vista di questo 
sì piega decisamente a de? 
stra e seguendo in ultimo 


la strada si giunge alla 


Karlsbader Hutte, 2260 
metri. 
Dietro il rifugio si trova 


il laghetto Laserzsee. Sino 
a qui sono necessarie cir- 
ca due ore di cammino, 
Da qui seguire il setitiero 
che.con modesta penden- 
za si dirige verso la cima 
Laserzwand (indicazioni 
abbondanti sul posto). Do- 
po pochi minuti il sentie- 
ro inizia a inerpicarsi deci- 
samente effettuando nu- 
merosi tornanti per salire 
un ripido pendio erboso. 
Successivamente si supe- 
ra un facile terreno roccio- 
so seguendo sempre il co- 


. modo sentiero e poco do- 


po si perviene sulla pano-- 
Tamica vetta, a quota 
2614 metri. La visione 
verso Nord risulta partico- 
larmente spettacolare: in 
basso la valle della Drava 
e sullo sfondo le cime de- 
gli Alti Tauri. Dalla Karl- 
sbader Hutte alla cima è 
necessaria un'altra ora di 
cammino. 


Matteo Moro 
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DALLO SCOPPIO DEL C 


| Gi m n __ 
Una bomba ogni cinque giorni 
Ultima in'ordine di tempo quella contro la sede di Azione Dalmata - Finora su nessun caso è stata fatta luce 
TV CAPODISTRIA OSCURATA IN ITALIA 


Redattori dell'emittente 
solidaliconla Ponteco 


SPALATO — Pane nero, 
amore e bombe. Si po- 
trebbe intitolare così un 
film sul capoluogo dal- 
mata, che da due anni a 
questa parte è teatro di 
attacchi «bombaroli» e 
altre attività deliquen- 
ziali. Una situazione 
che ha forse definitiva- 
mente .deturpato l'im- 
magine idilliaca e medi- 
terranea della Spalato 
che fu. 

Va ricordato che già 
ai tempi della Jugosla- 
tia di Tito, Spalato veni- 
va definita la capitale 
della droga, fenomeno 


. Che aveva coinvolto una 


discreta fetta dei giova- 
ni locali. Attualmente 
questa «attività» è pas- 
sata in secondo piano, 
cedendo il passo agli at- 
tentati terroristici. 

i Dallo scoppio del con- 
flitto in Croazia, precisa- 
mente dagli inizi di otto- 
bre del 1991, nella più 
grande città della Dal- 
mazia e nei suoi dintor- 
ni sono state registrate 
ben 139 deflagrazioni, 
in media una ogni cin- 
que giorni. Gli attentato- 
ri hanno fatto saltare in 
aria di tutto. A_ venir 
prese in special modo di 
‘mira sono state le case 
d'abitazione: 58. quelle 
rase al suolo o danneg- 
giate in misura più 0 
-meno grave, Gli esercizi 
pubblici, ovvero risto- 
ranti, trattorie, motel e 
caffè-bar, si trovano al 
secondo posto in questa 
‘graduatoria del tutto 
speciale, con 19 botti. 

‘ Sedici ordigni esplosi- 
vi hanno distrutto al- 
trettante automobili, 
mentre 13 detonazioni 
si sono verificate al- 
l'aperto, soprattutto nel- 
le strade. Anche i giardi- 
‘ni pubblici di Spalato so- 
no stati in quattro occa- 
sioni meta di attacchi: 
da segnalare la distru- 
zione di due lapidi della 
guerra partigiana e i 
due attentati che hanno 
colpîto edifici di culto 
luna chiesa cattolica e 
una ortodossa). 

Da non dimenticare le 
due deflagrazioni all'in- 
terno di appartamenti e 
poi gli «acuti sparsi» al- 
l'aeroporto spalatino, al- 
la sede locale del mini- 
Stero della Difesa, allo 
Stabile della radiotelevi- 
sione di Stato, per tace- 


re delle esplosioni verifi- 
catesi in un ufficio po- 
stale, in una scuola, sot- 
to un ponte, in una auto- 
rimessa e in un vecchio 
deposito. Ù 

Attenzioni particolari 
pure verso un campo di 
calcio e l'ufficio di un 
avvocato, anche se l'at- 
tentato che è maggior- 
mente rimasto impresso 
nella mente della popo- 
lazione locale è quello 
che ha letteralmente 
sbriciolato un'intera ala 
dell'ex Istituto edile di 
Zrnovnica, una località 
della periferia di Spala- 
to. Qui, secondo voci uf- 
ficiose, avrebbe dovuto 
nascere un. quotidiano 
indipendente, diproprie- 
tà di Josko Kulusic, un 
tempo redattore capo 
della «Slobodna Dalma- 
cija», quando il giornale 
spalatino non era stato 
ancora «normalizzato» 
dal partito al potere. 

Ultimi in ordine di 
tempo, i due attentati ai 
danni delle sedi spalati- 
ne di Azione dalmata e 
dei. socialdemocratici 
(ex comunisti), In tutto 
questo clima da fuochi 
d'artificio, la Questura 
di Spalato ha compiuto 
un'impresa da Guinness 
dei primati: su neanche 
un atto terroristico, di- 
casi uno, è riuscita a far 
luce, assicurando i col- 
pevoli alla giustizia! 

. Anche per questo mo- 
tivo, appare molto so- 
spetto che la polizia sia 
riuscita subito a ferma- 
re i presunti organizza- 
tori dell'attentato con- 
tro Azione dalmata, ar- 
restando nove militanti 
nello stesso partito re- 
gionalista. Mira Ljubi- 
cLorger ha già. aperta- 
mente parlato di proces- 
so politico montato e di 
minacce esplosive (nel 
vero senso della parola) 
a quegli avvocati che 
oseranno difendere i re- 
gionalisti. Considerati i 
precedenti e tenuto con- 
to che gli arsenali deb- 
bono essere ancora mu- 
nitissimi, le pressioni 
non sono proprio campa- 
te in aria. Più che in- 
somma il nemico serbo- 
montenegrino, potè 
l'elemento locale o del 
circondario: non a caso 
si dice che Spalato si 
sua distruggendo da so- 
la. È 


Mporto di Spalat : in primo piano i pontoni 
costruiti per sostituire il ponte di Maslenica. 
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CAPODISTRIA —Dalpri- 
mo novembre il segnale 
di Tv Capodistria è qmor- 
to», per quanto riguarda 
la ricezione in Italia. Co- 
me abbiamo già avuto 
modo di pubblicare 
l'azienda «Ponteco» di 
Trieste, che sinora ave- 
va assicurato la visibili- 
tànel Friuli-Venezia Giu- 
lia e in parte del Veneto 


del segnale televisivo, 
ha deciso di tagliare la ri- 
trasmissione a causa di 
. gravi problemi finanzia- 
ri dovuti, sembra, allo 
scarso interesse dimo- 
strato dalle autorità 
competenti di Slovenia e 
Italia a fornire un reale 


ONFLITTO A OGGI SONO STATI 139 GLI ATTENTATI TERRORISTICI A SPALATO 


intervento di sostegno a 


* questaimportante attivi- 


tà. La «Ponteco» mantie- 
ne comunque la ritra- 
smissione dalle 19 alle 
19.30, per consentire la 
visione del notiziario, 

In merito, il comitato 
di redazione di Tv Capo- 
distria, ha diramato ieri 
un comunicato nel quale 
si associa alle istanze 
della «Ponteco» che «con 
la sua attività — così si 
legge nel testo — ha con- 
tribuito a diffondere in 
Italia la conoscenza dei 
problemi del gruppo na- 
zionale italiano in Slove- 
nia e Croazia, come pure 
di quella relativa alla mi- 


Il Piccolo [11] 


SA inereve MM 
Il valico di Plavia 
chiuso perlavori 
fino a venerdì 


CAPODISTRIA — Da ieri mattina il valico di confi- 
ne italo-sloveno di Belpoggio-Plavia è chiuso al 
traffico in entrambe le direzioni per dei lavori in 
corso. Secondo informazioni fornite dalla questura 
capodistriana il valico di seconda categoria (usu- 
fruibile cioè soltanto da coloro che hanno il lascia- 
passare) dovrebbe venir riaperto nella giornata di 
venerdì 5 novembre. È in atto infatti un'opera di ri- 
costruzione della strada che da Scoffie (strada sta- 
tale) porta al villaggio di Plavia. Un'iniziativa fi- 
nanziata dalle società Adriatic, Slovenica, Istra- 
benz e dal comune di Capodistria che porterà all'al- 
largamento del manto stradale in alcuni punti ove 
ciò si rende necessario, Nel breve tratto i strada, 
infatti, si snoda quotidianamente un traffico molto 
intenso, specie nel fihe settimana. Unico ostacolo 
al traffico resta ancora l'attraversamento del paese 
stesso di Plavia, ossia nel luogo in cui due vecchie 
‘case costringono il Sanno alternato delle auto- 
‘mobili, un ostacolo difficilmente superabile a meno 
di non creare una bretella stradale che aggiri il vil- 


laggio. 


Innovazioni scientifiche: 


noranza degli sloveni in 
Italiay. La redazione ita- 
liana di Tv Capodistria 
esprime dunque tutta la 
sua preoccupazione in 
merito al provvedimen- 
to. «Qualora l'oscura- 
mento del segnale in Ita- 
lia dovesse permanere a 
lungo, o peggio, risultare 
definitivo — conclude la 
nota — i danni sarebbe- 
ro irreparabili per lo 


stesso programma italia- 
no di Tv Capodistria e 
quindi anche per la Co- 
munità connazionale in- 
tera di Slovenia e Croa- 
zia che verrebbe così pri- 
vata di uno dei suoi inso- 
stituibili mezzi d'espres- 
sione e comunicazione». 


un convegno a Lubiana 


LUBIANA — Si è aperto negli spazi del «World tra- 
de center» di Lubiana un convegno dedicato al pro- 
gresso scientifico. La manifestazione, che si protrar- 
tà fino a domenica prossima, è organizzata dal mini- 
stero della Scienza e della Tecnologia della Slovenia 
nell'intento di presentare quelle che, negli ultimi 


| anni, sono state le innovazioni scientifiche più inte- 


ressanti nella neonata Repubblica. Accompagnano 
la rassegna una serie di manifestazioni collaterali 


(tavole rotonde e relazioni) cui partecipano esperti 
locali e internazionali. Alla presenza del primo mini- 
stro, Drnovsek, il convegno è stato inaugurato dal 


Intimità proibile di big sloveni 


Nel mirino persino Kucan - I servizi segreti replicano: è tutta una montatura 


LUBIANA — «Si tratta 
solo di documenti con- 
traffatti in maniera mol- 
to ingenua» si potrebbe 
sintetizzare in questa 
frase la reazione dei ser- 
vizi segreti sloveni ai 
presunti materiali «bom- 
ba» che un agente (ex 
Udba) serbo avrebbe vo- 
luto vendere per discre- 
ditare alcuni degli uomi- 
ni più in vista della poli- 
tica slovena. La. Sova 
(questo: il nuovo nome 
dei servizi segreti di Lu- 
biana), a testimonianza 
che le falsità possono ri- 
velarsi molto pericolose, 
ha convocato una confe- 
renza stampa per spiega- 
te l'origine e il probabile 
scopo di quei documen- 
ti. Fra le carte di Bozi- 
dar Spasic, come detto 
ex agente dei famigerati 
servizi jugoslavi e ora a 


UNA SESSANTINA I PRIMI STUDENTI . 


Pirano, aperto ginnasio 


periprofughi bosniaci 


HR ne) sz Dopo la posi- 

inza di una 
scuola elementare a Ca- 
podistria, i profughi bo- 
sniaci ospitati in Slove- 
nia hanno ora la possibi- 
lità di iscriversi anche a 
un corso liceale. Vener- 
dì scorso infatti 58 gio- 
vani sfollati hanno rag- 
giunto la scuola media 
di medicina a Pirano 
per occupare i banchi di 
Scuola e sono stati già 
divisi, causa il loro nu- 
mero abbastanza eleva- 
to, in due classi. Un'af- 
fluenza massiccia se si 
pensa ‘ che all'esordio 
dell'analoga iniziativa 
nella scuola elementare 
italiana «Pier Paolo Ver- 
gerio» di Capodistria si 
eranoiscrittiinizialmen- 
te solo pochi scolari. I 
profughi, numerosissi- 
mi, ospitati da parenti 


evitavano di andare a 
scuola per paura che le 
autorità scoprissero la 
loro semiclandestinità. 
A Pirano i giovani, che 
sono in prevalenza di et- 
nia musulmana, non si 
sono: fatti attendere. 
Quattordicenni e quindi- 
cenni; alcuni dei quali 
eno ancora del più 
n (guiaieriale scolasti- 

‘quaderni, matite) 
vengono istruiti da pro- 
fessori che provengono 
a loro volta dalle marto- 
riate terre della Bosnia- 
Erzegovina. Da rilevare 
l'appoggio della locale 
scuola dî medicina che 
cercherà di sostenere 
l'iniziativa. Per ora asse- 
gnando alcuni vani del- 
l'edificio nel centro sto- 
rico, poi cercando di in- 
dividuare la concreta 
necessità dei ragazzi. 


) GANBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00=13,33 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.25 Lire 


Senzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=98 ‘Lire/litro 


CHOAZIA 
inari/litro 4.700,00 


*) Dato fornito dalla S; 
Sua Koper di Capodisita 


capo di una società inve- 
stigativa privata, sono 
stati ritrovati documenti 
che, secondo il serbo, 
comprometterebbero il 
ministro della difesa slo- 
veno Janez Jansa; ci so- 
no delle foto che ritrag- 
gono niente meno che il 
presidente Milan Kucan, 
l'ex ministro Bavcar, in 
due momenti differenti, 
in compagnia della stes- 
sa prostituta, nonché 
una fotina del premier 
Drnovsek «in dolce atteg- 
giamento con giovanotto 
albanese residente a Va- 
razdin». 

Questo e altro materia- 
le sono stati sequestrati 
recentemente allo Spasis 
dalla polizia serba men- 
tre questo stava passan- 
do il confine tra Serbia e 
Ungheria. Non è chiaro 
come questi documenti 


LA RAFFINERIA DI FIUME 
Terminata la stagione 
dei bagni, continua 
Finquinamento marino 


FIUME — Finita la stagione dei bagni, sembra che 
nel capoluogo quarnerino ci si sia scordati del gra- 
ve iriquinamento prodotto dagli impianti della raffi- 
neria a Urinj. Il chiasso è cessato Solo perché le 
spiagge non vengono più frequentate, ma il proble- 
ma è tutt'altro che rientrato. 5 

Non si è trattato infatti di un incidente isolato 
quello accaduto l'estate scorsa, che ha provocato la 
fuoriuscita in mare della massa oleosa che ha ri- 
schiato di invadere tutto il golfo del Quarnero. L'in- 
quinamento da idrocarburi prodotto dagli impianti 
di Urinj è costante, anche se dopo le misure intra- 
prese è stato in parte arrestato e ridotto a propor- 
zioni meno allarmanti. Del caso si occupa ancor 
sempre, praticamente in permanenza, un'apposita 
commissione d'inchiesta nominata dal governo. 

Stando agli accertamenti sino ad oggi effettuati, 
è praticamente scontato che si tratta di una fuoriu- 
scita di idrocarburi dal sottosuolo, ovvero dal terre- 
no permeabile sul quale si trovano i serbatoi e l'im- 
pianto di decantazione. Tutto fa supporre, infatti, 
che la massa oleosa si sia per anni accumulata nel 
sottosuolo dopo brevi e accidentali perdite avvenu- 
te durante le operazioni di carico 0 Scarico dei ser- 
batoi. La commissione, comunque, non ha ancora 
portato a termine il suo lavoro e del problema si 


siano arrivati lo stesso a 
Lubiana. Forse alcune fo- 
tocopie sono state invia- 
te direttamente da Bel- 
grado. A provare che si 
tratta di documenti con- 
traffatti sarebbe innanzi 
tutto la evidente cancel- 
lazione di nomi che in 
precedenza risultavano 
sugli stessi. In altre paro- 
le, sul trattino vuoto 
l'agente privato avrebbe 
inserito il nome di Jansa 
nel tentativo di dimo- 
strare che l'attuale mini- 
stro ebbe un ruolo ben 
definito in seno all'urbe. 
Accanto al nome in codi- 
ce «Sava», il nome del- 
l'alto esponente politico 
compare in un documen- 
to (contraffatto) che an- 
nunciava una missione 
da compiere in Italia: Il 
29 aprile dell'85, il fanto- 
matico Sava avrebbe do- 
vuto passare il valico di 


tornerà a parlare prossimamente. 


È) 


FIAT PRESENTA LA NUOVA FIAT. 


Rabuiese per far ritorno 
tre giorno dopo. Quanto 
alle foto «è evidente — 
dice. Drago Fers, capo 
della Sava — che si trat- 
ta. di fotomontaggi». In 
secondo luogo le presun- 
te foto osée con i volti 
dei politici sarebbero sta- 
te scattate nella stessa 
camera . probabilmente 
di un albergo (i particola- 
ri sono identici) mentre 
lo Spasic ebbe ad affer- 
mare che Kucan e Ba- 
vcarsono stati fotografa- 


ti a Vienna, e Drnovsek © 


invece in una località 
istriana. L'enigma da 
scoprire, è stato ancora 
detto nel corso di una 
conferenza stampa, è le- 
gato alla destinazione 
del plico di materiale 
«scottante». Secondo il 
serbo era destinato a 
«un esponente politico 


sloveno di centro» che lo 
stava già aspettando in 
Ungheria per pagargli il 
«servizio». 

Archiviato il caso, lo 
Spasic è stato rilasciato 
dalle forze dell'ordine di 
Belgrado. Mentre da Lu- 
biana giunge la notizia 
che il sottosegretario 
agli Interni, Bogo Brvar, 
ha presentato le proprie 
dimissioni, come lui stes- 
so ha rilevato «per moti- 
vi personali», Brvar si è 
limitato a ‘sostenere di 
essere molto deluso per 
l'esito della vertenza 
che sta contrapponendo 
polizia e governo e hane- 
gato fermamente una 
connessione tra la sua 
improvvisa decisione 
con la prosecuzione del- 
le indagini sullo scanda- 
lo del contrabbando di 
armi. 


Alberto Cernaz 


ministro della Scienza e della Tecnologia, Bohinc. 


Cri fiumana «delusa» 
dall'azione umanitaria 


FIUME — L'azione umanitaria «Solidarietà in atto 
‘93», che si è svolta a Fiume (ma anche in tutta la. 
Croazia) non ha ottenuto il successo sperato dagli 
attivisti delle Croce rossa quarnerina, promotori 
dell'ormai tradizionale iniziativa. < 
‘All'azione hanno partecipato 44 delle complessi- 
ve 56 organizzazioni fiumane della Croce rossa, 
364 attivisti e 307 alunni delle scuole elementari e 


medie cittadine, 


Forse il motivo per cui 


l'iniziativa non ha ottenu- 


to gli effetti sperati è dovuto al fatto che quest'an- 
no sono stati raccolti per profughi e sfollati esclusi- 
vamente mezzi finanziari e non anche generi ali- 
mentari e di vestiario. La cifra raccolta è piuttosto 
modesta: 5 milioni e 400 mila dinari. 


D'altronde dopo due anni di 


erra, la crisi eco- 


nomica è talmente pesante che lo spazio per la soli- 
darietà è alquanto risicato, oltre al fatto che la pre- 
senza dei profughi e degli sfollati è sopportata sem- 
pre più malvolentieri dalla popolazione. 

‘Tornando all'iniziativa della Croce rossa quarne- 


rina, va 


junto che i capi di vestiario comunque 


perventuti alla Croce rossa sono stati distribuiti ai 


meno abbienti della città. Sempre 
la la Croce rossa, da segnal: 


er quanto ri- 
lare l’arrivo del pre- 


sidente dell'organizzazione internazionale, Per 
Nehler, il quale visiterà i campi di raccolta nella re- 
gione, ovvero Salvore, Cittanova e Klana. 


DATI FORNITI DAL MINISTERO DEGLI INTERNI | 
Croazia, rilasciate trentamila 
carte di identità bilingui 


ZAGABRIA — Stjepan Po- 
slek, responsabile del di- 
‘partimento affari ammi- 
nistrativi del ministero 
degli Interni croato, ha 
confermato ieri a Zaga- 
bria che sono pronti cir- 
ca 20 mila permessi per 
il piccolo traffico di fron- 
tiera, o lasciapassare, 
che verranno distribuiti 
agli appartenenti alla co- 
munità nazionale italia- 
na in Istria. Questi docu- 
menti erano stati uno dei 
motivi di maggior frizio- 
ne tra l'Unione Italiana, 
spalleggiata dalle massi- 
me autorità comunali e 
regionali istriane, e Zaga- 
bria. «Sono permessi — 
ha rilevato il funzionario 
— che avranno una dura- 
ta di cinque anni e che s0- 
stituiranno gradualmen- 
te quelli vecchi, ormai 
già scaduti». 


. 


UeGuRSALI (F/1/A/TÈ 


IL 6 E7 NOVEMBRE PRESSO CONCESSIONARIE E S 


Pronti per gli italiani 
ventimila lasciapassare. 
A dei 
Saranno validi cinque anni 


VR I 
e sostituiranno quelli scaduti 
Riposa en ES O 


Nel corso di una confe- 
renza stampa, Poslek si è 
pure soffermato sulle 
nuove carte d'identità bi- 
lingui, specificando che 
sinora ne sono state rila- 
sciate 30 mila ai richie- 
denti di varie nazionali- 
tà, senza però rendere no- 
to quante ne siano state 
concesse agli italiani, 
agli ungheresi, cechi, slo- 


vacchi e via di questo 


Dai dati forniti, ci si 
rende conto comunque 
che molti cittadini della 
Croazia non hanno anco- 


- ra ottenuto nuovi docu- 


menti personali croati. 
All'appello mancherebbe- 
to nientemeno che un mi- 
lione e 200 mila carte 
d'identità, mentre 2,6.mi- 
lioni sono quelle rilascia- 
‘te. Poslek non si è adden- 
trato sulle cause che han- 
no originato tali «for- 


fait», affermando che nel- 
l'arco di trenta giorni la 
maggioranza dei ritarda» 
tari si porrà in regola con 
la legge, mentre l'ultima 
ondata dovrebbe aver 
luogo sotto Natale e Ca- 
podanno. Sono invece 2,3 
milioni i passaporti croa- 
ti distribuiti nelle questu- 
re e le previsioni parlano 
ancora di un milione e 
mezzo di richieste. Le 
nuove patenti sono 600 
mila (il 70 per cento) e 

i la situazione sl pre- 


- senta discreta. Non così 


nella notifica di armi 

fuoco, che andava fatta 
entro il 31 ottobre: sono 
state legalizzate 24.560 
‘armi di vario tipo (proibi- 
ta la legalizzazione di ar- 
mi automatiche) ma al 
ministero degli Interni 
sono propensi a credere 
che ce ne siano almeno 
60 mila non registrate. 


passo. 


eredi dd i 
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Regione 


L’ASSESSORE ARDUINI ALL’ATTACCO DELL'AGENZIA PER LA MONTAGNA REA DI «INEFFICIENZA E RITARDI» 


iluro all’Agemont. 


TRIESTE — Questa vol- 
ta la nuova giunta regio- 
nale leghista ha scelto il 
canale ufficiale 
dell'«Agenzia Regione 
Cronache» (praticamen- 
te l'ufficio stampa della 
giunta) per lanciare. il 
suo ennesimo siluro. Ber- 
saglio prescelto: l'Agen- 
zia regionale per lo svi- 
luppo economico della 
montagna  (l'Agemont, 
presieduta da Igino Piut- 
ti). Dopo il caso più re- 
cente della Friulia, dopo 
il commissariamento dei 
due enti regionali per il 
diritto allo studio e dopo 
le accuse già lanciate ad 
altre strutture regionali 
(tra tutti citiamo soltan- 
to il caso dell'Irfop, l'isti- 
tuto di formazione pro- 
fessionale), ecco che la 
giunta leghista sembra 
voler dar battaglia a un 
altro organismo di inte- 
resse regionale. 

Nelle . quaranta righe 
del comunicato, infatti, 
l'assessore Arduini ha 
usato termini del tutto 
inequivocabili come 


SONO SEDICIMILA LE DOMANDE GIACENTI 


Contributiperla casa 
Riaperte le graduatorie 


TRIESTE — Sono circa 16000 le do- 
mande di contributo per la prima ca- 
sa che attendono risposta e, soprattut- 
to, finanziamento da parte della Re- 
gione. E per queste 16000 famiglie so- 
no in arrivo, sembrerebbe, buone noti- 
zie. î 

Intanto tutti gli interessati, vale a 
dire coloro che hanno presentato do- 
manda di contributo entro il 31 dicem- 
bre 1992, riceveranno in questi giorni 
una raccomandata dalla Direzione 
provinciale dei servizi tecnici conte- 
nente la richiesta di compilare una 
scheda informativa con la quale verrà 
predisposta una nuova graduatoria in 
base ad una serie di priorità previste 
da una apposita legge regionale. 

Di conseguenza non sarà solo la da- 
ta di presentazione della domanda a 
decidere le precedenze ma’ tutta una , 


serie di indicatori di carattere sociale 

(portatori di handicap, emigranti, 

sfrattati, militari, coppie giovani, an- 

ziani) o tecnici (recupero edilizio, data 

DE Ia e fine costruzione e via dicen- 
0). ’ 

Sta di fatto che la Regione, con i fon- 
di disponibili attualmente, è in grado 
di evadere solo 6000 domande. Ma 
per gli altri l'attesa potrebbe non esse- 
re tanto lunga. 

«Ho intenzione di chiudere questo 
capitolo al più presto — dice l'assesso- 
re Beppino Zoppolato — per.cui spero 
di riuscire ad inserire già nel prossi- 
mo bilancio buona parte dei 40/50 mi- 
liardi occorrenti. Se non ci saranno in- 
toppi conto entro il 94/95 di evadere 
tutte le domande giacenti. Dopodichè 
affronteremo il problema con criteri 
diversi, ricorrendo ad esempio a ban- 
di di concorso». 


Igino Piutti 


«inefficienza», «risultati 
negativi», «interrogativi 
preoccupanti». Insomma 
quel lancio di agenzia 
era in realtà un docu- 
mento di bocciatura. 
Tanto che la questione 


principale, cioè un pare- ‘ 


Te frenato per sei mesi e 
relativo all'avvio di 
un'attività turistica a Ca- 
ve del Predil, rischiava 
addirittuta di passare in 
secondo piano. 

Lo spunto per questo 
ennesimo siluro targato 
Lega Nordriguardava in- 
fatti il destino del paese 
di Cave del Predil, con- 
dannato ascomparire do- 


Pietro Arduini 


po la chiusura della mi- 
niera, avvenuta tre anni 
fa. Infatti l'Etsi (l'ente 
per il turismo, lo sport e 
lo spettacolo) a nome del- 
l'Eurovillage Italia, ave- 
varecentemente avanza- 
to alla Regione una pro- 
posta di acquisto di im- 
mobili a Cave, prospet- 
tando a fronte di un im- 
pegno economico inizia- 


le di dieci miliardi, la 


creazione di 300 posti 
letto, con una capacità 
di quarantamila presen- 
ze annuali e 50 nuovi po- 
sti di lavoro. 

La direzione regionale 


nell'aprile del 1993 chie- 
deva quindi un parere 
su questa nuova iniziati- 
va all'Agemont, parere 
che, però, come scrive 
l'assessore arrivava sol- 
tanto a settembre. «Ap- 
pare singolare — sottoli- 
nea Arduini — che una 
Spa abbia tempi lunghis- 
simi tipici solo della bu- 
rocrazia pubblica. Tale 
lentezza fa sorgere inter- 
rogativi preoccupanti. Ci 
si chiede se l'ente produ- 
ca benefici o se il suo 
operato risulti negativo. 
Le cause di tale ineffi- 
cienza - conclude quindi 
Arduini - sono certamen- 
te da trovare ed elimina- 
re. In questo momento 
non si può non mettere 
in discussione l'operato 
degli amministratori». 
Da parte di Igino Piut- 
ti, ex sindaco dc di Pau- 
laro, ora presidente di 
Agemont, poche e sbigot- 
tite parole per replicare: 
«Se l'assessore aveva 
qualcosa da dirci lo pote- 
va fare anche in altro 
modo». j 
î fe.ba. 
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UNO DEI DUE SLOVENI SORPRESI A DOLEGNA IERI INTERROGATO A TRIESTE 


L’Antimafia sulle tracce delle armi 


TRIESTE — La Procura 
‘ antimafia entra nelle in- 
dagini sul traffico d'armi 


scoperto dai carabinieri 


di Cividale. Ieri mattina 
. uno dei due sloveni bloc- 
cati nelle vicinanze di 
Dolegna del Collio con 
unfucile automatico «Ka- 
lashinikov» e due mitra- 
gliette «Skorpion», è sta- 
to trasferito a Trieste sot- 
to forte scorta. Il sostitu- 
ito procuratore Filippo 
Gulotta lo ha sentito in- 
formalmente nel suo stu- 
dio al secondo piano del 
palazzo di Giustizia. Poi 
l'uomo è stato riportato, 
sempre con le manette ai 


polsi, nel carcere di Gori- 
zia dov'è rinchiuso da 
tre giorni. Il tema dell'in- 
terrogatorio, così come il 
nome dei trafficanti non 
sono noti. Non è difficile 
però capire che le indagi- 
ni hanno un duplice ob- 
biettivo: identificare la 
provenienza delle armi e 
delle centinaia di colpi e 
dare un volto agli acqui- 
renti italiani. 

Il magistrato che ha in- 
terrogato il trafficante fa 
parte della Procura anti- 
mafia che ha giurisdizio- 
ne su tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia. In più il sosti- 
tuto procuratore Filippo 
Gulotta è stato. titolare 


negli ultimi anni delle 
più importanti inchieste 
sul contrabbando d'armi 
dalla ex Jugoslavia. In 
particolare ha indagato 
con successo sulle linee 
di rifornimento che la co- 
siddetta «Sacra Corona 
Unita» pugliese era riu- 
scita a organizzare in Slo- 
venia e Croazia. 
L'attenzione degliinve- 
stigatoriè particolarmen- 
te concentrata sulle due 
mitragliette «Skorpion». 
Sono armi entrate nella 
storia del terrorismo e 
sono ricercate sia per le 
ridotte dimensioni che le 
rendono facilmente oc- 


cultabili, sia per il gran- 
de volume di fuoco che 
riescono a esprimere. La 
«Skorpion), una pistola 
mitragliatrice di produ- 
zione cecoslovacca, è di- 
ventata tristemente fa- 
mosa all'epoca del rapi- 
mento di Aldo Moro. Il 
Teader della Dc sarebbe 
stato assassinato proprio 
con una raffica di 10 col- 
pi uscita da quest'arma. 
Una serie è stata prodot- 
ta in Jugoslavia e ha la 
sigla M-61. Spara fino a 
750 colpi al minuto ali- 
mentata da caricatori da 
10020 proiettili. Può es- 
sere dotata di silenziato- 
re. h 


CONTINUI RINVII DELL'EMANAZIONE DEL REGOLAMENTO 


Uccellatori contro la Giunta 


TRIESTE — Gli uccellatori sono stufi 
di aspettare e accusano senza mezzi 
termini la Giunta regionale di inadem- 
pienza. Al centro della polemica c'è la 
legge 29 del maggio scorso che discipli- 
na la cattura degli uccelli da utilizzare 
come richiami vivi; legge che tiene 
conto - sostengono gli uccellatori sia 
della sentenza della Corte costituziona- 
le che della legislazione nazionale. 

Il fatto è che la legge può avere effet- 
to soltanto dopo l'entrata in vigore del 
regolamento esecutivo che, a distanza 
di cinque mesi, non ‘è stato ancora 
emanato. Eppure — continuano gli uc- 
cellatori — si sa che è già stato predi- 
sposto e che ha già ottenuto il parere 
favorevole della Commissione regiona- 
le di studi sull'avifauna, dell'Istituto 


logna e del Comitato regionale caccia. 

«Non si spiega dunque — prosegue 
la nota — come mai la Giunta non ab- 
bia ancora deliberato, anzi continui a 
rinviare di settimana in settimana 
l'iscrizione all'ordine del giorno. Un 
comportamento che non trova alcuna 
giustificazione se non quella di vanifi- 
care, con un atto unilaterale dilaziona- 
torio, l'esercizio dell'attività di aucu- 
pio per l'anno in corso». 

La conclusione è-quasi un ultima- 
tum: «Si tratta di atti dovuti, prescrit- 
ti dalla legge che deve essere rispetta- 
ta e fatta rispettare da chiunque e a 
maggior ragione dal presidente della 
Giunta regionale ‘che, così agendo, de- 
lude, dopo tante promesse, le aspettati- 
ve degli uccellatori e di migliaia di cac- 
ciatori». 


ANI LGLLLORIS 


Sylva Koscina  - 
ha il piacere 
di annunciarvi 
l'apertura 
del nuovo Atelier 
‘di Trieste, 
in Via Dante, 3, 
dove potete trovare 
pellicce bellissime, 
morbide, leggere, anche 
se a prezzi incredibili. 
Siete tutte invitate a 
constatarlo di persona. | 
Con MEC & 
GREGORY'S 
potete permettervi 
1] lusso. 


TRIESTE 
Via Dante, 3 
tel. 040/639092 


nazionale per la fauna selvatica di Bo- 


TRIESTE  —Tassa 
sul medico, è stata una 
diseraiae di massa. 

«a grande maggioran- 
za dei cittadini della re- 
gione sembra aver scel 
to la via dell'evasione. 
Solo fra qualche giorno 
si saprà esattamente 
quanti contribuenti 
hanno versato le 85 mi- 


me parlano di una di- 
sobbedienza attorno al 
40 per cento. 

A suffragare l'ipotesi 
di un'evasione genera- 
lizzata, la quiete che 
ha regnato per quasi 
tutta la giornata negli 
uffici postali. Nè corsa 
agli sportelli, nè file 
chilometriche per ver- 
sare la tassa. A Trieste 
l'assedio alla Posta cen- 
trale è scattato solo 
nel tardo pomeriggio, 
un'ora prima della 
chiusura. Nel resto del- 
la giornata solo ‘qual- 
che piccola coda, ma 
per pagare bollette o ri- 
tirare pensioni. Stesso 
copione anche nelle al- 
tre province. 

Idati forniti dalle po- 
ste avevano comunque 
già dato adito nei gior- 
ni precedenti alle pre- 
visioni più pessimisti- 
che. Fino a venerdì 22 
ottobre, erano stati ac- 
creditati nelle casse 
dello Stato 60 mila bol- 
lettini. La cifra versata 
non è nota: ogni bollet- 
tino reca infatti i paga- 
menti dell'intero nu- 
cleo familiare. Ma il 


HA PAGATO IL 60 PER CENTO 
Tassa sul medico: 

niente fila alle poste 
Ha vinto la protesta 


la lire, ma le prime sti- 


‘sione sostanziale. Al- 


numero dei versamen- 
ti appare ben poca co- 
sa a fronte delle aspet- 
tative del governo. 

«In base alle stime 
del ministero del Teso- 
To — spiegano infatti 
all'assessoratoregiona- 
le della Sanità — dalle 
tasse sul medico del 
Friuli-Venezia Giulia 
ci si attendeva un getti- 
to di 30 miliardi 987 
milioni. Secondo que- 
ste previsioni — prose- 
gue il funzionario — 
nella nostra regione 
avrebbero dovuto paga- 
re il contributo sanita- 
rio 364 mila cittadini. 
Anche ammettendo 
che ogni bollettino re- 
chi almeno tre versa- 
menti siamo ben lonta: î| 
ni dagli obiettivi). 

Neanche i versamen- 
ti dell'ultima settima- 
na sembrano modifica- 
re il quadro di un'eva- 


l'avvicinarsi della sca- 
denza di ieri il ritmo 
dei pagamenti si è in- 
tensificato in tutta la 
regione, senza però | 
raggiungere le impen- 
nate auspicate dall'am- 
ministrazione, 

In provincia di Udi- 
ne solo il 50 per cento 
dei contribuenti risul- 
tavain regola coni ver- 
samenti e lo stesso da- 
to, con qualche leggera 
variazione, si registra- 
va anche a Monfalco- 
ne, Gorizia e Pordeno- 
ne. 

Daniela Gross 


TRAGEDIA A PORDENONE PER UNA AMERICANA RESIDENTE AD AVIANO 


Muore dopo aver partorito 


L'arresto cardiaco è avvenuto quando la donna era sotto anestesia per i punti di sutura. 


PORDENONE — E' mor- 
ta qualche minuto dopo 
aver dato alla luce suo fi- 
glio, quando ancora 1 me- 
dici stavano provveden- 
do a medicare la sutura 
provocata dal parto.* — 

La tragedia è avuta ie- 
ri mattina in una delle 
sale operatorie del poli- 
clinico San Giorgio di 
Pordenone, una struttu- 
ra privata del capoluogo 
della Destra Tagliamen- 
to. ; 

Lei, Andrea Powell 
Johnson, 28 anni pro- 
prioieri, cittadina ameri- 
cana residente ad Avia- 
no, avrebbe potuto fe- 
steggiare per tutta la vi- 
ta il compleanno assie- 
me alla figlia. Ma così 
non è stato. 

Secondo una prima ri- 
costruzione la donna, 
che non aveva manife- 
stato particolari anoma- 

‘ lie cliniche nel corso del- 
l'intervento, ‘ avrebbe 
avuto un arresto cardia- 
co quando ancora si tro- 
vava in sala operatoria 
sotto anestesia. 


Inutile il disperato ten- 
tativo di rianimarla da 
parte dei sanitari che 
non hanno potuto fare 
altro che accertare un ce- 
dimento verticale e re- 
pentino del miocardio. 

C'è da dire che la 
Powell era giunta al Poli- 
clinico con un'ampia do- 
cumentazione redatta 
dai medici statunitensi 
dai quali si era fatta assi- 
stere nel corso di tutta 
la gravidanza. 

Il fascicolo inerente il 
decesso della giovane 
statunitense è già stato 
consegnato nelle mani 
del sostituto procurato- 
re della Repubblica pres- 
sola pretura circondaria- 
le di Pordenone Eugenio 
Pergola. 

Il magistrato aprirà, 
molto probabilmente, 
un'inchiesta tesa ad ac- 
certare con precisione le 
cause del decesso e le 
eventuali responsabilità. 
Le condizioni di salute 
della neonata, al contra- 
rio, sono state definite 
ottime. 

Massimo Boni 


MOLTI AUTOMOBILISTI HANNO PROTESTATO! 
Autovelox in agguato 
Una raffica dimulte 


UDINE — Quattro auto- 
velox piazzati ieri su 
strade e autostrade della 
provincia di Udine ed un 
centinaio di automobili- 
sti sono Stati «pizzicati» 
dalla Polstrada in ecces- 
so di velocità. L'opera- 
zione ha suscitato le pro- 
teste dimolti automobili- 
sti, che in diversi casl 
hanno esternato ai gior- 
nali leloro proteste. «In- 
vece di prevenire gli inci- 
denti — ha detto qualcu- 
no — si preferisce puni- 
re gli automobilisti pre- 
parando loro questi tra- 
bocchetti». E facendo ri- 
‘ferimento specifico al- 
l’'autovelox piazzato ieri 


mattina su una corsia 
dell’A4 tra Gonars e Lati- 
sana, si è azzardata una 
previsione: «Se risulta 
vero che in poche ore la 
stradale ha esaurito il 
rullino — si è detto — si 
può calcolare che sono 
state registrate ben 600 
infrazioni». Se ogni con- 
travvenzione per la foto 
in autostrada ha un'am- 
montare minimo di 
200mila lire, le 600 ipo- 
tizzate frutterebbero 
qualcosacome 120 milio- 
ni. Al comando della 
Polstrada di Udine sorri- 
dono: «Sono discorsi 
campati per aria, tanto 
sul numero di infrazioni 
rilevate, quanto sull'am- 


‘montare delle multe. In-' 
tanto perchè le foto { 
fie scattate ieri sull'A4' 
riempiono a malapena) 
un normale rullino foto-| 
grafico. Poi perchè per: 
stabilire l'entità delle; 
multe da elevare biso-: 
gna sapere la velocità: 
esatta del veicolo e fin! 
quando le fotografie non. 
saranno sviluppate non, 
ne sappiamo nulla». ' 

Le fotografie non arri-» 
veranno, comunque, al 
casa dei multati: in qual- 


‘ che caso, in passato, si; 


rivelarono compromet- 
tenti per la pace familia- 
re e da allora è stato de- 

ciso di trattenerle negli . 
uffici, a disposizione. |} 
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GLI ALPINI DELLA BRIGATA DI STANZA IN FRIULI SONO PARTITI LUNEDI’ DA RONCHI î 


La Julia inMozambico con la missione Albatros 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Novità, con 
l'attivazione dell'ora- 
rio invernale, nei voli 
internazionali di linea 
inesercizio all'aeropor- 
to regionale di Ronchi 
dei Legionari. Accanto 
a quelle già menziona- 
te e che riguardano il 
passaggio di testimone 
tra Lufthansa ed AirDo- 
‘lomiti nella gestione 
del collegamento per © 
Monaco di Baviera, es- 
se arrivano dalla Ma- 
lev, la compagnia di 
bandiera ungherese 


ma, 


ra alle 21. 


Voli da e per Budapest 
Nuovi orari invernali 


che da anni, 
opera sulla tratta Ron- 
chi dei Legionari-Buda- 
pest. Da qualche gior- 
no, infatti il vettore 
magiaro ha ridotto a 
due le partenze ed i ri- 
spettivi arrivi allo sca- 
lo aereo ronchese. Fino 
alla primavera prossi- 
dunque, i velivoli 
della Malev opereran- 
no il lunedì ed il vener- 
dì, con partenza da Bu- 
dapest alle 19 ed il suc- 
cessivo decollo alla vol- 
ta della capitale magia- 


ormai, 


* lu. pe. : 


Servizio di 


Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — L'atmo- 
sfera è quella tipica che si respira in 
occasione di tutte le partenze. Le 
mamme e le «morose» con le lacrime 
agli occhi, i papà inorgogliti dalla vi- 
sta dei loro «pupilli» con addosso le in- 
segne dell'Onu. 

Gli alpini con il basco e il casco blu 
hanno preso posto ancora una volta 
sull'invitante Airbus A-300 dell'Alita- 
lia in servizio straordinario tra lo sca- 
lo di Ronchi dei Legionari e quello afri- 
cano di Beira. Ancora una volta, come 
succede da parecchie settimane a que- 
sta parte, l'aeroporto del Friuli-Vene- 
zia Giulia è diventato base di partenza 
peri militari italiani impegnati in Mo- 
zambico nell'operazione denominata 
«Albatros». 3 

E ancora una volta si sono ripetute 
scene che ci riportano indietro con la 
memoria ma che, nel contempo, ci fan- 


no riflettere sulla presenza delle no- 


stre forze armate in tanti Paesi esteri... 

In Mozambico, come nell'infuocata» 
Somalia, i soldati che portano sulle: 
maniche lo scudetto tricolore fanno ve-î 
Tamente di tutto per garantire una pa-* 
ce che tarda ad arrivare. Certo, il Mo-+ 
zambico non è la Somalia, ma anche lì i 
bisogna ovviamente tenere gli occhit 
aperti. Di 

Da Ronchi dei Legionari gli alpini« 
della brigata «Julia» raggiungono pri- è 
ma il Cairo, poi Nairobi, quindi, dopo * 
il tempo necessario per rifornire il be- 
stione della nostra compagnia di ban- 
diera, atterrano a Beira da dove, a bor- 
do di elicotteri, saranno infine traspor- ‘ 
tati al «quartier generale) di Chimolo. 

E chi resta a casa? Nelle famiglie si 
vive con quello stato di apprensione 
che sottolinea sempre queste occasio- 
ni. Nemmeno ventiquattr'ore dopo c'è 
chi, come il ronchese Sergio Gon di . 
stanza al battaglione logistico di Spi- 
limbergo, telefona a casa. Nessuna no- 
stalgia ma la voglia di rassicurare la; 
famiglia, di farli dormire tranquilli. 


... veste tutti 
«| Via Mazzini 43 = TRIESTE - CENTRO: COM. 


im | Piccolo 


I este Mercoledì 3 novembre 1993 | 


Ri e. 
abbigigamBnto uomo 


... Veste tutti 
Via Mazzini 43 - TRIESTE - CENTRO COM. iriatt 
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SUPERATA LA SOGLIA MINIMA PARTE IL PROVVEDIMENTO DI CHIUSURA DEL CENTRO |3 NOVEMBRE: DUPLICE RICORRENZA 


La città ancora a piedi 


Smog a rischio per l’assenza di bora è peri primi effetti degli impianti di riscaldamento 


TRAGICA FINE DI UNA FRIULANA SUL CAVALCAVIA DI AURISINA: SUICIDIO? 
Studentessa muore sotto il treno in corsa 


ferroviario'è stato immediatamen- 
te bloccato e così è rimasto dalle 
19.30 alle 22.30 circa. La ragazza 
deve essere morta quindi sotto il 


Tragedia sui binari ieri sera nella 
tratta tra il bivio di Aurisina e Si- 
stiana. Travolta dal treno Udine- 
Trieste è morta la studentessa uni- 


ICRONISTI PREMIANO UN ESPONENTE DI SPICCO DELLA SCIENZA 


-N«SanGiusto d'oro» a Fonda 


hina di luce di sincrotrone 


Il «San Giusto d'oro 
1993», premio. annuale 
dei cronisti giuliani ad 
‘un triestino che illustra 
la sua città in Italia e nel 
mondo, è stato assegna- 
to al fisico Luciano Fon- 
da, 62 anni, promotore 
della macchina di luce 
di Sincrotone e autore di 
un centinaio di pubblica- 
zioni di fisica delle parti- 
celle elementari, fisica 
nucleare e fisica atomi- 
ca-molecolare. La. deci- 
sione dei cronisti giulia- 
ni è stata unanime e mo- 
tivata dal fatto che nel- 
l'anno dell'avvio di Elet- 
tra la scelta del profes- 
sor Fonda assume una 


ROSSETTI 


| Teatro 
Stabile: 
bilancio. 

i Înpareggio 


Approvato il bilancio 
consuntivo dell'eser- 
{ cizio 1992-'93 che si 
è chiuso in pareggio 
(9 miliardi 241 milio- 
ni di costi e di altret- 
i tanti ricavi). Nel- 
è l'esprimere soddisfa- 


zione per il risultato ua sa simbolica di 
raggiunto - in una no- TI LoL pidliaso a 


«ta dello Stabile - si 
! sottolinea la preoccu- 
| pazione circa la possi- 
bilità di mantenere 
«in futuro questo equi- 
librio, se alla qualità 
dei risultati artistici 
e della gestione non 
corrisponderà un ri- 
conoscimento: ade- 
guato e una più pun- 
tuale gestione dei 
tempi di erogazione. 
Il contributo del 
SON del Turi- 
smo e dello S; È 
lo, che è O 
liardo e 900 milioni 
precisa la nota - è in- 
variato da cinque sta- 
gioni come del resto 
quello del Comune, 
pari a 300 milioni; la 
‘Regione ha: invece - 
‘adeguato in sede di 
variazione di bilan- 
cio il proprio apporto 
all'ente riportandolo 
comunque ai livelli 
del 1991 (1.miliardo 
e 700 milioni); il Fon- 
do Trieste contribui- 
sce a sua volta con 
700 milioni. L'avvio 
brillante della stagio- 
ne con «L'Idiota» con- 
clude la nota - è di 
.buon auspicio per il 
futuro delteatro, pur- 
chè Stato edenti loca- 
È facciano la loro par- 
e. 


nisti, che fa capo all'As- 
sociazione della stampa 


Salvo SH 


ARREDAMENTI 
MONFALCONE 


x UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 
CASTAGNE E° 
RIBOLLA 


| PER TUTTI | 
VISITATORI 
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DALLE 45” ALLE49® 


Triestino, 62 anni, è il promotore della macc 


Rita Levi-Montalcini, premio Nobelnel 1986, 
festeggiata al Centro di Miramare dopo la sua 
conferenza sulla neurobiologia. (Foto Sterle) 


versitaria Annarita Busco, 22 an- 
ni, residente a Tarvisio. Ad uccide- 


le - 


le di Trieste 


del Friuli-Venezia Giulia 
e all'Unione nazionale 
cronisti (Unci), ha reso 
noto che gli iscritti han- 
no eletto il professor Ric- 
cardo Fonda e la notizia 
è stata data ieri, vigilia 
della festa patronale di 
San Giusto: 

Il professor Fonda, do- 
cente ordinario di fisica 
teorica all'università di 
Trieste, è consulente del 
Centro internazionale di 
fisica teorica di Mirama- 
Te e vice presidente, su 
proposta del nobel Carlo 
Rubbia, della società 
«Sincrotone»y. Ha diretto 
inoltre l'«Advanced scho- 
ol of physics» dell'Une- 
sco-Iaea-Infn dal '65 al- 
l'80, 

Gon la scelta di Lucia- 
no Fonda - in preceden- 
za il premio era stato as- 


rela LO è stato un treno loca- 

il «2855» - che parte da. Udine 
alle 18.02 e arriva a Trieste alle 
. 19,12. Ieri sera sembrava che tutto 
| si fosse svolto come al solito: il tre- 
no è arrivato nella stazione centra- 
untualissimo. Ma - 
sulla scorta delle indicazioni forni- 
te dal personale viaggiante che, 
proprio all'altezza di Sistiana, rite- 
È neva di aver investito una bestiola 
- alle prime indagini le lamiere del 
treno hanno rivelato la 


ci ‘ li Pola 
di sangue e resti umani. 


MERCOLEDI" 3 NOVEMBRE 
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ESCLUSIVAMENTE PER OGGI, 
OFFRIAMO LO SCONTO STRAORDINARIO 
DEL DIECI PER CENTO 
(ESCLUSI | PRODOTTI. BASSETTI) 


Monti 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


si accorgess 


farla finita 
aspettando 


traffico 


segnato agli scienziati 
Paolo Budinich, Brenno 
Babudieri, Giorgio Pille- 
ri e Giorgio Bugliarello i 
giornalisti triestini han- 
no inteso premiare anco- 
ra una volta «la Trieste, 
città della scienza», fiore 
all'occhiello internazio- 
nale che tanti riconosci- 
menti e soddisfazioni ha 
già dato al capoluogo 
giuliano, 

La consegna del rico- 
noscimento dei cronisti 
giuliani avrà luogo, nel- 
l'aula del Consiglio co- 
munale, nel prossimo di- 
cembre. Il «San Giusto 
d'oro» lo scorso anno è 
stato assegnato allo scrit- 
tore Giorgio Voghera; 
nelle precedenti edizioni 


è stato conferito a perso- ’ 


nalità della cultura, del- 
lo spettacolo, della moda 
e della sanità. 


Sono la scienza e la tec- 
nologia a fare la differen- 
za tra sviluppo e sotto- 
sviluppo. E' il messaggio 
che l'Accademia delle 
Scienze del Terzo Mon- 
do ha inviato ieri da Tri- 
este, celebrando con en- 
tusiasmo il decennale 
della fondazione. Qual- 
che cifra significativa: il 
94 per cento delle perso- 
ne con preparazione 
scientifica vivono nei Pa- 
esiavanzati, che racchiu- 
dono non più di un quar- 
to. della popolazione 
mondiale. Nel Terzo 
Mondo ci sono media- 
mente 200 ricercatori 
ogni milione di abitanti, 
rispetto ai 3800 presenti 
nel mondo sviluppato.‘ 
La TWAS, l'Accade- 
mia che Salam fondò nel 
1983 al Castello di Dui- 
no, è nata per contrasta- 


MOI11 


COM.EFF. 


treno in corsa senza che nessuno 


e di nulla. Il corpo ri- 


dotto ormai a brandelli è stato rin- 
venuto circa un'ora più tardi sì 

cavalcavia del bivio di Aurisina. 
Non è da escludere che la ragazza 
si trovasse sulle vetture dell'udi- 
ne-Trieste e che, scesa alla stazion- 
cina di Sistiana, abbia deciso di 


correndo sui binari e 
di essere travolta dal 


treno. Sul posto è intervenuta la 
polizia ferroviaria; i carabinieri di 
DuinoAurisina, il medico legale Co- 
stantinides. 


(Foto di Marino Sterle) 


Luciano Fonda 


re questo trend, per offri- 
re un nuovo punto d'ap- 
piglio ai giovani del Ter- 
zo Mondo che hanno 
scelto la via della scien- 
za per sottrarsi a un de- 
stino ostile. Piccoli nu- 
‘meri, ma pur sempre si- 
j sono stati 
snocciolati nell'occasio- 
ne dell'anniversario. La 
‘TWAS ha finora conces- 
so 671 contributi per 
progetti di ricerca, 267 
contributi per riunioni 
scientifiche in Paesi del 
Sud del mondo, 255 bor- 
se di studio, 108 borse di 
ricerca in laboratori ita- 
liani, 32 premi di 10 mi- 
la dollari ciascuno a stu- 
diosi del Terzo Mondo 
distintisi in fisica, mate-. 
ica, biolo- 


gnificativi, 


matica, Ci 
gia, medicina, 


a 

Cinque di loro (due in- 
diani, un cinese, un bra- 
siliano e un argentino, 


VI PROPONE: 


Vendita scooter e moto + PIAGGIO * GILERA * LEM * KTM* 
ACCESSORI e ABBIGLIAMENTO MOTO delle migliori marche 


KIT POTENZIAMENTO MALOSSI. 


Espansioni GIANELLI POWER 
Ammortizzatori bitubo ed altro:..!!! 
Inoltre: OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI 
LAVAGGIO Moto 
MONTAGGIO ED EQUILIBRATURA PNEUMATICI 


‘ed al Campionato italiano velocità scooter 


TRIESTE- VIA ZORUTTI 0 - Tel. 040/764253 
VIAINDA 3 


SIAMO APERTI TUTTI | LUNEDI 


E siamo daccapo tutti a 
piedi. Puntuale e malefi- 
co‘come un veleno sotti- 
le e silenzioso, lo smog, 
rimasto in agguato nei 
giorni di pioggia e vento, 
ha ripreso il sopravven- 
to, superando nella gior- 
nata di lunedì (festiva!) 
le soglie limite, obbligan- 
do il commissario Laro- 
sa a decretare per oggi, 
ricorrenza di San Giu- 
sto, l'ennesimo provvedi- 
mento di chiusura del 
centro al traffico. 

Che quella contro l'in- 
quinamento sarebbe sta- 
ta una battaglia difficile 
era parso chiaro fin dal- 
le prime avvisaglie del- 
l'autunno, ma che si po- 
tessero superare così fa- 
cilmente i limiti anche 
in giornate di scarso traf- 
fico era impensabile. Ma 
evidentemente la stagna- 
zione dell'aria, unita ai 
primi effetti prodotti da- 
gli impianti di riscalda- 
mento, oramai avviati 
verso il pieno regime, s0- 
no fattori che da soli rie- 
scono a mandare in 
«tilt» l’intero sistema at- 
mosferico della città. 

Oggi perciò la. festa 
del patrono sarà celebra- 
ta dai triestini a piedi, 
perché dalle 7 alle 9 e 
dalle 16 alle 20 non si po- 
trà circolare nelle zone 
«A» e «B». Ma a questo 
punto che senso ha pro- 
seguire su questa strada, 
con i triestini costretti a 

. inventare giorno dopo 
giorno il modo col quale 
muoversi? «Proposte ne 
abbiamo fatte tante — 
ha commentato il presi- 
dente dei dettaglianti 
Umberto Dorligo — sem- 
bra però che nelle sedi 
competenti (il Comune 
su tutti tanto per inten- 
derci) non si riesca a pro- 
durre. qualcosa di co- 
struttivo, al di là delle 
inutili riesumazioni (ve- 
di il meccanismo delle 
targhe alterne) che non 
fanno altro che accentua- 
re la confusione, mentre | 
ci sarebbe bisogno di 
qualcosa di nuovo e con- 
«creto». 


3 novembre 1918. Set 
tantacinque anni fa Trie- 
ste italiana entrava nel 
secolo che non le avreb- 
be risparmiato altre du- 
re prove in difesa della 
sua identità. Nel ricordo 
di quella data Trieste è 
riuscita a trovare sem- 
pre l'ancoraggio morale 
per salvare la sua ani- 
ma. Prove diverse, meno 
drammatiche. ma tutta- 
via frustranti, si fanno 
ancora incontro a que- 
sta città. Le saprà supe- 
rare se non perderà le ca- 
pacità. di lottare senza 
venir meno alla sua me- 
moria storica. 

Nel ricordo di quel lon- 
tano giorno, mentre que- 
sto secolo si avvia al tra- 
monto, pubblichiamo 
dall'archivio ‘del nostro 
collaboratore Pietro Co- 
vre, questa foto che, sul- 
la loggia dell'allora Go- 
|. vernatorato, vede in se- 
quenza il re Vittorio 
Emanuele III, affiancato 
dal maresciallo Diaz (al- 
la destra del sovrano), 
da Badoglio e, a sinistra, 
il governatore Petitti di 
Roreto. La manifestazio- 
ne celebrativa in ricordo 


u. sa. | dello storico sbarco dei 


Chiusa la parte cele- 
brativa, si è aperta quel- 
la scientifica. Una quin- 
dicina di studiosi della 
'TWAS traccerà fino a do- 
mani una serie di scena- 
ri della scienza e della 
tecnologia. La panorami- 
ca è cominciata con Rita 
Levi-Montalcini, premio 
Nobel 1986 per la medi- 
cina, che ha percorso i 


quest'ultimo sfortunata- 
mente deceduto tre setti- 
mane fa) sono stati pre- 
miati proprio ieri, nella 
cerimonia svoltasi al 
Centro di fisica teorica, 
alla quale sono interve- 
nuti tra gli altri José 
Israel Vargas, vicepresi- 
dente della TWAS e mini- 
stro per an la 
tecnologia del Brasile, e H 1 
ismael Geragldi, vico. POSSI onora 
presidente per lo svilup-  geile ricerche sull'uomo. 
po sostenibile della Ban- Con ampie citazioni da 
ca ‘mondiale. Nel suo Crick, Watson e Edel- 
messaggio di benvenuto, man, la LeviMontalcini 


Abdus Salam, presidente è approdata al suo NGF, 
dell'Accademia, ha mes- ;l fattore di crescita dei 
so in rilievo il preponde- nervi da lei scoperto. 


Una molecola che pare 
essere una sorta di «mae- 
stro d'orchestra» capace 
di modulare il sistema 
nervoso, quello immuni- 
tario e quello endocrino.. 

f. pag. 


rante contributo del go- 
verno italiano: dei due 
miliardi di lire di bilan- 
cio annuo della TWAS, 
l'87 per cento proviene 
dal nostro ministero de- 
gli Esteri. 


HIGH 
PERFORMANCE 


VIA ZORUTTI 30 
TEL. 040/764253 
TRIESTE 


resente al 
mROFEÒ GILERA 125 CUP 


sasa 


A 


bersaglieri all'allora mo- 
lo San Carlo non si terrà 
però oggi, ma è stata spo- 
stata a domenica prossi- 
ma. 

Ma il 3 novembre è an- 
che la festa di San Giu- 
sto, patrono della città. 
Il rito religioso di più in- 
tenso significato si terrà 
in Cattedrale, dove alle 
10 il vescovo Bellomi 
presidederà una solenne 


cose assurde, oscene 


==1J] EDI MOBILI 


TUTTE . 
le ultime novità 
naturalmente da 


EDI MOBILI 


UNICO PUNTO VENDITA: 
TRIESTE - VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. (040) 820766 


la sua voce diventa tag 


dazione artificiale. Per- 


she muoiono di 


matiche, e che io sostengo. Ma le cellule seminali 
non vanno toccate. Assolutamente». 


CA MINOTTI 


Sbarco dei bersaglieri 
e festa del patrono 


concelebrazione. Duran- 
te la cerimonia religiosa, 
la Cappella Civica, diret- 
ta dal' maestro Marco So- 
fianopulo, eseguirà musi- 
che dello stesso Sofiano- 
pulo, di Busolini, canti 
gregoriani e la Messa il 
La minore op.97 di Josef 
Rheinberger. Alle ‘18, 
sempre in Cattedrale, 
monsignor Bellomi pre- 
siederà quindi la celebra- 
zione dei Vespri. 

Anche i cattolici «dissi- 
denti», appartenenti alla 
Fraternità sacerdotale 
San ‘Pio X, fondata da 
monsignor Lefebvre, si 
riuniscono in occasione 
della festa di San Giusto. 
Una Messa in lingua lati- 
na, secondo il rito triden- 
tino, sarà infatti celebra- 
ta alle 17, in via San Ni- 
colò 27/a, da don Ugo Ca- 
randino. 

La festa di San Giusto 
sarà ricordata anche dai 
subacquei. Nei giorni 
scorsi il nucleo sommoz- 
zatori della Sogit ha 
provveduto, come avvie- 
ne da tre anni a questa 
parte, alla pulizia della 
statua di San Giusto po- 
sta sul fondale di Grigna- 
no, nei pressi del parco 
marino. 


‘«sodazione. della sfalipa | sitltissto ISO n e e i i 
FESTEGGIATI AL CENTRO DI FISICA I 10 ANNI DELL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DEL TERZO MONDO 


Nella ricerca e nella tecnologia la 


Tl bilancio dell’attività di un’iniziativa voluta dal premio Nobel Abdus Salam e fortemente sostenuta dal 


Rita Levi-Montalcini: 
«Stop alla clonazione». 


«Gli esperimenti sulla clonazione vanno bloccati. 
Mi trovo pienamente d'accordo con il Santo Pa- 
dre», Rita Levi-Montalcini non ama le mezze mi- 
sure, Quando le viene chiesto il suo parere sugli 
esperimenti di clonazione effettuati in America, 

liente, il suo sguardo s'in- 
durisce. «Dirò di più: sono visceralmente contra- 
ria a tutte le tecniche di. manipolazione degli em- 
brioni, anche alla feconi arti 
ché accanirsi tanto per avere un figlio gueno vi 
sono milioni di bimbi che. ‘ ‘ame, che 
potrebbero essere adottati? Che bisogno ha una 
donna di sessant'anni di diventare madre e non- 
na nello stesso tempo? Che bisogno cè di queste 
? Tutto ciò non ha nulla a 
che fare con l'ingegneria genetica, che cerca diri- 
parare i difetti genetici a 


chiave dello sviluppo 


governò italiano 


livello delle cellule so- 


CUCINE 


{14 ] Il Piccolo 
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IL SOTTOSEGRETARIO COLONI INCONTRA I SINDACATI IN ATTESA DELL’ARRIVO DI BORGHINI 


Prove tecniche di salvataggio 


Le tematiche del. Lloyd Triestino, Porto e Ferriera al centro dei colloqui con l’esponente del governo 


Il consiglio d' ammini- 
strazione dell' Iacp trie- 
stino ha autorizzato la 
spesa di 305 milioni di 
lire per i lavori di ma- 
nutenzione straordina- 
ria relativi alla sistema- 
zione e all’ adeguamen- 
to della rete fognaria 
per l' allacciamento de- 
gli scarichi al collettore 
principale di Borgo San 
Mauro a Sistiana oltre 
alla posa del sesto lotto 
inerente la rete di meta- 
nizzazione. Alla riunio- 
ne, coordinata dal presi- 
dente reggente Zigrino, 
erano presenti anche i 
consiglieri 
Dambrosi, Gobbo, Riz- 


Valentic, e il direttore 
Zandegiacomo. 

L' Iacp rileva, in un 
comunicato, di avere 
concesso in merito. ad 
alloggi dell’ ex-Opera 
profughi, contributi 
per la dismissione degli 
impianti di riscalda- 
mento centralizzato a 


DM 


biSsesSesese se 505 See SASSO 


Gi 


Lovero,. 


zi, Veronese, Vittigli, 
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‘CONTRIBUTIIACP PER GLI IMPIANTI 
Ex Opera profughi, 
arriva il caldo” 


gasolio e la realizzazio- 

ne di impianti autono- 

mi di riscaldamento a 
gas metano per i com- 
plessi edilizi di via‘ Ra- 

_ scovich dal numero 1 
al 12 e di via Sinigaglia 
dall' 11 al 19. 

Nel comunicato si 
sottolinea che prosegue 
l'attività di cessione al- 
loggi dell’ ex-Opera pro- 
fughi anche in conside- 
razione del fatto che a 
norma di legge la gestio- 
ne degli stabili dell' ex- 
Enlrp dovrà concluder- 
si entro la fine del 


STRAORDINARIO — 


LOTTO 


DI TAPPETI ORIENTALI. 


VENDITA PROMOZIONALE 


di un eccezionale lotto di tappeti orientali, originali, an- | 
nodati a mano, di primissima scelta, importati diretta- | 
mente dai luoghi di origine e accompagnati da, 
certificato di autenticità della C.C.I.A.A. di Trieste. ' 


SCONTI FINO AL 50% 
iubilo 


tappeti orientali 


Gr. 
IL] 
TRIESTE - VIA DEL TEATRO, 1 (TEATRO VERDI) - TEL. 366080 ni 


Vi aspettiamo alla 


i Festa di «S. Martino» 


- RISTORANTE KOMPAS «VALICO FERNETTI» 
- RISTORANTE KOMPAS «VALICO LIPICA» 
= MOTEL KOMPAS SEZANA 
PEPPE DPF RIPPER RE 
Dal 3 novembre al 14 novembre 1993 
con piatti tipici: 
BRODO DI S. MARTINO 
OCA ARROSTO CON CONTORNO 
TACCHINO ARROSTO CON CONTORNO 
DOLCE DI CASTAGNE 
.| especialità locali: «Mlinci», strucolo di patate, 
Iì crauti e vino nuovo. . 


1994. Intanto sono sta- 
ti iudicati i lavori 
per la suddivisione dei 
vani cantine ricavati 
negli edifici di via San- 
ta Fosca dal 7 al 143 e 
il 17 (44 milioni), quelli 
per le rotture di opere 
idrauliche nella secon- 
da e terza zona (43 mi- 
lioni) ed inoltre per la 
pulizia di strade, mar- 
ciapiedi ed aree di uso 
pubblico nei complessi 
edilizi delle prime tre 
zone per un totale di 37 
milioni. 

«Con altri 60 milioni 


- ha anticipato il presi- 


dente Zigrino - saranno 
attuate opere di ripristi- 
no edile nelle due zo- 
ne». Lo stesso Zigrino 


. ha. anche annunciato 


l'approvazione del capi- 
tolato speciale d'appal- 
to e l'autorizzazione a 
far partire la gara per il 
servizio di manutenzio- 
ne degli ascensori non- 
chè per il servizio di pu- 
lizià vani scala nella 
prima zona. 


toi 
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Di 


CIRCOLO DI STUDI POLITICO. 
SOCIALI «CHE GUEVARA» 


Venerdì, 5 novembre, alle ore 17.30, presso il Circolo della 
Stampa in Corso Italia, 13 (1°piano), conferenza sul tema: 
Guerra nella ex-Jugoslavia: cause e prospettive di pace. 
Interverranno: il prof. JoZe Pirjevec - docente di Storia del- 
l'Europa Orientale all'Università di Padova, e autore del li- 

bro: "Il giorno di S. Vito. Jugoslavia 1918-1992 storia di una 
tragedia" - e il prof. Teodoro Sala - docente di Storia del- 
l'Europa Contemporanea all'Università di Trieste. 
Seguirà il dibattito. Ingresso libero. 


OGGI APERTI 
tommagin î 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


Restano sempre accesi i 
riflettori sui poli di crisi 
della città e per un'ag- 
giornata valutazione di 
tutte le iniziative in cor- 


so, a poche settimane . 


della visita del coordina- 
tore della task force sul- 
l'occupazione, Gianfran- 


co Borghini,iresponsabi- . 
- li provinciali di Cgil, Cisl 


e Uil si sono incontrati 
ieri con il sottosegreta- 
rio al Tesoro Coloni. Si è 
parlato in particolare di’ 
portualità, Lloyd Triesti- 
no e Ferriera. 

Per quanto riguarda il 
porto è stato preso atto 
che gli interventi già 
adottati per la Culpt e 
per una maggiore dispo- 
nibilità per la contrazio- 
ne di mutui a favore de- 
gli enti porto consento- 
no di affrontare anche la 
nuova legge sulla portua-. 
lità in condizioni di rela- 
tiva sicurezza. 

Oggi, alla Commissio- 
ne trasporti della Came- 
Ta, dovrebbe essere esa- 
minato. fra l'altro «uno 
specifico emendamento 
per. confermare nella 
stessa legge quadro il ca- 
rattere internazionale 
dello scalo triestino. La 
proposta, frutto di un in- 
tesa fra le organizzazio- 
ni sindacali, il Commis- 
sario al porto e i parla- 
mentari Coloni, Rossetti 
e'Bordon, è stata forma- 
lizzata da quest'ultimo e 
sostenuta al ministero 
dei Trasporti dal sottose- 


Ribadita la contrarietà 


a qualsiasi soluzione 


che penalizzi l'Adriatico. 


Emergenza dogane, spiragli 


gretario al Tesoro. 

Per quanto riguarda il 
Lloyd triestino Coloni ha 
confermato che sia Bor- 
ghini che il ministro Co- 
sta hanno chiesto al Te- 
soro il ripristino dei so- 
stegni finanziari consen- 


titi fino al 1995 dalla © 


Cee sui servizi di linea. 
Il precedente governo 
aveva previsto la sov- 
venzione limitatamente 
all'Estremo Oriente. 


L'ex ministro della Ri- 
cerca scientifica e ora 
vicepresidente - della 
commissione Cee, con 
delega alla ricerca e al: 
l'istruzione superiore, 
sarà dopodomani in vi- 
sita all’ Area di ricerca 
di Padriciano e al par- 
co scientifico. Ruberti 
si incontrerà con i rap- 


L'ex ministro Ruberti 
invisita all'’«Area» 


«ne, di aziende e centri 


Coloni ha confermato 
il suo impegno, d'’accor- 
do ‘con Barucci, per af- 
frontare la . questione 
quando. la finanziaria 
passerà all'esame della 
Camera. Questo potrà 
consentire migliori pro- 
spettive anche per la pri- 
vatizzazione delle socie- 
tà che al momento appa- 
iono ancora imprecisate. 
Le organizzazioni sinda- 
cali e il sottosegretario 


presentanti delle uni- 
versità di Trieste e Udi- 


di ricerca. Il presidente 
dell'Area, Romeo, ha ri- 
levato che questa visi- 
ta «sarà un' occasione 
per rafforzare la parte- 
cipazione della regione 
ai programmi comuni- 
tari». 


Coloni hanno ribadito la 
contrarietà in ogni caso 
a qualsiasi soluzione che 
penalizzi l'Adriatico e 
Trieste tanto più che la 


. stessa iniziativa delle 


Ferrovie Spa verso la so- 
cietà Tirrenia apre un 
quadro di riferimento di- 
Verso. 

E' auspicabile inoltre 
che l'iniziativa verso la 
presidenza del Consiglio 
sia incisiva e chiara sen- 
za la zona d'ombra del 
passato. 

Sulla Ferriera infine 
sono stati valutati positi- 
vamente i recenti chiari- 
menti comunitari come 
talune ipotesi di privatiz- 
zazione che in collega- 
mento con il piano side- 
rurgico nazionale sono 
state avanzate dallo stes- 
so ministero del Tesoro. 
Cgil Cisl e Uil infine han- 
no chiesto a Coloni un 
impegno sul potenzia- 
mento delle dogane che 
continuano a essere una 
Vera e propria strozzatu- 
Ta dei traffici. Coloni ha 
assicurato che al è stato 
presentato un emenda- 
mento alla finanziaria 
per aumentare di 1000 
unità i dipendenti del mi- 
nistero delle finanze da 
assegnare esclusivamen- 
te al settentrione. 

I sindacati, alla fine, 
hanno chiesto, a conclu- 
sione del lungo confron- 
to, un sollecito incontro 


‘con il coordinatore della 


task forcesull'occupazio- 
ne Borghini. 


CONFRONTO AL”SAVOIA” CONICAND 


IDATI SINDACI 


Le elezioni spiegate” dall’Ande 


LEGA NORD 


«Giùlemani 
dal’Verdi”» 


Giù le mani dal 
“Verdi”, inteso come 
teatro, ovviamente. 
E' quanto chiede a 
nome. della Lega 
Nord il suo ‘segreta- 
rio locale, Fabrizio 
Belloni. In una nota, 
l'esponente 
“lumbard” afferna di 
sentire una "brutta 
atmosfera"attornoal- 
l'ente lirico, La sensa- 
zione, insomma, che 
a Roma vogliano "far 
fuori” il teatro, can- 
cellarlo. «Forse - ipo- 
tizza Belloni - perchè 
è il teatro statale me- 
glio amministrato in 
Italia». Grazie a Vi- 
dusso, aggiunge, pe- 
Tò Trieste è così lon- 
tana da Roma, e Dc e 
Pci-Pds “hanno tanti 
agganci... 

Lega Nord, si legge 
ancora, intende sup-' 
portare il passaggio 
del “Verdi” dall'am- 
ministrazione statale 
a una purchessia am- 
ministrazione locale. 
«Ma il momento peri- 
coloso è proprio que- , 
se il periodo che "A 

la oggi a quando 
"Verdi" i godere 
di. nuove regole, di 
nuove norme). 

Non che questo 
possa essere un toc- 
casana. Belloni stes- 
so ammette che "la 
cultura costa”. A suo 
dire, però, «a quel 
punto, governandoci 
da ‘soli, saremo noi 
cittadini a decidere 
se il "Verdi” deve vi- 
Vere o no», come da 
programma di: Lega 
Nord. 


"L'Ande interroga i can- 
didati a sindaco di 
Trieste”: è il titolo del- 
l'incontro promosso dal- 
la sezione triestina del- 
l'associazione nazionale 


‘ donne elettrici che avrà 


luogo dopodomani, ve- 
nerdì 5, alle 16 e 30 nel- 
la sala azzurra dell'hotel 
Savoia Excelsior, mode- 
rato da Gualberto Nicco- 
lini, direttore di Tele 4. - 

Nelpresentare l’inizia- 
tiva la presidente locale 


dell'Ande. Etta Carigna-. 


ni, ha dichiarato che la 
sua associazione scende 
nell'agone. politico «per 
riavvicinare l'elettore al 


nuovo sistema elettora- 
le, consapevole che, gra- 
zie a quest'ultimo, non 
ci sono più filtri tra elet- 
to e, appunto, elettore». 
E' stato anche sottolinea- 
to che si tratterà di un 
incontro in diretta tra 


candidati sindaci e popo- + 


lazione, con l'ingresso li- 
bero per quanti fossero 
interessati ad interveni- 
re. ù 

Il tema, in effetti, è ‘di 
grande ‘attualità e, com- 
plici i non sempre com- 
prensibili meccanismi le- 
gati alnuovo modo di vo- 
tare, si presta a possibili 
equivoci. Proprio per 


questo la sezione giulia- 
na dell'Ande, come si leg- 
ge in una nota, intende 
conl’incontro chiarire al- 
la cittadinanza i nuovi 
‘meccanisini di legge, ren- 
dere noti i programmi 
dei sindacati, e più com- 
prensibile .il senso delle 
aggregazioni tra più li- 
ste per la scelta del nuo- 
vo sindaco, che reggerà 
le sorti del Comune per i 
prossimi quattro anni. 

Nell'occasione l'Ande 
ha voluto ribadire che 
guarda al futuro della 
città «pensando all'inte- 
grazione europea e allo 
sviluppodell'imprendito- 
rialità». 


del L’INTERVENTO 


«Per questa Dc stare 


conRifondazione 
ocolPds è uguale» 


Abbiamo protestato rispetto ad una linea politica, 
quella della Dc della Anselmi e dei mai venuti meno 
morotei di Coloni, ma da alcune settimane siamo 
già passati alla proposta delle nostre idee per la ge- 
stione del Comune rispetto alla quale abbiamo ade- 
rito al calibrato programma esposto dal candidato 
sindaco Giulio Staffieri che sosteniamo con forza e 
decisione, certi che la sua moderazione, l'esperien- 
zalasicurezza e.la determinazione potranno garan- 
tire, ora che finalmente la legge permette una ge- 
stione amministrativa libera da lacci e lacciuoli par- 
titici, uno sviluppo per Trieste con il recupero della 
valenza economica del porto, la salvaguardia del- 
l'industria, attraverso una battaglia dura, la garan- 
zia di una reale autonomia amministrativa nell’am- 
bito della Regione. È î 

‘Obiettivi questi che s'impongono per riuscire a 
mantenere posti di lavoro sicuri e garantirne altri 
peri giovani. Finanziamenti a Trieste ne sono giun-' 
ti parecchi in questi anni ma i soldi sono stati spesi 
al rallentatore e male. La grande viabilità, ancora 
irrealizzata, è un tipico esempio di tutto ciò. I primi 
due lotti sono finiti, ma nessuno sa a chi compete la 
manutenzione per la quale peraltro mancano i fon- 
di. L'ultimo ‘tratto della grande viabilità consenti- 
rebbe di unirsi all'autostrada che va sino a Monaco. 


E' evidente il ritorno economico per il nostro scalo, - 


mai soliti Verdi dicono no e così i soldi sono fermi; 
Noi sosteniamo, invece, che quantomeno la galleria 
sia da realizzare subito, domani e solo per il viadot- 
to si potrà discutere, ma non all'infinito. 

Ma proprio il riferimento ai Verdi, spesso stru- 
mentali e dediti al gioco "un uomo, un voto”, mi per- 
mette di porre in luce le contraddizioni del loro car- 
tello con l'abbraccio con gli industriali. Mi doman- 
do, infatti, come la mettiamo con Stocktown, voluta 
dagli industriali, ma non daì Verdi. Contraddizioni 
che in quel cartello sono presenti all'infinito. Si par: 
la di sviluppo del porto e tutti sanno che ciò dipen: 
de in gran parte dal nodo delle tariffe. Ma potranno 
essere ridotte queste in rapporto alla dirigenza del- 
la Compagnia portuale con il sì anche del Pds? 

Ancora una chicca che ci riguarda più da vicino 
vista la nostra appartenenza, quella di cristiano de- 
mocratici. Come fa la Dc e perfino la Curia, attraver- 
so il settimanale Vita Nuova, da sempre riferimento. 
dei morotei dc, a chiedere di votare per un candida: 
to in comune con Verdi e Pds, che peraltro è di culto 
valdese, chiesa di ispirazione protestante? D'altron- 
de ha proprio ragione Staffieri quando sostiene che 
"ho ritenuto utile avere.accanto a me un manager 
come Primo Rovis anche perchè sono convinto che 
managers che si propongono per la carica di primo 
cittadino sicuramente avrebbero bisogno di avere vi- 
cino un sindaco”. 

Da: ultimo una delusione, ancora una, ma allo 
stesso tempo una nuova conferma ad aver fatto be- 
ne a dar.vita al-progetto dei "Cristiano popolari pet 
Trieste”. Il neo-coordinatore politico regionale della 
Dc Gottardo appena eletto ha detto che "se anche Ri- 
‘fondazione comunista confluisse ufficialmente sul 
candidato sindaco al Comune di Trieste di Dc, Pds e 
Alleanza per Trieste, per noi non ci sarebbe alcun 
problema”. E° vero caro Gottardo una volta detto sì 
al Pds dirlo pure a Rifondazione non cambia nulla; 
‘per il semplice motivo .che dal vecchio unico Pci ai 
due Pds e Rc non è modificato assolutamente nulla, 
specialmente a Trieste. 


Giovanni Fusco 
Portavoce dei Cristiano 
Popolari per Trieste 


PROTESTANO IRIVENDITORI DEL PIAZZALE 


Al cimitero non lo dicono coi fiori 


Sotto accusa la nuova piazzetta prevista nell’obitorio di via Costalunga 


I fiorai del cimitero di San- 
t'Anna in subbuglio. Te- 
mono. una concorrenza 
che a sentir.loro li butte- 
rebbe a picco. A metterli 
in crisi è la nuova piazzet- 
ta «dei fiori», cioè Una zo- 
na coperta dove dovrebbe- 
To trovar posto una quin- 
dicina di venditori di fio- 
ri, che farà parte della 
nuova struttura obitoriale 
situata sulla via Costalun- 
ga, la cui consegna è pre- 
vista per i primi mesi del 
‘94. Tutto bene, dicono i 
venditori, se saremo noi a 
trasferirci, almeno in par- 
te, nella nuova area. Ma 
che cosa succederà se il 
Comune decidesse di con- 


cedere delle licenze ex no- 


vo? 

«Il lavoro è già poco — 
si lamenta il signor Ma- 
rio, titolare di una delle ri- 
vendite — noi qua siamo 
in 23, guai se dovessimo 
essere di più. Tanto vale 
chiudere bottega». Eh già, 
brontolano altre venditri- 
ci, che oltre ai timori ap- 
pena espressi, raccontano 
di affari che non rendono, 
fiori che vanno poco e con- 
correnza fatta dai cosid- 
detti abusivi che vendono 
nelle piazze a prezzi di 
stralcio. «Quest'anno, per 
i morti la gente guardava 
la lira!» concludono arrab- 
biati. 

Ma bisogna dirlo. I ven- 
ditori intendono difende- 
re con le unghie e con i 


. denti quello che è il loro 


«feudo» da parecchie gene- 
razioni, di padre in figlia. 
«Per tutelarci abbiamo 


presentato all'Ufficio mer- 


cati, a cui compete ogni 
decisione, una lettera fir- 
mata da tutti noi, in cui 
chiediamo che non venga- 
no concesse per la piazzet- 


I fiorai temono l’eventuale concorrenza 


in molti — si è lamentata 
la fioraia Nadia — hanno 
preferito fiori più econo- 


di nuovi venditori, visto che le entrate 


mici come il garofano op- 
pure le gerbere». 
‘Anche i vigili hanno 


saranno due, e propongono agli uffici comunali 


avuto .il loro bel daffare 
per mantenere il traffico 
ordinato: «Ma questo è 


che vengano bloccate le licenze di vendita” 


ta muove licenze», sbotta 
il signor Mario. Curiosa- 
mente all'Ufficio mercati 
del Comune non sanno 
niente di queste richieste 


e preferiscono non espri-. 


mersi se non per dire; 
«Non conosciamo ancora i 
dati tecnici del nuovo obi- 
torio e tantomeno l'asset- 
to che verrà dato... Ma ov- 
viamente, quando sarà il 
momento si deciderà per 


‘il meglio senza danneggia- 


re nessuno», Certo è che a 
lavori finiti due saranno 
le entrate (quella attuale 
in via dell'Istria e quella 
dell'obitorio in via Costa- 
lunga) e due i punti vendi- 
ta dei fiori. Sembra perciò 
improbabile che il nume- 
ro di venditori non sia de- 
stinato a salire. 

Ma vediamo com'è an- 


‘data, ieri, la giornata dedi- 


cata alla commemorazio- 


niente rispetto a domeni- 
ca», ha detto il marescial- 
lo Pitacco alle prese con 
un automobilista indisci- 
plinato. Negli uffici del 


ne dei defunti. Una fitta 


pioggerellina ha diradato - 


la presenza dei visitatori, 
che invece nei giorni pre- 
cedenti, specie domenica, 
sono accorsi al cimitero a 
migliaia. Al mercato dei 
fiori la gente si è sofferma- 
ta volentieri. I prezzi dei 
crisantemi erano pressap- 
poco quelli dell'anno scor- 
so. Dalle 1500 lire perino- 
strani alle 4 mila per i ro- 
mani o gli olandesi. «Ma 


li 


La possibile apertura di nuovi punti vendita ha messo in agitazione 


i fiorai del cimitero, che si fanno forti di una storica posizione d'esclusiva 


Servizio cimiteri del Co- 
mune, intanto, i visitatori 
entravano numerosi per 
chiedere informazioni. 
Luigi Di Toro, capo opera- 
io dell'ufficio, ci ha spiega- 
to che anche quest'anno il 
Camposanto è stato tirato 
a lucido per la ricorrenza. 
Si sono risistemati e ripu- 
liti tutti i suoi monumenti 
più importanti e potati gli 
antichi cipressi. Inoltre 
una quindicina di dipen- 
denti del Servizio cimiteri 
è aricora giornalmente im- 
pegnata per mantenere -la 
pulizia del camposanto, 
messa a dura prova per i 
tanti visitatori. Questo im- 
pegno è stato possibile an- 
che per la presenza di per- 
sonale supplementare ( 
con contratto a termine) 
che così ha risolto una or- 
mai cronica carenza di 
personale. . Attualmente 
l'organico è quasi al com- 
pleto e comprende, tra af- 
fossatori, scalpellini e ca- 
pisquadra, una trentina di 
‘persone, 

Infine, una notizia di 
servizio per quest'oggi, fe- 
sta di San Giusto. L'ammi- 
nistrazione comunale ha 
istituito un divieto d'in- 
gresso al cimitero per tut- 
ti gli autoveicoli, anche 
autorizzati, dalle 7.30 alle 
14. 

‘Daria Camillucci 


alate 
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Oggi la Lega Nord inaugura la sede in via Battisti 
353 200 ca untamento è alle 18. Il segretario Fabri- 
da zio Belloni e la candidata sindaco Federica Segan- 
ULT ti risponderanno alle domande del pubblico. Ieri 
un- lo stesso Belloni ha fatto notare che l'ex sindaco 
nesi Staffieri era presente fra le autorità a San Giusto 
ora nella cerimonia di commemorazione dei caduti. 
imi «Non è sindaco, non è pubblico ufficialericorda il 
iù segretario - soltanto un candidato per le prossi- 
nà me amministrative e quindi uomo di parte». Bel- 
S loni ricorda invece che il comportamento dell'as- 
DIE sessore Polidori è stato ben diverso: si è recato 
CO. infatti sia alla messa dei caduti triestini che a 
alo, - quella per la riunificazione all'Italia. 
mu Incontri... al caffè con Riccardo Illy: 
TA prima al San Marco, e poi al Tergesteo ‘ 
lot- Vieni a prendere il caffè con Riccardo Illy: la pro- 
| posta giunge dal Comitato elettorale che invita i 
TU= triestini a incontrare il “candidato espresso dai 
er- cittadini, il solo tra quelli che concorrono per la 
var- .carica di sindaco a non avere la tessera di 
dna partito”, Illy sarà a disposizione per raccogliere 
00 idee ‘e suggerimenti, Gli incontri sono stati fissati 
cia al caffè San Marco in via Battisti tra le 19 e le 20 
oi di lunedì 8 e lunedì 15 novembre. Al Tergesteo 
ar invece tra le 19 e le 20 di venerdì 12 e venerdì 19 
en? novembre. Chi vuole potrà inviare anche lettere 
ino al Comitato elettorale pet Riccardo Illy in piazza 
deli Dalmazia 3 34122 Trieste. i 
‘Rifondazione celebra la «Rivoluzione» 
ino e Cuffaro ricorderà Vittorio Vidali 
de- .| Rifondazione comunista celebra l'anniversario 
ver- della Rivoluzione d'ottobre. Nella manifestazio- 
Zi ne, che si terrà sabato alle 17.30 in via Taraboc- 
aa chia 3, sarà ricordata la figura di Vittorio Vidali 
nel decimo anniversario della scomparsa. Parle- 
to rà l'onorevole Antonino Cuffaro. 
a Udi, sabato faccia a faccia tra candidate 
i Tutte le donne del consiglio comunale 
Jen Faccia a faccia tra candidate: è la proposta de Il 
che caffè delle donne che l'Udi ha programmato per 
mo sabato alle 11 al Tergesteo. Interverranno rap- 
vi: presentanti di tutte le liste partecipanti alle ele- 
zioni del consiglio comunale. L'iniziativa si pro- 
allo pone di far conoscere le candidate e programmi. 
be: Pds, appello per la campagna elettorale: 
per ‘contributi alle sedi o sul':conto corrente 
lla Dal Pds un appello per il sostegno finanziario al- 
Ri- la campagna elettorale. Pur avendo deciso spese 
sul rigorose e oculate il Pds rende noto che il contri- 
DE buto dei privati cittadini è vitale. Le offerte po- 
oO, tranno essere versate direttamente agli uffici del 
i sE _Pds in via San Spiridione e nelle sedi di partito o 
do su un conto corrente postale (13604343). 
sar Domani si presentano i Socialisti europei: , 
a sindaco e candidati saranno alle 18 in Fiera 
‘i Domani alle 18 nella sala riunioni della fiera 
l'Unione socialisti europei presenterà alla stam- 
sco pa e alla città il ron politico e ammini- 
mo  strativo, il candidato sindaco Ladi Minin e tutti i 
ste candidati per le prossime comunali. ; 
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Trieste / Città. 
= ALESSANDRO GIADROSSI CANDIDATO AL GOVERNO DEL GRANDE ORIENTE D’ITALIA 


° Docente scala la Massoneri 


Alessandro Giadrossi, 50 
anni, docente di macchi- 
ne alla facoltà di inge- 


«So che questa candidatura 


ne, preside della Facoltà 
di veterinaria a Messi- 
na. Dovrà vedersela con 


gneria, è l'unico candida- 
to triestino al governo 
del ‘Grande Oriente 


| susciterà stupore all’ateneo 


quelle capitanate da Vir- 
gilio Gaito, un avvocato: 
romano, appoggiato dal 
Rito simbolico italiano; 


d'Italia”, la più numero- 
sa fratellanza massonica 
del nostro Paese. Quat- 


Chissà come reagiranno 


con quella di Delfo Delbi- 
no, un architetto fioren- 
tino, da quattro anni di- 


tro sono le liste in gara, 
ognuna con sette candi- 
dati per sette ruoli: ‘da 
quello di Gran Maestro 
che fu del professor Giu- 
liano Di Bernardo, usci- 
to da palazzo Giustiani 
sbattendo la ‘porta, a 
«quello di Maestro ag- 
giunto, Primo sorveglian- 
te, Secondo sorveglian- 
te, Oratore, Segretario e 


a livello nazionale. Lui 
stesso presiede questo 
organismo in cui si con- 
frontano i vertici delle 7 
logge di Trieste, delle 2 
di Udine e Pordenone'e 
di ‘quelle di Gorizia e 


- Tesoriere. Aviano, quest'ultima 

Giadrossi, punta alla. composta quasi esclusi- 

carica di Primo sorve- vamente da militari ame- 
gliante, forte dell'appog- ricani. ‘ 


"So che questa mia 
candidatura potrà susci- 
tare un po' di stupore 
nell'ambiente in cui la- 
voro. Sono professore or- 
dinario e faccio parte del 
Senato accademico inte- 
grato. Non mi sono mai 
posto sotto i riflettori. e 
pochi sapevano della 


gio dei 40 componenti 
del Collegio circoscrizio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia. E' una sorta di 
parlamentino di cui fan- 
no parte tutti i Maestri 
venerabili della. nostra 
regione, nonchè i 
"fratelli muratori” che 
hanno rivestito cariche 


i colleghi e gli amici» 


“mia appartenenza alla 


rettore. della . rivista 
“Hiram”, e con Eraldo 
Ghinoi, attuale reggente 
del governo del Grande 
Oriente. 

La campagna elettora- 
le è però iniziata male 

er i 16.500 framassoni 
Italiani. Ieri è stato con- 
fermato che i magistrati 
della Procura di Palmi 


Fratellenza, Ora che mi 
sono candidato il dato è 
divenuto pubblico. Chis- 
sà come reagiranno i col- 
leghi e gli amici. E un 


momento difficile per Îl . panno chiesto un: 

2 la proro- 
nostro Paese e anche la ga deitempi delle indagi- 
Massoneria attraversa ni sulla massoneria de- 


una momento delicato"... 
In effetti il Grande 
Oriente si presenta divi- 
so all'elezione del succes- 
sore di Giuliano Di Ber- 
dando. Quattro liste Sì 
contendono il 
"maglietto” di Gran Mae- na lista avrà raggii 
stro. Quella in cui ‘corre’ 50 per cento dei voti le 
il professor Giadrossi ha i. due andranno al 
come leader Orazio Ca- ballottaggio. 
tersini, toscano di origi- ce 


viata. Un avviso” è sta- 
to recapitato. tempo fa 
proprio a Ghinoi, spiaz- 
zando la sua lista. 

Il primo turno delle 
elezioni si concluderà il 
30 novembre. Se nessu- 
iunto il 


SMASCHERATO ALL’ALBA E PORTATO ALCORONEO 
Croato con «machine pistole» 
incappa in un posto di blocco 


2 ARRESTI 
Una rissa 
in Viale 


Due giovani arrestati 
al termine di una ris- . 
sa scoppiata sabato 
sera in.un bar di via- 
le XX settembre e 
che ha coinvolto an- 
che alcuni militari. 
Al Coroneo sono fini- 
ti Sereno Vaino, 22 
anni, e Massimo Gui- 
done, 20 anni, Sono 
accusati di rissa e di 
aver provocato lesio- 
ni a Mario Scaldafer- 
ri, un varesino di 22 
anni. Saranno proces- 
sati domani per diret- 
tissima. 


AFERNETTI 
Marijuana 
in borsa 


Pensava di riuscire a 
passare il confine 
con quaranta gram- 
mi di marijuana den- 
tro la borsa. Invece 
‘un cane antidroga, 
annusando l'interno 
della sua macchina, 
ha dato segni di ecci- 
tazione e così i finan- 
zieri hanno scoperto 
lo stupefacente. Uno 
slavo con nazionalità 
croata e bosniaca, è 
stato così smaschera- 
to al valico di Fernet-, 
ti ed è stato segnala- 
to ‘alla magistratura 
in stato di libertà. 


A PREZZI DA S 


Tnottre Zetial da Trieste, e può seguirti da 
vicino con un' assistenza completa che va dal 
progetto al montaggio, e che è sempre a tua 
disposizione, anche dopo l'acquisto. È un 


grande vantaggio, che rende tutto più facile. 


Dentro l'automobile nascondeva una machine pi- 
stole smontata in vari pezzi. Dani Gerzinic è incap- 
pato però all'alba di ieri in un posto di controllo de- 


gli uomini della squadra mobile e del commissaria- 
to di Muggia. Gerzinic è un croato di 27 anni. E'na- . 


to a Pola il 24 giugno del 1966, ma ora è domicilia- 
to in provincia di Vicenza. E' stato arrestato con 
l'accusa di introduzione clandestina nello stato, de- 
tenzione e porto di arma da guerra ed è stato rin- 
chiuso in una cella del Goroneo. 

Erano da poco passate le sei quando è stato bloc- 
cato il giovane che era appena rientrato‘in Italia. ul 
posto di blocco della polizia rientrava nell'ambito 


di una serie di servizi predisposti per il controllo . 


del territorio e mirati alla prevenzione e repressio- 
ne dei reati. La macchina, un'Alfa 33 targata Vicen- 
za, è stata perquisita accuratamente e così è salta- 
ta fuori la machine pistole Mauser Mp 40. Le inda- 
gini coordinate dal sostituto procuratore Federico 
Frezza sono ora tese ad accertare la destinazione 
dell'arma e a identificare eventuali complici. 


Ieri, alle tre del pomeriggio, una pattuglia della . 


squadra mobile ha arrestato anche Sergio De Mat- 
tia, 46 anni. L'uomo era colpito da ordine di carce- 
razione emesso dalla procura della repubblica pres- 
so il tribunale, Deve infatti scontare sedici mesi di 
reclusione per rapina aggravata. 5 


Punta alla carica di Primo sorvegliante forte dell’appoggio del «parlamentino» regionale 


LUTTO 
E' morta 

la cugina 
di Giorgio 
Voghera 


Si è spenta ieri a Cat- 
tinara, nel reparto di 
terza medica, Ada Vo- 
ghera, cugina dello 
scrittore Giorgio, 
Aveva 83 anni. Era 
nata a Trieste nel 
1910 e aveva fatto la 
maestra elementare. 

Ada Voghera era fi- 
glia di Dino Voghera 
a propria volta fratel- 
lo di Guido Voghera, 
il padre di Giorgio. 
Abitava nella casa di 
riposo Gentilomo di 
via Cologna assieme 
allo scrittore che è lì 
ospite da anni. Ifune- 
rali si svolgeranno 
domani alle 14.30 al 
cimitero israelitico. 

Giorgio Voghera; che 
ha 85 anni, è rimasto 
vittima un mese orso- 
no di un grave inci- 
dente; Scendendo dal 
taxi proprio davanti 
la Pia Casa Gentilo- 
mo è caduto, frattu- 
randosi il femore. E' 
stato | operato © al 
l'ospedale maggiore 
e poi si è sottoposto a 
un periodo di riabili- 
tazione. Proprio ieri 
è rientrato alla casa 
di riposo. 


Il Piccolo [_15] | 


L i 
ell’urto frontale 
unmorto e tre feriti 
Condanna a 4 mesi 


Tre feriti e un morto, il pensionato Bruno Fac- 
chin; 81 anni, via Cologna 38, sono il tragico bi- 
lancio dell'incidente per il quale Maria Got Tas- 
san, 69 anni, via Buonarroti 31/1 fu imputata di 
omicidio colposo. Con il patteggiamento, il preto- 
re Arturo Picciotto le ha applicato la pena di 4 
mesi di reclusione con i benefici, concordata dal 
p.m. Dario Grohmann e il difensore Mariano Tas- 
san. 

La disgrazia accadde alle 15.30 del 13 marzo 
del '92 quando, al volante di una Fiat 132, sulla 
quale viaggiava anche Facchin, la Got percorre- 
va la statale 14. Subito dopo Sistiana, non sì sa 
come, ebbe uno sbandamento e si scontrò con 
una macchina sopraggiunta in senso opposto e 

idata dall'ing. Oreste Schneditz, già direttore 
della Motorizzazione civile, che aveva al fianco 
la moglie, Irene. Facchin, gravamente ferito, fu 
avviato all'ospedale di Monfalcone, dove spirò in 
serata mentre la Got e i due coniugi furono medi- 
cati per una serie di contusioni. I rilievi vennero 
assunti dalla polizia stradale. 


Assolto dall'accusa 
di usurpazione di funzioni 


Insinuatosi nel passivo di un fallimento, Franco 
Balbi, 48 anni, via Chiadino 7/5, sì sarebbe ‘arbi- 
trariamente arrogato il titolo di commercialista e 
fu imputato di n di funzioni, Difeso 
dall'avv. Giorgio Gefter-Wondrich, è comparso 
davanti al pretore che lo ha assolto perché il fat- 
to non sussiste. La sentenza liberatoria posa an- 
che sull'ampia documentazione presentata dal 
patrono, il quale, sentenze della Cassazione alla 
mhano, è riuscito a dimostrare l'estraneità all'ad- 
debito di Balbi. 


Entrò in dormitorio . 
con un fucile subacqueo 


Nella tarda serata del 15 aprile del ‘91, l'albane- 
se Zog Vlashi, 23 anni, entrò nell'alloggio di via 
Gozzi 5, dov'erano accolti molti suoi connaziona- 
li, con un fucile subacqueo con tanto di fiocina e 
freccia e fu rinviato a giudizio per porto ingiusti- 
ficato:della particolare arma..E' stato condanna- 
to a ‘un mese di arresto, 100 mila di ammenda 
con i benefici e alla confisca del fucile. 


Testimone di Geova 
non fece il militare 


Destinato ad assolvere il servizio di leva a Trie- 
ste, la recluta Luca Sivi, 23 anni, di Macerata, il 
16 luglio del '92 si presentò al 1.0 battaglione 
«San Giusto» ma si rifiutò di compiere il proprio 
dovere, sostenendo di essere un testimone di Ge- 
ova, Deferito alla magistratura, ieri avrebbe do- 
‘vuto venire giudicato dal pretore ma non sé n'è 
fatto nulla: he p.m, Dario Grohmann ha rilevato il 
difetto di giurisdizione e gli atti sono stati tra- 
smessi alla Procura del tribunale militare di Pa- 
dova. 


Piuttosto allegro 
al volante di una Bmw 


Patteggiamento per Aligi de Petris, 49 anni, via 
Refosco 1, sorpreso il 21 agosto del ‘92 piuttosto 
allegro al volante di una Bmw e che dopo la con- 
testazione si rifiutò di sottoporsi agli accerta- 
menti alcolimetrici. Il pretore gli ha comminato 
un'ammenda di 400 ‘a lire, concordata dal di- 
fensore Mario Sardos-Albertini con il p.m. 

. Miranda Rotteri 
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LISTA PER LISTA, TUTTII CANDIDATI ALLE ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI DEL 21 NOVEMBRE 


«Parlamentini», 1008 alla carica 


« Gircoscrizione - 1 - 
ALTIPIANO OVEST 


Lega Nord: 1) Danilo 
Slokar; 2) Ferruccio Klin- 
gendrath; 3) Roberto Bo- 
gatec; 4) Fabrizio Kuliat; 
5) Moreno Crevatin; 6) 
Antonio Pellay; 7) Mar- 

. cella Sancin ved. Magni; 
8) Dennis Lisjak; 9) Ser- 
gio Zerial. 

Pds: 1) Zdravko Bisin; 
2) Giuliana Gerdol in Ve- 
nier; 3) Ravel Kodric; 4) 
Nicola Tenze; 5) Oskar 
Sedmak; 6) Severino Sed- 
mak; 7) Ksenja Starec; 8) 
Mariagrazia Villi in Ce- 

‘ schia. 

Unione socialisti eu- 
ropei: 1) Paolo Anzil; 2) 
Mario Castellana; 3) Ire- 
ne Cortese in Fonzari; 4) 
Giovanni de Gioia; 5) Na- 
dia Nesich in Paolini; 6) 
Guido Pauli; 7) Filippo 
Raffa; 8) Michele Turit- 
to; 9) Virgilio Zanevra. 

Alleanza nazionale: 
1) Rocco Lobianco; 2) Al- 
do Rodella; 3) Cristina 
de Feo; 4) Fulvio Betto- 
so; 5) Paola Brunelli; 6) 


Patrizia Cantoni in Cap- . 


pellina; 7) Fedora Cremo- 
nini ved. Serpi; 8) Gian- 
carlo Franceschinis; 9) 
Claudio Giacomelli; 10) 
Roberto Menia; 11) Mi- 
chele Pompilio; 12) Fa- 
brizio Ventura-Maffio- 
ne. 

LpT: 1) Rodolfo Gio- 
na; 2) Marino Samer; 3) 
Alan Sasa Baldassi; 4) 
Flavia Bellanova in Sa- 
mer; 5) Giovanni Castel- 
lo; 6) Flavia di Manzano 
in Olio; 7) Cinzia Gam- 
bassini in Uxa; 8) Anna 
Gobbo; 9) Luciano Luis; 
10) Elena Roverelli in 
Cargnelli; 11) Giuliana 
Skarlavaj in Adriani; 12) 
‘Glaudio Vergerio. 

Cristiano Popolari: 
Giuseppe Bruno; 2) Ro- 
berto Bari; 3) Michele 
Battistella; 4) Giorgio 
Capponi; 5) Letterio La- 
ganà; 6) Antonio Marini; 
7) Roberto Sasco; 8) Sal- 
vatore Scuracchio. 

Dc: Giampaolo Cesa- 
ratto; 2) Fausto Ciacchi; 
3) Maura Fragiacomo in 
Dandri; 4) Rita Gardossi 
in Todaro; 5) Maria Par- 
ma in Meloni; 6) Walter 
Rasman; 7) Roberto 
Sfreddo; 8) Dino Vascot- 


“nto; 


Unione slovena: 1) 
Enrico Lisjak; 2) Bogdan 
Kralj; 3) Peter Starc; 4) 
Magda Ciuch in Buka- 
vec; 5) Bruna Ciani; 6) 
Vladimiro ‘Kosmac; 7) 
Mario Sedmak; 8) Mirja- 
na Starc; 9) Roberto Vi- 
doni. 

Alleanza per Trie- 
ste: 1) Stefano Braico; 2) 
Luciano Comida; 3) An- 
naflora Covach; 4) Raoul 
Kraus; 5) Andrea Moro; 
6) Anna Peric in Altherr; 
7) Roberto Valerio; 8) An- 
drea Wehrenfennig. 

‘Rifondazione comu- 
nista: 1) Zdravko Babic; 
2) Franco Carmasin; 3) 
Roberto Cattaruzza; 4) 
Anne Jossart in Buka- 
vec; 5) Gabriella Lampre- 
cht in Padoan; 6) Sergij 
Luxa; 7) Francesca 
Rustia; 8) Mario Turel; 
9) Giancarlo Vascotto; 
10) Felice Vidoni; 11) Sil- 
vano Zaccaria; 12) Oriel- 
la Zacchigna in Zaccaria. 


Circoscrizione - 2 - 
ALTIPIANO EST 


Pds: 1) Annamaria Carli 
in Kalc; 2) Corrado De- 
ste; 3) Maura Alzetta; 4) 
Mitja Cebulec; 5) Alber- 
to Ciuk; 6) Igor Dolenc; 


7) Rado Fonda; 8) Oscar ‘ 


Gregori; 9) elio Gurtner; 
10) Alessandro Kalc; 11) 
Mauro Kralj; 12) Silvana 
Petaros in Kapelj; 13) 
Giovanni Soss; 14) Rada 
Sossi in Lakovic; 15) Ser- 
gio Zacchigna. 

Unione Slovena: 1) 
Andrej Berdon; 2) Gio- 
vanni Crismancich; 3) 
Edvin Forcic; 4) Magdà 
Jevnikar in Zupancic; 5) 
Mitja Ozbic; 6) Maurizio 
Pahor; 7) Anna Peterlin; 
8) David Slobec; 9) Albi- 
no Sosic; 10) Breda Sus- 
si; 11) Andrej Stekar; 12) 
Alberta Vremec; 13) Em- 

. ma Zagar ved. Kralj; :14) 
Ivan Zerjal. 

i Alleanza nazionale 
1) Giuseppe Peditto; 2) 
Francesco Serpi; 2) Pie- 
tro Comelli; 4) Piero Ster- 
le; 5) Giovanna Battara 
ved. Zaccaron; 6) Gian- 
maria Benevol; 7) Sergio 

| Bisiani; 8) Livio Della Pa- 


glia; 9) Gabriella Fallani 
in Keber; 10) Claudio 
Gec; 11) Giuliana Mar- 
raffa; 12) Giovanna Mia- 
ni ved. Srimsek; 13) An- 


drea Miscioscia; 14) Vin- © 


cenza Ricchiuto; 15) Pao- 
lo Silvestri; 16) Antoniet- 
ta Vescia in Belletti. 

Unione socialisti eu- 
ropei: 1) Irene Cortese 
in Fonzari; 2) Mario Ca- 
stellana; 3) Paolo Maca- 
luso; 4) Ladi Minin; 5) 
Attilio Paniconi; 6) Nico- 
la Sfara; 7) Michele Tu- 
ritto; 8) Milvia Verdelli 
in Sfara; 9) Anita Viezzo- 
li in.Emili; 10) Bruno Vi- 
sintin; 11) Virgilio Zane- 
vra. 

Alleanza per Trie- 
ste: 1) Massimo Batti- 
stin; 2) Stefano Braico; 
3) Furio Finzi; 4) Gian- 
franco Foti; 5) Luciano 
Panella; 6) Leopoldo Pe- 
ratoner; 7) Anna Peric in 
Altherr; 8) Marco Re- 
glia; 9) Elettra Rinaldi; 
10) Dario Stulle; 11) An- 
drea Webrenfennig. 

. Lpt: 1) Ferdinando 
Rauber; 2) Giuseppe Fer- 
-foglia; 3) Giancarlo Bus- 
si; 4) Carlo Abrami; 5) 
Ester Badini in'Hoglievi- 
na; 6) Marialuisa Cap- 
pon' ved. Piovesana; 7) 
Anna Cramer in degli 
Ivanissevich; 8) Fulvia 
Torbianelli; 9) Giovanni 
Gerolami; 10) Anna Gob- 
bo; 11) Mario Manfio; 
12) Nives Maslo in Ta- 
gliaferro; 13) Ersilia Mo- 
rin in Crandi; 14) Lori 
Negrini in Gambassini; 
15) Giorgio Salvagno; 
16) Dora Valentino in 
Loik. 

Rifondazione comu- 
nista: 1) Tatiana Mala- 
lan în Kneipp; 2) Zdra- 
vko babic; 3) Maria-An- 
gela Barbiero in Minutil- 
lo; 4) Marino Calcinari; 
5) Tullia Frausin; 6) Da- 
rio Gregori; 7) Peter Ko- 
rosovic; 8) Luisa Lia in 
Tirel; 9) Giuseppe Meli; 
10) Corrado Mennucci; 
11) Norma Petronio ved. 
Ballarin; 12) Giovanni 
Vidali. 

Cristiano Popolari: 
1) Giorgio Capponi; 2) 
Ubaldo D'Alessio; 3) Albi- 
no Debernardi; 4) Mauri- 
zio Fusco; 5) Donato Liz- 
zi; 6) Debora Maria Lo- 
berti; 7) Paola Maresca; 
8) Antonio Marini; 9) An- 
tonio Perossa; 10) Gior- 
gio Puntar; 11) Franco 
Russo. . 

De: 1) Riccardo Cer- 
necca; 2) Daniela Cola; 
3) Gemma Desco; 4) Li- 
vio Fabris; 5) Luigi Lai; 
6) Silvana Moro; 7) Pao- 
lo Ruzzier; 8) Lorenza 
Scalici in Comar; 9) Pao- 
lo Serraval; 10) Riccardo 
Sisto; 11) Pietro Zupan. 

Lega Nord: 1) Fabri- 
zio Potocnik; 2) Giovan- 
ni Battista Perini; 3) An- 
tonio Pellay; 4) Isabella 
Tassin; 5) Danilo Slokar; 
6) Fabrizio Kuliat; 7) 
Marcella Sancin ved. 
Magni; 8) Dennis Lisjak; 
9) Mauro Pellielo; 10) 
Luigi Salina; 11) Kathrin 
D'Ambrogio; 12) Giusep- 
pe Tanfani; 13) Mauro 
Sustersich, 14) Rita Ser- 
ban in Rocco; 15) Ales- 
sandro Falanga. 


Circoscrizione - 3 - 
ROIANO, GRETTA, 
BARCOLA E 
COLOGNA 
SCORCOLA 
Cristiano popolari: 1) 
Luca Cernuta; 2) Gaia 
Azzano in Birri; 3) Ubal- 
do D'Alessio; 4)' Flavio 
Duratorre; 5) Vita Gian- 
nini; 6) Giorgio Leghis- 
se; 7) Angela Maresca; 
8) Fabio Niero; 9) Clau- 
dio Otti; 10) Antonella 
Pulsator; 11) Katiuscia 
Scuracchio; 12) Guido 
Tomasi; 13) Christian To- 
solin; 14) Mario Vezza- 

ni; 15) Roberto Vitale. 
Pds: 1) Sergio Cassa- 
no; 2) Francesco Bandel- 
li; 3) Marina Bernard; 4) 
Franco Boccoli; 5) Lucio 
Buffolo; 6) Paolo Calan- 
dra; 7) Gino Colonnelli; 
8) Gabriella Maria De 
Vecchi in Bianchi; 9) Ma- 
rino Eva; 10) Gianluca 
Festini; 11) Giuditta Gi- 
raldi; 12) Clara Anna 
Martegani; 13) Agostino 
Morrone; 14) Italia Mur- 
gia in Opatti (detta Lia); 
15) Dino Pierazzi; 16) Lu- 
ciano Roncelli; 17) Paolo 
Rutigliano; 18) Franca 
Maria Silaco in Morro- 
ne; 19) Pietro Tessera. 
Rifondazione comu- 


nista: 1) Franco Peruggi- 
ni; 2) Giacinto Lunardel- 
li; 3) Martina Armani; 4) 
Claudio Baretto; 5) Debo- 
ta Caretto; 6) Alessio 
Curri; 7) Liliana Hrova- 
tin ved. Acerbi; 8) Sergio 
Lipovec; 9) Riccardo Luc- 
cio; 10) Vittoria Mahne 
ved. Domio; 11) Mirella 
Marchi in Curri; 12) Nor- 
ma Petronio ved. Balla- 
rin; 13) Marisa Strain in 
Godina; 14) Cesare Ursi- 
ch; 15) Dennis Visioli; 
16) Giuliana Vlacci in Lu- 
nardelli., 

LpT: 1) Giorgio Can- 
dot; 2) Pietro Baxa; 3) 
‘Benedetta Bombacigno; 
4) Ermanno Costerni; 5) 
Fabio Forti; 6) Lorenzo 
Giorgi; 7) Fulvio Ianco; 
8) Anna Barberini in 
Mikolic; 9) Flavia Bella- 
nova in Samer; 10) Ser- 
gio Biagini; 11): Anna 
Cramer in degli Ivanisse- 
vich; 12) Lucio Lauda- 
no; 13) Luciano Luis; 14) 
Ersilia Morin in Grandi; 
15) Antonio Peinkhofer; 
16) Ferdinando Periatti; 
17) Spartaco Perissutti; 
18) Dora Valentino in 
Loik; 19) Maria Venuti 
ved. Torbianelli; 20) Ni- 
dia Zavarise in Sanzin. 


Lega Nord: 1) Giusep-" 


pino Tanfani; 2) Edoar- 
do Fabiani; 3) Gabriella 
Clabot in Perini; 4) Mas- 
similiano Coos; 5) Miche- 
le Cannata D'Agostino; 
6) Lars Oliver D'Ambro- 
gio; 7) Sergio Zerial; 8) 
Patrizia Moro in De Mi- 
chele; 9) Pierina Sussan; 
10) Luisa De Luca in 
Staldi; 11) Annalisa Sca- 
rabelli in Perazzelli; 12) 
Paola Zuffi; 13) Mireille 
Elias; 14) Sergio Tassin; 
15) Massimiliano Tion; 
16) Pietro Florio; 17) Sil- 
vana Villatora ved. 
D'Alò; 18) Sergio Rudini. 


Dc: 1) Marina Berni-. 


ch; 2) Pierpaolo Bon; 3) 
Patrizia Calì in Petrac- 
co; 4) Stefano Canato; 5) 
Claudio Caramia; 6) Gior- 
gio Cerniani; 7) Giusep- 
pe Debortoli; 8) Elena 
Dragan; 9) Maria Parma 
in Meloni; 10) Marco Pa- 
van; 11) Mario Ravalico; 
12) Marcella Stanissa 
ved. Palusa; 13) Marco 
Toncelli. 

Alleanza Nazionale: 
1) Alessia Rosolen; 2) 
Sandro Menia; 3) Rossel- 
la Revolt; 4) Franco De 
Mori; 5) Claudio Giaco- 
melli; 6) Emanuele Bene- 
detti; 7) Franco Sterle; 
8) Giovanni Tosi; 9) Gio- 
«vanna Battara ved. Zac- 
caron; 10) Fulvio Betto- 
so; 11) Alessio Zucco; 
12) Paolo Cirami; 13) Fe- 
derica Comar; 14) Cristi- 
na de Feo; 15) Giancarlo 
Franceschinis; 16) Clau- 
dio Gec; 17) Barbara Leo 
in Serpi; 18) Paolo Silve- 
stri; 19) Fulvio Sluga; 
20) Albina Stojkovic. 

Unione socialisti eu- 
ropei: 1) Nicola Sfara; 
2) Giulio Albertini; 3) 
Guido Bena; 4) Mario Bo- 
netti; 5) Paolo Busatto; 
6) Elsa Candotti; 7) Eri- 
ca Cazzador in Valenti- 
ni; 8) Antonio Farinelli; 
9) Vittorio Gallas; 10) Ar- 
duino Musizza; 11) Pao- 
lo Davanzo; 12) Filippo 
Raffa; 13) Maria Russi- 
gnan in Anzil; 14) Fabio 
Suadi. 

Alleanza per Trie- 
ste: 1) Davide Apollo- 
nio; 2) Corrado Carli; 3) 
Luciano Comida; 4) Mat- 
teo de Stauber; 5) Gian- 
franco Foti; 6) Alessan- 
dro Furlan; 7) Raoul 
Kraus; 8) Gastone Saule; 
9) Paolina Spallucci ved. 
Corona; 10) Flavia Ster- 
rentino in Covacich; 11) 
Roberto Valerio; 12) Ro- 
berto Vergine; 13) Mara 
Zussino. 


Circoscrizione - 4 - 
CITTA’ NUOVA 
BARRIERA NUOVA 
SAN VITO 
CITTAVECCHIA 
Cristiano Popolari: 1) 
Angela Daniela Aliotta, 
2) Stefano Bais, 3) Ennio 
Benedetti, 4) Gianfranco 
Bonzanini, 5) Andrea Fai- 
man, 6) Franco Ferrare- 
se, 7) Pietro Filingeri, 8) 
Girolama Gambino, .9) 
Anna Giustolisi in Dolza- 
ni, 10) Maurizio Marzi, 
11) Luciana Radovini in 
Ruzzier, 12) Franco Rus- 
so, 13) Renata Schiberna 
in Zacci, 14) Franco Ste- 

fani, 15) Fabio Visini. 
Pds: 1) Giuseppe Bur- 

lo, 2) Marcello Bergami- 

ni, 3) Piero Bessi, 4) Ed- 


In contemporanea con 
le elezioni comunali, il 
21 novembre verranno 
eletti anche i muovi 
componenti dei consi- 
gli circoscrizionali. In 
questa pagina pubbli- 
chiamo i nomi di tutti i 
candidati ai sette nuovi 
«parlamentini)». 

A differenza della 
precedente tornata elet- 


da Bizzotto in Bernar- 
don, 5) Andrea Boltar, 6) 
Umberto Ciofi, 7) Alida 
D'Alessio, 8). Ildegarda 
Fontanot ved. Bertini, 9) 
Marisa Giraldi, 10) Ma- 
ria Grazia Imwinkl in 
Gianotti, 11) Branko Lan- 
za, 12) Maria Luisa Liz- 
zi, 13) Sergio Lusa, 14) 
Mauro Marcellini, 15) 
Fabio Omero, 16) Silve- 
rio Pizziga, 17) Gabriele 
Raseni, 18) Eddi Ronca- 
din, 19) Antonietta Sodo- 
maco, 20) Antonietta Za- 
dini (detta Antonella). 
Lega Nord: 1) Raffael- 
la Pregara, 2) Fabrizio 
Roma, 3) Franco Lonzar, 
4) Livio Samez, 5) Stefa- 
no Fonda, 6) Aurora Sa- 
letù in Rudini, 7) Davide 
Luigi Demetrio Perazzel- 
li, 8) Monica Bonin, 9) 
Nevio Tul, 10) Fabrizio 
Potocnik, 11) Cinzia Co- 
lussi in Mattei, 12) Paolo 
Bertani, 13) Rosario Li- 
ma, 14) Ennio Borri, 15) 
Fulvio Varin, 16) Silvana 
Villatora ved. D'Alò, 17) 
Luisa De Luca in Staldi, 


18) Tullio Tamanini, 19) 
Luigi Cennamo. ‘ 

. LpT: 1) Piero Camber, 
2) Antonio Peinkhofer, 
3) Fulvio Tamaro, 4) Fa- 
bio Carbone, 5) Antonel- 
la Colombis, 6) Nives 
Maslo in Tagliaferro, 7) 


. Marcella Battig in Man- 


fio, 8) Mario Manfio, 9) 
Garlo Abrami, 10) Anna 
Barberini in Mikolic, 11) 
Remigio Barzelatto, 12) 
Pietro Baxa, 13) Silvio 
Cargnelli, 14) Ermanno 
Costerni, 15) Fabio Domi- 
nicini, 16) Noelia Favret- 
to in Viti, 17) Giovanni 
Gerolami, 18) Lucio Lau- 
dano, 19) Giorgia Simo- 
ni, 20) Maria Venuti 
ved. Torbianelli. 

Rifondazione comu- 
nista: 1) Peter Behrens, 
2) Attilio Battilana, 3) Li- 
cia Chersovani, 4) Bruno 
Corsi, 5) Adriana Donini, 
6) Raffaele Dovenna, 7) 
Emiddio Eredità, 8) Ro- 
berto Gori, 9) Italo 
Likar, 10) Tullio Mar- 
chioli, 11) Bianca Mitri 
ved. Trampus, 12) Maria 
Grazia Pepeu in Cancia- 
ni, 13) Francesca Piazza 
in Cuffaro, 14) Bruna Ro- 
ta in Coletti, 15). Maria 
Russo in Lauri, 16) Sil- 
vio Stibil, 17) Dennis Vi- 
sioli. 


CIASCUNO PER 40-50 MILA ABITANTI 
Sette nuovi consigli 


torale, infatti, il nume- 
ro delle circoscrizioni 
non è più di dodici, ma 
si riduce a sette. 

Il regolamento per il 
funzionamento delle 
circoscrizioni e il decen- 
tramento, operante dal 
3 ottobre scorso, preve- 
de infatti che ciascuna 
di esse comprenda una 
popolazione variante 


Alleanza nazionale: 
1) Alfredo Mari, 2) Piero 
Tononi, 3) Francesco 
Gardella, 4) Pietro Co- 
melli, 5) Davide Fermo, 
6) Paolo Cirami, 7) Mi- 
chelina Di Benedetto in 
Micalizzi, 8) Luigia Di 
Bin in Novsak, 9) Fedora 
Gazzin in de Ferra, 10) 
Andrea Keber, 11) Rocco 
Lobianco, 12) Ada Mari- 
nelli, 13) Luisa Papo 
ved. Ferro, 14) Michele 
Pompilio, 15) Donatella 
Russiani in Giorgi, 16) 
Lucio Segata, 17) Franco 
Sterle, 18) Elisabetta Sul- 
li, 19) Domenica Elena 
Tricarico in De Tomma- 
so, 20) Liliana Velicogna 
in Rossetti. 

DC: 1) Silvio Bari, 2) 
Walter Bastiani; 3) Ma- 
riarosaria Cavallo in Co- 
assin, 4) Silvia Collini in 
Avian, 5) Tiziana Marzi, 
6) Guido Modugno, 7) 
Angelo Occhioni, 8) Fa- 
bio Pavan, 9) Eva Piccini 
in Vigini, 10) Giovanni 
Romani, 11) Mauro Tra- 


ni, 12) Fabrizia Turco, 
13) Mario Zecchini, 14) 
‘Renato Zucca. È 
Movimento pensio- 
nati: 1) Manuela Bernar- 
dis in Marzi, 2) Cristina 
Pranzo, 3) Roberto Ger- 
mani, 4) Claudio Madon, 


5) Brunilda Crevatin, 6). 


Concetta Donato ved. 
Zecchin, 7) Serena Luc- 
chesi in Corrado, 8) Gian- 
franco Casu, 9) Aurelia 
Brassi în Murri, 10) Artu- 
to Morterra, 11) Rosan- 
na Cigoj in Bonivento, 
12) Edda Ranut ved. De- 
sco, 13) Danilo Danielet- 
to, 14) Gian Luca Qualiz- 
za, 15) Renato Flaminio, 
16) Riccardo Baldassar- 
ri, 17) Corrado Vittori. 

Alleanza per Trie- 
ste: 1) Laura Abrami, 2) 
Annaflora Covach, 3) 
Matteo de Stauber, 4) Pa- 
olo Evangelisti, 5) Luisa 
Fazzini, 6) Lucia Kraso- 
vec, 7) Luca Presot, 8) 
Elettra Rinaldi, 9) Rober- 
to Sabbati, 10) Gaetano 
Santangelo, 11) Maria 
Giovanna Xenos in Orsi- 
ni, 12) Elisabetta Zonta, 
13) Sergio Zucchi. 


Unione socialisti eu-' 


ropei: 1) Paolo Anzil, 2) 
Eleonora Bajac, 3) Rober- 
to Cherbavaz, 4) Paolo 
Davanzo, 5) Antonio Fa- 
rinelli, 6) Paola Giraldi, 


* l'altipiano (est e ovest), 


tra le 40 e le 50 mila 
unità. 

Fatta eccezione per 
le due in cui è diviso il 
territorio comunale del- 


le altre circoscirzioni 
sono state raggruppate 
secondo criteri che han- 
no tenuto conto della. 
contiguità dei vari terri- 
tori. 


‘ 7) Giorgio Mottadelli, 8) 


Nadia Nesich in Paolini, 
9) Luciana Simicich, 10) 
Fabio Suadi, 11) Marinel- 
la Trento in Zuccoli, 12) 
Milvia Verdelli in Sfara, 
13) Bruno Visintin. 


Circoscrizione - 5 - 
BARRIERA VECCHIA 
E SAN GIACOMO 


Dc: 1) Annunziata Buro- 
lo in Giacaz; 2) France- 
sco Caiaffa; 3) Fabio Car- 
gnelli; 4) Carlo Fabris; 5) 
Marta Giassi;. 6) Renata 
Pandolfelli; 7) Fabio Pa- 
renzan; 8) Cecilia Righi; 
9) Norbeto Righi; 10) 
Francesco Russo; 11) Fla- 
vio Sabini; 12) Gabriella 
Spinetti in Cuzzoni; 13) 
Massimo Taurisano; 14) 
«Franco Zancola. 

Pds: 1) Ferruccio Troc- 
ca; 2) Elena Del Monte 
in Gainelli; 3) Alberto AIl- 
bertini; 4) Giorgio Ive; 5) 
Gianfranco Turinetti di 
Priero; 6) Flora Ambro- 
set; 7) Fiore Babudri; 8) 
‘Enrico Bastiani; 9) Edi 


Cella; 10) Marisa Cherin 
in Bastiani; 11) Roberto , 
Delconte; 12) Fabio Di= 


vo; :13) Anna Giacomini 
in Tomei; 14) Maria Gra- 
zia Giannelli in Cella; 
15) Daniela Gregori in 
Coronica; 16) Libera Hor- 
vath in' Gulli; 17) Clau- 
dio Monti; .18) Gianna 


. Petrini in Cuperlo; 19) 


Paolo Rabar; 20) Igino 
Zacchigna. 

Rifondazione Comu- 
nista: 1) Claudio Sibe- 
lia; 2) Livio Damini; 3) 
Nell Amter ved. Catto- 
nar; 4) Libero Babuder; 
5} Marino Calcinari; 6) 
Alenka Dobrila in Milic; 
7) Raffaele Dovenna; 8) 
Adelia Furlan in Tre- 
mul; 9) Martina Gherliz- 
za; 10) Dario Loschiavo; 
11) Eva Montuori ved. 
Vittori; 12) Claudio Olio; 
13) Helga Maria Pfeifer 
in Konradter; 14) Deva- 
na Pizziga in Cernich; . 
15) Paola Porta in Levi; 
16) Domenico Tolloi; 17) 
Vinicio Ugrin; 18) Gian- 
ni Ursini; 19) Giuliano 
Zannoni. 

Lega Nord: 1) Federi- 
ca Glabot; 2) Guido Ga- 
letto; 3) Pier Paolo San- 
cin; 4) Daniele Debeljak; 
5) Ennio Borri; 6) Franto 
Lonzar; 7) Edoardo Fa- 


biani; 8) Pierina Sussan; 
9) Liliana Saetti in Pe- 
rez; 190) Mireille Elias; 
11) Sergio Rudini; 12) 
Rosario Lima; 13) More- 


. no Crevatin; 14) Giorgio 


Alagna; 15) Eric Holzer; 
16) Manuela Zuffi; 17) 
Francesco. Furlan; 18) 
Maurizio Zorni. 
Alleanza Nazionale: 
1) Roberto Cetin; 2) Ren- 
zo Delrio; 3) Fedora Gaz- 
zin in de Farra; 4) Mau- 
ro Giacomelli; 5) Gian- 
franco Tevarotto; 6) San- 
dro Menia; 7) Bruno Sul- 
li; 8) Bruno Benevol; 9) 
Roberto Cappellina; 10) 
Fedora Cremonini ved. 
Serpi; 11) Bianca De 
Giorgio in Diviach; 12) 
Enrico Giustina; 13) Ada 
Marinelli; 14) Luisa Pa- 
po ved. Ferro; 15) Luca 
Polidori; 16) Francesco 
Rasura; 17) Donatella 
Russiani in Giorgi; 18) 
Domenica Elena Tricari- 
co in De Tommaso; 19) 
FabrizioVentura-Maffio- 


ne; -20) Antonietta Ve- 


scia in Belletti. 
Alleanza per Trie- 
ste: 1) Davide Apollo- 
nio; 2) Leonardo Collet- 
ta; 3) Paolo Evangelisti; 
4) Salvatore Gallo; 5) 
Massimiliano Guttadau- 
ro; 6) Giorgio Macorini; 
7) Emiliano Milocco; 8) 
Luca Presot; 9) Luca Sil- 
lari; 10) Giuseppe Sla- 
ma; 11) Maria Luisa Tre- 
visan; 12) Roberto Vergi- 
ne; 13) Elisabetta Zonta. 
Unione Socialisti Eu- 
ropei: 1). Eleonora 
Bajac; 2) Mario Bonetti; 
3) Elsa Candotti; 4) Ro- 
berto Cherbavaz; 5) Ales- 
sandro Claut; 6) Vittorio 
Gallas; 7) Franco Gei; 8) 
Paola Giraldi; 9) Fernan- 
do Monti; 10) Giorgio 
Mottadelli; 11) Maria 
Russignan in Anzil; 12) 
Luciana Simicich; 13) 
Marinella Trento in Zuc- 


. coli. 


LpT: 1) Fulvio Tama- 
ro; 2) Silvio Pahor; 3) Ga- 
briella Chitti in Fratnik; 
4) Marino. Colombis; 5) 
Frnaco Forza; 6) Bogomi- 
ra Gasparic in Baldassi; 
7) Aldo Alfieri; 8) Antoni- 
no Augusto; 9) Ester Ba- 
dini in Hoglievina; 10) 
Bruno Baldas; 11) Alain 
Sasa Baldassi; 12) Remi- 
gio Barzelatto; 13) Bene- 
detta Bombacigno; 14) 


Marialuisa Cappon ved. 


Piovesana; 15) Maria Te- 
resa Celani in Drioli; 16) 
Fulvia ‘Torbianelli: 17) 
Primo Fumi; 18) France- 
sco Hoglievina; 19) Da- 
niela Sain in Sterle; :20) 
Francesco Villari. 
Movimento Pensio- 
nati: 1) Cristina Pranzo; 
2) Annamaria Prezzi in 
Guglielmotti; 3) Mario 
Lucchesi; 4) Giuseppina 
Pizziga ved. Gabrielli; 5) 
Domenico di Bartolo; 6) 


Gian Luca Qualizza; 7) 


Teresa Muciaccia in Se- 
natore; 8) Silvano Asqui- 
ni; 9) Luisella Bernardis; 


10) Vincenzo Corrado; 


11) Fulvia Devescovi in 
Borgnolo; 12) Rosamaria 
Cattaruzza; 13) Giovan- 
ni Lo Casto; 14) Giusep- 
pe Magrì; 15) Renato Fla- 
minio; 16) Nicoletta Cor- 
mio in Trotta. 

Cristiano Popolari: 
1) Barbara Barzan in Pi- 
gnataro; 2) Ennio Bene- 
detti; 3) Andrea Calò; 4) 
Marco Degrassi; 5) An- 
drea Faiman; 6) Rodolfo 
Formentin Graziani; 7) 
Maurizio Fusco; 8) Vita 
Giannini; 9) Debora Ma- 
ria Loberti; 10) Neva Mi- 
chelazzi in Brait; 11) An- 
tonio Perossa; 12) Giu- 
seppe Ruffino; 13) Fran. 
co Stefani; 14) Giovanni 
ana, 15) Flavia Vida- 


Circoscrizione -6- 
SAN GIOVANNI 
E CHIADINO ROZZOL 


Alleanza per Trieste: 
1) Garlo Bertossi; 2) An- 


drea Brunetta; 3) Edoar-. 


do Crapesi; 4) Oliviero 
Fragiacomo; 5) Giuseppe 
Gerdol; 6) Alessandro 


Gilleri; 7) Vincenzo Me-. 


non; 8) Anna Mozzi; 9) 
Leopoldo Peratoner; 10) 
Gaetano Santangelo; 11) 
Flavia Sterrentino in Co- 
vacich; 12) Dario Stulle; 
13) Sergio Zucchi. 

Dc: 1) Monica Benich; 
2) Fortunata Benini in 
Patriarca; 3) Sergio 
Clapcich; 5) Roberto Cor- 
rea; 6) Massimo Dambro- 
si: 7) Rita Gardossi in To- 
daro; 8) Rita Grassi in Di- 
mario; 9) Giancarlo Maz- 


zini; 10) Marcello Miche- 
luzzi; 11) Tullio Stricca; 
12) Giovanni Svara; 13) 
Sandro Zicari. 

Cristiano popolari: 
1) Roberto Sasco; 2) Ales- 
sandra Arseni; 3) Gaia 
Azzano in Birri; 4) Fabri- 
zio Bonazza; 5) Giusep- 
pe Bruno; 6) Novello 
Contadini; 7) Fulvio Di 
Gregorio; 8) Vincenzo 
Esposito; 9) Claudia Gi- 
raldi in Formentin in 
Graziani; 10) Letterio La- 
ganà; 11) Giulio Lavermi- 
cocca; 12) Paola Mare- 
sca; 13) Raffaella Mates; 
-14) Livio Pirani; 15) Chri- 
stian Tosolin. 

Unione Socialisti eu- 
ropei: 1) Giulio Alberti- 
ni; 2) Guido Bena; 3) 
Marco Coselli; 4) Anto- 
nella Giuricin in de Gio- 
ia; 5) Mario Martini; 6) 
Gianfranco Milani; 7) La- 
di Minin; 8) Fernando 
Monti; 9) Aridreina Mot- 
tadelli; 10) Guido Pauli; 
11) Daniela Rocco; 12) 
Anita Viezzoli in Emili; 
13) Marino Zerial. 

Pds: 1) Ugo Poli; 2) An- 
tonio Bracco; 3) Marinel- 
la Bucci in. Romano; 4) 
Marina Cerovaz in Lut- 
man; 5) Raul Figoli; 6) 
Tiziana Gambardella; 7) 
Stefania Iapoce in Ru- 
mor; 8) Sonia Lorenzi 
ved. Michelazzi; 9) Ange- 
lo Massa; 10) Nevio 
Mikeucic; 11) Marco Mi- 
lo; 12) Luciano Novel; 
13) Davide Pignat; 14) 
Giancarlo Rossetto; 15) 
Giuseppe Sardo; 16) Pao- 
la Stigli; 17) Gianni Tor- 
renti; 18) Sergio Tremul; 
19) Severino Visini. 

LpT: 1) Marino Valle; 
2) Graziella Zotti; 3) Mas- 
simo Gobessi; 4) Stefa- 
nia degli Ivanissevich; 
5) Giorgio Dentini; 6) Vit- 
torio Fegac; 7) Massimo 
Stocchi; 8) Claudio Fo- 
cassi; 9) Liliana Feleppa 
ved. Zenga; 10) Antonel- 
la Colombis; 11) Primo 
Fumi; 12) Cinzia Gam- 
bassini in Uxa; 13) Fran- 
cesco Hoglievina; 14) 
Ferdinando Periatti; 15) 
Oriana Pribac in Zigan- 
te; 16) Bruno Revere; 
17) Giorgio Salvagno; 
18) Romeo Scordino; 19) 
Giorgia Simoni; 20) Ales- 
sandro Sorina. A 

Alleanza Nazionale: 
1) Sergio Marcon; 2) Eli- 
sabetta Sulli; 3) Aldo Ro- 


‘ della; 4) Mauro Giaco- 


melli; 5) Lina Marinelli; 
6) Alberto Adragna; 7) 
Emanuele Benedetti; 8) 
Patrizia Cantoni in Cap- 
pellina; 9) Roberto D'Ab- 
braccio; 10) Stelio Fiore; 
11) Edda Gasparini; 12) 
Andrea Keber; 13) Paris 
Lippi; 14) Barbara Leo 
in Serpi; 15) Andrea Pro- 
dan; 16) Manuela Serdi 
in Sbisà; 17) Igor Spaz- 
zal; 18) Giovanni Tosi; 
19) Lidia Varin in Ko- 
bau; 20) Claudio Zorzut. 

Rifondazione Comu- 
nista: 1) Peter Behrens; 
2) Marino Bergagna; 3) 
Ennio Bianchet; 4) Igor 
Ganciani; 5) Sergia Cer- 
meli in Calcinari; 6) Li- 
cia Chersovani; 7) Giu- 
seppe Criscenti; 8) Anna- 
maria Debernardi in Son- 
zogno; 9) Licio Deponte; 
10) Sergio Facchini; 11) 


Loredana Gotti in Stale- - 


ni; 12) Nives. Kranjec 


.ved. Zergol; 13) Tullio 


Olenich; 14) Antonio Pir- 
chio; 15) Pietro Ren Kai- 
ser; 16) Livio Rovelli; 
17) Duilio Svara; 18) Ra- 
da Zergol. 7 
Lega Nord: 1) Laura 


‘Tamburini; 2) Claudio 


Bonelli; 3) Egidio Bale- 


stra; 4) Lorenzo Magni; 


5) Costante Bosello; 6) 
Emilia Sarolta Peto; 7) 
Alessandro Pribaz; 8) Oli- 
viero Felluga; 9) Carlo 
Tion10) Annalisa Scara- 
belli in Perazzelli; 11) 
Paola Zuffi; 12) Oreste 
Morselli; 13) Claudio 
Rocco; 14) Fulvio Alberi; 
15) Tullio Ardizzoni; 16) 
Fabio Calabrese; 17) Ger- 
‘mano Crevato. 


Circoscrizione -7- 
SERVOLA, 
CHIARBOLA 

E VALMAURA, > 
BORGO SAN SERGIO 


Lpt: 1) Bruno Baldas; 2) 
Giuliana Skarlavaj in 
Adriani; 3) Fabrizio Bre- 
scia; 4) Oriana Pribac in 
Zigante; 5) Giovanni Ca- 
stello; 6) Maria Teresa 
Cleani in Drioli; 7) Aldo 
Alfieri; 8) Sergio Biagini; 


9) Stefania degli Ivanis-' 


sevich; 10) Giorgio Denti- 
Ni; 11) Claudia Ferluga 
(detta Bossi); 12) Claudio 
Focassi; 13) Franco For- 
za; 14) Bruno Revere; 
15) Daniela Sain in Ster- 
le; 16) Romeo Scordino; 
17) Alessandro Sorina; 
18) Nereo Valenti; 19) 
Francesco Villari; 20) 
Graziella Zotti. 

Unione socialisti: 1) 
Mario Martini; 2) -Ales- 
sandro Claut; 3) Paolo 
Busatto; 4) Marco Cosel- 
li; 5) Franco Gei; 6) Anto- 
nella Giuricin; 7) Paolo 
Macaluso; 8) Gianfranco 
Milani; 9) Andreina Mot- 
tadelli; 10) Attilio Pani- 
coni; 11) Daniela Rocco; 
12) Marino Zerial; 13) 
Erica Cazzador in Valen- 
tini. 

Pds: 1) Diego Lo Pre- 
sti; 2) Bruno Apollonio; 
3) Claudio Bartolovich; 


4) Mariagrazia Bonetta. 


in Marinelli; 5) Dario Da- 
nieli; 6) Renzo Farinon; 
7) Luigi Grande; 8) Erme- 
negildo Jerman; 9) Ales- 
sandro Maurich; 10) 
Ester Pacor in Grande; 
11) Virginia Pahor ved. 
Giachero; 12) Jasna Peta- 
Tos in Hrvatic; 13) Ladi- 
slao Prassel; 14) Fulvio 
Prodam; 15) Aura Saitta; 
16) Libero Sidari; 17) 
Giorgio Sirotti; 18) Virgi- 
lio Toso; 19) Angela Va- 

Alleanza per Trie- 
ste: 1) Egidio Barnobi; 
2) Andrea Brunetta; 3) 
Elia Caraffi; 4) Massimi- 
liano Guttaduro; 5) Lu- 
cia Krasovec; 6) Vincen- 
zo Menon; 7) Davide Mo- 
ratto; 8) Luciano Panel- 
la; 9) Sergio Pettirosso; 
10) Alberto Russignan; 
11) Boris Stopar; 12) Bru- 
na Tam; 13) Mara Zussi- 
no. 

Dc: 1) Nunzio Di Bia-. 
se; 2) Luciano Favretto; 
3) Vittorio Gelletti; ‘4) 
Maria Gabriella Giannet- 
ti in Rinaldi; 5) Antonel- 
la Monticco; 6) Antonel- 
lo Montisci; 7) Nevia Pa- 
liaga; 8) Alberto Saba- 
din; 9) Elena Schiavon 
in Magnelli; 10) Alfredo 
Sidari; 11) Marinella Sos- 
si in Gobbo; 12) Dino Va- 
Scotto; 13) Mario Zacchi- 


gna. 
Lega Nord: 1) Sara 
Vianello in Gracco; 2) Pa- 
olo Fonda; 3) Manlio Gio- 
na; 4) Cesare Fonda; 5) 
Luigi Cennamo; 6) Ga- 
briella Clabot in Perini; 
7) Silvano Debernardi; 
8) Paolo Harabaglia; 9) 
Glaudio Rocco; 10) Ro- 
berto Bogatec; 11) Auro- 
ra Saletù in Rudini; 12) 
Ezio de Petris; 13) Rena- 
to Busato; 14) Mario Alli- 
brante; 15) Liliana Saet- 
ti in Perez; 16) Massimi- 
liano Lisini; 17) Alessan- 
dro Gardossi. 
Rifondazione comu- 
nista: 1) Claudio Zaccai; 
2) Piero Dapretto; 3) Eli- 
gio Bencina; 4) Roberta 
Birsa; 5) Sergio Braviù; 
6) Nivio Bullo; 7) Isabel- 
la Furian in Pinter; 8) 
Bianca Maria Furlan 
ved. Kneipp; 9) Adriano 
Iermanis; 10) Gabriella 
Lamprecht in Padoan; 
11) Alma Masè; 12) Silva- 
no Pinter; 13) Rosa 
Pockar; 14) Leonida Pre- 
garz; 15) Tullio Raini; 
16) Aldo Rendina. 
Alleanza nazionale: 
1) Marco Coassin; 2) Da- 
vide Fermo; 3) Maria 
Genzo in Soloperto; 4) 
Luca Polidori; 5) Anto- 
Rio Pompilio; 6) Roberto 
Rella; 7) Maria Salomo- 
ne in Donati; 8) Piero 
Sterle; 9) Gianmaria Be- 
nevol; 10) Roberto Cap- 
pellina; 11) Federica Co- 
mar; 12) Renzo Delrio; 
13) Michelina di Bene- 
detto in Micalizzi; 14) 
Stelio Fiore; 15) Eddà Ga- 
sparini; 16) Andrea Prg- 
dan; 17) Igor Spazzal; 
18) Manuela Serdi in Sbi- 
sà; 19) Albina Stojkovic; 
20) Glaudio Zorzut. 
Cristiano popolari: 
1) Fabio Visini; 2) Ales- 
sandra Arseni; 3) Miche- 
le Battistella; 4) Giorgio 
Benedetti; 5) Andrea Ca- 
lò; 6) Franco Debernar- 
di; 7) Nicola de Bosichi 


‘ De Frandofilo; 8) Marco 


Degrassi; 9) Novella 
Frausin in Faiman; 10) 
Mauro Giacovani; 11) 
Giorgio Leghissa; 12) Ele- 
na Marconi; 13) Fulvio 
Medizza; 14) Ornella Pe- 
rosa; 15) Giovanni Sala- 
mone; 16) Renata Schi- 
berna in Zacci; 17) Katiu- 


scia Scuracchio; 18) Gui-. 


do Tomasi. 
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| | ‘Incollaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 


Mercoledì 3 novembre 1993 


| 


er- 
10; _M " È Sevza) 
na; Cari ragazzi, eccoci di 
19) | nuovo insieme per un al- 
20) tro entusiamante anno 
| i x ; È de "Il Piccolo giovani", 
1) d Il Piccolo d'intesa con il Provveditorato la pagina settimanale 
Sn © agli Studi di Gorizia, promuove una nuova scritta tutta da voi. Il 
lo iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina ; conto alla rovescia è già 
AE settimanale realizzata con il contributo degli alunni iniziato. Già dalla prossi- 
od della scuole elementari, medie e superiori della ma settimana comincere- 
e provincia. 5 È mo a pubblicare i vostri 
co | “Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale lavori che speriamo giun- 
se (&. scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di gano in gran numero co- 
pi: | promuovere la lettura e la conoscenza del giornale me nelle edizioni precen- 
0; | quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, diga CoD So SO 
13) | avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, SE, PIUDECSIO 
n | Ariel pubblicazione dei loro articoli e delle L'anno scorso, grazie 
nante, di : " alla vostra partecipazio- 
re: L'iniziativa consiste nella stesura collettiva. ne, il Piccolo giovani ha 
10; (gruppo, classe 0. interclasse) o individuale di avuto un successo senza 
ch; articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in precedenti, culminato, 
tia base a criteri di validità giornalistica, saranno - come ricorderete, nella 
a- pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con de festa con premia- 
n; la testata “Piccolo giovani”. i zioni al Politeama Ros- 
2a ®Y\. La manifestazione si articola in due sezioni: setti. I moltissimi ospiti, 
10) | .‘®. A) cercala tua notizia TORI BEDS 
E > ‘ B) lettera al giornale. . SERENO PE te CONTI 
le; ; scere in. parte la 
sd. A Perla sezione “cercata tua notizia”, “macchina” organizzati 
La- i dovranno essere inviate al giornale (che le 
di- pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, sue 
rio con le relative firme, come se fossero articoli veri e trascorso un pomeriggio. 
la; propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite | in allegria con musiche e 
17) cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, spettacoli teatrali. 
n paoe: SO e da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di : + 
SI avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, elaborati è stata sottoli: 
VE manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), neata. dagli applausi e 


l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 

Per la sezione “lettera al giornale”, 

i si potranno inviare fino a tre lettere, che 
saranno pubblicate in un'apposita rubrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. 

Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel 
corso dell’anno scolastico. 


le lettere giunte durante 
l'anno in redazione, so- 
no state in qualche mo- 
do significative, spec- 
chio dei sentimenti e del- 
le idee dei giovani di' 
questa città. Dalle poe- 
sie e i “pensierini”, a vol- 
te particolarmente acu- 
ti, a volte teneri, dei 
bambini delle elementa- 
ri; agli elaborati più com- 


to; Fg” Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: “dei * 
4) i ae DIbvAnI “Il Piccolo giovani” ed Fagazzli dell 
ate ia Fratelli Rosselli 20 Corso Italia 74 5 Ù i È 
Ri = 
Sa ‘134074 MONFALCONE ‘‘’ 34170 GORIZIA | to Losversiecirettameli: 
el sai pome indirizzo e telefono, scuola e classe disponibilità lel Provve- 
a- Il’autore o degli autori. ditore, il iale illu- 
;a- Gli elaborati non saranno restituiti. strativo sega] 
SO Pg7| L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1993. quale conoscerete anche 
i © | A tutti indistintamente gli autori degli articoli le speciali iniziative che 
na . | pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino sono state studiate per 
ni di “Piccolo collaboratore” del giornale. Tender più. divertente 
- È i Ù ci la vostra partecipazi 
; Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione Chisdetelo ai estinse 
ra (oa degli insegnanti per fornire loro tutta ‘ gnanti o al vostro presi- 
a- l’assistenza necessaria nell’impostazione e de, e iniziate subito con 


3 i. 
nell’esecuzione del lavoro. noi la grande avventura 


de "Il Piccolo giovani”. 


CORSIE CSA EI EI [reiezione] 
Gorizia, via Rabatta n. 18, tel. 0481-532802 fax 0481-33093 


‘Pordenone, via Fontane n. 6, tel. & fax 0434-20512 
u- | - Da Lunedì a Venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.00 . 


ai; Ì 

Ira Di 2 ° i O 
ta presenta al Suo pubblico la NUOVA famiglia di 
È P Com $ 

i ersonal Computer Stakar! 
n La Configurazione composta da: 

Di n.l LS Computer Stakar 80486dx-40 

ka . Architettura Isa-AT, standard VESA Local Bus 

= Microprocessore Amd 80486dx a 40MHz frequenza di clock 

st Memoria Cache 128KB espandibile a 256KB on board 


Memoria Ram 4MB espandibile a 32MB on board 
1x1.44MB floppy disk drive 3.5" Ò È 7 
Disco fisso 170MB Controller Ide-AT VESA Local Bus 
Scheda video VGA 1MB DRam VESA Local Bus 
con acceleratore grafico e True Color Chip Cirrus Logic 5428 
Tastiera italiana avanzata estesa 
Dispositivo di puntamento Mouse seriale tre tasti 


n.1 Monitor NEC multisyne SVGA 
1 Monitor analogico 14" colori 
Punti da 0.28 mm (dot pitch) 
Schermo trattato antiriflesso 
Ris. Max. 1024x768 non int. 
Risponde alle normative MPRII 


: Un anno tutto d 


Sha 


Due se: della manifestazione che si è Di 
dallentisiamodelmume: | Sono come sempre numerose le iniziative abbinate 


e 


I sei studenti triestini vincitori del concorso di merito dello scorso anno. 


COMPUTERS 


GORIZIA 


PORDENONE 
Via Fontane, 6 Tel. e Fax 0434/20512 


RIPRENDONO LE PUBBLICAZIONI DELLA PAGINA REALIZZATA CON IL CONTRIBUTO DEGLI ALUNNI TRIESTINI 


scrivere 


lta l'anno scorso al Politeama Rossetti con la partecipazione di ragazzi, genitori e docenti 


verano stiaso LANCHE QUEST'ANN O UNA PIOGGIA DI PREMI 


“2 E alla fine un quintale di cioccolato. 


al Piccolo giovani, dai giochi al concorso di merito 


Anche quest'anno vi aspettiamo tutti vostre generalità, vi permetterà di con- 
er divertirci insieme con le numerose correre all'estrazione di quattro premi 


P 1 Ri S ETA, 
iniziative abbinate al Piccolo giovani. ogni settimana. 


Oltre al piacere di veder pubblicato un 
vostro scritto sul giornale della città, e 
di ricevere il prestigioso tessermo di 


ti partecipare ai giochi e concorsi abbi- rà dis 


..., 


nati all'iniziativa. È S la 
Il più prestigioso è ovviamente il 


mierà con libretti di risparmio del va- mi finali. 
lore di un milione ciascuno, i sel mi- 


scuole superiori), su segnalazione di 


‘mondo della cultura, della scuola e del 
giornalismo. 

Ma sono previsti per voi anche due tele. 
giochi, uno con estrazione e premi set- 
fimanali, l'altro con estrazione e pre- 
mi finali. 

Sulla pagina de “Il Piccolo giovani” sta, alla quale parteciperanno 


. - S 


applicato sull'apposita scheda con le to alla riuscita dell'iniziativa. 


.«Non scendere a compromessi... 


Pretendi il Meglio!!! 


Lavorerai in ambiente Windows 3.1 in alta risoluzione e True Color con prestazioni elevatissime, 
grazie alle nuove velocissime MotherBoard VESA Local Bus, corredate di ; 
Controller VESA Local Bus 32bit e Processore Grafico CL5428 VESA Local Bus 32bit. 
Otterrai il massimo comfort visivo con inuovi monitor NEC SVGA, 
non interlacciati alla massima risoluzione ed MPRII. 


e corredata di: 


n. 1 Microsoft Ms-Dos rel. 6.0 ita. 
n. 1 Microsoft Windows rel, 3.1 ita. 
n. 1 Lotus SmartSuite che comprende: 
- Lotus 123 per Windows ultima rel: ita. 
‘ - Lotus AmiPro per Windows ultima rel.ita. 
- Lotus Freelance Graphics per Windows ultima rel. ita. 
- Lotus Cc-Mail per Windows ultima rel. ita. 


(N.B.: Tutto il Software proposto è originale, fornito con licenza d'uso, 
4 


dischetti di installazione, manualistica in italiano 


completa di: 
n. 1 Stampante NEC JetMate 400 


Tecnologia di stampa getto d'inchiostro 
Risoluzione grafica 300x300dpi 
Velocità di stampa 180cps 
Emulazione HPDeskJet Plus 


è disponibile a sole Lit. 3 250 .000 + IVA 


Vieni a vedere con i tuoi occhi. Ti aspettiamo!!! 


PRRRISITO TORI GITE LISTE SETA 


Mlicrosys 


Via Rabatta, 18 - Tel. 0481/532802 - Fax 33093 


Gli articoli e le lettere vanno inviati alla Redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Telefono (040) 3733. ul 


Sempre sulla pagina de "Il Piccolo 
giovani” troverete un secondo bollino, 
numerato e rotondo, da ritagliare e ap- 
"Piccolo corrispondente”, potrete infat-  plicare su una seconda scheda che ver- 

ibuita a scuola. La scheda com- 
leta di 20 bollini verrà consegnata al- 
fa fine dell'anno e permetterà di parte- 
concorso di merito che sceglierà e pre- cipare all'estrazione di 100 superpre- 


E c'è anche un'altra sorpresa. Fra 
gliori elaborati giunti in redazione nel tutti coloro che invieranno a "Il Picco- 
corso dell'anno ( due per le elementa- lo giovani” una ricetta di dolci, alla fi- 
. ri, due per le scuole medie e due per le ne dell'anno verrà estratto un fortuna- 
i i to che vincerà addirittura un quinatel 

una giuria composta da personaggi del di Nutella. In ogni caso vi spieghere- 
mo tutto in dettaglio sulle prossime 

pagine del Piccolo giovani. Non perde- 


Le premiazioni del gioco conclusivo 
e del concorso, avverranno, come l'an- 
no passato, nel corso di una grande fe- 
allievi, 
sarà pubblicato ogni settimana per 20 insegnanti, familiari, autorità scolasti- 
settimane un bollino rettangolare che, che e tutti quelli che hanno contribui- 


B 


[18] Il Piccolo 


1} cazione, 


Trieste / Città e Provincia 


Mercoledì 3 novembre 1993. 


; 


IL PAGAMENTO DELLA TASSA SULLA SALUTE DA DUINO-AURISINA A MUGGIA 


. Infila, borbottando 


Arrabbiati e recalcitran- 
ti, rassegnati e indecisi, 
quasi sempre convinti di 
essere vittime ancora 
una volta di una profon- 
da ingiustizia: con que- 
sti sentimenti si sono re- 
cati ieri agli uffici posta- 
li i cittadini che hanno 
aspettato l'ultimo giorno 
utile per effettuare il 
versamento della tassa 
sul medico di famiglia. 
Una tassa che come si 
vede ha'lasciato l'amaro 
in bocca a quei cittadini 
che alla fine, dopo mesi 
di rinvii e contrordini, 
hanno deciso di versare 
allo Stato le famose 85 
mila lire. 

Teri, ultimo giorno ùti- 
le per il pagamento, gli 
uffici postali della pro- 
vincia non hanno regi- 
strato l'afflusso che ci si 
attendeva, segno evidén- 
te che quest'ultimo bal- 
zello fiscale non è pro- 
prio andato giù alla gen- 
te. Neppure la minaccia 
della penale per i ritarda- 
tari e l'obbligo di acclu- 
dere la ricevuta del paga- 
mento nella dichiarazio- 
ne dei redditi hanno sor- 
tito gli effetti sperati. 

E anche chi si è pre- 
sentato allo sportello riu- 
sciva a stento a domina- 
re la rabbia per quello 
che considera un vero e 
proprio sopruso fiscale. 
«E poi ci domandano per- 
ché. votiamo Legal — 
sbotta inferocito un di- 
stinto signore nell'uffi- 

‘ cio postale di Duino —. 
Con tutti i soldi che ver- 
so potrei pagarmi i servi- 
zi che voglio in privato. 
Almeno servissero alla 
gente che ha veramente 
bisogno. Ma che io sap- 
spia, negli ospedali si 
muore -ancora perché 
manca il-filo da sutura. 
E allora dove vanno a fi- 
nire i miei soldi, nelle ta- 
sche di disgraziati come 
De Lorenzo? E vuole che 
non sia arrabbiato?». 

Numerosi anche gli in- 
decisi. In molti uffici po- 
stali la gente ha chiesto 
ancora informazioni e 
nonostante la maggio- 
ranza non si sia certo la- 
sciata spaventare dalla 
minaccia di multe e con- 
trolli, qualcuno ha dimo- 
strato sorprendenti ec- 
cessi di zelo. «Non sono 
mancate le persone che 
si trovavano al di sotto 
del limite di reddito dei 


55 milioni — spiega l'im- 
iegato dell'ufficio posta- 
le di San Dorligo della 

Valle — e che hanno insi- 

stito. per pagare 

sicurezza"». 

A Sgonico si è registra- 
to forse l'afflusso mag- 
giore e la gente ha dovu- 
to attendere per parec- 
chio tempo di fronte agli 
sportelli. 

Una giornata come 
un'altra invece a Mug- 
gia. «La gente preferisce 
aspettare — spiegano gli 
sportellisti — sono an- 
che disposti a pagare la 
penale nella speranza 
chenel frattempo l'impo- 
sta venga revocata». 

«Sono stufo di pagare 
tasse inutili — si lamen- 
ta un commerciante del- 
la zona — anche una re- 
cente indagine ha dimo- 
strato che molti paga- 


menti potrebbero venir-, 


ci risparmiati dato che 
incidono pochissimo sul 
bilancio dello Stato. Se 
proprio dobbiamo paga- 
re, almeno si studi un si- 
stema per diminuire il 
numero dei versamenti. 

' Si fa fatica perfino a te- 
nere in mente tutte le va- 
tie scadenze». 

«Certo, se non ci fosse 
stato lo spauracchio del- 
la multa e del controllo 
sul "740" non avrei paga- 
to — sostiene deciso Fa- 
bio Crosilla — credo di 
aver già dato abbastan- 
za allo Stato. A proposi- 
to, mi ricordo che la no- 
stra Regione ci ha pro- 
messo un rimborso di 
questa tassa ritenuta in- 
giusta. Voglio proprio ve- 
derli questi soldi...». 

«Io spero soltanto che 
almeno cambi qualcosa 
— auspica Nevio Pascoli- 
ni, sindacalista della 
Cgil —. Se questi soldi 
serviranno a migliorare 
l'assistenza pubblica al- 
lora li avrò spesi bene. 
Inutile dire che nessuno 
può dichiararsi contento 
se è costretto a pagare 
un'altra tassa, però va 
anche detto che i soldi lo 
Stato li avrebbe chiesti 
ugualmente. E magari i 
disagi si sarebbero ab- 
battuti sulle classi socia- 
li meno fortunate». 

Insomma, «turiamoci 
il naso e paghiamo» che 
poteva andare peggio. 
Anche se in Italia, a 
quanto pare, per il peg- 
gio c'è sempre tempò. 

Erica Orsini 


MUGGIA /POLEMICHE 
Campi da tennis di Piasò 
La società Borgolauro 

risponde a «Muggia '90» 


La società tennistica 
Borgolauro di Muggia, 
che gestisce per conto 
del Comune i campi in 
località Piasò, risponde 
alle dichiarazioni fatte 
sulla stampa dal presi- 
dente della Polisportiva 
«Muggia 90», Renzo Bel- 
lotto. 

«Prima di dire cose 
inesatte — afferma in 
una nota il direttivo del 
Tec. Borgolauro che rap- 
presenta 320 soci — i re- 
sponsabili di “Muggia 

‘90” farebbero meglio a 
documentarsi. La nuova 
convenzione, pur appro- 
vata in giugno, è stata 
da noi siglata appena il 
giorno 29 ( e non 25 set- 
tembre) non per ostru- 
zionismo, bensì perché 
siamo stati invitati a far- 
lo solo in settembre, 
quando c'è stato il bene- 
stare da parte del Comi- 
tato di controllo». 

Il direttivo del Borgo- 
lauro si dimostra poi 
particolarmente sorpre- 
so per l'«insinuazione» 
secondo la quale la so- 
cietà non si sarebbe mai 
presentata in Comune 
per concertare il calen- 
dario delle rispettive 
scuole tennis: «Siamo 
stati due ore e mezzo — 
ribatte il presidente 
Mauro — a ricercare 
una soluzione assieme 
al commissario, al segre- 
tario e alla dott. Zaratti- 
ni; abbiamo chiesto poi 

i un rinvio e una riconvo- 

peraltro .mai 


(° pervenuta). 


Si fa poi osservare che 
è significativo il fatto 
‘che «Muggia 90» non ab- 
bia mai presentato una 
lista con i nominativi 
dei suoi allievi mentre 
Borgolauro deve fornire 


al Comune tutte le infor- 


‘mazioni possibili pur es-' 


sendo gestore e pagando 
36milioni annuali all'en- 
te municipale, 

-«Solo dalla stampa — 
continua la nota del di- 
rettore del Borgolauro 
— abbiamo saputo che 
"Muggia 90” ha iscritti 
25 ragazzi; in realtà 
quelle due volte in cui 
avremmo mandato a ca- 
sa i loro allievi, si sono 
presentati appena in 
due o tre unità!». «Non è 
vero poi — spiega più 
avanti il Borgolauro — 
che si è violato l'accordo 
con la municipalità: i ra- 

azzi, alcuni nostri ex al- 

ievi, sono dovuti ritor- 

nare a casa semplice- 
mente perché avrebbero 
usufruito dei campi sen- 
za pagarli, non avendo 
noi aperto, come associa- 
zione sportiva, una par- 
tita Iva. 

«E' anche falso inoltre 
— sempre secondo il di- 
rettivo del Borgolauro 
— che siano disponibili 
20 ore settimanali per le 
scuole delle altre socie- 
tà: 20 ore settimanali, 
secondo la convenzione, 
sono previste in realtà 
per le scuole tutte, com- 
presa quella del Borgo- 
lauro». 

. Il presidente Mauro ri- 
corda infine che il cam- 
po coperto (grazie all'or- 
dinanza del Comune) è 
chiuso ormai da una set- 
timana senza che i lavo- 
ri di restauro si siano an- 
cora iniziati. Si è così 
fermata l'attività agoni- 
stica e societaria del Bor- 
golauro, attività che vie- 
ne portata avanti per 
tutto il corso: dell'anno, 
con grandi sacrifici. 
Renzo Maggiore 


"per. 


A Muggia in fila per pagare la tassa.(Foto Balbi) 


SABATO MATTINA 


Sulle zone rurali del Carso 
un convegno a Padriciano 


Un convegno sullo svi- 
luppo nelle zone rurali 
del Carso si terrà saba- 
to prossimo xcon inizio 


alle 9 nella sala del-, 


l'Area di ricerca n. 99 
a Padriciano. Obiettivo 
specifico dell'assise, or- 
ganizzata dalla Comu- 
nità montana del Car- 


so, è il riequilibrio del-. 


le attività, il manteni- 
mento dell'ambiente e 


del tessuto socio-eco- + 


nomicolocale sufficien- 
temente diversificato. 
Con questo convegno 
la Comunità montana 
del Carso intende ri- 
considerare l'attuale 


modello di sviluppo ru- . 


rale alla luce di una 
nuova strategia di in- 
tervento: globale anzi- 
ché settoriale, nell' ‘ot- 


tica di un'impostazio- 
ne integrata che com- 
prenda la totalità degli 
elementi che compon- 
gono il mondo agricolo 
e che a quest'ultimo di 
connettono. 

Un quadro di cresci- 
ta, quindi - si fa psser- 
vare - nel quale l'evolu- 
zione della realtà agri- 
cola acquista il signifi- 
cato di riassetto territo- 
riale. 

Al convegno inter- 
verranno docenti uni- 
versitari ed esperti del 
settorer, quali il profes- 
sor Cannata, il prof. 
Francario, l'ingegner 
Kulovec e il dottor Bo- 
nifazi. Le conclusioni 
saranno tratte dal pre- 
sidente della Comunità 
montana del Carso, 
Ivan Sirca. 


Elezioni a Muggia: le novità 


I problemi sul tappeto 
restano sempre gli stes- 
si; le regole elettorali, al- 
meno quelle, sono cam- 
biate. E' così cominciato 
anche a Muggia il conto 
alla rovescia in vista del- 
l'appuntamento con le 
urne del 21 novembre, 
che riserverà agli eletto- 
ri non poche novità, in 
base all'ultima legge del 
marzo scorso sull'elezio- 
ne diretta del sindaco e 
del consiglio comunale. 
Al posto dei 30 rappre- 


sentanti come in passa-_ 


to, l'assemblea munici- 
pale muggesana — come 
tutte quelle dei corhuni 
con popolazione compre- 
satrai10ei30 mila abi- 
tanti —. sarà costituita 
ora da 20 membri più il 
primo cittadino, e reste- 
Tà in carica per quattro 
anni. 

Secondo lo statuto del 
Comune di Muggia, sui 
sei assessori che andran- 
no a comporre la giunta, 
e nominati dal sindaco, 
non più di due potranno 
essere «esterni» (scelti 


cioè fuori del contesto 
consiliare), potendo que- 
sti essere ammessi alle 
sedute, tuttavia senza di- 
ritto di voto. 

Tre le liste che concor- 
reranno per far vincere 
le proprie rispettive «e- 
ste di serie» (Tutta per la 
Lega Nord, Milo per «In- 
sieme per Muggia» e Ste- 
ner per «Unione»): e que- 
sta, rispetto ai molti par- 
titi del passato, è una no- 
vità per nulla trascurabi- 
le. Il sistema elettorale 
maggioritario premia la 
lista che ha il candidato 
a sindaco più «gettona- 
to» dalla-popolazione. La 
figura centrale è pertan- 
to ‘l'aspirantesindaco: 
per diventarlo occorre 
ottenere il maggior nu- 
mero di voti. La forma- 
zione politica sotto il cui 


‘ cartello si è presentato 


l'«eroe» delle urne con- 
quisteràautomaticamen- 
te anche i due terzi dei 
seggi in consiglio (nel ca- 
so di Muggia 14 su 20), 
poi ripartiti via via in ba- 
se alle preferenze raccol- 


te. I seggi restanti (6) sa- 
ranno distribuiti tra le li- 
ste di minoranza, propor- 
zionalmente al responso 
elettorale e partendo da- 
gli altri candidati a sin- 
daco battuti al confron- 
to del voto. 

Le liste dei candidati 
— ulteriore novità — 
mon saranno numerate. 
Sulla . propria scheda 
ogni elettore troverà, a 
fianco di ciascun con- 
trassegno, il nome del ri- 
spettivo candidato a pri- 
mo cittadino. Si può vo- 


tare quello preferito, se- 


gnando il relativo con- 


trassegno. E, volendo, se- . 


condo la nuova legge, si 
può anche sostenere un 
candidato alla carica di 
consigliere compresonel- 
lalista collegata al candi- 
dato-sindaco prescelto, 
scrivendo il cognome (e 
non il numero) nell'appo- 
sita riga stampata sotto 
lo stesso simbolo. 

A Muggia, da notare, 
non si presenteranno 
problemi di omonimia. 
Si voterà in un turno 


unico; il. ballottaggio 
avrà luogo solo se 
dei tre candidati alla pol- 
trona di sindaco dovesse- 
ro ottenere lo stesso nu- 
mero di voti (il che appa- 
re poco probabile). 

E per continuare con 
le novità, domenica 21, 
si voterà dalle 7 alle 22, 


mentre lo scrutinio av-. 


verrà il giorno dopo e 
non la stessa sera appe- 
na chiuse le urne. I risul- 
tati, così, dovrebbero es- 
sere noti a metà mattina- 
ta di lunedì 22. 

In questi giorni il Co- 
mune sta portando a 
compimento la stampa 
dei manifesti e delle 
schede elettorali. Sono 


venti le sezioni sparse | 


mel territorio, presso le 
quali si potranno recare 
gli 11:617 muggesani 
aventi il diritto di voto. 
E da dicembre, invece, e 
per i prossimi appunta- 
menti con le urne, le se- 
zioni nel Comune saran- 
no 21 (con la prevista 
creazione di una secon- 
da a Chiampore). 

Luca Loredan 


MUGGIA /INTERVISTA CON SERGIO MILO 


«Insieme» solleciterà 
il contributo di tutti 


Due vivaci occhi azzurri 
appena schermati dagli 
occhialini da intellettua- 
le, i capelli grigi lasciati 
un po' lunghi, su cui ri- 


.| passare nervosamente 


la mano. Ma il leggero 
disagio di chi non è abi- 
tuato a concedere inter- 
viste lascia subito il po- 
sto alla schiettezza e al- 
la semplicità del dialo- 
go, quella stessa comuni- 
catività che deve ogni 
giorno .mettere in atto 
con i suoi studenti di in- 
gegneria. Cinquantacin- 
que anni (segno. del- 
l'Ariete), sposato, con 
due figli, residente a 
Muggia (località Darsel- 
la di S. Bartolomeo), 
componente del consi- 
glio di amministrazione 
dell'Ateneo triestino e 
professore ordinario di 
Tecnologia dei sistemi 
di controllo con una pas- 
sione per la storiografia, 
Sergio Milo racconta 
perché ha affrontato 
l'avventura elettorale e 
come intenderebbe agi- 
re qualora venisse indi- 
cato alla guida del comu- 
ne istroveneto. Che cosa 
l'ha spinto a candidarsi? 

«Non ho avuto il co- 
raggio di dire di ‘’no”’ a 
quanti me l'hanno chie- 
sto. Scherzi a parte, ho 
ritenuto che poteva esse- 
re utile mettere a dispo- 
sizione la mia esperien- 
za). 

Ha mai svolto attività 
politica? 

«No, non ho mai avu- 
to nessuna tessera». 


Il 10 novembre i rappre- 
sentanti delle organizza- 
zioni sindacali si incon- 
treranno con l'assessore 
regionale al piano Ardui- 
ni, sul nodo Monteshell. 

Il parere della giunta re- 
gionale sul progetto dei 
depositi gpl nell’area del- 
l'exraffineria Aquila vie- 
ne considerato della mas- 
sima importanza e ur- 
genza dalle rappresen- 
tanze dei lavoratori. Nel 
frattempo, proprio qual- 
che giorno fa, il direttivo 
dell'Ente zona industria- 


Sergio Milo 


Che cos'è per lei la po- 
litica? 

«Di questi tempi i par- 
titi non escono bene, ma 
non è giusto fare di tut- 
ta l'erba un fascio. Ci so- 
no stati i ‘’comitati d'af- 
fari!', ma anche partiti 
al servizio della colletti- 
vità». 

Che cosa l'ha convinta 
dell'aggregazione «Insie- 
me per Muggia»? 

«L'apertura verso il 
singolo individuo, il ve- 
dere l'uomo come sog- 

etto e non come porta- 
‘ogli». 

Qualipriorità affronte- 
rebbe se venisse eletto? 

«L'obiettivo ‘è quello 
di migliorare la qualità 
della vita. Ma per que- 
sto risulta indispensabi- 
le dare efficienza agli 
strumenti in nostro pos- 
sesso attraverso una ve- 
rifica della macchina co- 
munale e ‘dei servizi, 
compresi quelli sopalta» 
ti. SI tratterà poi di pro- 
muovere occupazione, 
prevedendo un potenzia- 
mento delle strutture ar- 


LA CGIL SULLA VICENDA MONTESHELL 
Gpl, occorre decidere 


le ha dato la sua appro- 
vazione allo studio di im- 
patto ambientale presen- 
tato dalla Monteshell. 

‘Arduini dovrebbe rende- 
re noti i pareri degli as- 
sessori regionali all'am- 
biente e ai trasporti. 
«Speriamo che la giunta 
si esprima a brevissimo, 
non c'è altro tempo da 
perdere», sostiene Filip- 
po Di Stefano della Cgil. 
Se dovesse persistere il 
‘nulla di fatto e se non 
dovesse giungere il defi- 
nitivo parere ministeria- 


‘ pendenti dell'ex Aquila. 


tigianali e. della piccola! 
e media industria delle 
Noghere e relazioni in- 


‘  terconfinarie. Senza tra- 


lasciare le questioni del-/ 
la viabilità e del territo-, 
Tio (incluso un recupero. 
del centro storico), della' 
sanità, istruzione e assi- 
stenza». 

E il Gpl? 

«L'ex Aquila deve es- 
sere bonificata, ed even-: 
tualmente ospitare altri’ 
insediamenti produtti- 
vi». 98! 

.Dove hanno sbagliato 
le. precedenti ammini- 
strazioni? 


«Dalla mia posizione 


di ‘’esterno’’ ho visto so- 
lo aumentare il degrado 
e i costi dei servizi. For- 
se a causa di opportuni- 
tà non colte, problemi 
inerentiall'autofinanzia- 
mento, e, non ultimo, 
Letcagi gno poco fa- 
vorevole della Regione 
nei confronti di un co-' 
mune ‘non allineato” 
politicamente». 

Il suo metodo di lavo- 
TO? 

«Procedere a piccoli 
passi, ma non dimentica- 
te le grandi occasioni. E 
soprattutto, Sparare per 
e con i cittadini, con i 
quali stabilire un rappor- 
to di comunicazione di- 


retta e di continua veri- 


fica, all'insegna della 
massima trasparenza». 
Uno slogan per la sua 
campagna elettorale: 
«Far rivivere Muggia 
con il contributo di tut- 
tip. 
Barbara Muslin 


le entro il 20 dicembre, 
scatterà immediatamen- 
te la mobilità per 150 di- 


Circa il pronunciamento 
dell'Ezit, Di Stefano di- 
ce: «Abbiamo sentito 
che l'esponente del comi- 
tato di garanzia, Mut- 
ton, si sarebbe detto con- 
trariato per la decisione 
dell'Ezit. Ma ciò ‘non 
avrebbe senso, dal mo- 
mento che proprio l'ex 
sindaco di Muggia firmò 
nell'88 a Roma il via li- 
bera agli impianti». 


TR 


TE COM'ERA 


Arti e mestieri dei tempi che furono 


Lasocietà dell'informatica rischia di perdere il ricordo di tanti «tasselli» di cultura popolare e di storia del costume 


Una pagina di lavoro, 
autenticamente legata 
al territorio, alle esigen- 
ze, abitudini, talento e 
fantasia delle genti che 
qui erano originarie 0 
qui scelsero di vivere: 
questo è stato l'artigia- 
nato di «ieri» a Trieste, 
coi suoi mestieri e arti 
scomparse o în via di 
estinzione. Una pagina 
di cultura ed evoluzione 
sociale, perché anche'at- 
traverso l'abilità manua- 
le e la produzione non 
în serie, più o meno arti- 
stica di oggetti, per cui 
l’artigiano è anche speri- 
mentatore e ricercatore, 
la società si definisce e 
se ne comprendono usi 
e costumi. ’ 
Prima ancora che fos- 
se fondata Tergeste, nel 
territorio agivano, ‘nel 
cuore dei castellieri, so- 
prattutto artigiani, cera- 
misti, lavoratori dell’os- 
so e della pelle, tessitori, 
non. diversamente 
cacciatori, pescatori, in 
una confusione di ruoli 
che il ridotto numero di 
.| abitanti giustificava. 
Quando Roma venne 
a dominare Istri e Vene- 
ti e i villaggi furono Ter- 
geste, l'artigiano conti- 
nuava ad avere un po- 
sto ben determinato nel- 
le gerarchie sociali. 
Grande considerazione 
al ruolo di produttore di 
oggetti utili alla vita 
quotidiana, al decoro di 
ambienti e all'ornamen- 
to delle donne. La città 
era periferica rispetto al- 
l'impero, ma in grado di 
annoverare delle mae- 
stranze artigianali di 
prim'ordine, capace di 
produrre ricchezza e di 
alimentare consistenti 


net An ini rn 


Antica stampa 
raffigurante un vetraio 
dei tempi che furono, il 
«conzalastre» 


traffici attorno al golfo. 
Quando tutto questo 
splendore si estinse e 
giunsero popoli migrato- 
ri, le pestilenze, l'artigia- 
no, malgrado la stagio- 
ne non propizia, era par- 
te del nucleo saldo che 
‘produceva, e quindi vita- 
le per la comunità. 
Bisognerà aspettare 
che il ‘700 volga alla fi- 
ne per notare cospicue 
modificazioni nel tessu- 
to socioeconomico trie- 
stino. La nuova Trieste 
si mobilitava d'un trat- 
to, e l’artigiano era in 
quel momento il primo 
motore di quella rivinci- 
ta attesa da secoli: cesel- 
latura, intarsio, smalto, 
fusoria, litografia, forni- 


rono saggi esemplari. 
Mano e intelletto appari- 
vano aperti a quella con- 
vulsa necessità di affer- 
mazione che segnava il 
destino di Trieste. — 

Da artigiani si diveni- 
va padroni di fabbrica; 
il progressivo meccaniz- 
zarsi dell'Arsenale non 
elimina l'artista n gra- 
do di esaltare le sue ca- 
pacità manuali. ‘ - 

E a ritro- 
so strada percorsa 
non si può che notare 
che il cammino dell'arti- 
gianato, dallo ieri all'og- 
gi, è stato costantemen- 
te contrassegnato. da 
una costante eri ‘ostone. 
Molteproduzioniartigia- 


ne si sono concluse con 


l'avvento della macchi- 
na; altri mestieri e un 
artigianato «nuovo» si 
imponevano e st impor- 
ranno: venti o trent'an- 
ni fa si citava l’idrauli- 
ca, l'elettricità, il riscal- 
damento. Per l'oggi e il 
domani si parla di ge- 
stione informatica, di 
nuove professioni legate 
al risparmio energetico 
ealrisanamento ecologi- 
co. Professioni che im- 
pongono un livello tec- 
nologico avanzatissimo 
e una maturità impren- 
ditoriale inconcepibile 
per il passato, 

Per certi mestieri e ar- 
ti non c'è oggi neppure 
memoria storica; di quel- 
le figure professionali e 
umane. si perderà tutto. 
Forse le associazioni, di 
‘categoria e gli organi 
competenti 
fare qualcosa affinchè 
quei «tasselli» di cultura 
popolare e di storia del 
costume non vadano de- 
finitivamente smarriti. 

Ignazia Zanzi 


dovrebbero. 


DAL «CONZAPIGNATE» AL «GUA», AL «TRAPOLER» 


Officina in spalla, in giro per la città 


Prima della levata del 
Portofranco, Trieste la si 
deve immaginare secon- 
do una fisionomia che 
racchiudeva le caratteri- 
stiche di emporio marit- 
timo e commerciale, divi- 
sa in tre zone. Da un la- 
to il porto con i cantieri, 
dallo lato la zona piana 
della città adibita a gran 
deposito merci, e tutto 
ciò che resta un'officina 
di varie specializzazioni. 


Il movimento era fre- 
netico, ‘carraggi, cavalli 
e masse d'uomini alle 
cui braccia era affidato 
la maggior parte del la- 
voro. Era perciò inevita- 
bile l’esistenza di mestie- 
ri vaganti, che andavano 
dal piccolo soccorso tec- 
nico ai modesti commer- 
ci di cose minute, non 
avendo ancora la grande 
industria assorbito, co- 
me fa oggi, tutte o quasi 
le produzioni degli ogget- 
ti indispensabili alla vi- 
ta quotidiana delle fami- 
glie. 

Molte cose dovevano 
venire riparate sul posto 
con mezzi di fortuna, da 
ciò l'esistenza dei me- 
stieri vaganti. Molti 
utensili di uso domesti- 
co, se era facile, ma co- 
stoso, sostituirli con 
quelli nuovi, non lo era 
tanto farli riparare, in 
quanto le officine degli 
artigiani in quei tempi 
erano occupate in ben al- 
tre..e più importanti 
mansioni, oltre al fatto 
che si sarebbero sentite 


menomate nel prestigio 
assumendo certe piccole 
riparazioni. 

L'artigiano con l'offici- 
na in spalla, con il nego- 
zio dentro a una casset- 
ta, è una figura indu- 
striosa e. canora assie- 
me, e, come descrive il 
Leghissa: — «...cantic- 
chiando da mane a sera, 
costituiva un ornamento 
istrumentale nella gran- 
de sinfonia della ferra- 
glia e delle balle di mer- 


canzia, nonché una pen- 
nellata simpatica nel 
quadromovimentato del- 
le vie cittadine». 

Veniva dal Carso «el 
conzapignate», l'artigia- 
no ambulante che rive- 
stiva le pentole di terra 
con un reticolo di filo di 


ferro. Era anche «castra- | 


gàti». A 
C'era il vetraio ambu- 
lante, che girava le vie 


lanciando il grido «el 
conzalastre». 


5 


G'era lo stagnino con 
la borsa degli ordigni ad 
armacollo e un paiolo di 
Tame infilato al braccio, 
che gridava a cadenza 
prolungata: «stagnaro 
conzacaldiere». 

Ambedue questi ulti- 
mi erano di origine friu- 
lana, mentre carsolina 


era la provenienza de: ! 


«el trapoler», venditore 
dimodesti utensili dome- 
Stici come trappole per 
sorci, gabbie da grilli, 
graticole, oggetti da lui 
confezionati con filo ra- 
mato. Girava poi per le 
vie un uomo, 0 più spes- 
so una donna recante 


della paglia e una sedia ‘ 


sgangherata: «el o la ca- 
regheta», riparava e im- 
pagliava le sedie. 
Ancora vociante: era 
«'ombrellaro giustaom- 
brele», silenzioso «el lu- 
strin» (lucidatore) abile 
falegname riparatore e 
lucidatore di mobilio a 
domicilio. Conduceva in 
equilibrio sopra una sola 
ruota tutto il suo mon- 
do, officina e guardaro- 
ba personale, il ben noto 
arrotino, che sì annun- 
ciava al grido «el gùaa». 
oggi, eredi dell'artigia- 


nato degli anni '60 e ‘70 
che sembrava destinato 
a soccombere a seguito * 
della filosofia dello spre- . 


co (tutto fatto in serie, 
da usare e buttare via), 
ma att: liati dalla cri 


si economica, si preferi- 
sce affidarsi al bricolage + 


ealfaidate. 


(1 - segue) 
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LA «GRANA» 


| Incerticasi 


tatto ed educazione 
sono indispensabili 


egnalazioni, 
righe DAI 


rio qui 
non cei ion 


e, do! 
‘buona edu: ili» per svolgere certe 


«indispens! 
attività. 


Angela Bonanno 


RARIETRI 
Soafrato to 


Pilotò Audace 
Questo tenente della Marina 
Militare austriaca è mio padre 
Guido, che 75 anni fa, di questi 
tempi, pilotò a Trieste il C.T. 
«Audace» con le truppe italiane, A 


pochi anni dalla sua scomparsa, 
vorrei ricordarlo a chilo conosceva 


e gli voleva bene. 


Mario Tedaldi 


ANZIANI /RICORDO 


Primi passi dell’Università della Terza età 


Ho visto nascere, sin dal- 


\\- la prima riunione, in un 


‘appartamento esiguo, în 
piazza S. Giovanni, per 
salire poi faticosamente 
fino al terzo piano, quel- 
la che all'inizio era 
un'associazione chiama- 
ta subito dopo Universi- 
tà della Terza età, fonda- 
ta e diretta dal medico 
neurologo dr. Dorbina, 
per iniziativa dei solerti 


| membri del locale Lions 


club, Trovai in sede il 
commercialista dottor 
Visentin, quale operato- 
Te Incaricato per iutta 
l'organizzazione. Erano 
Ae una ventina Hd 
gentili signore, e - 
che uomo. que 
Ricordo quella mae- 
strina, mingherlina iut- 
tofare, che subito si mise 
a disposizione quale Se- 
gretaria, per stenografa- 
re ogni riunione. I primi 
argomenti discussi era- 
no relativi alla pubblici 
tà a mezzo stampa, le 
varie mansioni da asse- 
gnare ai volontari, l'at- 
trezzatura di quelle pic- 
cole aule destinate a fu- 
ture conferenze, e infine 
le quote per le iscrizioni 
annuali degli eventuali 
‘partecipanti. Venni scel- 
to quale collaboratore 
dal Visentin, che mi in- 
caricò di preparare un 
elenco di tutte quelle at- 
tività cittadine, scientifi- 
che, culturali, storiche, 
industriali, marittime. 
commerciale, militare 
ecc., onde invitare le sin- 
gole personalità per ca- 
tegoria, a prestarst VO- 
lontariamente in confe- 
renze o singoli Corsi 
d'istruzione. ata 
Intanto, per comincia- 
re a lanciare il promo cr 
‘clo di conferenze, venne 
accettata dal Dobrina, 
la mia idea di presentar- 
mi quale interlocutore e, 
quindi, proporre l'aper- 


Il fatto di non aver mai 
votato per il partito del 
consigliere regionale 
Dressi non mi impedisce 
di dargli ragione quan- 
do dice delle cose giuste. 
Il suo intervento sul Pic- 
- colo del 2 ottobre scorso 
ha indubbiamente cen- 
trato il problema. Ci so- 
no effettivamente delle 
imprese che barano al 
gioco della concorrenza, 
tentando di utilizzare 
manodopera extracomu- 
nitaria,. evidentemente 
sottopagata e in ogni ca- 
so di ridotte esigenze di 
ordine sindacale, attra- 
verso gli artifici da egli 
indicati. Nel settore del- 
l'edilizia si stanno verifi- 
cando casi del genere, 
che i sindacati dei lavo- 
ratori delle costruzioni 
} stanno però contrastan- 
; do come meglio posso- 
no. La Feneal-Uil, assie- 
. me alla Filca-Cisl, e alla 
.Fillea-Cgil, ha posto tale 
questione all'attenzione 
‘ del prefetto, chiedendo e 


. ottenendo che la costi- 


| tuenda commissione per 


tura di un corso riserva- 
to alla divulgazione dei 
fenomeni televisivi. 
Accettata la proposta, 
presentai ai numerosi 
accorsi e presenti alla 
prima lezione, un mio la- 
voro riguardante tutta 
l'evoluzione della Tv, 
dalla teoria, alle onde, 
alla trasmissione e rice- 
zione in b-n e colore fi- 
no ai collegamenti via 
satellite. Il mio lavoro 
creato molto tempo pri- 
ma, dal titolo «Trattato 
di televisione», venne ac- 
colto con entusiasmo da- 
gli iscritti, che vollero su- 
bito farlo stampare in 


» 


Mo corto dente o dee ed 


tante fotocopie, e conser- 
vare come primo docu- 
mento scritto. 

Continuai tale attività 
per gli anni accademici 
‘83-'85, ma dopo la 
scomparsa del povero 
Dobrina, mi ritirai, per 
non più ritornare, quale 
docente. Intanto, nel 
frattempo, venne asse- 
‘gnata la sede universita- 
ria di via Manzoni, gran- 
de e degna di accogliere 
un vasto pubblico. Fin- 
ché, per interessamento 
dell'allora rettore De 
Ferra, vennero scelti ‘e 
messia disposizione tan- 
ti uomini di scienza di 


DIRTI 


Foto cartolina 


Questa foto rappresenta nostra 
madre, Iolanda Museni, vedova 
Bossi, nata nel 1911, immortalata 
qui in una foto cartolina quando 


aveva 23 anni. 


la prevenzione degli in- 
fortuni in edilizia (ne 
fanno parte l'Ispettorato 
del lavoro,  l'Inail, 
l'Inps, i competenti ser- 
vizi tecnici dell'Usl e i 
sindacati dei lavoratori 
edili) si occupi anche 
dei problemi relativi al- 
la repressione del lavoro 
irregolare. 

Attualmente l'Ispetto- 
rato del lavoro, compati- 
bilmente con l'esiguità 
degli organici (sulla cui 
necessità di potenzia- 
mento abbiamo attirato 
l'attenzione del prefetto, 
che però si è defilato rin- 
viando ogni possibile so- 
luzione di tale problema 
ai progetti sulla mobili- 
tà del personale conte- 
nuti nella riforma della 
pubblica amministrazo- 
ne), ha aumentato la 
sua attività di controllo 
sul territorio. Ma sono 
sempre quei quattro gat- 
ti (sia pure di un ottimo 
livello di professionali- 
tà) che sono. Recente- 
mente siamo stati convo- 
cati all'Ufficio del lavo- 


Anna Maria eMarta 


SETE 


EDILIZIA /LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 


«Manodopera sottopagata» 


ro per esprimere il no- 
stro parere sulla richie- 
sta di due imprese locali 
di assumere manodope- 
ra di oltre confine attra- 
verso un contratto di ap- 
palto con imprese este- 
re. A una di queste due 
imprese si erano rivolti 
in precedenza per l'as- 
sunzione alcuni lavora- 
tori edili disopccupati di 
casa nostra, ricevendo 
un cortese rifiuto: la dit- 
ta non cercava singoli 
lavoratori ma un'intera 
squadra affiatata! Evi- 
dentemente non doveva- 
no eseguire lavori edilizi 
ma giocare una partita 

di basket con i mattoni. 
Ci sembra superfluo 
precisare che il parere 
della Feneal-Uil, della 
Filca Cisl e della Fillea- 
Cgil è stato in tale circo- 
stanza di netta contra- 
rietà, confortati da un 
‘parere analogo espresso 
în precedenza dall'Ispet- 

torato del lavoro. 

Giovanni Brumat 
segretario provinciale 
della Feneal-Uil 


ogni scibile, che si òffri- 
vano volontariamente 
per ogni conferenza o 
corsi interi. Fu un trion- 
fo, che permise di mante- 
re la Ute in piena effi- 
cienza, e fece salire a 
centinaia i nuovi iscrit- 
td accogliendo ogni ceto 
cittadino. Vennero an- 
che aiuti finanziari a 
mantenere in vita tutto 
il complesso, che intan- 
to aveva avuto la nuova 
sede in via Lazzaretto, 
angolo via Corti 10. 

Nel frattempo, venne 
escluso da ogni incarico 
il Visentin, per scegliere 
una professoressa quale 
direttrice dei nuovi pro- 
grammi. Io frequentavo 
con entusiasmo le lezio- 
ni di illustri professori 
tra i quali Cester, Fur- 
lan, Ceritali e altri per le 
materie che più mi inte- 
ressava ascoltare. 

Dobbiamo essere rico- 
noscenti a tutti coloro 
che si prestarono a tale 
opera. Con i loro lin- 
guaggifacili eincantevo- 
li, hanno saputo, e volu- 
to, svegliare il computer 
dei cervelli di molte per- 
sone non più giovani, 
che seguirono le loro 
conferenze. 

In. conclusione, un 
grazie ancora a coloro 
che contribuirono a vo- 


‘ ler affermare e conside- 


rare l'anziano, come un 
essere vivo e ragionevo- 
le, sempre disposto a 
conservare il proprio cer- 
vello, per non farlo ad- 
dormentare in lenta ago- 
nia, così, come faccio io 
Stesso, ‘ormai avviato 
verso i novanta anni di 
felice esistenza. 

Saluto tuttii vecchi or- 
dinari del primo tempo; 
e tra gli amici, saluto e 
ringrazio l'amico Cettin, 
che spesso mi si avvici- 
na, a rammentar tempi 
‘passati. 

Prof. Eugenio Sinigaglia 


III 


I] n PA n n î 
Silvia, Silvietta 
Oggi, giorno in cui si festeggia 
Santa Silvia, vorrei ricordare la 
cara Silvia Scoda, fotografata nel 


1940 conin braccio Silvietta. 
G. Varin 


PECTHIICIILISITITIEIE, 


REPLICA /GAMBASSINI 


«Stimo gli sloveni» 


‘A pagina 18 del numero di domenica 24 ottobre, «Il 
Piccolo» ha pubblicato la notizia di un'interrogazio- 
ne, che ho presentato come consigliere regionale, 
sul contributo finanziario che riceve la scuola di 
musica della minoranza slovena «Glasbena Mati- 
ca». Devo però contestare il fatto che la notizia è sta- 
ta introdotta dal redattore con la frase «Ancora 
Gambassini "all'attacco" degli sloveni». E una fra- 
se, con quel «all'attacco» virgolettato, che può dare 
l'idea di una mia ostilità nei confronti della mino- 
ranza slovena, il che assolutamente non è. Anzi, sti- 
mo molto i componenti della minoranza slovena, 
che annoverano persone veramente squisite, di alta 
civiltà e cultura, tra le quali ho da sempre molti 
amici. Non posso, invece, essere d'accordo sulle con- 
tinue ed eccessive pressioni che, secondo me, vengo- 
no esercitate per ottenere privilegi e benefici che 
spesso diventano esagerati e mortificano la maggio- 
ranza italiana. Beninteso, i rappresentanti della mi- 
noranza slovena sono bravissimi nel condurre con 
grande abilità e tenacia questa azione tesa a ricava- 
re appunto il massimo dei benefici, ma la politiciz- 
zazione che questo comporta quasi quotidianamen- 
te nei rapporti all'interno della nostra società civile 
difficoltizza sicuramente 
venza interetnica e ritarda e rende più difficile la 
giusta codificazione degli ampissimi SRCari di cui la 
minoranza già gode, in tutto ‘pari ai cittadini di lin- 
gua italiana, con una legge organica di tutela. 

In occasione di questa interrogazione, ricordando 
che la «Glasbena Matica» ha svolto recentemente 
una forte azione di protesta, denunciando l'insuffi- 
cienza del contributo finanziario che essa riceve e il 
ritardo nella sua erogazione da parte della Regione, 
tanto da ventilare addirittura il pericolo di dover 
cessare l'attività, mi è parso doveroso approfondire 
questa situazione. Ecco la ragione per la quale ho 
chiesto alla Giunta regionale di sapere se è vero che 
la «Glasbena Matica» ha ricevuto nel 1991-‘92-'93 
un contributo annuo di 1200 (milleduecento) milio- 
ni (mentre altri 300 milioni riceve il Centro sloveno 
di educazione musicale «E. Komel»), importo davve- 
ro rilevante e apparentemente più che sufficiente 
per sostenere largamente l'attività di una scuola di 
musica, anche e specialmente se confrontato con i 
contributi proporzionalmente molto meno generosi 
che purtroppo ricevono le attività musicali della 
maggioranza italiana, le quali versano, queste sì, in. 
condizioni insostenibili. Ora il governo ha addirittu- 
ra preso in considerazione, a. quanto sembra, l'op- 
portunità di «istituzionalizzare nella legge finanzia- 
ria» un apposito contributo diretto alla «Glasbena 
Matica», in modo che l'erogazione non debba più 
passare attraverso le «forche caudine» (così si espri- 
meva «Il Piccolo») dell'amministrazione regionale. 

Spero dunque che la risposta alla mia interroga- 
zione possa informare nie l'opinione 
pubblica circa l'attività della «Glasbena Matica», 
nonché sull'entità e sulle modalità di erogazione 
del nuovo contributo, quale sarà stabilito nella leg- 

e finanziaria: senza che ciò abbia minimamente 
‘intenzione di rappresentare «un attacco agli slove- 
ni». 


Gianfranco Gambassini 
consigliere regionale 


EX CASA DEL 


certi aspetti della convi- ‘ 


PARCHEG 


SCUOLA /COMMENTO 


«Mens sana în corpore 
sano»: noi tutti conoscia- 
mo ed apprezziamo la 
profonda verità e validi- 
tà di tale principio edu- 
cativo e per convincerci 
della correttezza e: sag- 
gezza con cui esso è ap- 
plicato nella nostra 
scuola, basta che pren- 
diamo in un qualunque 
giorno la cartella dei no- 
stri figli (ad esempio di 
mia figlia, IV. ginnasio 
Francesco Petrarca) e la 
sottoponiamo ad un pre- 
ciso esame  statistico- 
quantitativo. I risultati 
sono i seguenti. Venerdì 
15 ottobre 1993: antolo- 
gia italiana, pag. 1248, 
grammi2200; grammati- 
ca italiana pag. 470, 
grammi 760; latino (2 
vol.) pag. 759, grammi 
1300; storia . dell'arte 
pag. 487, grammi 850; 
scienze pag .422, gram- 
mi 970; matematica 
‘pag. 591, grammi 1100. 
Totale: pag. 3977, gram- 
mi 7180, più quaderni, 
diario, materiale vario, 
cartella: kg 11. 

Noi tutti sappiamo 
che è difficile decidere 
quale sia la corretta uni- 
tà di misura del sapere. 
Alcuni preferiscono mi- 
surarlo in pagine, altri 
in chili, e non ci è dato 
conoscere il metro usato 
dalle case editrici dei li- 
bri di testo e dagli inse- 
gnanti che li adottano. 
Qualunque sia questo 
metro, nessuno può inge- 
nuamente ritenere che 
sia necessario portarsi 
dietro 3.977 pagine ovve- 
ro, nell'unità di misura 
alternativa, 7 kg e 1809 
di sapere per un giorno 
di scuola, perché una ta- 
le mole non è assimilabi- 
le in così breve tempo. 

Il saggio principio che 
ha ispirato le case editri- 
ci e gli insegnanti che 
adottano i libri di testo è 
l'antico: «mens sana mM 
corpore sano» ed è a lo- 
ro saggiamente sembra- 
to che la migliore disci- 
plina adatta a mantene- 
re sano il'corpo sia il no- 
bile sport del solleva- 
mento pesi, disciplina 
nella quale il nostro Pae- 
se eccellerà negli anni 
futuri. 

Un atroce dubbio mi 
si insinua nel cuore @ 
questo punto e un pen- 
siero si affaccia che non 
oso esprimere. E che le 
case editrici e gli inse- 
gnanti non abbiano in- 
vece pensato: «E chi se 
ne frega, tanto il peso lo 
‘portano i ragazzi?». No! 
Non è così! Respingiamo 
da noi tali insinuazioni 
basse e volgari! Il princi- 
pio educativo che regna 
sovrano nella scuola ita- 
liana è: «mens sana in 
corpore sano) ed. il mo- 
do migliore per rinvigo- 
rire il corpo è il solleva- 


mento pesi! 
Mario Cogoy 


Sulla testa 
degli esuli 
Mi è stato segnalato l'ar- 
ticolo a firma di Paolo 


‘Rumiz apparso su «Il 


GIO 
FERROVIERE 


Piccolo» del 14 ottobre 
scorso, in cui vengo defi- 
nito un «uomo a due fac- 
ce» e si chiede quale sia 
la vera. Mi dispiace che 
anche persone intelli- 
genti, che conoscono i 
problemi di frontiera, 
non vogliano uscire dai 
clichè convenzionali, se- 
condo i quali chi difen- 
de l'italianità delle città 
istriane e dalmate cedu- 
te alla ex Jugoslavia e 
oggi facenti parte delle 
neonate Repubbliche di 
Slovenia e di Croazia do- 
vrebbe essere un «irre- 
dentista fascista», nemi- 
co viscerale del popolo 
sloveno e croato, e chi 
invece vuole. dimostrare 
stima verso questi popo- 
li debba essere «un cala- 
braghe», pronto aricono- 
scere slavità millenarie 
alle nostre terre. 
L'ambiente dalmato 
in cui sono cresciuto — 
malgrado l'esilio — mi 
ha insegnato, con Mazzi- 
ni e Tommaseo, a stima- 
re la mia Patria italiana 
‘senza disprezzare le pa- 
trie degli altri, che sono 
degne di altrettanto ri- 
spetto e affetto per chi 
sente di farne parte. E 
quindi non c'è nessuna 
contraddizione quando 
dico che mi stringe il 
cuore nel sentir parlare 
quasi esclusivamente in 
croato o sloveno in città 
come la mia Zara, oppu- 
re Parenzo; Pola, Rovi- 
gno o Capodistria e tan- 
te altre, dove la lingua 
che risuonava in calli e 
campielli, androne e ri- 
ve, era il nostro dialetto 
istroveneto o veneto dal- 
mata. È un moto di dolo- 
re per la perdita della 
mia patria e delle mie 
radici, che nessuno si 
‘può permettere di sinda- 
care, e anche un moto 
d'ira che non è diretto 
verso le persone che par- 
lano un'altra lingua o 
verso quella lingua stes- 
‘sa, ma verso una Cocen- 
te ingiustizia storica che 
ha stravolto l'equilibrio 
etnico di una terra anti- 
chissima, strappando al- 
l'Italia città e borghi che 
erano culturalmente ita- 
liani. ì 
Questo non mi impedi- 
sce di guardare con ri- 
‘spetto a culture, come 


quella slovena e croata, ò 


che meritano di essere 
conosciute e apprezzate 
perché sono il ‘patrimo- 
nio di popoli che hanno 
sofferto nei secoli per la 
loro identità e per la lo- 
ro sopravvivenza nazio- 
nale, esattamente come 
abbiamo fatto e conti- 
nuiamo a fare noi, italia- 
ni dell'Istria, del Quar- 
nero «e della Dalmazia. 
Non provo nessun. fasti- 
dio — anzi il contrario 
— .a sentire parlare in 
sloveno, croato 0 in ser- 
bo dove queste lingue so- 
no state sempre parlate, 
anche se quei luoghi 
hanno fatto parte o fan- 
no parte dello Stato ita- 
liano. E ritengo giustissi- 
ma, l'aspirazione della 
Slovenia e della Croazia 
aentrare nell'Europa Co- 


VIALE MIRAMARE - TRIESTE 


UFFICIO: TRIESTE - VIA DIAZ 6 - TEL. 040/300666 


VENDITA BOX 


ULTIME DISPONIBILITA' 
BOX VARIE SUPERFICI 


DA L. 28.000.000 + IVA 
PREZZO BLOCCATO 


Il Piccolo [19] 


Il sapere misurato in chili 


munitaria, quando 
avranno uniformato la 
loro legislazione, costitu- 
zionalee e ordinaria, 
agli standards democra- 
tici dei Paesi comunita- 
ri, come ho sempre affer- 
mato da due anni in 


Ciò che contesto è la 
pretesa di impedire un 
ricordo naturale e pacifi- 
co della nostra lingua là 
dove naturalmente — 
senza imposizioni di go- 
verni e di regimi — la si 
parlava da secoli. Per 
questo non avrò tregua 
nel ricordare quello che 
abbiamo sofferto e nel di- 
fendere diritti storici 
che nascono dall’'Esodo, 
‘piaccia o meno ai gover- 
ni di Roma, di Zagabria 
o di Lubiana, o a chiun- 
que altro vorrà passare 
sulla testa degli esuli e 
degli italiani rimasti ol- 
tre confine per conclude- 
rei suoi «affari». 

Presidente nazionale 
dell'Associazione 
Venezia-Giulia 

e Dalmazia 

sen. Lucio Toth 


Siamo spiacenti di do- 
ver ricordare le sue stes- 
se parole, diffuse il 4 set- 
tembre del ‘93 nel- 
l'estratto del XIV con- 
gresso dell'Associazione 
Nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia (svoltosi 
il 9-10 maggio del '92). Il 
fastidio di sentire parlar 
slavo non si riferisce a 
terre perdute ma ancora 
comprese nei confini di 
Stato: «Ponterosso e le 
vallette di Muggia». Rite- 
niamo quindi che la con- 
traddizione da noi mes- 
sa in evidenza perman- 
ga, enon sia riconducibi- 
le ai termini posti da 
Lei, nei quali non possia- 
mo che concordare. Il 
suo chiarimento appare 
comunque utile, chiaro e 
costruttivo. 

p.r. 


—__— 
Il Curatorio 
del Revoltella 
La pagina che «Il Picco- 
lo» ha. dedicato al Mu- 
seo Revoltella era inte- 
ressante e ben confezio- 
‘nata, ma riportava 
un'affermazione inesat- 
ta. Il Curatorio di quel 
museo non è infatti 
l'unico organismo com- 
posto da cittadini/e che 
si occupano di un bene 
pubblico senza «getto- 
ni». La Commissione per 
il museo di storia natu- 
rale (di cui faccio parte), 
come quelle per i Civici 
musei di storia ed arte e 
per la Biblioteca civica, 
sono anch'esse gratuite. 
Nè credo che le persone 
che le compongono vor- 
rebbero essere pagate: îl 
problema semmai è che 
tante proposte e progetti 
là elaborati non vengo- 
no minimamente presi 
in considerazione da as- 
sessori e sindaci. Anche 
il dispregio di questa vo- 
lontà di partecipazione 
(offerta gratis) è una col- 
pa da addebitare a chi 
ha governato il Comune. 
Dennis Visioli 


Da 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo ‘Mercoledì 3 novembre 1 993 
i _ORE DELLA CITT CICLO DI INCONTRI ALLO STUDIO TOMMASEO 
Lega Ordine Concerto Volontari Circolo 
Nazionale dei medici . di San Giusto . ospedalieri Che Guevara 
Nel quadro delle celebra- L'Ordine comunica che Oggi, alle 20, nel teatro - Domani, alle 18.30, nella Il Circolo di studi politi- 


zioni indette nel 40.0 an- 
niversario dei moti del 5 
e 6 novembre 1953, do- 
mani, alle 17.30, nella se- 
de sociale della Lega Na- 
zionale, in Corso Italia 
12, saranno proiettati i 
filmati «Viva l'Italia» e 
«Ceriny di Oscar Haligo- 
na, in collaborazione 
con il Club cinematogra- 
fico triestino. L'ingresso 
è libero. Sempre nel qua- 
dro delle celebrazioni è 
visitabile la mostra rie- 
vocativa, aperta al pub- 
blico fino al 13 novem- 
bre. Perl'occasione è sta- 
ta data alle stampe una 
cartolina celebrativa. 


Circolo 

Fincantieri 

Ci preghiamo informar- 
vi, che il Circolo Fincan- 
. tieri sez. mountain-bike, 
organizza per domenica 
7 una gara ciclopodisti- 
ca individuale e a staffet- 
ta per tesserati alle va- 
rie Federazioni ricono- 
sciute del Coni, denomi- 
nata: «II Foot-bike ra- 
ce». Il ritrovo della mani- 
festazione è fissato alla 
«hostaria ai Piniy di S. 
Croce dalle 8.30; la par- 
tenza verrà, data alle 


10.30. Informazioni ed ‘ 


iscrizioni si ricevono 
giornalmente ai numeri 
tale ffMosnvi oa 
732416-827045 (tel. fax 
638009). 


Fare 
teatro 


Dall'8 al 12 novembre, 
al laboratorio Vulcano, 
si svolgerà uno stage di 
recitazione sul metodo 
dell'Actors Studio. Il cor- 
so è diretto da Enzo Suli- 
«ni che svolge attività di 
insegnamento in Italia e 
all'estero. Per informa- 
zion ed iscrizioni, tuttii 
giorni domenica esclusa, 
chiamare: 0337/549390. 


Messa 

in latino 

Oggi, sollenità di San 
Giusto, alle 17, in via 
San Nicolò 27/A, a cura 
dei cattolici triestini del- 
la Fraternità San Pio X, 
fondata da monsignor 
Lefebvre, sarà celebrata 
da don Ugo Carandino la 
messa tradizionale in lin- 
gua latina secondo il rito 
tridentino. Confessioni 
prima della messa. Il ri- 
to sarà accompagnato 
dalla «Schola S. Pius V» 
che eseguirà la messa 
gregoriana VIII. Segui- 
ranno i vespri patronali 
cantati in lingua latina. 


S. Vincenzo 

de’ Paoli I 
Oggi alle 16.30, nella sa- 
la «S. Francesco» di via 
Chiadino 2 (Chiesa B. V. 
delle Grazie) conferenza 
di Maria Sima (Austria) 
sul tema: «Credo la vita 
eterna». 


Italo 
americana 


Si sono iniziati in questi. 


gioni presso la sede del- 
‘Associazioneitalo-ame- 
ricana, in via Roma 15, i 
corsi annuali di lingua 
inglese, a vari livelli, 
condotti da insegnanti 
di madrelingua inglesi e 
americani. Sono disponi- 
bili ancora alcuni posti. 


MOSTRE 


Art Gallery 
espone 
MARTA MALNI 
Inaugurazione ore 18 
DO0000000000000000 


Bastione Fiorito 
Castello di San Giusto 


SILVA FONDA 
Surrealismo 


Inaugurazione ore 11 


agli uffici di segreteria 
sono in visione i bandi 
di concorso per vari pre- 
mi di studio della Fonda- 
zione «Bruno Maestro», 
con'‘scadenza al 30 no- 
vembre. 


Settimana 

Andis 

Oggi alle 20.30, Susa Ma- 
rijan, presidente Kultur- 
ni center sreka sovel di 
Sesana (Slovenia) parle- 
rà su: «La famiglia e la 
danza sociale in Slove- 
nia». Ingresso libero. Gio- 
vedì 10-12 e venerdì 
17-19, «Separarsi da ami- 
ci», senza traumi legali, 
economici e psichici, co- 
me avere il gratuito pa- 
trocinio e la consulenza 
per la coppia in crisi. Do- 
menica 7 novembre alle 
7.45, passeggiata ecologi- 
ca fuori Trieste. Informa- 
zioni ogni mercoledì 
17-19, e venerdì 19-20, 
Andis via Foscolo 18 
(tel. 767815). 


Corsi 


Ircop 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi invernali di ope- 
ratore al computer e vi- 
deoscrittura, all'Istituto 
regionale corsi professio- 
nali. Per iscrizioni ed in- 
formazioni, rivolgersi al- 
-l'Ircop, viale XX Settem- 
bre, 37. Esclusivamente 
dalle 14.30 alle 17 (saba- 
to escluso). 


Piemonte 
d’Istria 


La Comunità di Piemon- 
te d'Istria invitaicompa- 
esani a partecipare ad 
una messa che verrà ce- 
lebrata per i defunti da, 
don Christian Crisanaz 
oggi, alle 15.30, nella 
chiesa del cimitero di S. 
Anna. 


Pro si 
Senectute 

Oggi il Centro ritrovo an- 
ziani della Pro Senectu- 
te, in via Mazzini 32, re- 
sterà regolarmente aper- 
to dalle 16 alle 19. 


Chi non ha la ragione 
‘abbia istinto. 


87%, pressione 1015 în 
diminuzione, co- 


perto, vento N-E Gre- 

co a 12 km/h, mare po- 

co mosso con 17,3 gra- 

Co) ‘pioggia caduta mm 
7 


Oggi alta alle 10.21 
con cm 4l sopra il 1 
ivello medio del mare; 
‘bassa alle 4.30 con cm 
10 e alle 17,25 con cm 


le 0,14 con cm 23 e pri- 
ma bassa alle 5.13 con 


eri 
I negozi GUINA 
oggi APERTI 
Via Genova 12-21-23 


Silvio Pellico di via Ana- 
nian, Concerto di San 
Giusto 1993: sinfonia 
dal «Guglielmo Tell» di 
Rossini, «Concerto per 
tromba» di J. Haydn (so- 
lista: Roberto Santaga- 


‘ti), una fantasia dal «Bo- 


ris Godunov» di Mussor- 
gsky, l'ouverture da «Eg- 
mont» di Ludvig van Be- 
ethoven, la marcia da «I 
Bojardi» di J. Johans- 
son, «Latin Gold», temi 
sudamericani di H. La- 


vander e «Nuova prima- ‘ 


vera di vita» del maestro 
Sofianopulo e Luisa Ne- 
mez, presidente dell'An- 
dos (Associazione nazio- 
nale donne operate al se- 
no), cui il brano di ispi- 
ra. Aprirà la serata, l'«In- 
no a San Giusto» di Sini- 
co. 


Rena 

Cittavecchia 
Inoccasione della festivi- 
tà di San Giusto, oggi 
nella sede di via Crocifis- 
so 3, alle 12.30, verrà 
servito il pranzo per i so- 
ci anziani. Inoltre a ri- 
chiestaverranno control- 
lati la pressione e i batti- 
ti del cuore. 


Circolo 
del commercio 


Il Circolo del commer- 
cio e delturismo comuni- 
ca che la visita al centro 
storico programmata nel 
coîso dell'incontro «Ieri 
e oggi», guidata da Leo- 
ne Veronese avrà luogo 
domenica 7 novembre al- 
le 10. Appuntamento in 
Piazza S. Giovanni. 


Silva Fonda 
al Bastione 


Si inaugura oggi, alle 11, 
nelle sale del Bastione 
fiorito del Castello di 
San Giusto la mostra del- 
la pittrice Silva Fonda. 
L'esposizione, che com- 
prende 107 opere dell'ar- 
tista, si protrarrà sino a 
giovedì 18 novembre, os- 
servando il seguente ora- 
Tio: 10.30-12.30, 15-17 
nei giorni feriali; 
10.30-12.30 in quelli fe- 
stivi. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Mercoledì 3 novem- 
bre 1993. 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via 
Dallo MI 630213; 
via Costalunga 318/4, 
tel. 813268; via Giulia 
14, tel. 572015; via Set- 
tefontane 39, tel 
947020; via dell'Istria 
33, tel. 727089; piazza 
dell'O: 8, tel. 
via Cavana 
1l; viale Mazzini 1, 
Muggia, tel. 271124; 
Prosecco n. 161, tel. 
225141 - Solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Dante 7; via Costalun- 
ga 318/4; viale Mazzi- 
Di 1, Muggia. 
tel. 225141 (solo 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente), . 
Farmacia aperta dal- 
le 16 alle 19.30: via 
dell'Istria 33; via Cava- 
nall. 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via 
Dante 7; via Costalun- 
ga 318/4; via Giulia 14; 
viale Mazzini 1 Mug- 
ia. Prosecco, tel. 
225141 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 


notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 
14, tel. 572015. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


sala riunioni della sede 
dell'Associazione volon- 
tari ospedalieri in via Ce- 
sare Battisti 13, per il 
XV corso di formazione 
alvolontariato ospedalie- 
ro, il dott. Giorgio Paladi- 
ni, primario della II Divi- 
sione medica dell'ospe- 
dale Maggiore, tratterà 
il tema «Leucemia e vo- 
lontariato». 


Alcolisti 
anonimi 


Alcolisti anonimi ha un 
solo scopo: quello di aiu- 
tare altri alcolisti a usci- 
re dal problema. Non ci 
sono quote da pagare. 
Vuoi ritornare a vivere 
serenamente? Intervieni: 
a una nostra riunione, in 
via Palestrina 4 (telefo- 
no 369571). Riunioni lu- 
nedì e mercoledì dalle 
17.30, venerdì dalle 20, 
via Rettori 1. Riunioni 
lunedì dalle 17.30, mar- 
tedì dalle 19. 


Arte 
drammatica 


Si informa che ai corsi’ 


di teatro (recitazione, in- 
terpretazione, ecc.) pos- 
sono accedere gli interes- 
sati a questa esperienza 
in qualsiasi momento 
del l.o trimestre (che si 
conclude sotto Natale). 
Alla fine dello stesso un 
colloquio tra l'iscritto e 
gli insegnanti consentirà 
di valutare l'opportunità 
del ‘proseguimento del- 
l'esperienza iniziata o 
meno. Informazioni alla 
segreteria dell'Idad. (via 
del Coroneo 3, IV piano, 
ascensore) ogni giorno 
dalle 16 alle 20, tranne il 
sabato (tel. 370775). 


Assemblea 
all’Acnin 


Domani assemblea dei 
genitori contrari alle vac- 
cinazioni, all'Acnin, piaz- 
za S. Giacomo 3, alle 
20.30. In tale occasione 
sarà presentata una rela- 
zione sugli incontri col 
ministro della Sanità e 
l'audizione con il consi- 
sio superiore della Sani- 
tà. È 


CERIMONIA 


Serra club 
aZagabria 


Si è svolta a Zaga- 
bria la CERDICO, ù 
rgregazione 
diciotto Centro Eu- 
ropa del «Serra inter- 
national» del Serra 
club. di Zagabria. 
Continua così — co- 
me ha rilevato il co- 
ordinatore del Serra 
di Slovenia e Croa- 
zia, il triestino Sere- 
no Detoni — l'esten- 
sione del «Serra in- 
ternational» nei Pae- 
si dell'Est, dopo 
ello in Ungheria 
i due anni fa. 

. Il movimento Ser- 
Ta, presente in 32 Pa- 
esi, comprende laici 
particolarmente im- 
pegnati nella vita ci- 
vile edecclesiale. Lo- 
ro patrono è il beato 
Junipero Serra, 
evangelizzatore e 
apostolo della Cali- 
fornia. Scopo princi- 
ale del movimento 
Fona di sostenere 
e favorire le vocazio- 
ni al sacerdozio mi- 
nisteriale e alla vita 
religiosa consacrata. 
la cerimonia di 
Zagabria hanno par- 
tecipato autorità re- 
ligiose e civili. Era- 
no presenti, tra gli 
altri, il vescovo di 
Zagabria monsignor 
Marko Gulej, il presi- 
dente del «Serra in- 
ternational», il mes- 
sicano Luis J. Fran- 
co, e il vice, l'italia- 

no Lino Cazzadori. 


co-sociali «Che Guevara» 
promuove venerdì alle 


17.30, al Circolo della, 


stampa in Corso Italia 
13 (I piano), una confe- 
renza sul tema: Guerra 
nella ex-Jugoslavia, cau- 
se e prosepttive di pace. 
Interverranno il prof. Jo- 
ze Pirjevec e il prof. Teo- 
doro Sala, seguirà il di- 
battito. L'ingresso è libe- 
To. 


Servi 
di Piazza 
Inizia. domani, alle 


20.30, alla «Libreria fra 
Servi di Piazza» di v. F. 
Venezian 7 un ciclo di 
conferenze, 
dall'Istituto di ricerca di 
clinica psicanalitica 
«Scienza della parola» - 
Associazione  cifremati- 
ca del Veneto e del Friu- 
li-Venezia Giulia, intola- 
to «La mitologia della de- 
pressione. L'idea del ma- 
le nel discorso occidenta- 
le». Primo relatore sarà 
Massimo Moschini con 
«La malinconia e la psi- 
canalisi). 

—____ 

Italo 

americana 

Sono iniziati in questi 
giorni nella sede dell'As- 
sociazioneitalo-america- 
na, in via Roma 15, i cor- 
si annuali di lingua ingle- 
se, a vari livelli, condot- 
ti da insegnanti di ma- 
drelingua inglesi e ameri- 
cani. Sono disponibili an- 
cora alcuni posti. A parti- 
re dal 9 novembre avran- 
no inizio altri due corsi; 
e precisamente un corso 
di conversazione al mat- 
tino e un corso per bam- 


. bini in età scolare e pre- 


scolare, che si svolgerà 
al pomeriggio e sarà con- 
dotto da un'insegnante 
americana specializzata 
in questo tipo diinsegna- 


‘mento. 
nnt 


Teatro 

Immagine 
L'Associazione culturale 
teatro, immagine, suono 
(Actis) organizza un labo- 
ratorio teatrale tenuto 
da Silvia Della Polla e 
Valentina Magnani, sul- 
l’uso della voce, del can- 
to, del movimento e del- 
la parola con la possibili- 
tà di partecipare ad alcu- 
ni spettacoli per la speri- 
mentazione ‘pratica. Il 
corso si tiene presso la 
sede di via Corti 3/a (vici- 
no alla Facoltà di lette- 
re), nei giorni martedì e 
giovedì dalle 18.30 alle 
20.30. Per informazioni 
rivolgersi alla sala Actis 
durante l'orario del cor- 
so, oppure telefonare ai, 
numeri 410251 (o) 
363451. i 


STATO CIVILE 


NATI: Di Fazio Daniel, 
Prodi Virginia, Feliciati 
Priscilla Monique Nor- 
ma, Bernardi Andrea, 
D'Anna Matteo, Lenni 
‘Alex, Delconte Martina, 
Sarnataro Alessia, Vitul- 
li. Francesca, Filiputti 
Gioele, Kobau Ivana, To- 
nini Alice. 

1 novembre 1993 
MORTI: Bartolucci Iole, 
di anni 84; Farfoglia 
Ezio, 64; Indelicato Vita, 
74; Vasari Giovanna, 83; 
Fontana Fedora, 68; Ben- 
cich Antonio, 83; Moran- 
dini Luigi, 81; Galterosa 
Giordano, 85; Pavan Ca- 
terina, 84; Dolcetto Gio- 
vanni, 82; Milaus Maria, 
85; Magassi Elsa, 90; 
Student Anna, 81; Da- 
gnelut Francesco, _49; 
Fernencic Amalia, 85. 


2 novembre 1993 : 
MORTI: Tonc Gisella, di 
anni 80; Marcon Anita, 
80; Galvina Stelia, 56; 
Abram Draga, 90; Musi- 
telli Marcello 73; Stur- 


‘mar Renata, 31; Doz Ser-- 


gio, 36; Contelli Anna, 
79; Bartoli Maria, 80; Po- 
bega Palmira, 79; Norcia 
Maria Alba, 67; Vitta Eli- 
gio, 61. 


‘promosso ' 


Emili, l'antisnob 


Ricordata l’opera e il temperamento dell’artista triestino 


Emozione, consenso, af- 
fetto sono stati i senti- 
menti suscitati dal ricor- 
do di Ennio Emili, 
espressi dai numerosi e 

alificati rappresentan- 


ti della cultura invitati a ‘ 


partecipare al ciclo di in- 
contri allo Studio Tom- 
maseo, con cui l'Associa- 
zione culturale l'Offici- 
na e la nipote Michela 
Valente (cui si deve l'ap- 
passionata ricerca negli 
archivi familiari) hanno 
voluto ricordare l'opera 
e il complesso tempera- 
mento del poeta,.pittore 
e scrittore triestino. Po- 
liedrico e tormentato in- 
terprete delle proprie esi- 
gue espressive, Emili 
‘u anche regista e sceno- 
grafo, nonché attore e di- 
rettore del Teatro Speri- 
mentale di Trieste, coa- 
diuvando in tal modo la 
propria appassionata at- 
tività di autore di testi 
teatrali e radiofonici, 
saggi e racconti; e prose- 
guendo attraverso la sce- 
nografia teatrale l'espe- 
rienza figurativa inizia- 
ta con la pittura. Colla- 
borò anche con numero- 


se riviste, quotidiani e 
trasmissioni televisive, 
trattando i più svariati 
argomenti. 

La pittura lo vide assi- 
duo interprete nell'età 
più giovanile, dai 17 ai 


+ 22 anni. Lo ha ricordato 


Giulio Montenero in oc- 
casione dell'apertura del- 
la mostra delle opere pit- 
toriche di Emilli allesti- 
ta allo Studio Tomma- 
seo. Tra queste vanno 
annoverati anche gli af- 
fascinanti «vetrini» che 
sono stati presentati in 
magica e sapiente se- 
quenza. «La sua cultura 
— ha proseguito il criti- 
co — era consapevole 
del mondo d'oggi. 
«Due erano le caratteri- 
stiche del pittore Emili: 
l'antisnobismo e l'essere 
nato come pittore forte- 
mente professionale per 
oi arrivare a una forma 
i provocazione oltranzi- 
sta e dilettantesca, kit- 
sch e pseudopornografi- 
ca, percorrendo in tal 
modo un percorso inver- 
so a quello degli altri ar- 
tisti». 
Controcorrente dunque. 
Emili lo dimostrò in sva- 


riate circostanze, nei 
suoi rapporti con la mu- 
sa della poesia triestina, 
Anita Pittoni, e nei raris- 
simi tentativi di percor- 
rere. razionalmente la 
strada che conduce a cer- 
ti obiettivi, forse l'unico 
mezzo che «l'eterna peri- 
feria» di Trieste consen- 
te a chi vuol riuscire. Co- 
me è stato notato nell'ap- 
puntamento conclusivo 
della manifestazione, 
che ha visto le testimo- 


nianze del musicista Car- , 


lo de Incontrera, che di 
Emili fu molto amico ne- 
gli anni giovanili e che 
gli dedicò, come Giampa- 
olo Coral e Claudio Bilu- 
caglia, molte composizio- 
ni; del critico letterario 
Roberto Damiani, che fu 
suo relatore di laurea 
(Emili preparò una tesi 
di più di 400 pagine) e 
che rimase stupito dalla 
sua immensa cultura. 

Tlpoeta Claudio Grisanci- 
ch ha sottolineato assie- 
ime a Damiani la capaci- 
tà di Emili di entrare nel- 
l'animo di autori famosi 
come Lorca e Kafka, e di 
scrivere alla loro manie- 


ra meglio di essi stessi. 

cia Dorfles, nella sera- 
ta imaugurale, ha ricor- 
dato in particolare la 
sensibile attenzione di 


Larry e dello spagnolo 
Castagnera, che 
vano la possibilità di 
rompere i muri della co- 
scienza, allargando in 
tal modo l'immaginazio- 
ne ela conoscenza. Intui- 
zioni precorritrici dei 
tempi, che Emili ebbe 
anche nella seconda fase 
della sua pittura (anni 
"70-'80) — come ha sot- 
tolineato Antonio Sofia- 
DOREO — proponendo 
«il'banale», cioè ìl valore 
effimero dell'immagine, 
molti anni prima della 
generazione della post- 
ente 
Ma tanto fuoco si è spen- 
to nel febbraio di que- 
st'anno con l'estremo ge- 
sto del suicidio, così va- 
gheggiato dal 
suoi versi, E foriero, lo 
dimostrano i fatti, di 
quel dovuto riconosci- 
mento che gli mancò in 
vita, 

Mariano Accerboni 


Intuizioni ad alta densità 


Schizzi, note e appunti sulla figura umana di Gaetano Buttaro 


Enzo Santese ha curato per la sala "G..Negrisin” di 
piazza della Repubblica 4 di Muggia, la personale di 


figurazioni. 


scansione 


porti di vari materia. 


Euro 
con ll 


Il nuovo programma 
concertistico dei Centri 
culturali "Il Segno" e 
"G. La Pira” ha preso 
avvio l'altra sera nella 
chiesa luterana di Lar- 
go Panfili gremita per 
la performance dell'Eu- 
ropean Piano Quartet. 
Esecuzioni di brani di 
Gustav Mahler, Gabriel 
Faurel e di Johannes 
Brahms hanno costitui- 
to il repertorio presen- 
tato dai musicisti del 
quartetto internaziona- 
le a cui il numeroso 


Gaetano Buttaro. L'allestimento prevede la giustap- 
posizione di una serie di schizzi, di note, di appunti, 
incentrata sulla figura umana e sulle sue possibili 
proiezioni e progettazioni. Con andamento binario 0 
ternario si susseguono infatti tavole e lavori su car- 
ta realizzati in tecnica mista con frequenti slitta- 
menti sul collage, caratterizzati dalla rapidità incisi- 
va del tratto e dai toni fumo che permeano le varie 


La scelta della realizzazione improvvisata, dell'an- 
notazione delle sensazioni del momento, come il pa- 
rallelo rifiuto della strutturazione fredda e program- 
matica degli enunciati, è funzionale alla resa effica- 
ce di concetti universalmente riconoscibili ma inde- 
finibili e illimitati nelle peculiarità dei singoli ele- 
menti formali che li compongono. . 
E' così che l'uomo - o meglio la sua testa quale sede 
delle PESIUGZANE dell'essere pensante -, la casa, la 
lello spazio domestico e dell'universo 
‘meccanico e tecno! one , vengono schizzati su sup- 
i e dimensioni, talvolta percor- 
si da tratti rossi nel contempo evidenziatori e corret- 
tori, e quindi selezionati e combinati per affinità, al 
fine di costituire un “piccolo inventario” tipologico, 
incentrato appunto sul permanere di istituzioni ad 
alta densità significativa del pensiero umano. 


Elisabetta Luca 


an piano Quartet 
Segno” e 


”La Pira” 


pubblico triestino ha 
tributato calorosi con- 
sensi. i; 

Il responsabile dei pro- 
grammi musicali dei 
due circoli cattolci, An- 
drea Ricardi di Netro, 
si ripropone di invitare 
nuovamente in città 
l'European Piano Quar- 
tet; "Ci ha particolar- 
mente impressionato 
— dice — la capacità di 
questa formazione di 
far vibrare tutte le cor- 
de emotive dello strug- 
gimento, del dolore e 


. della nostalgia". 


‘giovanile 


CENTRO”MADONNA DEL MARE” - 
Un concorso che parla di pace 
perpoesie, racconti e letture 


La biblioteca del centro 
«Madonna 
del Mare» (via Sturzo 
2) indice un concorso 
letterario sul tema: «La 
Pace». Isaia 11, 6 può 
dare un'eventuale ispi- 
razione: «Il lupo dimo- 
rerà insieme con 
l'agnello, - la pantera si 
sdraierà accanto al ca- 
pretto; - il vitello e il le- 
oncello. pascoleranno 
insieme - e un fanciullo 
li guiderà». : 
Il concorso si artico- 
laintre sezioni: la com- 
posizione di una poe- 
sia, la composizione di 


un racconto, la lettura 


di un testo attinente al- 
l'argomento del concor- 
so con recensione scrit- 
ta. 

Possono partecipare 
tutti i ragazzi delle 
scuole di ogni ordine e 
grado e gli adulti. Le 
iscrizioni, da farsi alla 
segreteria della biblio- 
teca, sono già aperte e 
terminano.il 20 dicem- 
bre. Al primo classifica- 
to di ogni categoria sa- 
Tà assegnato un premio 
in denaro; a tutti sarà 
dato un attestato di 
partecipazione. Telefo- 
nare al 303189 (al po- 
meriggio). 


La società di Minerva 
in visita a Palmanova 


La Società di Minerva 
apre il riuovo anno ac- 
cademico il 6 novem- 
bre in sala Benco, 
presso la Biblioteca ci- 
vica in piazza A. Hor- 
tis 4. Viene proposta 
una serie di conferen- 
ze di particolare inte- 
resse per la città, e la 
visita alla mostra «Pal- 
manova Fortezza 
d'Europa», col seguen- 
te calendario: 

Sabato 6: alle 17.45, 
la dott. Sandra, Par- 
meggiani, che ha dedi- 


cato i suoi studi alla. 


scrittrice triestina, 
parlerà su: «L'archi- 
vio privato di Anita 
Pittoni». 

Sabato 13: visita 
guidata dall’arch..Gi- 
no Pavan alla mostra 
«Palmanova Fortezza 
d'Europa». Per infor- 
mazioni e prenotazio- 


ni telefonare a: Imma- 
gine, via San Nicolò 
18 (tel. 661516), da lu- 
nedì a venerdì 
9-12.30; martedì e ve- 


nerdì 17.30-18. 
Sabato 20: alle 
17.45, la prof. Pia 


Frausin e la prof. Ma- 


ria Valcher dell'Uni- 


versità di Trieste pre- 
senteranno l'ultimo 
numero (12-13) della 
rivista edita dalla fa- 
coltà di Lettere, «Arte 
in Friuli - Arte a Trie- 
ste». 

Sabato 27: alle 
17.45, la dott. Elena 
Clari, studiosa di sto- 
ria dell'architettura 
triestina, parlerà su: 
«L'architetto Friedri- 
ch Setz: il palazzo del- 
le Poste di Trieste». 
La conversazione sarà 
illustrata con diaposi- 
tive. 


— In memoria di Silvano 
Manzoni nel trigesimo 
(29/10) dalla cugina Mariuc- 
cia 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 
— In memoria di Stefania 
Bizjak ved. Copi nell'XI an- 
niv. (1/11) dalla figlia Nadia 
20.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti (2/11) dalle fam. 
Mocchi, Osana Laconi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

i — In memoria di Albino Si- 

* mini (2/11) e di tutti i fami- 

“ liari defunti da Anna Corsi- 
ni 100.000 pro Sanatorio 
Triestino, 
+ In memoria di Angelina 
Brugnizza (Dida) da Marisa 
50.000 pro Mac. 
— In memoria di Romolo 
Brunelli nel XXIII anniv. 


(3/11) da Gilda Brunelli 
50.000 pro Unitalsi. 
— In memoria di Risveglio 
Buzzi nel V anniv. (3/11) da 
. Diana 20.000 pro Uildm. 
—In memoria di Silvia Lau- 
ri per l'onomastico (3/11) 
dalla nonna 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Arturo 
Maroder nel VII anniv. 
(3/11) dalla moglie 50.000 
pro Società S. Vincenzo 
(Chiesa S. Vincenzo de' Pao- 
li). 
— In memoria di papà Nar- 
ciso, mamma Gemma, sorel- 
la Lalla (3/11/1924) da Giu- 
liana de Manzolini e dal ni- 
pote Fabio 100.000 pro Fa- 
miglia parentina. 
—In memoria del prof. Giu- 
seppe e Maria Pietron dalla 
figlia Marisa 50.000 pro 
Mac. 


— In memoria del dott. Ugo 
Pietron dalla sorella Marisa 
50.000 pro Mac. 

— In memoria di Lia Anto- 
nia Pietron dalla nipote Ma- 
risa 50.000 pro Mac. 

— In memoria di Maria Raf- 
fael | per l'anniversario 
(3/11) dalla sorella Gianna, 
Iole, Italia 50.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

—In memoria di Bruno Fac- 
chini dalle cugine Ida e Ada 
100.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Fioravan- 
te (Fiore) Dall'Asta dagli 
amici del rione Campanelle 
400.000 pro Ass. donatori 
di sangue. 

— In memoria di Maria Da- 
neu ved. Verni dai colleghi 
della nipote Loredana 
135.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

—In memoria di Luigi e Ro- 
milda De Giorgi dai figli 
30.000 pro Oratorio Salesia- 
no Don Bosco. 

— In memoria di mamma 
Valeria Dentis e tutti i pro- 
pri cari dalla figlia Valeria 
Cavedali 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni) 


— In memoria di Francesco 
Denicoloi dai fratelli e co- 
gnate, fam. Antonini 
100.000 pro Unità coronari- 
ca. 

—In memoria di Bruno Fac- 
chini dalla fam. ‘Rebetti 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del fisico Fa- 
bio Fabiani dalla fam. Fa- 
biani 50.000 pro Aire. 

— In memoria del fratello 
da N.N. 100.000 pro Caritas 


(bimbi profughi Bosnia). 

— In memoria di Giacomo 
Frisolini dai fratelli, cogna- 
te e nipoti Frisolini e Um- 
berto Moscheni 340.000 
pro Agmen. 

— In memoria dei genitori 
e del fratello da Clelia Belle- 
mo 50.000 pro Ass. Amici 
del.cuore. 

— In mémoria di genitori, 
fratelli e amici da Giuliana 
20.000 pro Centro di aiuto 
alla vita. 

—In memoria dei propri ca- 
ri genitori Marta Malalan e 
Pietro Cesar e del suocero 
Francesco Grando da Pieri- 


na Cesar Grando e fam.- 


50.000 pro Uildm, 20.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Valeria Gi- 
nepri Pavone dalla fam. Re- 
dolfi 150.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Giancarlo 
da Ciuffo e Mario 50.000 
pro Caritas Roma (pro bam- 
‘bini jugoslavi). 

— In memoria di Francesco 
Laurenti dalle dipendenti 
dell'Emporio Fiorentino 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Vitas da Franz ed Ele- 
na Kraus, Emilio e Lina Sa- 
doch 150.000 pro Agmen, 
150.000 pro Andos; da Ric- 
cardo e Serena Mancini 
100.000 pro ist. Rittmeyer; 
da Giorgio e Lia Macerata 
50.000 pro Uildm; da Ar- 
mando e Lisa Bregant 
50.000 pro Ass. nazionale 
alpini, 50.000 pro Ist. Na- 
stro Azzurro Ts; da Maria 
‘Robin 50.000 pro Chiesa 'S. 
Rita; da Ruggero Rossi 


100.000, da Paolo e Glara 
Alberti 100.000, da Elda 
Kiss 25.000, da Renzo Croat- 
to 50.000, da Livio Finzi 
50.000, da Carlo Tagliafer- 
ro 50.000, da Alice Gian Mo- 
denese 20.000, da Giorgio 
Gomel 50.000 pro Ass. na- 
zionale alpini (sez. G. Cor- 
si). 

— In memoria di Lucia Zot- 
to da Gino Zotto 50.000 pro 
Centro tuori Lovenati. 

— In memoria dei defunti 
Comucci, Cotta e Salemi dai 
figli 150.000 pro Chiesa Ss. 
Andrea e Rita. 

— In memoria dei propri ca- 
ri dalle fam, Zanin-Covelli 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati, 50.000. pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Stellio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria dei ri ca- 
ri defunti dai Piloni 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di parenti e 
amici cari da Soni Berne- 
schi 20.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Renato Luisa 
100.000 pro Itis. . 

— ln memoria dei propri ca- 
Ti defunti da Elda e France- 
sco Sangiorgio 100.000 pro 
Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti, 50.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria dei propri ca- 


ri defunti da Giorgio, Ma- 
nuela ed. Erika 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Aism. 
—In memoria dei propri ca- 


ri defunti da Ida Sgur ved.. 


‘Rodella 100.000 pro Chiesa 


Madonna del Mare, 
100.000 pro Itis. 
— In memoria dei propri ca- 


ri defunti da Giorgina Tu- 
rko 20.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria dei defunti 
Bibalo dalla fam. Segulin 
30.000. pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria dei propri 


. congiunti da Delio e Carla 


50.000 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza, 30.000 pro 
Astad. 

— Da Azzurra 1.000.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Da Nella Hofer 27.000 
pro Sweet Heart. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— Per Rughin da Bianca e 
Bruna 100.000 pro Astad. 


oeta nei - 


| 
| 


— In memoria di Jessica da 


N.N. 20.000 pro Astad. 


| 


I 


Luella Rien po 
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Tre sono le interessanti se- 
Tie dell'Ungheria emesse il 
27 ottobre: due orizzontali 
(facciale 40 ft) riferiti a na- 
VI costruite a Fiume e aven- 
ti entrambe il nome di «San- 
to Stefano», Si tratta del pi- 
rovapore del 1892 e della 
corazzata da 20.000 tonn. 
della prima guerra, affonda- 
ta dai Mas italiani; due ver- 
ticali (facciale 47ft) celebra- 
tivi le scoperte di reperti di 
uomini preistorici del perio- 
do paleolitico (profili e ascs 
di pietra); segue un fogliet- 
to (50 ft) illustrato con le 
grandi strade romane d'Eu- 
topa (periodo imperiale). 
Accanto a Marte e Mercu- 
rio si riporta l'Europa del 
tempo, in chiave commer- 


' ciale-politica, con segnati i 


centri di maggior rilievo — 
collegati dalle vie — tra i 
quali Aquileia. Pluricolori 
con tirature rispettivamen- 
te di 1.500.000, 700,000 e 
150.000 foglietti. 


Il 9 corrente esce la con- | 


sueta «natalizia» inglese su 
cinque orizzontali (facciale 
150 p) illustrati. con altret- 
tante favole di Natale scrit- 
te da Charles Dickens nel 
150° anniversario della 
pubblicazione del 1843, tra 
le quali il noto Oliver 


lc 
MAGYAROR 
EI 


Twist. Fotogravura polioro- 
ma della Harrison Ltd. An- 
nulli e buste ufficiali gior- 
no d'emissione. 

Molto composita. (bloc- 
chi-fogli) l'emissione di Na- 
tale degli Stati Uniti (un 29 
c con Madonna e Bambino 
di Giovanni B. Cima, del 
1497, conservata al Museo 
dell'arti del North Caroli 
na) e altri quattro pezzi, 
ciascuno da 29 c, con pu- 
pazzi e simbologia di buon 


filatelia SAN GIUSTO dir.PARDo 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 
MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO: 


augurio. Pluricolori emessi 
in data 21 e 28 ottobre a. 
Raleigh e New York. Statu- 
nitensi altro.29 c del 4 no- 
vembre celebrativo l'unio- 
ne delle Isole Marianne, 
con bandiera, palma, don- 
na indigena e caratteristi 
che pietre monumentali e 
due cartoline postali (da 19 
c ciascuno) riferite a tipi- 
che costruzioni (Beecher 
Hall del Collegio dell'Illino- 


Marro 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


nata sul ’’Giaf” 


Soir», organo della resisten- 


Rubriche 
L'Europa romana 
dall'Ungheria 


is e Massachussets Hall del 
Collegio Bowdoin del Mai- 
ne). 

Con il motto «Le plaisir 
d'ecrire» la Francia, in ra- 
gione delle imminenti festi- 
vità, ha emesso il 25 otto- 
bre una curiosa composizio- 
ne di 12 valori, da 2,80 fr 
ognuno, raccolti in due stri- 
sce verticali se tenant, inli- 
bretto. Accanto a gustose 
raffigurazioni (torte, Babbo 
Natale, Giulietta e Romeo) 
figura il pezzo in cui si esal- 
ta, nel tempo della genera- 
lizzata era del computer, il 
piacere di scrivere, piacere 
rappresentato da un musici- 
sta che suona a modo, di 
violoncello una penna stilo- 
grafica. Policromia eliogra- 
vura. L'annullo speciale ri- 
porta dei vecchi pennini: 

L'11 novembre due gran- 
di formato danesi (facciale 
20 ddk) nel tema arte ripro- 
ducono i quadri «Assembla- 
ge» di V. Lundstrom e 
«Composition» di F. Clau- 
sen, entrambi eseguiti nel 
1929. Offset pluricolore i 
minifogli da 20; orizzonta- 
le 1'11fr del Belgio comme- 
morativo il 50° della fonda- 
zione del giornale «Faux 


za. Simbologia, 8 corrente. | 
Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE S. GIUSTO 


Isole sorge alle 6.48 Laluna sorge alle 19.96 
«e.tramonta alle 16.49 e calaalle 10.29 


‘| Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 12,2 14,2 MONFALCONE 7,8 13,1 
GORIZIA {1 14 UDINE 9, 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania: Cagliari 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni nuvo- 
losità variabile con temporanei addensamenti as- 
sociati a precipitazioni sulla Sardegna, sulle regio- 
ni settentrionali e su quelle adriatiche. Dalla tarda 
serata marcato peggioramento a iniziare dalla Sar- 
degna e dalle regioni Nord-occidentali. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: moderati meridionali con rinforzi sulle regio- 
ni del basso versante ‘adriatico e su quelle del ver- 
sante jonico. ; 
Mari: generalmente mossi. Molto mosso l’Adriati- 
co meridionale e lo Jonio. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali, sulla to- 
scana e sulla Sardegna condizioni di tempo pertur- 
bato, con precipitazioni diffuse e persistenti, ‘anche 
a carattere di rovescio o temporale di forte intensi- 
tà. La nuvolosità e i fenomeni andranno progressi” 
vamente estendendosi al resto del Paese, Le con- 
dizioni meteorologiche saranno favorevoli al feno- 
meno dell'acqua alta sulla Laguna veneta. 
Temperatura: in diminuzione al Nord e al.Centro, 
più sensibile nei valori massimi. 

Venti. moderati'o forti sciroocali su tutte le regioni. 


Una gita in tutta tranquillità per il tradizionale appuntamento 


*La commissione gite 


della XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 7 
novembre un'escursio- 
ne. al. Rifugio. Giaf 
(1400 m) con l'eventua- 
le salita alla forcellla 
‘Scodovacca (3043 m). 
Una gita di tutta tran- 
quillità, perchè il pull- 
man porterà fino al bi- 
vio per il rifugio, a quo- 
ta 1000;e quindi :da:sa- 
lire ci. saranno sola- 
mente i'400 metri che 
per la comoda mulat- 
tiera porta al Giaf e 
poi, da qui, chi vorrà, 
potrà salire alla Scodo- 
vacca alta e panorami- 
ca. 
Ci si domanderà il 
perchè di questo pro- 
gramma minimo, e la 
spiegazione è pronta: 


agli inizi di novembre 
tutti i gruppi di escur- 
sionisti preparano la 
tradizionale marrona- 
ta. La commissione gi- 
te dello XXX, sceglie 
l'ambiente | montano 
del rifugio, per rivivere 
ancora un po’ dell'at- 
mosfera che si è respi- 
rata nelle escursioni di 
questa estate, quando 


le soste ai rifugi non so- 
no mancate, 
Inoltre, la piovosa 


stagione autunnale ha 
tradito tutti con l'ac- 
qua che ha fato danni 
un po' dovunque. An- 
che il sentiero che era 
in programma (dalla 
Mauria al Giaf) è stato 
interrotto proprio nella 
parte dove attraversa 
una «tavolozza», rico- 
perta di mughi e solca- 


ta longitudinalmente 
da sei ghiaioni. 

. Era la parte più im- 
pegnativa del percorso 
ed è stata totalmente 
cancellata: nulla da fa- 
re, se non giungere al 
Giaf direttamente dal- 
la valle. 

Come detto, chi vor- 
rà raggiungere la for- 
cella Scodovacca, non 
avrà che abbandonare 
il caldo rifugio e salire 
fra pareti lisce e cime 
frastagliatissime, cam- 
panili, guglie e torrio- 
ni. 

L'eccezionale bellez- 
za dell'ambiente della 
Forcella Scodovacca 
l'ha fatta divenire il 
simbolo della conca di 
Forni, come appare in 
molte fotografie: la Tor- 
re Spinotti e la Torre 


Gabriella a destra e, 
quasi a guardia del va- 
lico, a sinistra l'elegan- 
fe monolite della Torre 
Berti, che anticipa l'im- 
ponente  Crodon di 
Giaf, più in alto la «tac- 
ca», che porta alla nor- 
male della Cridola. 
Tutto molto ‘bello, 


. ma è credibile che solo 


gli irriducibili si muo- 
veranno dal. rifugio, 
poichè lì c'è in pro- 
gramma una  pasta- 
Sciutta per tutti (è com- 
presa nel prezzo della 
gita) e poi salsicce, po- 
lenta e «frico» per i più 
golosi e ancora le cal- 
darroste offerte dalla 
organizzazione e i dol- 
ci, se le signore, sem- 
pre generose e abili, 
‘provvederanno «all'uo- 
po». 


Otto ultra centenari: 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 3 
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MERCOLEDI 3 M. Adriatico 
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variabile 


OROSCOPO 


5 


TMAX 14/17 
Tmin 6/9 


1411.1993 con attendibilità 70% 


ore di solevento medi pioggia 


(4 


i |3-6.m/ 
venito med. 


- 


36 m/s 


A SLOVENIA 
di 
x 


La 


(1) 


nuvoloso 


Tempo previsto 


Su tutta la regione cie- 
lo generalmente nuvo- 
loso, con: deboli piog- 
ge sparse, più probabi 
li vicino alla costa e sul 
Goriziano per un debo- 
le fronte freddo da 
Sud-Ovest che lascerà 
oggi le Alpi orientali. 


nuvoloso 
‘sereno 
“sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno © 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso, 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino: 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas -- 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Galro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
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Con il partner condivi- 


L'indecisione e la titu- 
banza che ora sono una 
oggettiva realtà nella 
vostra vita potrebbero 
rendere la mattinata pe- 
sante, ma nel pomerig- 
gio, usciti dalle secche 
di una difficile decisio- 
ne, l'umore andrà dav- 
vero molto meglio. 


Chi fra voi sta vivendo 
la fase iniziale di un 
Tuoro amore, ha una 
arcia in più rispetto 
agli altri: o SO e 
una carica davvero invi- 
diabili che sono da im- 
putare alle stelle ché 
sponsorizzano il lato 
sensuale della natura. 


Flirts a ripetizione per i 
più giovani, ma ‘anche 
le relazioni più datate 
hanno un nuovo slan- 
cio. Venere e Giove in- 
tensificano la vostra po- 
polarità e potreste gode- 
Te di un momento spe- 
ciale sotto. il profilo de- 
gli affetti. È 


Le opinioni di certi col- 
leghi non corrispondo- 
no alle vostre, fortuna- 
tamente, visto che voi 
avete un'altra levatura 
‘mentale e culturale. Voi 
avete spirito, capacità e 
‘talento che rappresenta- 
no il meglio per il patri- 
monio culturale. 


Vi serve superare anco- 
ra uno scoglio, profes- 
sionalmente parlando, e 
il vostro lavoro subirà 
di conseguenza un bal- 
zo in avanti. Occorrerà 
impegnarsi con costan- 
za per ottenere i risulta- 
ti che vi garantiranno 
un futuro migliore. 


dete un dolce sentimen- 
to fatto di stima, ammi- 
razione, affetto. Sembra 
però che Saturno vi in: 
duca a sottovalutare la 
passionalità... Per fortu- 
na Giove e Venere vi 
consentono di esprime- 
re il vostro affetto. 


Pesci 
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chi è innamorato della 
vita e sa apprezzare con 
intima contentezza quel- 
lo che lo circonda. Oggi 
più che mai, grazie alla 
vostra intensa gioia di 
vivere, sarete dispensa- 
tori celesti di serenità e 
di grandissima gioia. 


‘una persona cara del vo- 
stro. nutrito entourage 
familiare non goda di 
perfetta salute e che, 
quest'oggi, la preoccupa- 
zione relativa al suo be- 
nessere vi faccia pur- 
troppo compagnia per 
l'intera giornata, 


vostro attuale polemico 
dissidio con il partner è 
che avete idee, progetti 
di vita e ideali profonda- 
mente diversi e che in 
definitiva vi capite po- 
co. Siete sicuri che vale 
proprio la pena di conti- 
muare? . 


In questo mese molti numeri nell’alta classifica dei ritardi 


Chi segue le tematiche re- 
lative al calcolo delle pro- 
babilità conosce bene gli 
avanzamenti di questa di- 
sciplina e sa quali inte- 
ressanti applicazioni es- 
sa consente anche nel 
campo dei giochi aleato- 
ri. Ne sono rimasti fuori 
coloro che preferiscono 
perdersi nei meandri di 
quelle operazioni cabali- 
stiche prive di significato 
e dalle quali sperano di 
ricavare motivi di ric- 
chezza. Una speranza fal- 
lace, anche se umana, e 
+ dalla quale si servono tut- 
tigli ingannatori che pro- 
mettono certezze, Perché 
è vero che in genere si 
può prevedere, ma è an- 
che vero che si è in grado 
di mettere a punto delle 
previsioni fino a ùn:certo 
punto e sempre con gran- 
de margine di approssi- 


mazione. Nel campo del 


sapere vi sono ben poche 
cose prevedibili in modo 
assoluto e tra queste non 
vi sono certamente i gio- 
chi aleatori (come è ap- 
punto quello del lotto). 
Sarebbe opportuno che 
chi gioca conoscesse al- 
meno la definizione di 
probabilità, dato che la 
sua applicazione può ave- 
re due vantaggi significa- 
tivi e precisamente: ci 
consente di impostare 
ogni problema che ci inte- 
ressa in modo corretto 
facendoci eliminare i 


ossolani errori di par-. 


tenza; ci dà la possibilità 
di una selezione mirata 
degli elementi, il che può 
essere in molti casi signi- 
ficativo ai fini dell'esito 
, di un pronostico. 
Novembre dovrebbe es- 
sere il mese in cui sì avVi- 
cenderanno molti nume- 
ri nell'alta classifica dei 
ritardi, essendosi verifi- 


cata una vera e propria, 


saturazione, con la pre- 
senza di otto ultracente- 
nari e un nono elemento 
che va a quota novanta- 
sette. Di attenzione resta- 
no gli estratti della set- 
tantina che potranno es- 
sere abbinati in vario mo- 


do perl'eventuale tentati- . 


vo dell'ambo. Nel 1971 
una situazione analoga si 
era verificata con i se- 

enti numeri: ruote CA, 
MI, NA, GE. numeri 71, 
75, 75, 70. Ritardo 178, 
117,112, 108. 

Il ritardo minimo fu di 
108 estrazioni (un nume- 
To presente in due ruote). 
Alla data del prossimo 6 
novembre si registrano 
invece: ruote FI, PA, PA, 
TO. Numeri 77, 78, 71, 
71.. Ritardo 119, 123 
113, 109. : 

Il ritardo minimo è di 
109 estrazioni e anche in 


2a MOSTRA MERCATO 


LUNEDI' 1 NOVEMBRE 1993 
Ore 16.00 Apertura chioschi con intrattenimento musicale 
Ore 19.00 Inaugurazione mostra 

Ore 20.00 Ballo con "ORCHESTRA 90" 


Ore 22,00 Estrazione tombola: Cinquina L..700.000 - Tombola L. 1.500.000 


MERCOLEDI' 3 NOVEMBRE 1993 

Ore 19.00 E di 

Ore 21.15 Radio Fantasy e la Sweat Dai ntano 
il "KARAOKE"con dala sai ; 

GIOVEDI' 4 NOVEMBRE 1993 

Ore 19.00 Apertura chioschi 

Ore 21.15 "KARAOKE" 


Durante i festeggiamenti funzioneranno fornitissimi 
cotechino con la brovada, il minestrone, la ribolla, i 


questo caso un numero è 
presente in due ruote. 

Silla ruota di TORINO 
il numero 10 non esce, 
nel mese di novembre 
dal 1945 (cioè da quaran- 
totto anni) e tenuto con- 
to dello squilibrio della 
serie zerata potrebbe ri- 
prodursi entro il mese.’ 
Per ambo: 10 4 71 6. Il 
‘numero 6 coincide con la 
«data di estrazione» che 
al. comparto . torinese 
manca da settantadue 
colpi. Altre combinazioni 
probabili sono: Genova 
63 66, Cagliari 14 26.20 
2, Venezia 33 88 3, men- 
tre Roma ha segnato un 
nuovo massimo coni sin- 
croni 49 1 53 56 per uno, 
che si possono abbinare 
alla finale 2, scompensa- 
tissima (preferendo 22 
42 52 62). Su Firenze tar- 
dano .70.na e.finale 7, 
espressioni che caratte- 
rizzano il 77. 


DELLA CASTAG 


_—_’ rr ..’.’—. 


ORIZZONTALI: 1 Deporre in tribunale - 11 
Risuonano nell'arena - 12 La città di Posilli- 
- 13 Greco... in geometria - 14 Raggiun- 
gere l'intento - 16 Avere le ali ai piedi - 17 
Ha un tono ispirato - 19 Sono sempre... in 
frac - 20 In groppa all'asino - 21 L'amò Va- 
sco de Gama - 22 Di capo è un rimprovero - 
24 Dà lezioni... in breve - 25 Vi nacque il 
Cottolengo - 26 Dà nome all'era attuale - 27 
Verbo coniugato... dal sottomesso - 29 Ali- 
menta il canale Cavour - 31 Prima di nove e 
di mille - 33 Investigare, studiare - 36 Molti 
vivono a Mogadiscio- 38 Portata alla collera 
-.39 Una via” per farmaci - 40 Fermata... 
dell'aereo - 41 Sono sulla bocca di tutti - 42 
Può essere di carenaggio.. 

VERTICALI: 1 Camicetta senza maniche - 
2 Propulsore subacqueo - 3 Iniziati di Endri- 
go - 4 Come un oggetto rarissimo - 5 Studio- 
si come Peano - 6 L'addetto al computer i 
Giunte dopo le ottave - 8 Piccoli anfibi verdi 
-.9 Hanno zampe sottilissime - 10 Assiepar- 
si in centro 14 Allatta piccoli grizziy - 15 Il 
giardino delle delizie - 18 Un pronome ma- 
schile... e un carburante.- 19 Il romanzesco 
Crusoe - 22 Con Vegas nel nome di una cit- 
tà - 23 Uno dei continenti - 28 Un confine 
dell'Europa - 29 Il cantautore di "Sassi”.- 30 
Il Welles di "li terzo uomo” - 32 Ritardo nel 
pagamento - 34 Fa parlare... In Borsa - 35 
In fondo alla trincea - 37 | primi li costruì la 
Svan - 40 L'inizio dello sbarco 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.1.50 


* 


con Radio Fantasy e la Sweat Dance 


NA E DEI PRODOTTI TIPIC 


PROGRAMMA °° 
VENERDI' 5 NOVEMBRE 1993 
Serata dedicata alla Comunità montana 


‘una nuova situazione a 
due che vi ridia slancio 
e che metta il pepe del- 
l'attrattiva e dell'eros 
nella vita di coppia. Ma 
lo sapete che un'amici- 
zia potrebbe trasformat- 
si în qualcosa di più 
coinvolgente? 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA £ 1.400 AL LITRO ° 


‘ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Jutii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


(IVA INGLUSA) 


ORARIO: 
9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


®© NEL VOSTRO CONTENITORE 


sciuta, Vi piacciono i 
suoi capelli, la sua per- 
sonalità, le sue idee, il 
suo carisma. Vi piace co- 
me nessun, altro mai: 
trovare altrì punti di in- 
tesa sarà un gioco dav- 
vero elettrizzante. 


se, perché dovrete trova- 
re capi che completino 
ilguardaroba. Sole, Mar- 
te e Mercurio vi suggeri- 
ranno una intensa vita 
sociale, quindi non ba- 
date troppo se. il conto 
- diventa lungo... 


OGNI . 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


Ore 18.00 Apertura chioschi 


SABATO 6 NOVEMBRE 1993 


Ore 18.00 Apertura chioschi 7 
Ore 20.00 Ballo con l'orchestra "ACQUERELLO" 


Ore 23.00 Estrazione tomi 


DOMENICA 7 NOVEMBRE 1993 


Ore 14.00 Apertura chioschi con intrattenimento musicale 
l'orchestra "I CACAO" 
tombola: Cinquina L. 1.000.000 - 


poter gustare, oltre alle castagne, le trippe, il 
una fornitissima birreria. VI ASPE TTIAMO. 


Ore 20.00 Ballo con 


Ore 22.30 Estrazione 


chioschi gastronomici dove 
migliori vini D.O.C. nonché 


I DELLE VALLI DEL NATIS 


delle Valli del Natisone 


bola: Cinquina L. 700.000 - Tombola L. 1.500.000 


INDOVINELLO 
Allenatore nuovo 
Se fa leva su giovani di classe 
puntando sulla loro abilità, 
un complesso agguerrito può formare 
‘che in attacco potrebbe spopolare 
(Tiburto) 


SCARTO (6/5) 

Ah, quell’agente pubblicitario! 
Perché io fossi in voga 
l'appoggio. ‘suo m'ha dato 
ed è proprio per questo 
che a terra sono andato! 5 

armi) 
n" _ —“““i 
SOLUZIONI DI IERI i 
Gambio consonante: 
‘esaurimento, esaudimento 


Sciarada: Ù 
l'astro, fetta = la strofetta 


Cruciverba 
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Tombola L. 2.000.000 


{22 ] Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 3 novembre 1993 


CALCIO ) 


ROMA - Sono 455 gli 
eurogol segnati in un 
turno e mezzo delle 
tre competizioni conti- 
nentali. Anche se ri- 
spetto al primo turno 
è dimezzato il numero 
delle partite, nel «se- 
condo tempo» del se- 
condo turno, l'ultimo 
dell'anno a ranghi com- 
pleti, che si disputa da 
ieri a domani è attesa 
un’altra valanga di 
gol. Sono stati 95 nelle 
32 gare d'andata: solo 
in una partita, Borus- 
sia DortmundMaribor 
Branik, non sono state 


pieno l'ha fatto il Mi- 
lan con sei gol a Cope- 
naghen. 

Alla conclusione del 
secondo turno la Cop- 
pa delle Coppe andrà 
in letargo fino a mar- 
zo, la Coppa Uefa di- 
sputerà il suo turno 
supplementare il 24 
.| novembre e l'8 dicem- 
bre, mentre nelle stes- 
se date dopo i due tur- 
ni introduttivi parti- 
ranno i due gironi fina- 
le della Champions Le- 
ague. 

La posizione delle 
sette squadre italiane 
è, come al solito, soli- 
da: il MIlan parte con 
sei gol di vantaggio ot- 
tenuti in trasferta, 
quindi potrà far riposa- 
re i suoi titolari più af- 
faticati. La Juventus 
(nell'anticipo di doma- 
ni) con il Kongsvinger 
eil Cagliari con il Trab- 
zonspor affronteranno 
i ritorni casalinghi po- 
tendo accontentarsi 
dello 0-0 iniziale. 

L'Inter ha ottenuto 
uno striminzito 1-0 ca- 
salingo, ma, anche alla 
luce della splendida 


segnate reti, mentre il’ . 


COPPA UEFA/LA JUVENTUS E’ LA PRIMA QUALIFICATA 


COPPE /IL RITORNO DEL SECONDO TURNO 


Settebello a rischio 
peri club italiani 


prestazione di ieri con 
il Parma, non può cer- 
to considerare ostico il 
ritorno in casa del- 
l’Apollon Limassol. 
ROMA - Di normale 
amministrazione an- 
che il compito del Par- 
ma che, ospitando il 
Maccabi-Haifa, ha co- 
me dote l’1-0 dell'an- 
data. Più complicata 
invece la vita perla La- 
zio (nel posticipo di do- 
mani) e il Torino che ri- 
cambiano la visita al 
Boavista Oporto e al- 
l'Aberdeen partendo 
da 1-0 e 3-2, di 
Entrambe provengo- 
no da un positivo tur- 
no nei rispettivi cam- 
pionati. Per Lazio e To- 


rino sarà un impegno 


di alto livello: come 
punteggio stanno leg- 
germente meglio i ro- 
mani, ma forse il cal- 
cio portoghese va giu- 
dicato  complessiva- 
mente più valido di 
quello scozzese. 

Un secondo «sette 
su sette» non sorpren- 
derebbe molto. 

Stanno decisamente 
peggio Germania e Spa- 
gna, le altre nazioni 
plurirappresentate (sei 
squadre ciascuna): due 
tedesche e tre spagno- 
le rischiano concreta-- 
mente l'eliminazione. 

- Coppa Campioni 
Milan, Monaco, Spar- 
tak Mosca, Barcellona, 
Anderlecht senza ec- 
cessivi affanni dovreb- 
bero staccare il bigliet- 
to per la fase finale del- 
la Champions League. 

Rimane incerta la ri- 
soluzione delle altre 
tre sfide: Il Manche- 
ster ricambia la visita 
al Galatasaray dopo il 
rocambolesco 3-3 del- 
l'andata. Ai turchi ba- 


sta lo 0-0, ma lo scon- 
tro appare molto aper- 
to. Più scontato il ritor- 
no tra Werder Brema e 
Levski Sofia dopo il 
2-2 

dell'andata. L'incon- 
tro clou è comunque 
Feyenoord-Porto: gli 
olandesi devono recu- 
perare un gol. 

Coppa delle Coppe 
— Anche in questa ma- 
nifestazionealcuniver- 
detti sembrano sconta- 
ti: Paris Sg, Arsenal, 
Bayer Leverkusen e 
Parma hanno vantaggi 
consistenti, ma anche 
Benfica e Real Madrid 
dovranno fare il mini- 
mo sforzo per essere 
promossi a marzo (i 
portoghesi partono da 
3-1 a Sofia, agli spa- 
gnoli basta lo 0-0 casa- 
lingo con il Tyrol). 

L'unica gara in equi- 
librio sembra Besikta- 
sAjax: gli olandesi han- 
no vinto l'andata 2-1, 
ma basterà il minimo 
errore per scivolare 


fuori dall'Europa. 
- Coppa Uefa - Si 
conferma la manifesta- 


zione più incerta: vir- 
tualmente solo Mali- 
nes e Broendby sono al 
sicuro, ma la qualifica- 
zione sembra a porta- 
ta di mano anche di 
Anversa, Juventus, 
Aston Villa, Cagliari, 
Inter, Borussia. Per il 
resto tanta incertezza: 
due gol di scarto non 
mettono al sicuro Ein- 
tracht e Valencia dal ri- 
torno con Dniepr e Kar- 
lsruhe, al Norwich ba- 
sta una sconfitta casa- 
linga per 1-0 col 
Bayern Monaco in cri- 
si, l'Atletico Madrid de- 
ve difendere un gol di 
vantaggio nel ritorno 
con l'Ofi Creta. 


2-0 


MARCATORI: nel pt 27! 


Moeller; st 24' Ravanel- . 
li 


JUVENTUS: Rampulla, 
Francesconi, Fortunato, 
Dino Baggio, Torricelli, 
Julio Cesar (26' Pt Porri- 
ni), Marocchi, Conte, Ra- 
vanelli, Roberto Baggio 
(29' St, Ban), Moeller. 


(12 Marchioro, 14 Galia,. 


15 Del Piero). 
KONGSVINGER: Holtan, 
Bakke, Sanderùd, Ba- 
sma, Bokalrud, Riisna- 
es, Karlsrud, Francis 
(35' St Bergmann), Le- 
vernes, Frigaard, Enger- 
bakk (42' St Dallokken). 
(12 Lianes, 13 Tran, 16 
Sunde). 
ARBITRO: 
(Grecia). : 
Note: Angoli: 5/2 per il 
Kongsvinger; serata 
umida, terreno legger- 
mente allentato, spetta- 
tori 3.000 circa. Ammo- 
niti: Engerbakk per pro- 
teste, Francis per gioco 
Scorretto; Marocchi e 
Karlsrud per comporta- 


Vassilakis 


‘mento non regolamenta- 
re. 


TORINO — Non è servito 
nemmeno il tam-tam dei 
giornali per il sorpasso 
della Juventus sul Milan 
per attirare, stasera, i tifo- 
si bianconeri allo stadio 
«Delle Alpi». Solo poco più 
di 3.000 persone hanno 
sfidato l' umidità conse- 
guente ad una serie inin- 
terrotta di giorni di piog- 


gia per venire a vedere la - 


Juve vincere 2-0 nella ga- 
ra di ritorno del secondo 
turno di Coppa Uefa con- 
tro i «Vichinghi» del Kong- 
svinger. 

Delresto già l' 1-1 otte- 
nuto quindici giorni fa ad 
Oslo poteva indurre a rite- 
nere la qualificazione già 
acquisita. Il calcio norve- 
gese è in auge, in questo 
momento, ma quello: del 
Kongsvinger è ben lonta- 
no da quello della naziona- 
le e, quindi, anche questo 
motivo d' interesse è ve- 
nuto a cadere, Il popolo 
bianconero ama la sua 
squadra, ma non si lascia 
incantare dai richiami fit- 
tizi: il pienone al «Delle 
Alpi» lo si avrà soltanto 
quando lo spettacolo in 


‘programma sarà di cartel- 
lo. Ancora una volta chi è 
rimasto a casa ha avuto 
ragione, in quanto la parti- 
ta di questa sera è stata 
poco interessante ‘ed a 
tratti sonnolenta. 
prima fase di gioco i por- 
tieri hanno fatto semplice 
presenza e quello norvege- 
se ha toccato palla solo 
per raccoglierla dal fondo 
della rete al 27' sulla 
bomba di Moeller che da 
30 metri ha infilato l' an- 
golo basso. Rampulla nem- 
meno quello. ‘Tranquilla 
la Juve che ha conferma- 
to la stessa formazione di 
domenica con il Genoa so- 
stituendo soltanto Di Li- 
vio con Francesconi. 

Il «peperino» Frigaard 
che aveva segnato il bel 
gol ad Oslo, è stato preso 
in consegna da Torricelli 
mentre Fortunato è anda- 
to su Francis e Francesco- 
ni su Engerbakk. Il Kong- 
svinger, invece, si è schie- 
rato rigorosamente a zona 
con cinque uomini in li- 
nea. La Juventus ha preso 
le redini del gioco fin 
dall'inizio ma la sua ma- 
novra, a tratti un pò lezio- 
sa, si è impantanata nella 


Nella ‘ 


tre quarti avversaria ed è 
stata bloccata spesso dal- 
la tattica del fuorigioco 
che i norvegesi applicano 
con maestria. Alla. Juve 
continua a mancare la 
spinta sulle fasce. Fortu- 
nato è riuscito a pungere 
solo a tratti, mentre Fran- 
cesconi in attacco non s' 

è visto. E così gli spunti 
d' interesse del «primo 
tempo sono stati solo due, 
fra il 26' edil 27'. Prima 
c'è stato lo spauracchio 
per l' infortuno a Julio 
Cesar. In una delle sue ra- 
re sortite offensive, il libe- 
ro bianconero si è scontra- 
to con Karlsrud ed è stato 
costretto ad uscire in ba- 
rella. Una infrazione alla 
tibia fratturatasi lo scorso 
anno a Napoli. E' entrato 
Porrini ed è andato in 
marcatura su Frigaard: a 
Torricelli (il migliore in 
campo stasera) è toccato 
fare il libero. Ma mentre 
l'attenzione era su Julio 
Cesar che usciva dal cam- 
po, Moeller da 30 metri 
ha pescato il jolly: una 
fiondata rasoterra che ha 
battuto imparabilmente 
Holtan. Tutto facile a 
quel punto? Per niente.. - 


La Juve anziché pigiare 
sull' acceleratore, ha con- 
tinuato a «tocchettare» 
senza costrutto. Queste 
non sono serate da palco- 
scenico adatto per «stelle» 
come Roberto Baggio e 
Moeller quindi inutile at- 
tendersi giocate strap- 
paapplausi. Nella ripresa 
il RODESVIDETI ha preso 
un pò di coraggio ma solo 
una volta si è fatto perico- 
loso. 

E' successo al 16 
quando su angolo di Le- 
vernes sui piedi di Enger- 
bakk è capitata una palla 
d'oro: nemmeno lui se 
n' è reso conto e di piatto 
sinistro ha messo a lato. 
Al 26' la Juve ha chiuso 
il discorso qualificazione: 
il crosso lungo di Fortuna- 
to è mancato dal portiere 
Holtan in uscita spericola- 
ta e completamente sba- 
gliata. E perciò un gioco 
per Ravanelli depositarla 
in rete di testa. 

E' 2-0, la mente e già a 
Parma. Domenica sarà di 
nuovo calcio vero e la Cop- 
pa Uefa conferma di esse- 


Te una competizione inte- +. 


ressante e che richiama il 
pubblico agli stadi solo 
dai quarti di finale in poi. 


Ma la Signora non incanta 


Moeller 


COPPA DEI CAMPIONI /MILAN-COPENAGHEN (RAIUNO, DIFFERITA 22.25) 


AI Luna-Park prima 


MILANO - A metà stra- 
da fra la dolorosa, conte- 
stata sconfitta di Geno- 
va e un derby che incom- 
be, niente di meglio che 
una partita di «alleggeri- 
mento» per placare ama- 
rezze e tensioni. 

Come due settimane 
fa, tocca ancora ai gioca- 
tori del Copenaghen, ge- 
nerosi dispensatori di oc- 
casioni da gol, far torna- 
re il buonumore al Mi- 
lan. Si parte dal 6-0 da 
record ottenuto dalla 
squadra di Capello nella 
capitale danese (doppiet- 
te di Papin e Simone, gol 
di Laudrup e Orlando), e 
l'obiettivo potrebbe esse- 
te quello di un'altra go- 
leada, con funzioni con- 
solatorie del primato per- 
so in classifica. 

Dopo la rabbia di Ge- 
nova, le conseguenti ac- 


cuse di «non saper perde- 
re» e il deferimento di 
Galliani, ora al Milan la 
parola d'ordine è «basta 
polemiche». «Pensiamo a 
giocare e lasciamo stare 
le chiacchiere - ha detto 
ieri Fabio Capello. 

Il Milan vuole tornare 
a dare spettacolo davan- 
ti al suo pubblico, quasi 
quest’incontro fosse una 
assaggino ‘in’ vista del 
derby. La qualificazione 
è in cassaforte, ma l'alle- 
natore rossonero nopn 
gradisce cali di tensione. 
I giocatori sono avverti- 
ti. « Siamo allenati a tut- 
to: il Milan è una squa- 
dra temprata. Oggi vo- 
gliamo far bella figura a 
San Siro, poi penseremo 
all'Intery. La cosa più 
importante in questo mo- 
mento è recuperare gio- 
catori importanti». 

Il riferimento preciso 


COPPA DELLE COPPE /PARMA-MACCABI (RAIDUE, 18.55) 


Scala non abbassa la guardia 


Inattacco la coppia Asprilla-Melli, dovrebbe restare fuori Zola 


PARMA - La rete della 
vittoria segnata da To- 
mas Brolin in Israele, al 
90' di Maccabi-Parma, è 
forse più importante 
adesso che non nel mo- 
mento in cui venne rea- 
lizzata. Per il Parma, an- 
cora intossicato nel mo- 
rale dagli strascichi del- 
la sconfitta di San Siro 
con l'Inter e dalle pole- 
miche contro le decisio- 
ni della terna arbitrale, 
è infatti salutare la pos- 
sibilità di sfogare subito 
‘la tensione tuffandosi 
nuovamente nel clima 
europeo. Senza, ovvia- 
mente sprecare troppe 
energie, visto che dome- 
nica prossima al Tardini 
ci sarà la capolista Ju- 
ventus. Insomma, il fat- 
to di affrontare la parti- 
ta odierna senza eccessi- 
ve apprensioni, diventa 
determinante perlatrup- 
pa di Scala. Il tecnico 
gialloblù, naturalmente, 
fa appelli alla concentra- 
zione: «Non dobbiamo 
pensare di aver vinto la 
gara di andata - ha detto 
- dobbiamo invece af- 
frontare la partita come 
se fossimo sullo 0-0». E' 
evidente tuttavia che i 
gialloblù cercheranno di 
incanalare la gara sugli 
stessi binari di quella 
precedente contro il De- 
gerfors. 
Anche nel ritorno del 
primo turno, infatti, il 
« Parma, forte del succes- 
so dell’ andata, riuscì a 
‘chiudere subito il conto 
con un gol di Balleri per 
poi limitarsi a fare acca- 
demia. Stavolta sarà un 
pò più difficile, visto che 
il Maccabi Haifa sembra 
avere qualche cosina in 
più degli svedesi, ma la 


differenza di tasso tecni- 
co fra le due squadre è 
tuttavia netta, a tutto 
vantaggio della compagi- 
ne emiliana. 

Ancora una volta i ri- 
flettori saranno puntati 
su Asprilla, assente in 
campionato da due do- 
meniche per squalifica 
ma assoluto protagoni- 
sta mercoledì scorso a 
Palermo in Coppa Italia. 
Con il colombiano, che 
per la verità non impres- 
sionò a Haifa, rientra an- 
che Crippa, e dunque 
Scalasitrovanuovamen- 
te a fare i conti con l' ab- 
bondanza. 

«Non ho però ancora 
deciso - ha detto l' alle- 
natore del Parma - se af- 
fronterò il Maccabi con 
due o tre attaccanti». L' 
impressione, comunque, 
è che stasera toccherà a 
Zola stare fuori. Il fanta- 
sista ex partenopeo, do- 
po aver sopperito a suon 
di gol alle difficoltà d'in- 
serimento negli schemi 
del Parma, nelle ultime 
prestazioni ha esaurito 
la sua vena realizzativa, 
senza in compenso mi- 
gliorare la sua intesa 
con i colleghi di reparto 
e dunque potrebbe non 
essere più un intoccabi- 
le, ammesso che ce ne si- 
ano nella squadra di Sca- 
la. Quindi si profila un ri- 
torno alla coppia-gol del- 
la scorsa stagione, vale a 
diré il tandem Asprilla- 
Melli. 

Gli israeliani, arrivati 
ieri a Parina, non si na- 
scondono di dover af- 
frontare un'impresa 
proibitiva ma, visto che 
ci sono ancora pur sem- 
pre 90' da giocare, prove- 
ranno a fare miracoli. 


COPPA DELLE COPPE / ABERDEEN-TORINO (ITALIAI, 20.20) 


Granata tutti in trincea 


ABERDEEN - Anche i 
bookmaker scozzesi se 
ne sono resi conto. La 
sfida di stasera tra Aber- 
deen e Torino, gara di ri- 
torno del secondo turno 
di Coppa delle Coppe (al- 
l' andata finì 32 per i 
granata) è infatti un ve- 
ro rompicapo ed allora, 
per non rimetterci trop- 
po, danno le due squa- 
dre alla pari. 

La notizia potrà sem- 
brare banale, ma eviden- 
zia l' incertezza che re- 
gna in Scozia sull' esito 
finale dell’ incontro in 
programma nel piccolo 
stadio di Aberdeen 
(22.500 posti), esaurito 
ormai da quindici giorni 
(i tifosi granata saranno 
solo 500). Da un lato, in- 
fatti, ci sono i padroni di 
casa che stanno attraver- 
sando un ottimo momen- 
to, confermato anche 
dal primo posto in cam- 
pionato. Dall' altro, inve- 
ce, gli ospiti sono alla 
caccia della vittoria 
«scaccia-crisi», ma nello 
stesso tempo sono forti 
del risultato acquisito 
nella partita di andata. 

«Non possiamo consi- 
derarci tranquilli - ha 
detto ieri mattina il pre- 
sidente Goveani sull’ ae- 
reo che ha portato i gra- 
nata in Scozia - il 32 non 
ci difende troppo. Sarà 
una partita ad alto ri- 
schio, dove potremo 
emergere soltanto facen- 
do vedere lo spirito gra- 
nata. Non sono pessimi- 


sta, il nostro attuale peri- 
odo negativo è legato al- 
la mancanza di risultati, 
non di gioco. La mia pre- 
senza qui dimostra che 
la società è vicina ai gio- 
catori ed al tecnico, non 
facciamo processi». 

Il presidente granata 
ha poi sottolineato che 
‘una eventuale uscita dal- 
la Coppa non sarebbe un 
danno economico grave. 
«All' inizio di stagione 
ha precisato - abbiamo 
dovuto fare delle previ- 
sioni ed abbiamo calcola- 
to due turni, L' obiettivo 
è stato quindi rispettato. 
I diritti televisivi di que- 
sta stagione li incassere- 
mo a prescindere dal ri- 
sultato, anche se gradi- 
Temmo però, ora, avere i 
soldi di qualche vecchia 
diretta televisiva». 

Il presidente non lo ha 
detto esplicitamente, ma 
in ambienti granata è 
emerso che la società 
vanta vari crediti con la 
Fininvest e la Rai - lega- 
ti alle partite di Coppa 
Italia e Supercoppa - per 
circa un miliardo. 

Per fermare le furie 
scozzesi, Emiliano Mon- 
donico schiererà un Tori- 
no tutto italiano. Jarni e 
Aguilera, infatti, sono en- 
trambi infortunati (an- 
che Annoni ha saltato la 
trasferta per una distor- 
sione alla caviglia sini- 
stra). Mentre Francesco- 
li - che non sta attraver- 
sando un momento feli- 
ce - andrà in panchina. 
Osio, invece, andrà in tri- 


buna. «Giocheremo con 
Silenzi e Carbone in 
avanti - ha spiegato il 
tecnico granata, rinne- 
gando per necessità la 
formula a tre punte. - e 
cinque centrocampisti 
dietro. In difesa il libero 
sarà Fortunato, che oltre 
ad avere un ottimo sen- 
so tattico, mi sarà utile 
sul gioco aereo, mentre 
Gregucci e Delli Carri, sa- 
ranno i due marcatori. 
Fusi farà il play maker 


davanti alla difesa». Tut-. 


ti in tricea ordina, quin- 
di, Mondonico che spera 
poi di colpire gli scozze- 
si (che non sono fortuna- 
tamente molto veloci) in 
contropiede con il giova- 
ne Carbone, mentre Si- 
lenzi avrà il compito di 
farsi valere nel gioco ae- 
reo. Ma non sarà facile 
difendere lo striminzito 
vantaggio. 

Le probabili formazio- 
ni di Aberdeen- Torino 
(inizio alle 19,30 locali, 
20,30 italiane). | 

Aberdeen: Snelders, 
McKimmie, Smith, Ka- 
ne, McLeish, Irvine, 
Jess, Grant, Shearer, Ri- 
chardson, Patelainen (12 
Watt, 13 Connor, 14 
Bett, 15 Wright, 16 Bo- 
oth). 

Torino: Galli, Mussi, 
Sergio, Gregucci, Delli 


Carri, Fusi, Sinigaglia,. 


Fortunato, Silenzi, Car- 
bone, Venturin (12 Pasti- 
ne, 13 Cois, 14 Sordo, 15 
Francesconi, 16 Poggi). 

Arbitro: Merk (Germa- 
nia). 


è a, Gianluigi Lentini, 
per il quale è arrivata 
un'ottima notizia: dopo 
la visita fatta oggi al 
«San Raffaele», a 90 gior- 
ni dall'incidente strada- 
le che gli provocò un se- 
rio trauma cranico, l'ex 
granata ha ricevuto dal 
prof. Ducati l'o.K. Alla ri- 
presa completa degli al- 
lenamenti. Ora potrà an- 
che colpire di testa. Per 
il momento, comunque, 
non si fanno previsioni 


certe sul suo rientro in . 


squadra. Altrettanto per 
Van Basten, la cui prepa- 
razione'prosegue secon- 
do i tempi prefissati: 
«Gerti giorni la caviglia 
va bene, certi altri me- 
no», ha detto Capello 
che lo attende con ansia 
per risolvere i problemi 
offensivi denunciati dai 
campioni d'Italia in que- 
sto difficile inizio di sta- 


gione. 

Quanto alla gara di do- 
mani, le solite dichiara- 
zioni di rito: partita «co- 
me le altre», appelli alla 
«concentrazione», «oc- 
corre far bene in casa». 
«Di certo - ammette Ca- 
pello - sarà diverso che 
con l'Aaarau: dopo un 
6-0, scendiamo in cam- 
po. con ben maggiore 
tranquillità». 

Ielpo sarà ancora fra i 
pali al posto di Rossi. Ri- 
posano. Baresi, Boban e 
Donadoni, giocano Galli, 
De Napoli e Savicevic 
(seconda punta accanto 
a Papin). Esordio in pan- 
china per il giovane Coz- 
za, classe 1974, centro- 
campista della «Primave- 
ra). 

I danesi allenati da 
Benny Johansen sono in 
piena crisi, dopo la-scon- 


del derby 


fitta casalinga rimediata 
contro il Silkeborg. Il 
presidente Harald Niel- 
sen, ex campione in Ita- 
lia, avrebbe concesso al 
tecnico un' ultima prova 
d'appello prima di pensa- 
re all'esonero: chiede al- 
la squadra, se non una 
vittoria o un pareggio, 

ito meno una digni- 
tosa sconfitta a San Siro, 

Pochissimii biglietti fi- 
nora venduti: 4.500 per 
un incasso di 150 milio- 
ni. Oggi potranno entra- 
re gratis al Meazza i ra- 
gazzi fino ai 14 anni. 

Lo stadio, nonostante 
queste agevolazioni, ri- 
schia di rimanere semi- 
vuoto, La partita con i 
danesi infatti non ha sto- 
ria: i tifosi si stanno pre- 
parando all'evento di do- 
menica. Il maltempo po- 
trebbe Scorsa an- 
che gli irriducibili. Que- 


sta volta l'incontro non 
sarà trasmesso dalle reti 
di Berlusconi. La Rai of- 
fre solo la differeti alle 
22.25 su Raiuno. E' solo 
‘un caso? 

Queste le formazioni 
di Milan- Copenaghen, 
in programma alle 20,30 

allo stadio «Meazza»: 

Milan: Ielpo, Panucci, 
Maldini, De Napoli, Co- 
stacurta, Galli, Laudrup, 
Albertini, Papin, Savice- 
vic, Orlando (12 Rossi, 
13 Nava, 14 Massaro, 15 
Cozza, 16 Simone). 

Copenaghen: Peter- 
sen, Lonstrup, Falch, 
Tur, Likke, Heuer, Giol- 
bas, Michael Johansen, 
Ulbjerg, Mikkelsen, Man- 
niche (12 

Kaus, 13 P. Moeller, 
14 Martin Johansen, 15 
Jennsen, 16 Risum). 

EER Puhl (Unghe- 
ria). 


COPPA UEFA /INTER-APOLLON LIMASSOL (RAIDUE, 16.55) 


Gita pericolosa a Cipro 


La squadra di Bagnoli può però giocare meglio dell’andata 


LIMASSOL - Alla Scala, 
si sa, se non sei bravo 
piovono fischi. Ma quan- 
do piovono applausi, al- 
lora è certo che te li sei 
meritati. All’ Inter nel 
giro di 15 giorni è suc- 
cesso di provare a San 
Siro, retorica «Scala del 
calcio», entrambe le eb- 
brezze: è passata dai fi- 
schi pesanti per la sua 
più brutta partita della 
stagione (l' 1-0 ottenuto 
all’ andata contro i mo- 
desti ciprioti dell’. Apol- 
lon di Limassol, una par- 
tita così mediocre che, 
al termine, lo stesso Ba- 
gnoli disse: «Mi vergo- 
gno di questa squadra») 
agli applausi entusiasti 
per la partita più bella, 
quella di domenica scor- 
sa contro l’ ex capolista 
Parma. E domenica c' è 
il derby. 

E' per superare defini- 
tivamente questa croni- 
ca contraddizione e con- 
vincersi di essere davve- 
to una «grande» del 
campionato che l' Inter 
è partita per Cipro. 

Nella partita contro il 
Limassol, Bagnoli vor- 
rebbe cancellare anche 
il ricordo della brutta 
prova dell’ andata e ot- 
tenere un risultato tale 
da garantire non solo il 
passaggio al terzo turno 
di Coppa Uefa, ma an- 
che la tenuta psicologi- 
ca della squadra, in vi- 
sta del Milan di domeni- 
ca prossima. 

«All' andata - ha detto 
Bagnoli, partendo per 


Cipro - la brutta presta-. 


zione è derivata da una 
mancanza di concentra- 
zione. Ma non sottovalu- 
tiamo i ciprioti». 

Per il tecnico neraz- 
zurro, sempre avaro di 


parole, «non è comun- 
que il caso di ‘dare trop- 
pi significati alla partita 
dell'andata. E' vero, ab- 
biamo giocato male e a 
fine partita ho detto cer- 
te cose. Ma non è più il 
caso di infilare il coltel- 
lo nella ferita». G 

L' Inter 15 giorni fa 
uscì da San Siro tra i fi- 
schi. Domenica scorsa, 
invece, tra gli applausi. 
Come è possibile che la 
stessa squadra giochi 
prima tanto male, quin- 
di tanto bene? 

«Tutto ciò - ha rispo- 
sto Bagnoli - è dovuto al 
fatto che abbiamo cam- 
biato il nostro modo di 
esprimerci in campo. 
Non ne farei una que- 
stione di singoli, è tutta 
la squadra che gioca più 
convinta». I moduli, in 
altre parole, sono sem- 
pre quelli, ma secondo 
iltecnico è la determina- 
zione nell’ eseguirli che 
è cambiata. 

«Il buon risultato otte- 
nuto con il Parma ha 
ammonito Bagnoli non 
deve però portarci a sot- 
tovalutare l’ avversario 
di domani. Esigo dai 
miei il massimo rispetto 
per i ciprioti. 

Tanto più che hanno 
dimostrato di essere be- 
ne organizzati in cam- 
po». 

Il tecnico ha precisato 
di non avere ancora de- 
ciso la formazione. Di 
certo si sa che Jonk sta- 
rà a riposo, Shalimov sa- 
tà in campo, insieme 
con Bianchi (più proba- 
bile) o a Ferri (in panchi- 
na). 

Ad ‘Appiano Gentile 
sono rimasti gli infortu- 
nati Schillaci, Dell' An- 
no, Tramezzani e Berti. 


CAGLIARI - Vigilia tra- 
vagliata e polemica 
per il Cagliari che oggi 
affronterà i turchi del 
Trabzonspor per otte- 
nere il lasciapassare 
per il terzo turno della 
Coppa Uefa. Iltraguar- 
do, alla luce del pareg- 
gio (1-1) strappato in 
extremis in trasferta 
dal solito Dely Valdes, 
è alla portata di Matte- 
oli e compagni. Un tra- 
guardo prestigioso, 
mairaggiunto in prece- 
denza dalla società ros- 
soblù, 

‘ Ebbene proprio il 
presidente Massimo 
Cellino, esacerbato 
per la presunta ostilità 
dell’ amministrazione 
comunale ha turbato 
la serenità dell’ am- 
biente annunciando 
propositi di abbando- 
TONNO 

Bruno Giorgi ha fat- 
to il possibile per tene- 
re la squadra al riparo 
dalla bufera e spera di 
esserci riuscito. Il tec- 
nico rossoblù è preoc- 
cupato per i problemi 
che derivano «dalla 
muova situazione a li- 
vello societario», ma 
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Robe da turchi, 
ma il Cagliari 
dovrebbe farcela 


‘ sturbo del calcio mer- 


» Gio: 


‘stima per l' ex portie- 


anche dal «grande di-. 


cato». Giorgi sa, infat- 
ti; che i peggior perico- 
li per il Cagliari posso- 
no venire da un calo 

concentrazione. 
i infatti non sot- 
tovaluta la squadra 
turca, anche se è con- 
sapevole che non può 
reggere il. confronto 
con un Cagliari deter- 
minato. 

«Il calcio turco è in - 
crescita - ha detto 
Giorgi - e merita tutto 
il mio rispetto. Noi 
dobbiamo giocare be- 
ne tutti e due i tempi, 
essere attenti per non 
sciupare quanto di 
buono fatto all’ anda- 
ta). 

Il suo avversario, Se- 
nol Gunes, lusingato 
di essere stato definito 
lo «Zoff dell' Anatolia» 
(perchè ha una grande 


te azzurro ), ha detto 
di essere venuto a Ca- 
gliari convinto di po- 
ter vincere e passare il 
turno. 

«Noi abbiamo le pos- 
sibilità di vincere que- 
sta partita perchè ab- 
biamo più esperienza 
del Cagliari in campo 
europeo». 


- Mercoledì 3 novembre 1993. 


L’ECCEZIONALE CARNET DI PROST 


L'inizio, i record, le vittorie 
in tredici anni di corse 


|. 


E 
; 


‘ROMA — Nessun ripen- 
samento. Neanche il pre- 
sidente Francois Mitter- 
rand, suo grande amico 
e tifoso di vecchia data, 
è riuscito a fargli cam- 


biare idea: il semaforo: 


verde di Adelaide, dome- 
nica prossima in Austra- 
lia darà ad Alain Prost, il 
via al suo ultimo gran 
premio e probabilmente 
lo lancerà verso la sua 
vittoria conclusiva, la 
numero 51 in tredici an- 
ni di formula uno. Poi 
Alain uscirà definitiva- 
mente dall'abitacolo su 
misura della William-Re- 
nault numero 2 ed ap- 
penderà il casco al chio- 
do, forte del suo quarto 
titolo mondiale che lo 
colloca nella storia della 
F1 alle spalle di Manuel 
Fangio, cinque volte iri- 
dato. Un ritiro annuncia- 
to qualche giorno prima 
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campione e secondo il 
suo stile personale — fat- 
to di decisione e grande 
chiarezza — che molto 
spesso, in una carriera 
così lunga e ricca di suc- 
cessi, lo hanno reso invi- 
so a molti suoi colleghi 
di ventura. Il «professo- 
re» lascia, perchè molte 
rose della F1 attuale non 
gli piacciono più, perchè 
non ha più bisogno di 
soldi e perchè ha deciso 
che, -a trentotto anni, è 
giunta l'ora di dedicarsi 
interamente alla fami- 
glia, troppo spesso a20- 
cantonata per inseguire 
una bandiera a scacc! i 
sui circuiti del mondo. 
Gosì, tra qualche gior- 
no, Alain diverrà un 
«prepensionato di lus- 
so», per godersi in santa 
pace la quiete del lago di 
Ginevra, nella villa di 
. Yensin Svizzera, in com- 


scha di tre. Una famiglia 
che Alain Prost ha sem- 
pre tenuto lontana dal 
suo mondo, attentissimo 
ad un «privato» impene- 
trabile, separato dalla 
sua vita di professioni-' 
sta della F1, dalle gioie 
di un pilota vincente ma 
anche dalle polemiche in- 
torno ad un «personag- 
gio scomodo» del grande 
Circus. 

Un uomo, prima che 
un grande pilota. Un pro- 
tagonista che esce di sce- 
na nel momento della 
vittoria e che, con since- 
rità estrema, non perde 
l'occasione per sottoli- 
neare di non essere feli- 
ce, di non poter più vive- 
re bene nel mondo della 
F1, che non giudica «one- 
sto» comé agli inizi della 
sua carriera. «Quest'an- 
no», ha ripetuto spesso 
durante la stagione, «se 


non era la macchina ad 
essersi fermata ma io 
che non avevo saputo 
sfruttarla...». 

E così la Fl perde — 
dopo Nigel Mansell — 
un altro personaggio di 
primissimo piano, che 
ha vinto tutto quanto 
c'era da vincere ma che 
abbandona con un gros- 
so rimpianto, quello di 
‘non aver conquistato un 
«mondiale» con la Ferra- 
ri, sfiorato nella stagio- 
ne 1990, secondo alle 
spalle del suo eterno ri- 
vale, Ayrton Senna. 

Probabilmente Alain 
Prost deciderà tra qual- 
che mese di non uscire 
completamente dal mon- 
do dei. motori e realizze- 
rà il grande sogno di far 
correre una «sua) squa- 
dra, forse la Ligier con 
motore Peugeot. Ma è 
certo che quel picoletto 
in tuta blu, dal nasino 
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ee», DOMENICA AD ADELAIDE L'ULTIMO GRAN PREMIO DI UNO DEI PIU' GRANDI PILOTIDI TUTTITTEMPI 


Prost, l'addio del campione 
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Sul doping la Compagnoni precisa: 
«Nessuna denuncia, solo dubbi» 


FIRENZE _ «Non intendevo fare alcuna denuncia, 
ho soltanto sollevato un dubbio»: così si è espressa 
Deborah Compagnoni riguardo alle sue dichiarazio- 
ni dei giorni scorsi sulla diffusione di eccitanti nel 
mondo dello sci. «Non so ciò che ha detto Marc Gi- 
rardelli— ha aggiunto — ma personalmente non ho 
mai parlato di doping nel nostro ambiente, non ho 
alcuna prova né nomi da fare, che comunque non in- 
dicherei. Poiché l'uso di eccitanti è esteso in tutte le 
discipline sportive, ho avanzato il dubbio che qual- 
cuno possa far ricorso agli anabolizzanti anche nel 
nostro sport. Tutto qui, una semplice ipotesi». Il c.t. 
azzurro, Schmalzl aveva invitato Deborah Compa- 
gnoni e Marc Girardelli a portare le prove e fare i no- 
mi, mala sciatrice è stata chiara. 

Olimpiadi invernali ’94 

| «numeri» di Lillehammer 

MILANO _ Centomila Seas al giorno sono attesi 
dagli organizzatori delle 17/me Olimpiadi invernali, 
che si svolgeranno a Lillehammer (Norvegia) dal 12 
al 27 febbraio 1994. A 102 giorni dall'inaugurazione, 
sono stati venduti un milione e 200 mila biglietti 
(80 Di cento del totale): la quota di biglietti riser- 
vati all'Italia è di cinquemila. Î Giochi sono stati pre- 


della conquista matema- pagnia di Anne-Marie — vincevo non avevo nes- poco francese e dai ca- 

tica del titolo, in Porto- silenziosa moglie vista SUN merito perchè era la pelli arruffati, da giaco- sentati per l'Italia, a Milano dall'addetto stampa del 

gallo. raramente ai box del macchina ad essere im- bino, mancherà molto Comitato olimpico di Norvegia, Sven Strugstad, che 
ha fornito una serie di dati: 80 le nazioni partecipan- 


Alain Prost esce dal 
mondo delle corse da 


consorte — e dei figli Ni- 
colas, dodicenne, e Sa- 


battibile. Se non arriva- 
vo al traguardo, però, 


agli spettacoli del gran- 
de Circus. 


Tante «battaglie» vinte 


ti per un totale di 3.300 fra atleti e accompagnatori; 
11.500 volontari; 8.600 i giornalisti; 40 mila le per- 
sone accreditate. Il budget complessivo per l'orga- 


nizzazione delle Olimpiadi è di 7,3 miliardi di coro- 
ne (quasi duemila miliardi di lire). 


si 


| Auto: al Rally di Catalogna 
| in testa la Ford di Delecour 
| ROMA — All'inizio di avuto vita facile qué-  colatore, poco propenso Infine, ha allineato la | MADRID — Il francese Francois Delecour su Ford 
stagione appariva fin  st'anno. Non soltanto in ad assumere rischi pe- classifica staccando net- | Escort comanda la classifica del Rally di Catalogna 
troppo facile pronostica- pista, dove ha lottato a santi, soprattutto sulba- tamente sia Senna, sia dopo le prime tre prove speciali. Tra 1 primi cinque 
re il quarto titolo iridato denti stretti con il suo gnato, Alain Prost appa- Schumacher, la cui Be- gli italiani Biasion, pure su Ford Escort, terzo e Fio- 
- di Formula Uno per po compagno disqua- riva agli uomini del box neteoa Fori coninuava do = SI Dana IOEDA Da udleaica do O 
È R ‘Alain : a, 1 | Ii ' de sorprendere. ve speciali: 1. Delecour-Grataloup (Fra/Fra) For 
. Ad Adelaide Prost concluderà la sua lunga eleccellente stagione agonistica. Serio di «ripo- che dani god VI Mae È Coe all'Estoril alla fi- | Escort 36,59; 2. Auriol-Ocelli (Fra/Fra) Toyota Celica 
Boh: Alain Prost (quando manca gjcora «Questa Ferrari è co. 2a Tanaro, come lui Sole Avon Gene soi cui spavalda irruenza, la Hi dipana dd SU RSI al PT 
letto il «professore» è unaprova alla conclSio- ee ‘esso l'aveva definito, il ichael Schumacher, le grinta nella voglia di desco del Le: “orioBrambi ; : 6. Trel. 
; nato in Francia, a Loret- ne del mondiale 93) na «professore» aveva infat- Cui macchine si sono Fl: combattere in qualsiasi Treviso è transitato per FiorioBremhill (tace) tanpis Delta 37,09: #72 
on te di Saint Chamond, il ha disputato 199 fran ma di essere licenziato ti a disposizione la mac- Velate più affidabili del condizione, ne avevano Primo sotto la bandiera | ;nz-Moya (Spa/Spa) Lancia Delta 38,21; 8 Thiry-Pre- 
eti 24 febbraio 1955, sotto premi. Helic scuderia di Mare: | China più affidabile e po- — Previsto. fatto una sorta di «cava- a scacchi del GP del Por- | vot (Bel/Bel) Opel Astra 39,15; 9 Bardolet-Muntada 
of- il segno dei Pesci. Lo  Domenica7 novesbre nello). tente, quella Williams. Alain Prost non ha liere senza paura», che togallo. Ma proprio, n | (spa/spa) ope ‘Astra. 40,19; 10 ClimentMunoz 
Ue \stesso di Niki Lauda e di Alain Prost dafà quidi «Ayrton Senna è uno Renault che l'anno pri-  @Vuto vita facile anche agliocchidelteam sover- quella stessa domenica, | (spa/spa) Opel Astra 40,29. “in 
olo Ayrton Senna. l'addio alla FI sul cirtti- . stupido bambino viziato | 2 aveva consentito a @i box del suo stesso te- chiava l'immagine del piazzandosi Secondo, : È s 
Alto m\1,62 pesa 58 . to di Adelaide in Augî?- | » (1992, a proposito delle Nigel Mansell, conirrive-  &îM% che troppo spessO francese. Alain Prost ha conquista- | Tennis: Lendl subito fuori 
chili. Sposato con Anne lia, al termine della sà pretese del brasiliano di | TeNte superiorità, lacon- ®ON hanno nascosto an- Pian piano, però to matematicamente e | altomeo di Parigi-Bercy 
Marie ha due figli: Nico- duecentesima corsa avere auto vincenti) quista del suo unico &l0ssassoninostalgie Pet AJainProstha Desa ie: VOR SETA I IGO: : 
We anni) e Sascha (3). Ha vinto 51 Gran p?- . «Dicono che fon vado | «mondiale piloti» e a Nigel Mansell, inglese +; in riga. Ha iniziato îl suo quarto titolo irida- FORI go Quore Poccona SOLO De LoL Dal. 
i : Zon ; ili 3 È e 
SHE HA = AE a mi. Haottenuto 33 «ple forte sull'acqua perché Frank Williams di fre- ne a coni tecnici del box Wil- da dispetto dei suoi cri- Lino ima CET ora eo di Perigi-Bercy SA 
pe naso i Gi position». Ha conquist- avrei paura. Dicono be- | BIarsi del titolo iridato pidcot. Sa liams, sorprendendoli +;ci e Spe radosselmente, | in due set all'americano David Wheaton vincitore 
in kart nel 1971. ERESA Depia regi ne: ho paura. e gli nel «mondiale costrutto Prost ha raccoltola pe- oO le sue doti, istintive del SR stesso box che | per 6-3 7-5. 
In Fon ) di 1 1 scemi non ne hanno...» ISTE sante eredità del ed innate, di provetto. h rima aveva 5 
In o Basa Mot aren zione turbi (1993, Gp d'Europa a Do- AT ha mante- d'Inghilterra» ca e collaudatore, prima che Di Pra deva | Vela: francese disperso 
d'Argentina del 1980. macchina; nel 1986 cp li ; Dio elia ma di grande imbarazzo, di grande pilota. eleganza l'ingaggio di nella Mini Transat 
Giunse sesto, al volante ‘McLaren Honda; né edi biste È GERcenni Hol 0 SRO a inasprito — già dopotre — Poi ha tenuto lontano Senna per la stagione | MADERA — Ripartiranno oggi dall'isola di Madera 
"n ì diuna McLaren-Coswor- 1993 su Williams R i. Ce E e pro È va tai di 1 È COR DI due pun- si sla Dana tal 0a le imbarcazioni partecipanti alla nona edizione della 
ch, th. nault. i aa piace molto Deng ata di certo la co- . ti di vantaggio in classifi- in forte crescita, anche «Il mondo della F1 — | Mini Transat, regata transatlantica in solitario su 
na Î La sua prima vittoria Alla vigilia del Gp Siare SHIdi eno diSen fd Sii del ui Mi n Tn Spa la di one da lu ER dai box | 4.000 miglia, All'appello mance i navigalore ona 
ehy ‘anno successivo a Di-  d'A i ; SR i lel cuiMcLarenForderasul- suo stesso team — la- Ferrari — deve adesso | se Pascal Leys, 33.enne «oceanico» che risulta tutto- 
an gione, nel Gp di Francia, al eolie dii percorso: DO però, Che non mi pia- | GP del Sud Africa, in la carta decisamente in- sciandogli soltanto due inchinarsi con profondo | ra disperso nel corso della prima tappa, che ha preso 
su Renault turbo. E iZoN a Fl po- La proprio... (1993, vigi- | apertura di campionato.  feriore alla macchina del «pole position» in quindi- rispetto dinanzi a un |-il via da Brest (Francia) lo scorso 29 settembre ed è 
ler, In tredici anni di Fl Le sue frasi DOO. lo) del Gp del Portogal- | Il «professore» di Sa- «professore». ci corse e tre vittorie ‘ande pilota che lascia | stata sospesa dopo tre giorni a causa delle pessime 
15 celebri: D int Chamond non ha mai Freddo, riservato, cal- contro le sue sette. le corse da campione». condizioni atmosferiche. 2 
he- 
DIC) | È i P 
SE E A A 
5) P È e A 1 ì 
n F E î 
rima di fare un regalo pensateci nove volte. . 
; 2 
T=] 
s 
È 
3 | 


Casio DW-6100. Resi- 
stente agli urti. Termome- 
DA tro da -20°C a 60°C. 
a Dati sull’alba e sul tra- 
} monto. Cronometro 
centesimale, sveglia. 


Casio SWM-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Misurazione delle di- 
stanze percorse. Pro- 
grammabile per 5 di- 
versi stili di nuoto. 


Casio ALT-6000. Alti- 
letro fino a 6000 mt., 
i barometro da 460 a 
I I00mb.,. termome- 
tro da -20°C a 60°C. 
1 Memoria per 50 misura- 
î zioni. Cronometro cen- 
tesimale, sveglia, luce. 


Casio SKX-1000. Cro- 
nometro millesimale fi- 
no a 100 ore. Funzione 
di autostart dai 10 sec.. 
Tempi netti e parziali, 
del 1° e 2° clas- 
sificato. Sveglia. 
Grande pulsante 
per il controllo 
delle funzioni. 


da: e 
ne: a 
DI S& Casio SUF-100. Cro- 
Di Cei “- nometro centesimale. 
SLI Sio, 27 Sa Conto alla rovescia dai 
B e  centesimale. re b Sas 60 minuti. Funzione di 
ussola digitale, ME VA surfing timer program- 
moria per 5 misu- a Casio BH-100. mabile dai 5 minuti. 
ESS Count- 7 i Inserendo i pro- * 
down, luce, svegli Casio TM-11. Cro- pri dati personali 


noi 3 È 
Metro centesi- si ottengono i 


mal Î ie j (QUO è Polti 

NI di Casio BP-100. Da- bioritmi fisici, emo- o 

scia alla rove- yganca ti sulla pressione [Ed tivi e  intellettivi, n 

Cla dai 45 minu- SVI LIL CL ‘i . il d 
arteriosa massima gi Cronometro centesi 


male. Tre sveglie gior- 
naliere. 


tl. Sveglia. 


e minima e sulle 
‘pulsazioni cardia- 

che. Controllo dei 
valori ottimali. Grafi- 
co dell’andamento'della 
pressione. Cronometro 
‘centesimale, sveglia, luce. 
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Una Dinamo da spegnere 


Dinamo 


Mosca 


4 Antipov 
5 Astakov 
6 Olbrekht 
7 

8 Belous 

9 Metjolkin 


Cattabiani 10 Poljakov 
Lampley 11 Kuzen 
Pol Bodetto 12 Minashkin 
Cantarello 14 Bortnikov 
Calavita 15 . 
18 Smirnov 


AII. Tanjevic 


All. Zinman-Skrobot 
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AC/OGGI A CHIARBOLA L'INCONTRO DI RITORNO CONIMOSCOVITI 


TRIESTE — La Stefanel 
timbra oggi (17.30) a 
Chiarbola il passaporto 
per la Coppa Korac. Cosa 
è cambiato nelle abitudi- 
ni di quella che è diven- 
tata la reginetta solita- 
ria del campionato? Nul- 
la, assolutamente nulla. 
Non ci sono santi o de- 
funti che tengano. Ai 
biancorossi la beata soli- 
tudine al vertice della 
Al non dà alla testa. Tut- 
t'al più l'aria della mez- 
za quota dell'altipiano 
serve per alleggerire il 
footing, poi la compa- 
gnia sl trasferisce in pa- 
lestra, a seconda dei casi 
inferno o paradiso, casa 
o cella di sicurezza. I 
«soldatini» o, meglio, i 
corazzieri, puliscono le 
loro armi, cioè le artico- 
lazioni. Il generale. Bo- 
scia sovraintende alle 
operazioni, i luogotenen- 
ti Boniciolli e Grdovic 
vengono destinati alle 
operazioni «fondamenta- 
li». Basta una semplice 
sedia per verificare la ba- 
se tecnica sulla quale in- 
ciampano regolarmente 


TRIESTE - All'andata la 
Dinamo era scarica. Ha 
tenuto solamente per 
venti minuti e poi si è 
inesorabilmente spenta 
sotto l'imperversare di 
‘Bodiroga e soci. 
Eppure in patria questa 
Dinamo fa paura. Ha 
messo sotto di una venti- 
na di punti l'Armata Ros- 
sa, che resta la formazio- 
ne di maggior lignaggio 
tra quelle appartenute 
all'ex Unione Sovietica. 
Al quintetto dell'esercito 
sono legati ricordi tut- 
t’altro che piacevoli per 
il basket di casa nostra. 

In Russia anche la pal- 
lacanestro, come qualsia- 
si altro aspetto della vi- 
ta sociale, cerca di scrol- 
larsi dalle spalle il peso 
del passato. 

La vecchia Urss che 
metteva in difficoltà per- 


gli spilungoni, eccezion 
‘atta per Fucka, davvero 
leggiadro nelle sue mo- 
venze. E mentre Gentile 
e Bodiroga si rinforzano 
con i pesi ecco i forzati 
del tiro, vale a dire Pilut- 
ti, De Pol e Cattabiani 
formare un pericoloso 
triangolo. 

Scene di ordinaria pre- 
parazione mattutina, la 
SECOOCE razione è fissa- 
ta al pomeriggio con ter- 
ribili uno SE uno, le- 
zionitecniche da ripassa- 
re e, dulcis in fundo (si 
fa per dire) una partitel- 
la in cui le variabili (zo- 
ne in tutte le salse, dife- 
se da perfezionare e va- 
riegati attacchi) fanno gi- 
rare il capo ad atleti e 

li addetti ai lavori. Ca- 
ii perché il lavoro pa- 

a? 

Tanta attenzione, ov- 
viamente;, non è riserva- 
ta. alla pur rispettabile 
Dinamo Mosca. Insom- 
ma l'intensità della pre- 
parazione dà la sensazio- 
ne di una Stefanel così 
ferocemente impegnata 
neanche dovesse pensa- 
re alla salvezza e non a 


Disco verde a talento e agilità: 


sino gli Stati Uniti (mai 
«pro» alle Olimpiadi era- 
no ancora un puro mi- 
raggio...) ormai continua 
a vivere solo nei libri di 
storia, con i suoi pivot ci- 
clopici e gli schemi rigo- 
rosi quanto scolastici im- 
posti dal colonnello Go- 
smelski. 

Largo ai giovani, il ta- 
lento va incoraggiato: se. 
occorre, anche a scapito 
dei centimetri. 

I russi hanno scelto di 

ardare avanti, senza 

‘asciarsi sopraffare dal 
senso di inferiorità nei 
confronti degli ex com- 
pagni baltici che, prima 
di loro, sono riusciti ad 
approdare alla ribalta 
del basket professionisti- 
co americano e dei cam- 
pionati europei più grati- 
ficanti dal punto di vista 
contrattuale. 

La strada della rico- 


Sport 


difendere la leadership. 
I biancorossi non sono 
certo ostaggi di una se- 
rie utile che sconfina nel- 
l'imbattibilità. Comun- 
que un certo stimolo a 
erseverare nasce dalla 
lunga serie di risultati 
‘ utili. Pensate un po', do- 
po l'unica sconfitta in 
quel di Folgaria (amiche- 
vole con il Maccabi di 
Tel Aviv) la Stefanel non 
è riuscita più a contare i 
successi. Proviamo a ri- 
cordare: torneo a Rove- 
reto (due vittorie), Tel 
Aviv (2), Coppa Italia (6), 
Coppa Korac (3), campio- 
nato (6). In totale fanno 
19 e trascuriamo i prece- 
denti (Lubiana e un altro 
COAUSO con il Macca- 
IRE 

Comunque la Stefanel, 
più che a stabilire prima- 
ti bada ad eseguire un la- 
voro in funzione del per- 
fezionamento di se stes- 
sa e non in proiezione 
europea, problema che 
verrà affrontato una vol- 
ta formati i gironi della 
Korac. Quindi non dispia- 
ce assistere ad un collau- 
do in famiglia (Gentile, 


Bodiroga, De Pol, Canta- 
rello, Lampley contro Pi- 
lutti, Cattabiani, Fucka, 
Pol Bodetto e Calavita: 
chi può permettersi due 
quintetti di lusso?), tut- 
tavia l'impegno odierno, 
scontato nel risultato, 
presenta motivi di sola 
esibizione. La Dinamo, 
superata nettamente ‘a 
Mosca (97-81), si calerà 
nel ruolo di sparring- 
partner e si sente tanto 
vittima predestinata da 
compiere un viaggio-bli- 
tz nella nostra città (arri- 
vo e partenza nella stes- 
sa giornata). 

La formazione mosco- 
vita, piuttosto. giovane 
(il solo Poljakov, pivot di 
2,12 è vicino alla trenti- 
na) presenta alcuni ele- 
menti interessanti quali 
il piccoletto Antipov e le 
ali Kuzen e Olbrekht, un 
trio che è finito in dop- 
pia cifra nella gara d'an- 
data, troppo poco perim- 
pensierire una lanciatis- 
sima Stefanel, vogliosa 
di entrare da protagoni- 


sta sulla scena continén-* 


tale. > 
Severino Baf 
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Nazionale: quattro biancorossi 
trai convocati per Cagliari 


MILANO — La Nazio- 
nale che Ettore Messi- 
na ha allestito per il 
trittico di impegni euro- 
pei che porterà gli az- 
zurri ad affrontare Bul- 
garia (a Cagliari), Fran- 
cia (a Pau) e Ungheria 


(a Budapest) ricalca in' 


gran parte quella del 
test di tre settimane fa 
a Brindisi con la Letto- 
nia. Esce il giovane Al- 
berti per far posto a 
Cantarello, non è stato 
chiamato Abbio,mentre 
vengono recuperati Pit- 
tis, Binelli e Rusconi. 
La presenza di quest’ 
ultimo peraltro è in for- 
te dubbio. In tal caso 
potrebbe essere richia- 
mato Alberti (o Casoli). 

A Cagliari, comun- 
que, dopo gli allena- 
menti, il ct sceglierà i 


COPPA KORAC /IL BASKET RUSSO HA APERTO UN NUOVO CICLO 


La perestrojka spazza anche «Jurassic Park» 


dodici con i quali af- 
frontare la doppia tra- 
sferta. x 

Nazionale anche, co- 
me si suol dire, figlia 
del campionato visto 
che fra i quindici ci so- 
no quattro giocatori del- 
la Stefanel capolista, 
tre della Buckler e del- 
la Benetton. Delle tre 
gare, quella con la Bul- 
garia ‘appare scontata 
ma il ct si augura «che 
Cagliari ci dia lo stesso 
entusiasmo di Brindi- 
SD. 

Questi i quindici gio- 
catori convocati dal ct 
azzurro Ettore Messina 
perle tre partite di qua- 

icazione ai campiona- 
ti europei ‘95 che la Na- 
zionale italiana di 
basket affronterà dal 
10 al 17 n0vembre pros- 


dimenticati i gloriosi, mastodontici pivot di un tempo 


struzione ha fatto la pri- 
ma tappa in Germania, 
in occasione dei campio- 
nati Europei dello scorso 
giugno. E i risultati non 
sono mancati. 

La Nazionale russa si 
è arresa solo ai tedeschi, 
di un punto, nella finale. 

In quei frangenti è ve- 
nuta a galla tutta l'inge- 
nuità dei ragazzi mosco- 
viti: avanti di cinque 
punti a quattro minuti 
dalla fine, si sono fatti 
gabbare dai più esperti 
pinnacoli teutonici. 

Un'impresa di tutto ri- 
spetto, comunque, per 
‘una formazione che pre- 
sentava solo due trenten- 
ni. 

Nel listone dell'allena- 
tore Juri Selikov c'era 
anche una pedina della 
Dinamo che approda a 
Chiarbola: Sergei Anti- 


HOCKEY SU PISTA/LA PRIMA DI CAMPIONATO - 


Latus, esordio sfortunato 


Gli alabardati superati ieri sera a Chiarbola dal Correggio 


RUGBY /SERIE C2, QUARTA GIORNATA 
Primo successo esterno ottenuto dai triestini 
Determinante lo scontro fra i due «pacchetti» 


Asolo 12 
Asf Trieste 37 
MARCATORI:  Plani, 


Zannier, Metz G., Metz 
A., De Monte e Riva 1 
meta; Pocusta 1 calcio 
piazzato e 2 trasforma- 
zioni. 

ASF RUGBY TRIESTE: 
Sanzella, Zannier, Zup- 
pa, Riva, Plani, Pocu- 
sta, Iurkic E., Metz G., 
Metz .A. (dal 60° De 
Monte), Iurkic R., Gras- 
si, Bensi (dal 45’ Iurkic 
B.), Vrech, Vagliasindi, 
Cirinà. 

TRIESTE — Nella quar- 
ta giornata del campio- 
nato di rugby di C2 l'Asf 


Trieste ha colto la prima 
vittoria in trasferta. Lo 
scontro fra i pacchetti è 

* risultato determinante e 
la supremazia dei primi 
otto giocatori triestini 
ha fatto la differenza po- 
tendo. monopolizzare le 
fonti di gioco classiche 
quali le mischie ordinate 
e le touches. 

Fra gli avanti triestini 
si è posto in ottima evi- 
denza il tallonatore Pao- 
lo Vagliasindi, giocatore 
che finalmente ha inter- 
pretato il. ruolo in senso 
moderno. Per il resto a 
tutti i giocatori possia- 
mo concedere una buo- 
na sufficienza ma non di 
più proprio perché han- 


no affiancato alle pro- 
dezze a errori. 

Le altre partite della 
giornata: Mira-Terraglio 
Venezia 40-10, UdineTre 
Pini Padova 18-20, Mon- 
tereale-Quinta Ataf Vi- 
cenza 15-11, AlpagoCus 
Verona 56-23, Bassano- 
Portogruaro 55-26, Pede- 
montanaTrieste 12-37. 
La classifica: Tre Pini Pa- 
dova, Mira e Montereale 
8;. Trieste, Alpago e Udi- 
ne 6; Verona e Pedemon- 
tana 4; Bassano e Porto- 
gruaro 2; Terraglio Vene- 
zia e Vicenza 0. Trieste, 
Alpago, Udine e Terra- 
glio 1 partita in meno, 

assano 2 partite in me- 
no. 

Francesco Mancini 


FOOTBALL /CAMPIONATO CONCLUSO 
Poca fortuna per i Fragole a Merenda Stars 
nella trasferta a Ferrara contro i Duchi 


Ancora una trasferta 
senza gloria per la for- 
mazione Under 20 dei 


, Fragole a Merenda Stars 
che sabato sera sono sta- » 


ti battuti a Ferrara dalla 
compagine locale dei Du- 
chi: un incontro che non 
aveva nulla da dire alla 
classifica, in quanto ve- 
deva la formazione di ca- 
sa ben salda al vertice e 
già qualificata per i 
playoff e i triestini in 
fondo, alla ricerca di 
quella vittoria che anco- 
ra manca in questa sta- 
gione. 

Così la partita di saba- 
to ha visto le due forma- 


zioni affrontarsi a viso 
aperto dando molto in 
termini di spettacolo. La 
partita ha visto subito i 
padroni di casa ribadire 
la loro supremazia, riu- 
scendo a segnare due 
volte approfittando dei 
soliti errori della difesa 
triestina; i triestini dal 
canto loro non ci stava- 
no e riuscivano a segna- 
re con Kerstich, che con- 
cludeva in touchdown 
un lungo drive offensi- 
vo. 

Ma erano ancora i pa- 
droni di casa ad allunga- 
re sul finire della partita 
sfruttando il calo fisico 
dei triestini, portando il 


risultato sul definitivo 
37a6. 

Buona comunque la 
prestazione offerta dai 
triestini, con Kerstich, 
Guerrato e Sandrin bene 
in attacco e Neppi, Ve- 
gliani e De Vincenzi in 
difesa. Da segnarale an- 
che l'esordiente Calzi. 

Campionato concluso 
quindi per i Fragole a 
Merenda Stars: la stagio- 
ne comunque prosegue 
con la preparazione as- 
sieme alla prima squa- 
dra per amalgamare i 
giovani giocatori con la 
vecchia guardia in vista 
delcampionato che pren- 
derà il via in febbraio. 


MARCATORI: 6/31” 
Cortes, 6'48”” Gozzi, 
715” Poli, 13'20"” Bor- 
ciani, 18'57” Cortes, 
22'28" Gozzi, 23'46" 
Gozzi; s.t. 5'’22” Poli, 
5'53” Cortes, 11’36” 
Aloisi, 12'41” Cortes, 
13/25” Russo, 16’09” 
Gozzi, 19'50” Cortes. 

LATUS: Giassi, Zotti, 
Cortes, Loigo, Sequali- 
no, Vidoz, Lepore, Ven- 


dramin, Aloisi, De Vun- 
do. 
CORREGGIO: _ Severi, 


Vecchi, Poli, Borciani, 
Marra, Salani, Francia, 
Russo, Gozzi, Elleri. _ 
ARBITRO: Guadagnin 
di Bassano. 
TRIESTE — Una Latus... 
latitante nel primo tempo 
ha pagato un prezzo mol- 
to caro nella serata d'esor- 
dio del campionato di Al, 
uscendo battuta da Chiar- 
bola. I triestini infatti so- 
no entrati nella carbura- 
zione giusta soltanto a me- 
tà della ripresa, quando, 
ie all'uscita di Gozzi, 
più pericoloso degli ospi- 
ti, i biancorossi hanno po- 
tuto spingere finalmente 
sull'acceleratore, facendo 
registrare un parziale di 
3-0, che ha permesso alla 
formazione di fondo di 
portarsi dal 2-6 al 5-6. — 
È durata poco però l'il- 
lusione dei padroni di ca- 
sa, forse emozionati . per 
l'esordio davanti al pub- 
blico di casa, nella prima 
frazione, e l'immediato 
rientro di Gozzi, chiamato 
di nuovo in pista dal tecni- 
co ospite Ragazzi, accorto- 
si del pericolo che stava 
correndo la sua squadra, 
ha riequilibrato i valori in 


campo. 
Nel finale, la Latus, am- 
mirevole per grinta e vo- 


lontà, più carente sotto il) 


profilo tecnico (la prepara- 
zione invece PUÒ essere 
migliorata e non va di- 
menticato che Fonda ha 
avtlto poco tempo, prima 
dell'avvio del campiona- 
to, per portare i suoi alla 
condizione fisica ottima- 
le) ha tentato tutte le vie 
‘possibili, riscaldando il 
pubblico, Non c'è stato pe- 
rò nulla da fare, e gli ulti- 
Imi minuti sono serviti sol- 
tanto per permettere a 
Cortes, indubbiamente il 
migliore della sua squa- 
dra, di andare ancora una 
volta in gol e risultare il 
marcatore principe della 
serata con cinque Teti. 

E avendo cominciato be- 
ne il numero tre della La- 
tus, aprendo le marcature 
dopo sei minuti e mezzo, 
con una rete che sembava 
beneaugurante, essendo 


la prima in assoluto sul 


parquet di Chiarbola. Ma 
17” dopo Gozzi ghiaccia- 
va le velleità dei padroni 
di casa, iniziando la se- 
quenza già descritta. 

Per la Latus, dunque, 
esordio negativo, almeno 
sul piano del risultato, ma 
rimane l'impressione di 
una squadra che può cre- 
scere; Cortes ha dimostra- 
to di poter essere la punta 
decisiva, e i giovanissimi 
Giassi e Sequalino (que- 
st'ultimo messo in campo 
atratti da Fonda) non han- 
no certamente avuto timo- 
re di CUS esordio uffi- 
ciale (l'anno scorso erano 
stati impiegati solo in casì 
eccezionali), Ma è tutta la 
squadra che può dare 
qualcosa di più,-anche se 
qualche rinforzo deve ne- 
cessariamente arrivare al- 
la corte di De Nevi. . | _ 

Ugo Salvini 


pov, 23 anni, guardia di 
183 centimetri. 

Ma la scena, nella ras- 
segna continentale, gli è 
stata sottratta dal più 
smaliziato Bazarevich e 
dai lunghi, ora ingaggia- 
ti a suon di pesetas in 
Spagna, Mikhailov e Fe- 
tissov. | 

Quella Russia è basta- 
ta a cancellare d'incanto 
tutti gli interrogativi del- 
la vigilia. 

La scuola moscovita 
ha dimostrato che è an- 
cora in grado di sfornare 
talenti: questo pomerig- 
gio vedremo all'opera 
qualche esempio. 

Ma prima di tutto di 
deve ancora cancellare il 
ricordo del passato, an- 
che -recente. La «pere- 
stroika» qualche volta 


ha anche la forma di una — 


palla a spicchi. 
Roberto Degrassi 


simo: Bonora (Glaxo Ve- 
rona), Coldebella (Buck- 
ler Bologna), Gentile 
(Stefanel Trieste), 
Myers (Scavolini Pesa- 
ro), Niccolai (Burghy 
Roma), Moretti (Buck- 
ler Bologna), Pitti (Be- 
netton Treviso), De Pol 
(Stefanel Trieste), 
Fucka (Stefanel Trie- 
ste), Ruggeri (Monini 
Rimini), Binelli (Buck- 
ler Bologna), Cantarello 
(Stefanel Trieste), Frosi- 
ni (Glaxo Verona), Ru- 
sconi (Benetton Trevi- 
so), Vianini (Benetton 
Treviso). 

Riserve a casa: Rossini 
(Glear Cantù), Casoli (Fi- 
lodoro Bologna), Alber- 
ti (Recoaro Milano). 

I convocati dovranno 
trovarsi a Cagliari en- 
tro le 13 di lunedì. 


COPPA KORAC/LE ALTRE PARTITE 


Applausi per Meneghin 


MILANO — Una passeggiata per la Reco- 
aro l'impegno di ieri sera con il Gand, già 
all'andata. Trenta- 
cinque punti di scarto alla fine (99-64), 
senza mai forzare, con un'ottima eserci- 
tazione di tiro (11/19 da tre punti) e con 
alcune prove fatte da -D'Antoni, come: 
l'utilizzo dei quattro «piccoli». Molto ap- 
plaudito nel vecchio Palalido Dino Mene- 
ghin, autore di 13 punti nel secondo tem- 


‘ampiamente superato 


po. 


99-64 


RECOARO: Djordjevic 13, Portaluppi 


13, Rotasperti 4, Sono: 
sa 12, T: 


Pessina 8, Alberti 10. 


:GAND: Sierens, Van Impe 21, Cley- 
‘mans, Demaut 2, Clark 6, Van De Kee- 
re, Frans 10, Oelbrandt 10, Blake 15. 
il quadro 


Questo, comunque, 


ak 7, Meneghin 13, Riva 16, 


Istanbul 


delle partite in ranno stasera: 
Viola Reggio Ca 
ta 86-87; KK Zagabria (Cro)-UG Istanbul 
(Tur) andata 69-66; Olympiqu 
(Fra)-Lech Poznan (Pol) ani 
viglia (Spa)-Herzlia (Isr) andata 72-87; 
Leon (Spa)-Hapoel Gerusalemme (Isr) an- 
data 77-80; Peristeri (Gre)-Psg Racing Pa- 
(Fra) andata 95-85; Fenerbahce 
(Tur)-Louvain 


abria-Digione (Fra) anda- 


le Antibes 
ita 10-93; Si- 


(Bel) andata 


91-85; Panionios Atene (Gre)-Larnaca (Ci- 


pro) andata 86-69; Kharkov (Ucr)-Na- 


; twest Saragozza (Spa) andata 77-106; 
Scavolini Pesaro-Kosice (Slovac.) andata 


88-53. 


Mi BASKET: COPPA EUROPA. L'Olitalia 


3, Ambras- 


Siena è stata eliminata dalla Coppa Euro- 
ja. La squadra toscana è stata infatti 
attuta dai turchi del Tofas Bursa, impo- 


stisi per 87-79, nell agara di ritorno del 


completo 


terzo turno preli Sie- 
na si era imposta per 79-72, ed è quindi 
uscita dalla scena europea per un solo | 
punto didifferenza. 


‘e. All'andata Sie- 


TENNIS /SUI CAMPI DEL SODALIZIO MUGGESANO 
In palio i titoli provinciali 
Dambrosi e Alessandra Onofri le racchette da battere 


TENNIS /PROVINCIALI 


Subito qualche sorpresa | 
Vita dura per i favoriti 


TRIESTE — Sorprese 
già al primo turno. Nel 
tabellone degli nc spic- 
ca l'eliminazione di En- 
Tico Cucchi sconfitto da 
Biziak in due set. Fra i 
classificati colpo grosso 
di Donato  Abbatessa 
che sconfigge Gomizely 
in due tiratissime parti- 
te; si salva dopo quasi 
quattro ore di battaglia 


Zebochin, che deve ri-. 


correre al tie-break con- 
tro Paolo Furlan. An- 
che Ruzzier ricorre alla 
terza partita contro 
Massimiliano Pacor. 

I risultati, nc maschi- 
le. Iturno: Mondo b. Di 
Pinto 6/3 6/3, Sbisà b. 
Zacchigna 6/1 6/2, Co- 
letta b. Kovac 6/0 6/2, 
Urbani b. Longo 4/6 6/1 
6/3, Covi b. Del Vecchio 
6/7 6/2 6/1, Minca b. Bo- 
nelli 6/2 7/5, Sillani b. 
Vattovani 6/0 6/1, Pe- 
trucci b. Grazioli 6/1 
6/2, Bensi b. Babici 6/1 
6/1, Sgura b. Giudici 
2/6 7/5 6/3, Rossi b. Fur- 
lan G. 6/1 6/2, Stakel b. 
Urbano 6/0 7/6, Cucchi 


S. b. Inchiostri 6/4 7/6, | 


Dapretto b. Angeli 6/1 
6/1, Cannone b. Gherzil 
6/2 6/1, Staubmann b. 
De Gennaro 6/4 6/3, Bi- 
ziak b. Morgan 6/1 6/1, 
Faganel b. Viscovich 
6/1 6/2, Baldissera b. 
Maggiore R. 6/4 6/4, 
Furlan P. b. Nolda 6/1 
6/0, Giadrossi b. Coro- 
na 7/5 7/6, Suraci b. Ar- 


mone 4/6 6/4 7/5, Palli 
ni b. Bortolato 6/1 6/0, 
Pacor b. Presego 6/3 
6/2, Zettin b. Di Lucia- 
no 6/2 3/6 6/0. II tumo; 
Bedrina b. Angelini 6/0 
6/0, Carminati b. Euti- 
chiano 6/2 6/1, Sain G. 
b. Persico 6/4 6/3, Ber- 
tucci b. Marcuzzi 6/4 
6/4, Puglia bh, Ferigutti 
6/0 6/0, Baron- b. 
Umech 6/2 6/1, Sorren- 
tino b. Prioglio 6/1 6/0, 
Lugnani b, Valli 6/1 
6/4, Biziak p. Cucchi E. 
7/6 6/2, Faganel b. Bal- 
dissera 6/1 6/2, Pallini 
b. Suraci 6/1 6/0, Pacor 
b. Zettin 6/1 6/3, Visen- 
tini b. Staubmann 6/0 
6/0, Abbatessa b. Ki- 
prianou pr, Moselli R. 
b. Eriavac 2/6 6/3 6/1, 
Guadalupi b. Basso 6/2. 
6/0, Ciuk L. D. Cavestro 
6/4 6/3, Maggiore b. 


.Crevatin 6/4 6/2, Cressi 


b. Predonzani 6/2 6/0, 
Ciani b, Suerzi 7/6 6/2, 
Eroi b. Murano 6/1 

Femminile: Grusovin 
b. Radin 6/2 6/3, Matie- 
vich b. Strain 1/6 6/4 
7/5, Lonzar b. Marzari 
6/2.6/1.. 

Classificati maschile: 
Delli Compagni b. Ki- 
prianou 6/2 6/3, Zebo- 
chin b. Furlan P. 5/7 
7/5 7/6, Ruzzier b. Pa- 
cor M. 6/4 4/6 6/1, Va- 
scotto b. Moselli C. 6/0 
6/4, Abbatessa b. Gomi- 
zely 7/6 7/5. i 


TRIESTE — Hanno pre- 
so il via sui campi del 
Tennis Club Muggia i 
campionati provinciali 
senior, mentre al Tennis 
Club Triestino hanno ini- 
ziato a darsi battaglia i 
giovani nelle sei catego- 
rie previste. Sui campi 
del sodalizio muggesa- 


no, nella gara più impor- - 


tante, il principale favo- 
rito è Lorenzo Dambro- 
si, campione provinciale 
‘92, e vincitore quest'an- 


no dei campionati regio-. 


nali che gli permetteran- 
no di fare il salto di cate- 
goria fra i «cadetti». 

Alle spalle di Dambro- 
si è stato inserito Pier- 
francesco Petrini, finali- 
sta a Muggia lo scorso 
anno e vincitore del- 
l'Aperol Cup al T.ot. La 
quarta testa di serie è 
stata assegnata a Matteo 
Montesano che potreb- 
be, in virtù della giova- 
ne età e di qualche buon 
risultato, tentare di ve- 
nir promosso da C2 e Cl 
a fine stagione. Comples- 
sivamente gli iscritti al- 
la gara «C» sono 28 dei 
quali 10 sono non classi- 
ficati in cerca di gloria e 
di qualche «positivo» per 
migliorare l'eventuale 
classifica del prossimo 
anno. ; 

La gara femminile, 
che prevede classificate 
e non, tutte in un unico 


tabellone, vede al via 34. 


gocatrici fra le quali 
‘spiccano tre Cl; Alessan- 
dra Onofri, Cyrilla Devet- 
ti e Paola Koszler. Tutto 
farebbe presagire una fi- 
nale fra la giocatrice del 
T.c.t. e quella dell'At. 
Opicina. In campo fem- 
minile non bisogna per- 


dere di vista la C4 Nadia 
Persi, che, fino a questo 
momento, ha disputato 
un'ottima: stagione, che 
lefrutterà una promozio- 


ne. 
Nel tabellone n.c. ma- 
schile gli iscritti sono cir- 
ca un centinaio con, su- 
per-favorito, Gino Bedri- 
na che, salvo «grotte- 
sche» decisioni della Fit, 
*il prossimo anno dovreb- 
be tornare fra i «C». Il 
compito del portacolori 
del Circolo Ferriera Ser- 
vola non è dei più facili 
visto che ci sono tutte le 
migliori racchette triesti- 
ne della categorie e alme- 
no 6 giocatori potrebbe- 
To aggiudicarsi il titolo. 
Alle spalle delle otto 
teste di serie assegnate 
dal giudice arbitro Giu- 
seppe Riontino, sono co- 
munque da tenere in 
considerazione Gino Co- 
letta, Teodoro Guadalu- 
pi, Roberto Sorrentino e 
Silvano Cucchi, che nel 
corso della stagione han- 
no tutti ottenuto vittorie 
di prestigio, con un fina- 
Jle, raggiunta da Guadalu- 
pi, e due semifinali, otte- 
nute da Sorrentino. 
Eccole le teste di se- 
Tie. G MASCHILE: 1) Lo- 
renzo Dambrosi, 2) Pier- 


francesco Petrini, 3) 
Francesco Franzin, 4) 
Matteo Montesano. 


CN.C. FEMMINILE: 1) 
Alessandra Onofri, 2) Pa- 
ola Koszler, 3) Cyrilla De- 
vetti, 4) Giovanna Della 
Nora, N.C. MASCHILE: 
1) Gino Bedrina, 2) Stefa- 
no Emili, 3) Edy Visinti- 
ni, 4) Enrico Cucchi, 5) 
Massimiiano Pacor, 6) 
Paolo Bensi, 7) Christian 
Moselli, 8) Claudio Pu- 
glia. 
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EFFONDI D'INVESTIMENTO ________=MNCCNCNNX D'INVESTIMEN 
TITOLI Odiemi Prec. 


fl BORSA DI MILANO 


Prec, Dif. Var. % Min'93 Max:93 


-.02 19800 31800 


PIAZZA AFFARI 


Il crollo delle Olivetti 
nonsi è fatto sentire 


MILANO — Tutti gli occhi della Borsa 


ASSICURATIVE 


82000 +900. +.98 74650 92000 
#15 __#.07 1280020900 


1563 +37 42.37. 


sono stati puntati sulle Olivetti, ma non 


ci sono stati i crolli che qualcuno si 


aspettava. I titoli del gruppo De Bene- 


|| detti, mentre l'ingegnere ‘ veniva inter- 
ato dai magistrati romani, sono stati 
rti per tutta la seduta ma non han- 
no subito ribassi drammatici e non han- 
no trascinato l'intero listino. La sedu- 
ta, caratterizzata per il resto da un volu- 

ne di scambi molto esile e da un clima 
di incertezza e di attesa, si è conclusa 
infatti con l'indice Mib in calo dello. 
0,55% a quota 1277, mentre l'indice Mi- 
btel del circuito telematico ha registra- 
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to una flessione dello 0,18% a quota 


10311. Le Olivetti sono state il titolo 
più trattato della seduta con un volume 


di scambi che ha superato i 12 milioni 


di pezzi: dopo un'apertura’ molto debo- 
le a 1715 lire (-4,78%) si sono riprese fi- 
no a un massimo di 1756 lire per poi 
concludere con un i 
to di 1752 lire in calo del 2,72% rispetto 
al riferimento precedente. Tra gli altri 
o le Cir hanno perso il 
289 il 4,32%, le Sasib sono 
migliorate dello 0,20%. Nelle fasi finali 
lella seduta si sono indebolite invece le 
at che hanno terminato a 3682 lire i 


.3,28%, le Co 


le Generali 


calo dell'1,10%. 


(-0,26% a 39818 lire), mentre le di ele 


ip 
(0,22% a 4158 lire le prime, +0,31% a 
3571 lire le seconde). Performance posi- 
tiva anche per le Comit (+0,44%) men- 
tre le Credit sono indietreggiate dello 
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SMENTITE LE INDISCREZIONI SUI TAGLI ALLA FIAT 


avoro, Giugni sdrammatizza 


Mail ministro prepara già gli strumenti di emergenza: cassa integrazione e mobilità lunga 


ROMA - No, non ci sono 
tagli imminenti in casa 
Fiat. Le indiscrezioni cir- 
cai 13 mila lavoratori di 
troppo restano solo voci: 
«Non si capisce proprio 
da dove siano uscite que- 
ste cifre», ha detto il mi- 
nistro del Lavoro, Gino 
Giugni; che ieri ha incon- 
trato lo stato maggiore 
di Corso Marconi a Tori- 
no. In ogni caso «la que- 
stione verrà affrontata 
nei prossimi giorni». 

Nessun problema, allo- 
ra? L'amministratore de- 
legato, Cesare Romiti, 
dopo la «colazione di la- 
voro», ammette di aver 
parlato solo «delle esi- 
genze dell'industria au- 
tomobilistica europea. 
Esiste un problema di so- 
vrapproduzione e quindi 
c'è bisogno di interveni- 
re, 
Quanto ai numeri cir- 
colati ripeto che sono in- 
ventati». 

Ma Giugni ha già pron- 
ta la soluzione .se doves- 
sero essere prese estre- 
me decisioni: cassa inte- 


Nel giorno dell’interrogatorio di De Benedetti 


fonti sindacali parlano di duemila posti a rischio 


entro la fine dell’anno alla Olivetti. 


Negli ultimi 18 mesi persi 460 mila impieghi 


grazione a rotazione e 
mobilità lunga, uno stru- 
mento che «serve a impe- 
gnare lavoratori esube- 
ranti in programmi di 
forimazione e di prepara- 
zione per altre attività». 
Per il momento, comun- 
que, ribadisce il mini- 
stro, di tagli ufficiali 
non ce ne sono: «Non fa- 
sciamoci la testa prima 
che si sia rotta». 

Del resto, la crisi batte 
a tutte le porte. Anche a 
quelle dell'Olivetti. Pro- 
prio il giorno dell'inter- 
rogatorio del presidente 
Carlo De Benedetti, fonti 
‘sindacali fanno sapere 


AGNELLI RELATORE 
L’auto in Europa 

Un convegno a Torino 
sulfuturogrigio. 


NOLI 


In vendita 
aLondra 

il «Baltic» 
ferito 


LONDRA — E' in 
vendita lo storico pa- 
lazzo del Baltic 
Exchange nella City 
di Londra, semidi- 
strutto nell'aprile 
dello scorso anno da 
una bomba dell’ Ira, 
l’ Esercito repubbli- 
cano irlandese. 

Il palazzo di St 
Mary Axe fin dal di- 
ciassettesimo secolo 
è la sede dell'unica 
borsa internazionale 
di noli marittimi, Si 
calcola chei700 ope- 
ratori che aderisco- 
no al Baltié Exchan- 
ge (borsa del Balti- 
co) gestiscano il 75 
per cento dei tra- 
sporti mondiali via 
nave. Tra le attività 
del Baltic Exchange 
figurano le contrat- 
tazioni di granaglie, 
carni, semi di soia, 
patate e noleggio di 
aeromobili. 

La bomba dell'Ira, 
confezionata con 50 
chilogrammi i 
Semtex, ha inferto 
allo storico palazzo 
ferite non ancora ri- 
parate, malgrado 
l'assicurazione ab- 
bia pagato quasi 70 
miliardi di lire. 

Il denaro è stato 
accantonato in un 
fondo e probabil- 
mente sarà impiega- 
to per acquistare 
una nuova sede per 
il Baltic Exchange. 
Peter Tudball, presi- 
dente della borsa, 
ha informato gli 
azionisti che il palaz- 
zo è stato messo in 
vendita per 20 milio- 
ni di sterline. 


TORINO - Il domani del- 
l'auto europea è ancora 
nero, ma in una prospet- 
tiva di lungo periodo vi 
sono elementi che spin- 
gono ad un moderato ot- 
timismo. Negli*anni no- 
vanta la concorrenza ha 
cambiato terreno di 
scontro e i produttori eu- 
ropei, assieme agli ame- 
ricani, hanno imparato 
la lezione dei giapponesi 
ed ormai sono in grado 
di competere in termini 
di sviluppo del prodotto, 
produttività e qualità. 
Quanto ai produttori del 
Sol levante, e in genera- 
le al sistema auto del- 
l'estremo oriente, le diffi- 
coltà attuali devono far 
riflettere: nel loro futu- 
ro c'è l'incognita delle re- 
lazioni tra l'industria e i 
sindacati. Sono questi al- 
cuni dei temi guida del 
convegno internazionale 
«Torino incontra il futu- 
to dell'auto europea», in 
programma il prossimo 
9 novembre sotto la re- 
gia di ‘Torino incontra’, 
il centro congressi della 
Camera di commercio di 
Torino. Al convegno, ol- 
tre al vice presidente del- 
la Commissione europea 
Martin Bangemann, par- 
teciperà in veste di rela- 
tore anche il presidente 
della Fiat Giovanni 
Agnelli. Il cauto ottimi- 
smo per l'auto europea, 
espresso in alcune rela- 
zioni, viene dagli sforzi 
innovativi fatti dalle ca- 
se del vecchio continen- 
te nel campo dei prodot- 
ti e delle tecnologie. Se- 
condo alcune stime, inol- 
tre, nel primo decennio 
del 2000 in europa vi sa- 
rà una crescita dei chilo- 
mentri percorsi da uomi- 
ni e merci superiore del 
40% rispetto agli attuali. 
Questo significherà uno 
sviluppo non solo di vei- 
coli, ma di infrastruttu- 
re, dei trasporti intermo- 
dali, dei sistemi di comu- 
nicazione e di controllo. 
Ma il futuro dell'auto, 
osserveranno i relatori, 
prevede anche un salto 
culturale: l'esigenza am- 
bientale. 


che sono duemila i lavo- 
ratori ‘a rischio entro 
l'anno, soprattutto gli 
impiegati. La necessità 
di contenere i costi, se- 
condo i sindacati, sareb- 
be all'origine delle futu- 
re decisioni. 

Ci sono stati contatti, 
dicono, con il gruppo di 
Ivrea che avrebbe messo 
sul piatto della bilancia 
dimissioni incentivate e 
mobilità lunga, oltre ai 
contratti di solidarietà 
dimezzando l'orario di 
lavoro. Ci sarebbe anche 
una proposta clamorosa 
finalizzata al risparmio, 
secondo i sindacalisti: 
un accordo per non ac- 


cantonare per i prossimi 
due anni le quote del 
trattamento di fine rap- 
porto dei dipendenti. 

La Fiom ha già detto 
di essere contraria ad af- 
frontare una trattativa 
che segua il solito per- 
corso; conti economici 
aziendali, necessità di ta- 
gli e quindi esuberi. 
L'Olivetti, invece, «deve 
mettere al centro del 
confronto iprogettiindu- 
striali nei diversi setto- 
ri: personal computer, si- 
stemi, telecomunicazio- 
ni, prodotti multimedia- 
li. Quindi l'azienda deve 
dirci quali impegni in- 


tende prendere sul pia- 
no degli investimenti in 
ricerca, sviluppo, produ- 
zione. Insomma voglia- 
mo sapere quale impre- 
sa avremo di fronte nei 


‘è prossimi 12 mesi». 


Conoscere il futuro e 
avere certezze piacereb- 
be a molti lavoratori. La 
crisi colpisce in modo in- 
discriminato. 

Ieri l'Ance (Associazio- 
ne nazionale costruttori 
edili). ha denunciato an- 
cora una volta 300 mila 
disoccupati nell'edilizia 
entro il ‘94; 20 mila, in- 
vece, sono i colletti bian- 
chi nell'industria che ri- 
schiano il posto. 

E i dati del Cer (Cen- 
tro Europa ricerche), che 
verranno illustrati nel 
dettaglio oggi, non aiuta- 
no: nell'ultimo anno e 
mezzo il sistema produt- 
tivo italiano ha ridotto 
l'occupazione di 460 mi- 
la unità. Le previsioni 
non sono migliori: 210 
mila persone senza lavo- 
ro tra il ‘93 e il '95 se 
non interverranno fatto- 
ri economici positivi. 


Il ministro Giugni 


IL POLO AEROPORTUALE VENETO RISCHIA DI SALTARE 


Voli, «turbolenza» su Venezia 


La scure della Finanziaria ha tagliato duecento miliardi 


VENEZIA — Sul polo ae- 
roportuale veneto è in 
arrivo una pericolosa 
«turbolenza» che potreb- 
be annientare, relativa- 
mente all'aeroporto ‘in- 
ternazionale Marco Polo 
di Venezia-Tessera, pro- 
getti ed investimenti per 
centinaia di miliardi, 
mentre, per inaspettate 
difficoltà procedurali, ri- 
mane per ora inattuata 
l'unificazione con l'aero- 
scalo di Treviso. 

La scure della Finan- 
ziaria ‘94 ha colpito pi- 
ste e aerostazione del 
Marco Polo per un totale 
di 200 miliardi — (160 
per l’aerostazione, 40 
per il rifacimento delle 
piste) tale è il piano di in- 
vestimenti della Save, la 
Spa che gestisce l'aero- 
porto — dei quali 57 già 
approvati sul progetto di 
massima dal ministero 


dei Trasporti (42 perl'ae- 
rostazione e 15 per le pi- 
Ste, per due terzi autofi- 
nanziati dalla stessa Sa- 
ve), oltre ai 28 stanziati 
dalla legge speciale per 
Venezia per la nuova ae- 
rostazione. 
«L'annullamentodeifi- 
nanziamenti per gli aero- 
porti da parte della Fi- 
nanziaria — ha dichiara- 
to nel corso di una confe- 
renza stampa col presi- 
dente degli. industriali 
Beggio e della Camera di 
commercio Fracasso, il 


‘presidente della Save 


Piero Coppola — signifi- 
cherebbe. un'ennesima 
penalizzazione per lo 
scalo veneziano, conside- 
rando che è l'unico a 
non aver mai beneficia- 
to di finanziamenti stata- 
li per ammodernare le 
proprie strutture. Tale 
evenienza creerebbe 


DOPO L'ARRESTO 
Marcello Inghilesi 
si dimette dall’Ice 


ROMA - Marcello Inghi- 
lesi si è dimesso ieri dal- 
la carica di presidente 
dell'Ice,l'isitutonaziona- 
le per il commercio con 
l'estero che guidava dal 
1987. Inghilesi era stato 
arrestato il 28 ottobre 
scorso in seguito alle in- 
dagini della magistratu- 
ra sull'ufficio di rappre- 
sentanza dell'istituto a 
Orlando, in Florida. 

Da circa sei anni alla 
guida dell'Istituto per il 
Commercio Estero , brac- 
cio operativo del ministe- 
ro del commercio con 
l'estero per la promozio- 
ne dei prodotti italiani, 
Marcello Inghilesi è na- 
to ad Arezzo 53 anni fa. 
Laureato in economia e 

| commercio a Firenze, In- 
ghilesi, di area sociali- 
sta, è stato, dopo gli stu- 


FINCANTIERI 


Operativa Sestri cantiere navale 


ROMA—Sono stati per- 
fezionati nei giorni 
scorsi gli adempimenti 
per conferire lo stabili- 
mento di Genova-Se- 
stri della Fincantieri al- 
la nuova società Sestri 
cantiere navale Spa, 
con capitale sociale ini- 
ziale di 10 miliardi, in- 
. teramente sottoscritto 
dalla Fincantieri. 
Presidente è stato 
confermato Carlo Ca- 
stelli ed è stato nomina- 
to amministratore dele- 
po il direttore genera- 
le della divisione co- 
struzioni mercantili 
della Fincantieri, Giu- 


seppe Bernardi. La tra- 
sformazione del cantie- 
re di Sestri in società 
autonoma — si legge in 
una nota — è il consoli- 
damento di una strate- 
gia, avviata già da alcu- 
ni anni, di specializza- 
zione dello stabilimen- 
to nella costruzione di 
mezzi off-shore e affini 
(Marine system) e di na- 
vi per il trasporto ener- 
getico (per esempio, ga- 
siere), un settore che 
presenta rilevanti ca- 
ratteri differenziali ri- 
spetto ai comparti na- 
vali tradizionali. 
Obiettivo della nuo- 


va società è di sviluppa- 
re ulteriormente il suo 
know-how specifico e 
la sua specializzazione 
produttiva. La nuova 
società, che prefigura 
l'ingresso di partner in- 
‘teressati a valorizzarne 
il ruolo — conclude il 
comunicato —. conti- 
nua nel frattempo a 
operare nell'ambito del- 
la divisione costruzioni 
mercantili della Fincan- 
tieri, che fornisce tutti 
i supporti centralizzati, 
in particolare per quan- 
to riguarda la commer- 
cializzazione e la pro- 
gettazione di base. 


diuniversitari, ricercato- 
re é direttore di ricerca 
al Censis, il centro di stu- 
di sociali diretto da Giu- 
seppe De Rita negli anni 
'67-'68. Inghilesi ha poi 
lavorato all'Unesco (con 
incarico di economista) 
ed al Bureau Internatio- 
nal Du Travail (Bit). In- 
ghilesi passa quindi alla 
Techint-Compagnia Tec- 
nica Internazionale do- 
ve lavora per sei anni e 
ricopre l’incarico di se- 
gretario generale con la 
responsabilità del coordi- 
namento dell’ attività al- 
l'estero. Un ruolo che 
svolge fino al ‘77 quan- 


_ do entra nel Consiglio 


d'amministrazione del- 
l'Enel. Dell’ente elettri- 
co è nominato, nel 1981, 
vicepresidente e presi- 
dente della commissione 
per l'attività all'estero. 


dunque un grave danno 
ad una realtà che, come 
dimostrano tutti gli indi- 
catori di traffico, è in 
piena crescita ed è origi- 
ne di progresso economi- 
co ed occupazionale per 
tutto il Veneto». 

Le statistiche danno 
ragione al presidente 
Coppola: circa due milio- 
ni di passeggeri nel 1992 
con un incremento ri 
spetto al ‘91 di un +17,6 
per cento e con 7 milioni 
806 mila 563 chilogram- 
mi un +7% nelle merci 
mentre nei primi nove 
mesi di quest'anno au- 
mentano i voli di linea 
con +9,7% nei movimen- 
tie +12,3% nei passegge- 
ri contro una caduta del 
charter di -14% nei movi- 
menti e -17% nei passeg- 
geri. 

Aumentano invece le 
merci del +18,7%. Dun- 


que perché si vogliono 
tarpare le ali all'aeropor- 
to veneziano che da cir- 
ca trent'anni rulla su pi- 
ste «la cui manutenzio- 
ne ci dissangua sul pia- 
no della gestione ordina- 
ria consentendoci. di 
“resistere” per non più 


«di due anni», afferma 


Coppola, senza riuscire 
a decollare come terzo 
«gate» intercontinentale 
del Paese? 

La risposta non è espli- 
cita da parte dei dirigen- 
ti della Save ma com- 
prensibilissima quando 
affermano che «tutto 
l'interesse della nostra 
compagnia di bandiera, 
l'Alitalia, è concentrato 
sugli aeroporti di Roma 
e Milano dove si svolge 
l'85% del traffico aereo 
nazionale». 

Ma poi lo strale è di- 
rettamente mirato al mi- 


. altri aeroscali 


nistero dei Trasporti 
«che non sa interpretare 
la difficoltà per Venezia 
di operare con strutture 


insufficienti mentre al-. 


tri aeroporti sono so- 
vraddimensionati al rea- 
le traffico movimenta- 
to». 

Amarezza, rammari- 
co, preoccupazione ma 
non rassegnazione — 
sottolinea il presidente 
della Save —. Dobbiamo 
poter combattere alme- 
no ad armi pari con gli 
italiani 
una battaglia che si pre- 
annuncia durissima, an- 
che per la liberalizzazio- 
ne dei servizi, l'autopro- 
duzione degli stessi da 
parte di altri soggetti 
che operano nel traspor- 
to aereo, come dalle re- 
centi direttive Cee che 
sanciscano la caduta di 
ogni monopolio. 

Massimo Bernardo 


Si INBREVE MS 
Porti: la fine 
dei monopoli 


ROMA — E' illegittimo che le imprese abbiano l'ob- 
bligo di avvalersi per le operazioni portuali di deter- 


minate compagnie 


lavoratori: con una sentenza, , 


il tribunale di Firenze in sede di sppallo, ha afferma- 


to l'illegittimità per contrasto con 


le norme comuni- 


tarie degli articoli 110 e 111 del codice di navigazio- 
ne che riguardano la riserva di lavoro a favore delle 


compagnie portuali. 
Per 


tribunale di Firenze, infatti, la Corte di giusti- 


zia della Cee, con una sentenza del 10 dicembre ‘91, 
«ha ritenuto incompatibili con i principi di libera 
concorrenza) li articoli del codice navale nella par- 
te in cui stabiliscono un regime monopolistico a fa- 


vore delle compagnie o 


ppi di lavoratori portuali 


e un obbligo a carico: delle imprese di avvalersi per 
le operazioni portuali di tali maestranze. 


L'Istituto di ricerche economiche 
presenta il nuovo programma 
UDINE — Da un'attività decennale imperniata prin- 


Gecigne su. 
de 


attro filoni (politiche industriali, 


lavoro, sociali e territoriali) che ha portato alla 
produzione di 200 ricerche e 25 libri, alle conoscen- 
ze acquisite negli ultimi tre anni con la gestione del- 
l'«osservatorio dei bilanci» delle trecento principali 
imprese della regione: con questo. bagaglio di espe- 
rienze e competenze l'Ires (Istituto di ricerche econo- 


miche e sodi 


del Friuli-Venezia Giulia) ha presen- 


tato al presidente della giunta Pietro Fontanini il 


PEGGIO, 


Iniziative a cui sta lavorando, Il presi- 


ente dell'associazione Lorenzo Snaidero e il diretto- 


re Furio B@ 


una genef 


€ narz hanno illustrato l'attività nel corso 
d'un collquio che è stato anche un'occasione per 
e analisi della situazione economica re- 


gionale edi alcune emergenze: dalla gestione delle 


crisi aziendali, per le 
la special® unità Hi 


la Regione sta attivando 


di intervento con il coinvolgimento 


di istituZoni finanziarie pubbliche e private accanto 
alle aziende, alla situazione delle aree montane con 
le politithe ad esse destinate, fino alle relazioni con 


la ComuMità europea. 


PrimaA2ienda slovena per il leasing 
Un'infesa con il credito austriaco 
LUBIANA — A Lubiana è stata costituita la prima 


aziendì internazionale per il leasing in Slovenia. Si 
tratta un'impresa mista sloveno-austriaca fonda- 


ta dal «Creditanstalt leasi 


ing» di Vienna e dal «Skb 


(SlovetSka Kreditna Banka) immobile leasing» di Lu- 
biana©on un capitale iniziale, al 50 per cento, di un 


miliofe di scellini. Si chiama «Ca-S) 


» e si occuperà 


di finîNziamenti nel settore della produzione e delle 


attrefzature e non solo P 


piccol, ma anche per 


er imprese grandi, medie e 
artigianato e l'agricoltura. 


Nel fimo anno d'attività si prevede un giro d'affari 
di veti milioni di marchi tedeschi. E' l'unica impre- 
sa J@Sing del genere; le altre che sono operative si 
occpano per lo più di automobili (l'80 per cento di 


tutti l'offerta). 


Soto 500 le aziende del Fiumano 

coi capitale a partecipazione estera 

FIUME — Sono operative nella regione istro-quarne- 

rin di Fiume 500 aziende con capitale croato € stra- 

nio. Quest'ultimo è al 90 per cento e investito in 

oh parte da imprenditori italiani e sloveni, seguiti 
g austriaci, tedeschi, americani, svedesi, inglesi e 

frhcesi. L'Italia è presente con il 43 per cento; l'Au- 

s{1a con il 10,4, Il maggiore interesse è rivolto al tu- 


rfmo, se 


e industria del legno e alimentare. grazie 


d Qperatività delle joint venture, il settore economi- 
0 di Fiume e dei suoi dintorni, ha realizzato nel 
1992, secondo dati forniti dalla camera di economia, 
0 export per il valore di 800 milioni di dollari. Fiu- 
ne, con le sue sviluppate attività economiche: por- 
{0, marineria, cantieristica, commercio e turismo di 
transito, è considerata un importante punto d'incro- 
Clo economico tra i Paesi europei. - 


IL DISCRETO CENTOCINQUANTENARIO DELL’EDITORIALE LIBRARIA 


Un successo nero su bianco 


Giancarlo Stavro alla testa di un'azienda chetocca il fatturato di 100 miliardi 


TRIESTE — Cela i suoi 
tesori su carta patinata 
in un palazzo di via San 
Francesco che ha più di 
cent'anni, nel cuore sto- 
rico della città, ma ha di- 
ramazioni in tutto i mon- 
do e ha fatturato com- 
plessivamente quasi cen- 
to miliardi nel ‘92, dan- 
do lavoro in gran parte 
estremamente sofistica- 
to, a 580 persone (42 del- 
le quali nella nostra cit- 
tà) nelle filiali sparse in 
tutt'Italia. 

E' l'Editoriale libraria, 
una società per azioni 
triestina guidata dal suo 
proprietario Giancarlo 
Stavro («Ma io mi consi- 
dero a tutti gli effetti un 
dipendente, 
con il grado di dirigente, 
con tanto di stipendio 
fisso» — tiene a precisa- 
re) in testa alle classifi- 
che dell'industria regio- 


anche. se: 


nale. 

E' il rapporto fra i 
mezzi impiegati e utile 
lordo realizzato («L'utile 
netto è necessariamente 
ridotto — spiega ancora 
Stavro — perché ogni an- 
no reinvestiamo gran 
parte di quello che gua- 
dagniamo in tecnologia 
e ricerca») a collocare 
l'Editoriale libraria fra 
le più brillanti aziende 
del settore in campo in- 
ternazionale. 

«Parlo poco della mia 
azienda — aggiunge an- 
cora Stavro — perché è 
fondamentale essere con- 
vinti di quello che si fa e 
cercare di farlo bene, 
senza troppe chiacchie- 
re). 

Il «mon se pol» non al- 
berga insomma fra le 
vecchie mura di via San 
Francesco, dove vengo- 
no impiegati strumenti 
ad altissima’ definizione 


LIBRIEGRANDI OPERE 


Furio Colombo fuori da Rcs 


MILANO - Mutamenti al 
vertice della Rcs Libri e 
Grandi Opere, la ex Fab- 
bri le cui azioni privile- 
giate sono quotate alla 
Borsa Valori di Milano. 
Presidente della società, 
al posto di Furio Colom- 
bo, è stato nominato Lo- 
renzo Folio, amministra- 
tore delegato del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Se- 
ra. 
Amministratoredelega- 
to della Rcs Libri, al po- 
sto di Giovanni Cobolli 
Gigli, è invece diventato 
Gianni Vallardi, fino a og- 
giamministratore delega- 
to della Rcs Rizzoli Perio- 


dici. Una nota, diffusa do- 
po la riunione del consi- 
glio di amministrazione 
della Rcs Libri che ha ap- 
provato i mutamenti al 
vertice, sottolinea che il 
consiglio «ha preso atto» 
delle dimissioni di Colom- 
bo e Cobolli Gigli, «che 
hanno lasciato anche il 
consiglio». Colombo è sta- 
to designato alla presi- 
denza della Rizzoli Cor- 
poration negli Stati Uni- 
ti, carica che Colombo ri- 


coprirà alla fine del suo' 


impegno come direttore 
dell'Istituto italiano di 
cultura di New York. 
Quanto a Cobolli Gigli, 
indiscrezioni di stampa 


lo indicano come futuro 
amministratore delegato 
della Mondadori al posto 
di Franco Tatò passato a 
ricoprire la stessa carica 
in Fininvest. 

Fonti Mondadori, inter- 
pellate in proposito, si li- 
mitano a precisare che è 
prevista in tempi brevi 
una riunione del consi- 
glio di amministrarzione 
della società che decide- 
rà sull'assetto di vertice. 
Tornando alla Rcs Libri, 
in consiglio al posto di 
Colombo e Gigli sono sta- 
ti cooptati Gianni Vallar- 
di, poi nominato ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà, e Gianni d'Angelo. 


per produrre libri dè 
esportare in tutto il mol” 
do e ai quali viene ric?” 
nosciuta, prima di o, 
altra qualità, la perfezi?- 
ne tecnica della stamP® 
e l'originalità dell'imp?- 
ginazione: «In questa it 
tà, da troppi anni, abb!® 
mo pianto e troppi of! 
ni politici hanno caval‘8- 
to l'atmosfera dell'auto. 
commiserazione — ®8- 
iunge, spiegando Je Sta 
Elosona di vita — INVe- 
ce è essenziale lav0fare 
e guardare al futur0: Noi 
l'abbiamo dimo@’ato 
concretamente, di°iti- 
cando volutamen!® di 
avere toccato, proP!i0 in 
questi mesi, il tragtlardo 
dei 150 anni di attività. 
Non è celebrando Sl an- 
niversari che si ra°%lgo- 
no risultati», î 
Dove sta allor? Ìl se- 
greto di un'azienlAcapa- 


ce di aumentare il pro- 
prio fatturato in un'an- 
nata indicata da più par- 
ti come una delle più dif- 
ficili degli ultimi anni, 
in arca nel settore 
dell'editoria? 

«Ho impostato la mia 
azienda come un arcipe- 
lago, creando un gruppo 
composto da tante picco- 
le realtà locali, con una 
media di una cinquanti- 
na di dipendenti ciascu- 
na. Ognuna, specializza- 


ta in una delle fasi della . 


lavorazione del libro in 
concorrenza con l'ester- 
no ma anche all'interno 
con le consorelle. In al- 
tre parole — aggiunge 
Stavro — SAS Hi 
operativa de! [ppo de- 
ve avere un RULE ca- 
Tatterizzato dal segno 
"più”». i 

E la traduzione in nu- 
meri di questa gestione 
parla di un fatturato glo- 


LE SCADENZE SI SPOSTANO 


Tesoro: titoli di lunga durat 


ROMA - «Il TeS9to con- 
tinua la polit!2 di al- 
lungamento della vita 
del debito Pubblico: 
questo signifiC8 che au- 
menteranno /8 emissio- 
ni di titoli a !Uuga sca- 
denza. 


Cioè perm?tterà ai ri- . 


sparmiatori avere 
dei titoli cor ‘assi di in- 
teresse che tharranno 
fissi ai Jivelli attuali 
‘per un lung® Periodo di 
tempo», Lola dichiara- 
to il dirett0te generale 
del Tesoro Mario Dra- 
ghi, in una Itervista al 
Tg3. 


Draghi ha osservato 
che «la domanda dei ti- 
toli di stato è stata in 
aumento in questi ulti- 
mi dodici mesi. Ci può 
essere stato uno sposta- 
mento dai titoli a bre- 
ve, cioè i bot, ai titoli a 
più lunga scadenza, co- 
me i btp. 

Anche la domanda 
da parte delle famiglie, 
secondo i dati che noi 
abbiamo a fine luglio, 
sembra essere sostenu- 
ta e rimanere tale». 

Per quanto riguarda 
la flessione dei rendi- 
menti registrata negli 


ultimi mesi, il direttore: 


bale passato dai 75 mi- 
liardi del ‘91 ai 95 del 
‘92 (il «pianeta Trieste» 
in questo universo sta 
passando dai 15 miliardi 
di fatturato del '92 ai 17 
che saranno quasi certa- 
mente realizzati entro la 
fine dell'anno). 

«Gi sono anche altre 
aziende triestine che 
marciano su questi livel- 
li — conclude Stavro, 
giocherellando con l'ulti- 
mo nato della collezione, 
un volume su William 
Shakespeare — perciò 
non credo che la mia sia 
una società speciale. 
Semplicemente cerchia- 
mo di applicare in con- 
creto le più elementari 
regole dell'economia. 
Non è certo col catastro- 
fismo, ma con l'ottimi- 
smo, che si realizzano in- 
somma i risultati miglio- 
ri». 

Ugo Salvini 


generale del Tesoro ha 
ricordato che «i tassi di 
rendimento sui bot, cct 
ebtp dipendono dall'in- 
flazione, dal deficit 
pubblico e anche da:ciò 
che accade ai tassi di 
interesse  megli altri 


. mercati finanziari in- 


ternazionali. 

Ora - ha precisato 
Draghi - i tassi interna- 
zionali sono diminuiti, 
il deficit pubblico è sta- 
to contenuto e l'infla- 
zione, per nostra fortu- 
na, è fortemente cala- 
ta. Pertanto questo è 
un periodo di tassi di 
interesse discendenti». 


Mei 
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Economia /Regione 


non diamola all’estero» 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Ha passato 
le consegne ai tre liqui- 
datori e attende disposi- 
zioni dall'Iri, all'interno 
della quale per molti an- 
ni ha ricoperto cariche 
importanti, a comincia- 
re da quella di «comitati- 
sta» durante le gestioni 
di Prodi e di Nobili. L'Il- 
va si è scissa in tre tron- 
coni, l'acciaio pubblico 
smetterà di essere tale e 
il liberale triestino Ser- 
gio Trauner, che del- 
l'azienda siderurgica è 
(o era) presidente, è ri- 
masto a piedi, Non sem- 
bra adombrarsene più di 


. tanto: «Privatizzare l'Il- 


va - trasmette da Roma 
- è un atto necessario. 
L'Iri non era più in gra- 
do di reggere le onerose 
perdite dell'attività side- 
rurgica. Penso che Prodi 
punti a un completo di- 
simpegno da questo com- 
parto». 

E ai primi di gennaio 
conferma Trauner - le 
nuove Srl, sorte dalle ce- 
neri dell'Ilva, saranno 
operative: l'Ilp (Ilva la- 
minati piani) raccoglierà 
gli stabilimenti di Taran- 
to, Novi Ligure, Sestri, 
Torino, Marghera e sarà 
dotata di. un capitale s0- 
ciale di 1300 miliardi 
(ma 1833 mld di debiti e 
3800 esuberi); nell'Ast 
(Acciai speciali Terni) fi- 
niranno le produzioni 
*‘ternane e quelle «inox» 
sfornate a Torino, corro- 
borate da un'iniezione 
di 400 miliardi (ma 813 
mld di debiti e 422 esu- 
beri). Nell'Ilva «in liqui- 
dazione» rimangono, tra 
le altre, Dalmine (che è 
‘già società a se stante, 
quotata in Borsa) e Sider- 
mar (in vendita da tem- 
po). Obiettivo generale: 
vendere tutto. E, vista la 
parata, risulta del tutto 
ozioso chiedere a Trau- 
ner cosa possa fare l'Ilva 
per Servola ... 

Il gruppo siderurgico 
Iri ha incaricato Imi e 
Barklay ‘s Bank di stima- 
re le attività all'asta e di 
sondare il mercato. L'Il- 
va, per quanto afflitta 
da una serie di gravi pro- 
blemi (occupazione, defi- 
cit di alcune migliaia di 
miliardi, debiti per circa 
8500 mld), rappresenta 
pur sempre più di un ter- 


UNA LETTERA 
Venezia: 
Costa difende 
lanomina 

di Giurgola 


Dal ministro dei Tra- 
sporti Ra) faele Costa ri- 

rdo alla nomina del 
Tuovo provveditore del 
porto, di Venezia abbia- 


ino ricevuto la seguente 


lettera. 

Ne pubblichiamo il te- 
sto integrale: È 

«Ho designato il diret- 
tore generale Giurgola a 
nuovo provveditore del 
porto di Venezia per il 
So, fatto - che per 
me ha grande rilevanza 
- che si tratta di persona 
‘capace, attiva, prepara- 


ta. 

Altri candidati mi so- 
no sembrati espressioni 
d'interessi settoriali. 

«Vorrei anche dire che 
sono stanco di ricevere 
pressioni da mezza Ve- 
nezia, per questo o quel 
candidato. e 

«Il fatto che si dica es- 
sere il direttore generale 
Giurgola sostenuto dai 
sindacati confederali (a 
me non risulta) non è 
una controindicazione: 
tantomeno per un mini- 
stro liberale. 

«Se il Consiglio dei Mi- 
nistri non darà seguito 
alla mia proposta potrà 
cercarsi un altro mini- 
stro più disponibile a far 
ciò che chiedono le lob- 


y. b 
«Quanto  all'afferma- 
zione secondo la quale 
la nomina di Giurgola 
non significhi invece la 
volontà di ‘mettere un 
| pesante coperchio sulle 
;vicende portuali vene- 
ziane, sulle quali ancora 
Desano..., comunico la 
ta intenzione di spor- 
gere querela con richie- 
sta di danni». 
Raffaele Costa 
ministro 
dei Trasporti 


Sifacciano avanti - sostiene 


Trauner - non solo gli imprenditori 


del settore, ma anche i grandi 


«consumatori 


zo della produzione na- 
zionale'di acciaio: la ces- 
sione di un patrimonio 
industriale di tale rilie- 
vo genera evidentemen- 
te non indifferenti impli- 
cazioni di carattere eco- 
nomico-sociale. Implica- 
zioni di cui Trauner è 
consapevole: «Non cre- 
do che la soluzione mi- 
gliore nel caso dell'Ilva 
sia una public company, 
meglio sarebbe trovare 
un forte nucleo di indu- 
striali italiani. Meglio 
ancora se, accanto a 1m- 
prenditori operanti nel 
comparto siderurgico, si 
muovessero i grandi con- 
sumatori di acciaio - 


Fiat? perchè no? -, onde 
evitare che milioni di 
tonnellate di prodotto ca- 
dano in mano stranie- 
ra». Da parte sindacale, 
la Uil punta sulla formu- 
la dell'azionariato diffu- 
so, sostenuto da un pool 
di imprenditori siderur- 
gici, possibilmente italia- 
ni, con una quota del 
20-30%: di ieri una di- 
chiarazione di Adriano 
Musi. < 

Sui candidati alla suc- 
cessione dell'Iri nel con- 
trollo dell'acciaio ex pub- 
blico, Trauner si è man- 
tenuto nel generico: sul- 
l'Ast ha messo gli occhi 
Marcegaglia, ma anche 


Trauner: «Public company, non è una soluzione 
per l'Ilva» 


Falck. Più impegnativo 
il discorso sui laminati 
piani: c'è una lettera di 
intenti di Luigi Lucchi- 
ni, dietro il quale molti 
osservatori vedono la 
«sponsorizzazione» della 
francese Usinor Sacilor, 
un grande gruppo pub- 
blico partecipato massic- 
ciamente dal Credit 
Lyonnaise e socio dell'in- 
dustriale bresciano. Al- 
l'interesse dei francesi 
‘Trauner non crede trop- 
po: «Usinor Sacilor - 
commenta scettico - ha 
perso l'anno scorso 1700 
miliardi». E anche dal 
viaggio di Prodi in Estre- 
mo Oriente, accompa- 

ato da Nakamura che 
in molti ritengono prossi- 
ma guida dell'Ilp, non si 
attende sconvolgenti no- 
vità per l'Ilva: «Dopo il 
caso Efim l'Italia non è 
popolarissima in Giappo- 
ne). 

Intanto il gruppo Ri- 
va, che pareva in un pri- 
‘mo tempo interessato al- 
l'acquisto della Ferriera 
di Servola, ha messo a 
segno un bel colpo nel- 
l'ex Germania Orientale: 
infatti il consiglio di am- 
ministrazione della 
Treuhandanstalt, l'ente 
pubblico tedesco che cu- 
ra le privatizzazioni nel- 
l'ex Rdt, ha deciso di 
vendere l'Eko Stahl pro- 
prio all'azienda italiana, 
che ha superato la con- 
correnza del consorzio 
Thyssen-Preussag e del- 
la Hamburger Stahlwe- 
rke. La cessione, come 
ha ripetutamente sottoli- 
neato nel corso di una 
conferenza stampa a Ber- 
lino Hans Kraemer - con- 
sigliere di amministra- 
zione della Treuhandan- 
stalt -, è però condiziona- 
ta alla costruzione di un 
laminatoio «a caldo», 
che completerà la dota- 
zione industriale di Eko 
Stahl. Riva avrà il 60% 
del capitale, mentre 
Treuhandanstaltmanter- 
rà il 40% delle azioni, Il 

ippo italiano prevede 
investimenti per quasi 
1200 miliardi; comun- 
que la Tha vuole che Ri- 
va dimostri entro tempi 
«molto brevi» redditività 
e competitività del nuo- 
vo impianto. Riva con- 
ferma dunque la volontà 
di scommettere sull'ex 
Rdt, dove già possedeva 
stabilimenti a Hennings- 
dorf e a Brandeburgo. 


IMMATRICOLAZIONI RADDOPPIATE 


” fn n Ia 
L 
Slovenia, si sveglia l'auto 
La Fiat occupa ormai il nove per cento del mercato nella nuova repubblica 


NONOSTANTE LE VOCI 


LUBIANA — Sono state 
ben 49.890 le automobili 
immatricolate per la pri- 
ma volta in Slovenia nei 
primi nove mesi dell'an- 
no. I rivenditori, pur ri- 
tenendo che il boom regi- 
puo nei primi mesi del- 
anno tenda a scemare, 
itengono che entro il 31 
dicembre si sorpasserà 
CRIS) 60.000 quasi rad- 
oppiando î solo 34,153 
autoveicoli immatricola- 
ti l'anno scorso. L'anno 
scorso era stato però po- 
vero di immatricolazioni 
rispetto a quelle di due 
i addietro quando 
l'importazione liberaliz- 
zata di oltre 50.000 vei- 
coli fece CO al mira- 
colo. Tra le citate 48.890 
automobili immatricola- 
te nei primi nove mesl di 
est'anno prima è la 
fienault con 11.866 vel- 
coli, do St è la 
Skoda o Volkswa- 
gen) i 6225 veicoli. 
"erza con 5.063 esempla- 
ri la Ford, quarta con 
4.121 la Citroén, quinta 
la Opel con 3.611 veico- 
li. La Fiat è al sesto po- 
sto con 3.291 automo! 
immatricolare, mentre 
l'Alfa Romeo si trova al 
l'ottavo con 1.359 esem- 
plari. 
Mentre la Renault con 
lo stabilimento di Novo 
Mesto gioca in casa, qua- 
i tutte le altre fabbri- 
che europee, giapponesi 
e coreane ( UR Nis- 
san, Hyundai, Maruti, 
Mazda, Toyota, Subaru, 
Honda, Suzuki e Daihat- 
su con complessivi 
3.363 veicoli) hanno una 
loro rappresentanza in 
Slovenia. Buona parte 
delle automobili imma- 
tricolate ex novo viene 
però acquistata all'este- 
To, specie in Italia, Au- 
stria e, Germania. L'im- 
portazione è infatti libe- 
ra. 
.I rappresentanti uffi- 
ciali delle case italiane 


in Slovenia, che si sono 
dati da fare anche per 
l'allestimento di una re- 
te di servizi, oltre che di 
vendita, hanno infatti 
importato 1.209 Fiat, 
237 Alfa Romeo e_52 
Lancia. Il che vuol dire 
che la maggioranza delle 
rima citate 3,291 Fiat e 
lelle 1.359 Alfa Romeo 
sono state, dagli acqui- 
renti acquistate in pro- 
prio all'estero, principal- 
mente a Trieste, Gorizia 
e Udine, Il caso delle au- 
to di produzione italiana 
non è Reni isolato. Delle 
5.063 Ford immatricola- 
te solo 930 sono state ac- 
quistate in Slovenia, del- 
e 3.611 Opel solo 1.019 
sono passate tramite il 
rivenditore ufficiale di 
uesto stato, Lo stesso 
scorso vale per le altre 
DU europee, 
ffermiamoci un atti- 
mo silla Fiat. La A 
Tmnese si era posta l'an- 
no scorso come obietti- 
vo, per tutte e tre le case 
rappresentate (Fiat, Alfa 
Romeo e Lancia) la con- 
ta dell'8 per cento 
del mercato sloveno nel- 
l'arco di tre anni. Stando 
alle cifre dei primi nove 
mesi di quest'anno si è 
ià arrivati a circa il 9 
per cento. Non però tra- 
înite gli importatori uffi- 
ciali ma grazie al com- 
mercianti delle zone ita- 
liane di confine, ove, in 
determinati casi, il prez- 
zo delle automobili, de- 
purato dall'Iva, è stato 
concorrenziale. n 
Solo nei prossimi mesi 
però si potrà vedere se il 
mercato sloveno abbia 
anche in futuro un'ana- 
loga capacità di assorbi- 
mento oppure se nel 
1993 si sia trattato di un 
boom eccezionale, che, a 
differenza dei cali regi- 
strati in Europa, ha vi- 
sto in Slovenia un au- 
mento sproporzionato 
delle immatricolazioni. 
Marco Waltritsch 


ROMA — No della Came- 
ra al piano di ristruttura- 
zione Finmare che deve 
essere riformulato. E' 
l'invito con cui si è con- 
cluso l'esame del docu- 
mento del governo in 
commissione trasporti. 
Con il parere negativo 
approvato ieri all'unani- 
mità si sollecita l'esecu- 
tivo «a formulare nuovi + 
indirizzi per l'aggiorna- 
mento del programma, 
tenendo conto della ne- 
cessità di una maggior 
organicità e completez- 
za). 
chiede in particolare che 


La commissione 


siano chiariti alcuni indi- 


rizzi strategici su punti 


«essenziali» comela posi- 
zione del governo 
sull'autoriomia del 


Lloyd Triestino, le moti- 
vazioni e le modalità 


dell'inserimento delle 
società Tirrenia e Viama- 
re nelle Ferrovie dello 
Stato, e la strategia delle 


attività svolte dalle so- 
cietà regionali. Nel pare- 
re si sottolinea inoltre 
che «nella prospettiva 
della cessione di navi 
non sono chiariti né i cri- | 
teri né i metodi che sa- 
ranno utilizzati per evi- 
tare di disperdere un ri- 
levante patrimonio del 
Paese». Altri chiarimenti 
vengono sollecitati sugli 
ammortizzatori sociali. 

Il documento, che in 
sostanza boccia il piano 
di Rosina, ha una valen- 
za politica senz'altro in- 
teressante; tuttavia, poi- 
ché l'Iri è una Spa che 
non dipende più dalle 
forniture finanziarie go- 
vernative. ed è quindi 
meno influenzabile da 
pressioni di carattere po- 
litico, non è detto che il 
«parere» negativo della 
commissione costringa 
Prodi a rivedere i propri 
progetti riguardo lo ship- 
ping pubblico. 


L’esecutivo 


sollecitato 


a riformulare 


il progetto 


D'altronde all'interno 
della stessa compagine 
ministeriale — si veda- 
no le dichiarazioni rese 
dal sottosegretario socia- 
lista ai trasporti, Sellitti 
— si erano levate voci 
chiaramente contrarie a 
quello che veniva consi- 
derato un vero e proprio 
smantellamento della 
flotta di Stato, quando il 
deficit italiano della bor- 
sa-noli ha raggiunto i 
3500 miliardi, il 52% in 
più rispetto all'85. I par- 
lamentari hanno raccol- 
to il «grido di dolore» 
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lanciato da città come 
Trieste e da ambienti 
economito-sociali(sinda- 
cati, dirigenza Finmare), 
che vedevano gravemen- 
te lesi i propri interessi. 
Il ministro Costa, che 
finora non ha seguito 
con soverchia attenzio- 
ne lo spinoso problema 
di Finmare, ha preso 
tempo, chiedendo un pa- 
rere alla Camera: vedre- 
mo se il governo recepi- 
rà il segnale giunto da 
Montecitorio, se sarà in 
grado di elaborare una 
convincente mediazione 
tra le esigenze di cassa 
dell'Iri e le numerose sol- 
lecitazioni affinché la 
flotta pubblica non ven- 
ga dismessa. 
Interessante anche 
l'esplicito riferimento al- 
l'autonomia del Lloyd. A 
tale riguardo filtrano vo- 
ci a Trieste che accredi- 
tano trattative in corso 
tra Finmare e un paio di 


PORTI: OGGIIN AULA L’EMENDAMENTO BORDON 


Una corsa contro il tempo 


Nella nuova legge manca anche la specificità dello scalo triestino 


TRIESTE:— Dieci giorni 
di tempo. E' quanto ri- 
mane per far passare 
una legge vitale per il 
porto di Trieste da un 
Parlamento che deve as- 
solutamente legiferare 
prima che inizi la sara- 
banda della nuova 
Finanziaria”. Se la legge 
quadro sull'ordinamen- 
to portuale non dovesse 
ottenere il visto di Came- 
ra e Senato.in questo ri- 
stretto margine di tem- 
po, le previsioni diver- 
rebbero ancora più fo- 
sche di quelle attuali. 
«Semplicemente si bloc- 
cherebbe tutto», raccon- 
ta al telefono un preoc- 
cupato Willer Bordon, 
che da poco tempo è en- 
trato nell'ufficio di presi- 
denza della commissio- 
ne trasporti e marina 
mercantile della Came- 


ra. 
Il provvedimento 0g- 
getto del dibattito, in ef- 
fetti, ha avuto una gesta- 
zione piuttosto lunga. A 
dirla tutta, se ne parla 
da qualche anno, nono- 
stante rappresenti, come 
assicura il parlamentare 
triestino, «quasi l'ultima 
valvola di sicurezza per 
gli Enti porto e le stesse 
compagnie portuali». 
Ma dietro il ritardo, pa- 
re di capire, non ci sono 
solo le classiche lungag- 
gini burocratiche, ma s0- 
prattutto la vocazione 
spiccatamente campani- 
listica di molti parlamen- 
tari, «E' una battaglia in- 
credibile, continua - am- 
mette Bordon - con mol- 
ti colleghi che “tirano” 
spudoratamente a favo- 
re del proprio porto. Ab- 
biamo discusso, in que- 
st'ultimo periodo, attor- 


Renault a Novo Mesto: 
Parigi smentisce la crisi 


Nello stabilimento sloveno prodotte 80 mila vetture 


destinate per la maggior parte all’esportazione 


Grava sull’attività degli stabilimenti 


il rischio di una nuova tassazione slovena 


LUBIANA — Tra sloveni 
e croati non corre buon 
sangue e ogni motivo 
può essere fonte di pole- 
miche che trovano vasta 
eco sulla stampa dei due 
Paesi. È bastato infatti 
che alla Revoz di Novo 
Mesto, la fabbrica di pro- 
prietà della francese Re- 
nault, ove vengono co- 
struite la Renault 5 e la 
Clio, fosse stata avanza- 
ta l'ipotesi di una so- 
spensione della produ- 
zione per alcuni giorni, 
per far scrivere allo 
«Vljesnki» di Zagabria 
che la Renault intende 
abbandonare la fabbrica 
di Novo Mesto. Tale ipo- 
tesi è stata immediata- 
mente smentita dai re- 
sponsabili francesi dello 
stabilimento. . Secondo 
gli stessi anche in que- 
sto stabilimento, come 
in tutti gli altri del setto- 
re, si sente la crisi che 


ha investito l'industria 
automobilistica in Euro- 
pa e sono pertanto neces- 
sarie alcune giornate di 
forzato riposo. 

Nello stabilimento di 
Novo Mesto, nell'ammo- 
dernamento del quale la 
Renault ba investito mol- 
ti miliardi, vengono an- 
nualmente prodotte cir- 
ca 80.000 autovetture. 
La maggior parte di que- 
ste viene esportata. Il 
mercato sloveno è riusci- 
to ad assorbirne poco 
più di 10.000 unità. Gli 
investimenti francesi 
erano stati fatti negli an- 
ni scorsi tenendo conto 
dell'allora mercato jugo- 
slavo. La. stragrande 
inaggioranza dei veicoli 


prodotti a Novo Mesto. 


viene pertanto esporta- 
ta, specie nei Paesi vici- 
ni, Italia, Austria, Ger- 
mania meridionale e an- 
che Francia meridionale. 


La quasi totalità delle 
esportazioni slovene in 
Francia deriva infatti da 
queste automobili. 

Ci sono però effettiva- 
mente alcuni «ma». A 
Novo Mesto c'è tra una 
parte della popolazione 
un certo malumore cau- 
sato da motivi ecologici 
a causa del reparto Ver- 
niciatura dello stabili- 
mento, Sono in. corso 
contatti tra. direzione 
dello stabilimento e l'am- 
ministrazione  comuna- 
le. Un problema ben più 
grave è però quello pa- 
ventato dalla decisione 
del governo di Lubiana 
che intende imporre una 
tassa di proprietà sulle 
automobili in circolazio- 
ne, In tal modo il gover- 
no intenderebbe con di- 
sinvoltura e facilità 
riempire le proprie cas- 
se. - 

m.w. 


no a emendamenti alluci- 
nanti, poi fortunatamen- 
te bocciati». 

Bordon stesso, peral- 
tro, «con la piena colla- 
borazione di Sergio Colo- 
ni) ha dovuto proporre 
in commissione un 
emendamento, in aula 
stamane, che non è certo 
di poco rilievo per la re- 
altà triestina. Anche per- 
chè, a quanto sembra, 
qualcuno si era dimenti- 
cato della specificità lo- 
cale dei punti franchi. 


* «E' quantomeno singola- 


re che nel testo non se 
ne faccia menzione. Ho 
comunque ritenuto Op- 
portuno inserire un 
emendamento che fa sal- 
va la disciplina vigente 
per i punti franchi com- 
presi nella zona del por- 
to franco di Trieste, e in- 
dividua nel ministro del- 
la Marina Mercantile 


CAPODISTRIA —Le nuo- 
ve strategie del porto di 
Capodistria rivolte a con- 
quistare altri segmenti 
del trasporto da e per il 
Centreuropa, dati alla 
‘mano, stanno dando buo- 
ni risultati. Solo nell'an- 
no in corso lo scalo 
istriano ha manipolato 
milioni di tonnellate di 
‘merce il che eguaglia i li- 
velli della annata record 
dell'89 e del 1990. E i 
rapporti di collaborazio- 
ne con l'Austria, che pre- 
vedono tra l'altro possi- 
bile un'intesa nel settore 
del trasporto combinato; 
non potranno che favori- 
re il «trendy positivo. 
Nell'ambito dell'operati- 
vità del porto di Capodi- 
stria va rilevato che, ne- 
gli ultimi mesi, si regi 
stra un sostanziale cam- 
biamento nella struttura 
dei carichi: in netto au- 
mento le rinfuse e quelli 
che interessano i termi- 
nali dei «container». 
Proprio quello scalo 
che da numerosi politici 
sloveni è stato indicato 
quale «un errore politi- 
co» in quanto creato so- 
lo come «rivalsa della Ju- 


l'autorità incaricata di 
organizzare amministra- 
tivamente la loro gestio- 
ne). 

I primi segnali, peral- 
tro, non sono stati con- 
fortanti. Il testo arrivato 
alla Camera dal Senato 
era "piuttosto 
discutibile”, a detta di 
Bordon, ed è stato am- 
piamente ritoccato. Lo 
stesso emendamento, 
poi, approda oggi in com- 
missione dopo che il rela- 
tore Lucchini (Dc) e il go- 
verno se n'erano in prati- 
ca lavati le mani. Dele- 
gando, nei fatti, l'ultima 
parola . all'organismo, 
che in questo caso avreb- 
be anche potere delibera- 
tivo. «Siamo a un passo 
dal riuscirci - anticipa 
Bordon - ma sarà diffici- 
lissimo». Stasera la rispo- 


sta. 
f.b. 


NUOVA STRATEGIA 


Traffici inforte aumento 
allo scalo di Capodistria 


Si profila un importante accordo 
peri trasporti verso Ì Austria 

L'intesa potrebbe ricalcare 
quella già operante con Trieste 


goslavia verso l'Italia» 


ossia il vicino porto di ‘ 


Trieste, è diventato oggi 
uno dei punti fondamen- 
tali del progetto di svi- 
luppo economico della 
Slovenia. 

I dirigenti del porto ca- 
podistriano puntano al 
CGentreuropa e propongo- 
no, ad esempio, la sotto- 
scrizione di un accordo 
diretto con Vienna che ri- 
calchi grossomodo l'inte- 
sa di collaborazione tra 
il porto di Trieste @ i 
partner austriaci. Prova 
di questo forte interesse 
è anche l'ufficio di rap- 
presentanza del porto e 
delle ferrovie della Slove- 
nia inaugurato recente- 
mente nella capitale au- 
striaca allo scopo di for- 
nire un'informazione ca- 
pillare dell'offerta slove- 
na. L'Austria importa ed 
esporta dai sei agli otto 
milioni di tonnellate di 
prodotti che passano, in 
maggioranza, per Fiu- 
me, Capodistria e Trie- 
ste. Il porto istriano, in 
questo contesto, è al pri- 
mo posto con un milione 


e mezzo di tonnellate al- 


l'anno. 


TRAUNER LASCIA LA PRESIDENZA DELL’ACCIAIO PUBBLICO | IL PARERE DELLA COMMISSIONE TRASPORTI DI MONTECITORIO 


«Giusto privatizzare l’Ilva, «No al piano Finmare» 


E si chiede al governo chiarezza sull’autonomia del Lloyd Triestino 


grandi compagnie inter- 
nazionali (Hapag Lloyd e 
Evergreen) riguardo la 
cessione della società tri- 
estina. In Finmare ci sa- 
rebbe anche chi sarebbe 
disposto a lasciare la di- 
rezione della divisione 
di linea, che nascerebbe 
in seguito all'accorpa- 
mento di Lloyd e Italia, 
a Trieste. Non si sa se 
queste voci vengano dif- 
fuse per «delegittimare» 
i tentativi di privatizza- 
zione messi in atto dalla 
Regione o perché è in 
corso una campagna elet- 
torale. Sta di fatto che al- 
la scadenza del 15 no- 
vembre mancano meno 
di due settimane, dalla 
regione non si è saputo 
ancora una candidatura 
ufficiale, mentre si atten- 


de di sapere quando av-. 


verrà l'incontro promos- 
so da Gianfranco Borghi- 
ni, responsabile della 
task force. governativa 
per l'occupazione. 


Willer Bordon 


UDINE 
Rizzani 
aCipro 
periponti 
autostradali 


UDINE — La Rizza- 
ni de Eccher, impre- 
sa friulana leader in 
Italia nella realizza- 
zione di viadotti e 
ponti, costruirà a Gi- 
pro una serie di pon- 
ti, tunnel, sottovia, 
cavalcavia del pri- 
mo tronco dell'auto- 
strada Limassol- 
Paphos. Lo ha reso 
noto il responsabile 
dell'impresa friula-. 
na per l'estero Clau- 
dio de Eccher, preci- 
sando che l'importo 
dei lavori, acquisiti 
in joint-venture 
50% con la Icla Fon- 
dedile, è di circa 60 
miliardi di lire. 

La Rizzani de Ec- 
cher, che opera da 
anni all'estero e n 
particolar modo nel 
Medio Oriente, n 
Africa e nei paesi 
dell'ex cortina di fer- 
ro, dovrà in partico- 
lare costruire 18 
ponti con una lun- 
ghezza ‘media di 200 
metri ciascuno e con 
una sede autostrada- 
le a 3 corsie. Otto 

ionti verranno rea- 
lizzati con il metodo 
della travata conti- 
nua. 
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7.30 TG 1 FLASH 8ASFURIA.TE 10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
7.35 TGR ECONOMIA GUADO 10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
Sono 9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO AESIOSE  SECHOeCo 
8.30 TG 1 FLASH ; 12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
> Q.00TG1 9.30 RISTORANTE ITALIA 12.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 


9.30 TG1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA'. T.F. 
10.00 TG 1 FLASH 
10.05 SFIDA NEGLI ABISSI. F. 


9.45 L'ULTIMO AMANTE. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 5 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI 


SCENICO 
12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 


11.00 DA MILANO TG 1 13.00.TG 2 - ORE TREDICI 14.20 TG 3 POMERIGGIO 
11.05 SFIDA NEGLI ABISSI, F. 2.0 tempo 13.40 SUPERSOAP 14.50 SCHEGGE JAZZ 
11.40 CALIMERO BEAUTIFUL 15.15 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 
12.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 14.05 SANTA BARBARA do des SUOI LO SPORT 
12.25 CHE TEMPO FA 15.00 DETTO TRA NOI. 3 
12.30 TG 1 FLASH RENO 17.30 VITA DA STREGA 
13.00 PADRI IN PRESTITO. T-F 16.5 18.00 GEO: VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
: HE - 16.55 CALCIO: APOLLON - INTER. Coppa RA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI DEE 18.30 BLOBCARTOON 
i * * 17.45 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 18.50 TG 3 SPORT - 
14.00 UNO PR TUTTI. TION, 
17.35 SPAZIO LIBERO LE 
18.50 METEO 2 19.00 TG.3 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 


18.55 CALCIO: PARMA - MACCABI. Cop- 


19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 SERVIZI SEGRETI 


MA pa delle Coppe 20.05 BLOB 

18.151 MUSEI D'ITALIA - L'ITALIA DEI 19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
MUSEI y 21.00 VA IN ONDA LA MORTE. F. DREA BARBATO 

18.45 NANCY, SONNY & CO. T.F. 22.40 CENTRAL EXPRESS. Di Aldo Bru- 20.301 SOLITI IGNOTI. F. 

19.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. no, Giovanni Minoli e lan Cross 22.15 SCHEGGE 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.25 CALCIO: CAGLIARI - TRABZON- 
SPOR. Coppa Uefa 


‘23.30 TG 2 - NOTTE 

23 45 METEO 2 

23.50 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 
RA NEI GIORNALI 


22.30 TG 3 VENTIDUÈ E TRENTA 

22.45 MILANO ITALIA 

23.45 SERVIZI SEGRETI. F. 

00.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


22.25761 - METEO 3 - APPUNTAMENTO AL 
22:35 CALCIO: MILAN - COPENHAGEN, — 00-05 APPUNTAMENTO AL CINEMA CINEMA 

Coppa Campioni 00.10 CALCIO: SPECIALE COPPE 01.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
00.10 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 00.30 OLOCAUSTO PRIVATO» STE 
(00.40 OGGI AL PARLAMENTO 01.20 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIA- 01.15 BLOB 
00.50 DSE - SAPERE i ‘ NO 01.30 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
01.20 IL MAGNATE. F. s 02.15 L'ORECCHIO. F. DREA BARBATO 

sa 
© *Egcanare 5 DD ITALIA 1 GI RETE 4 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA E 6.30 UNA FAMIGLIA AMERI- 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 9.00 MAURIZIO COSTANZO CARTONI ANIMATI . CANA. T.F. 
ZONA TE SHOW. Show 9.15 WEBSTER. T.F. 7.15 | JEFFERSON. T.F. 
930.TAPPETO VOLANTE. 11-45 FORUM. Conduce Rita 9.45 CASA KEATON.T.F. 7.40 STREGA PER AMORE. 
: i ; Dalla Chiesa 10.15 STARSKY 8.00 3 CUORI IN AFFITTO. 

Cartoni 13.00 TG 5. News HUTCH. T.F. 8,30 MARILENA. T.N. 

12.00 EURONEWS 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. | 11.15 A-TEAM.T.F. 9.00/ANIMA PERSA. T.N. 
12.15 DONNE E DINTORNI Condotto da Vittorio 12.15 QUI ITALIA. Attualità 930764 

13.00 TMC SPORT Sgarbi 12.30 STUDIO APERTO. 9.45 BUONA GIORNATA. 
14.00 TELEMONTECARLO IN- . 13.40 SARA' VERO? Show 12.50 CIAO GIAO E CARTONI — 10.00 SOLEDAD.T.N. 

FORMA E O e e 
14.05 IL MARITO IDEALE: F-__ 16.09 A TUTTO DISNEY 16-15 UNOMANIA A n 
16.00 TAPPETO. VOLANTE. 46.02 BIM BUM BAM 17.00 MITICO. Show L'AMORE. T.N 

Condotto da Luciano Ri- 17.59 FLASH TG 5 17.20 UNOMANIA MAGAZINE | qq55 Ted © 

spoli . 118.020K IL PREZZO E' GIU- 17.55 STUDIO SPORT FRIOOCHIESIETN 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- STO 18.00 SUPERVICKY. T.F. RIO 

SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 18.30 BAYSIDE SCHOOL. F. 15-30-76 4. News 
18,45 TMC NEWS. Telegiorna- TUNA: Conduce; Mike 19.00 WILLY, “IL PRINCIPE 12‘00 SENTIERI: 2a parte 

I Bongiorno DEL BEL AIR 14.30 PRIMO AMORE. Sce- 

e 20,00 TG 5. News 19.30 STUDIO APERTO È Ù È 
19.00 TAPPETO VOLANTE. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.50 RADIO LONDRA. ESATA nen 

Condotto da Luciano Ri- 20.40 VITTIMA D'AMORE. F. 20.05 BENNY HILL SHOW 5 DE 0 i 

spoli  1atv 20.20 COLLEGAMENTO e 
19.30 IL MONDO DI JOE. Mini 22.30 SPAZIO 5. Attualità 20.30 CALCIO:ABERDEEN-TO- Ha ASTE 

- ; 23.15 MAURIZIO COSTANZO RINO 16. , Show 
sceneggiato 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 


19.35 SORRISI E CARTONI 
20.25 TELEMONTEGARLO IN- 


SHOW 
00.00 TG 5. News 
00.15 MAURIZIO. COSTANZO 


22.30 VISTO A SUD. Attualità 
23.30 DREAM ON. T.F. 
24.00 QUI ITALIA. Replica 


FORMA SHOW 00.15 RADIO LONDRA 
20.30 HOMEFRONT  - LA 01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 00.25 STUDIO SPORT 
GUERRA A CASA. F. Condotto da Vittorio 01.05 STARSKY & HUTCH. 
22.15 TMC NEWS. Telegiorna- Sgarbi TE 
Ri 01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 00.15 STUDIO SPORT — 
IO De Te RIE, 00.45 OL EONDRA. Attuali- 
00.15 IL POZZO E IL PENDO- 03.00 TG 5 EDICOLA 01.05 STARSKY & HUTCH. 
Lo. F. 03.30 A TUTTO VOLUME TE 
01.45 CNN 04.00 TG 5 EDICOLA 02.10/A-TEAM. T.F. 


LE COPPIE. Show 
17.30 TG 4. News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 
17.45 LUOGO COMUNE. 
17.55 FUNARI NEWS 
19.00 TG 4. News 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. 
20.30. GUORE SELVAGGIO. 
22.30 PROVACI ANCORA 
SAM. F. 
23.30 TG4. News 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. 

13.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 IN COPERTINA. 

14.00 MARIA MARIA. Telenovela. 
114.50 ANDIAMO AL CINEMA. 


. 15.00 SALTO NEL BUIO. Tf. 


‘15.25 Documentario: TRA CIELO È 


TERRA. 

16.05 CARTONI ANIMATI: SUPER 
BOY. 

116.40 Film: PER UN MESE CAMBIO VI- 
TA 


16.20 PAROLE E MUSICA. 

19.00 PAROLE E MUSICA. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 
19.30 FATTI E COMMENTI, 
20.00 APPUNTAMENTO CON LA PA- 

ROLA. 

20,05 BEANY E CECIL. . 

20.30. Mini serie: RADICI. 

21.15 ANDIAMO AL CINEMA. 
21.25 PAROLE E MUSICA. 

22.00 PAROLE E MUSICA. 

22.30 IN COPERTINA. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA. 
23.00 FATTI E COMMENTI. 
‘23.30 IN COPERTINA. 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA. 

0.00 Telenovela: MARIA MARIA. 


TELEANTENNA 


15.00 Film: E' NATA UNA STELLA. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: DETECTIVES. © 

18.20 Documentario: DIARIO DI SOL- 

DATI. 

19,15 RTA NEWS. 

19.40 ALLE SOGLIE DELL’INCREDIBI- 
SLESTE 


| 20.30 L'ISOLA DEL PECCATO. 


22.00 Documentario: | MISTERI DEL- 
LO SPAZIO. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 IL PRIMO RIBELLE. F. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 HEY BABE. Film musicale (Cana- 
da 1983). 

115.30 COMPANY & DANCE. 

16.00 ORESEDÌCI. 

16.05 LANTERNA MAGICA. Program- 
ma per ragazzi, 

‘17.20 LO STATO DELLE COSE - CUL- 
TURA. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. 

18.45 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI (1.a edizione). 

19.30 MANNIX. Telefilm. 3 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.45 BERSAGLIO, in studio Tatiana’ 
Juratovec. 

21.25 Astronomia: LA TERRA NELLO 
SPAZIO. Documentario. 

21.45 TUTTOGGI (1.a edizione). 

22.00 L'ISOLA DEL GABBIANO. Sce- 
neggiato. 

22.55 L'OCCASIONE FA IL LADRO (Il 
cambio della valigia). 


TELEFRIULI 


12.00 STARLANDIA. 
13.00 CALIFORNIA. 
14.00 TG FLASH. 
14.05 PROMOZIONALI. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
19.05 TELEFRIULISERA. 
19.35 PENNE ALL’ARRABBIATA. 
19.45 LA STORIA DEGLI USA. Tf. 
20.30 Rubrica: RITRATTI D'AUTORE. 
21.00 Telefilm: SALTO NEL BUIO. 
21.30 Rubrica: GHIACCIO E NEVE. 
22.00 Rubrica: OROLOGI DA POLSO. 
22.30 Rubrica: LA RACCOLTA DEI RI- 
FIUTI SOLIDI URBANI. 

22.45 CAMPIONATO ITALIANO DI 
- BASKET BI. 
23.45 TELEFRIULINOTTE. 

0.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. Ru- 

brica. 
1.00 CAMPIONATO 


ITALIANO | DI 


. CALCIO SERIE A, telecronaca re- 
gistrata dell'incontro LAZIO-UDI- 
NESE. ; 


TELEPADOVA 


12.35 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.40 CRAZY DANCE. 

13.55 NEWS LINE. 

114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

115.20 ROTOCALCO ROSA. 


‘15.50 SPAZIO REDAZIONALE. 


17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. ; 

17.45 G.I. JOE. Cartone. 

18.00 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

118.05 TRANSFORMERS. Cartone. 

18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 

18.30 IL RITORNO DEI CAVALIERI. 
Cartoni. 

19,00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 F.B.I. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA. 

20.30 ARCOBALENO SELVAGGIO. 
Film. 


. 22.30 NEWS LINE. 


22.45 SHANE. Telefilm. 

23.45 LA VOGLIA MATTA. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.30 NEWS LINE. 
0.45 IL SASSO NELLA SCARPA. 
0.50 ATOMIC CAFFE”. Film. 


RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI. 

11.30 Rubrica: DIARIO DI VIAGGIO. 

12.30 AMICA PIERA. 

13.30 CARTONI ANIMATI. 

14,00 SEVEN CARPET. 

19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 

20.00 NEWS. 

21.00 OROSCOPO. 

22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
0.15 RETEAZZURRA NOTIZIE. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 11, 
12, 13,14, 17,19, 21, 23. 

8.40: Chi sogna chi chi so- 
gna che; 9: Radiouno per tut- 
ti: tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti collaterali; 11.22: Ra- 
dio Zorro; 11.30: Tu, lui, i.fi- 
gli, gli altri; 12.11: Signori il- 
lustrissimi; 13.20: L'arte del- 
la parola; 13.47: La diligen- 
za; 14.11: Oggiavvenne; 
14,35: Stasera dove. Fuori 0 
a casa; 15.03: Sportello aper- 
to a Radiouno;:16: Il pagino- 
ne; 17.04: L'inferno degli an- 
geli; 17.27: Da St. Germain- 
de-Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: 


Gri mercati; 19.30: Audio-" 


box; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 
20.30: East West Coast; 
21.04: Nuans; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.07: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue È 


Giornali radio: .6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30...» 

8.46: L'eredità Menarini; 
9.07: Radiocomando; 9.46: 
Aspettando, godo; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: In. diretta 
da via Asiago in Roma, 
3131; 12.10: Gr2 Regione - 
Ondaverde; 12.50: Alessan- 
dro Cecchi Paone presenta: 
Il signor Bonalettura; 14.15: 
Intercity; 15: Il male oscuro; 
15.45: Aspettando, godo di 
e con Claudio Bisio; 15.48: 
Pomeriggio insieme, 18.32: 
Aspettando godo; 18.35: Ap- 
passionata; 19.55: Dentro la: 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Dentro la se- 
ra; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 
20.45, 23.15. 

9: Concerto del mattino; 10: 


Arianna, ritorno al futuro; 


10.45: Interno giorno; 
12.15: Interno giorno (2.a 
parte); 14.05: Concerti DOG; 
16: Alfabeti sonori; 16.30: | 
quaderni di Palomar: un an- 
no di scienza; 17.15: Novità 
in compact; 18: Terza pagi- 
na; 19.10: Dse - Poesia della 
terra, dell'acqua, dell’aria, 
del fuoco; 19.40: Radiotre 
Suite; 21: Radiotre Suite; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il ‘giornale. dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese alle ore: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco alle ore: 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7:20: Giornale radio; 10: San- 
ta messa (su Om); 11.30: 
Undicietrenta; 12.30 - 14.30 


- 15 - 15.15 -18.30: Giornale ‘ 


radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell’istria. 
Programmi in lingua slove- 


na: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Pagine musicali: Moti- 
vi a voi cari; 9: S. messa dal- 
la chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Pagine musica- 
li: musica orchestrale; 10: 
Teatro dei ragazzi: «Mojca e 
il suo ditale magico», di 
Lojzka Lombar. Compagnia 
di prosa Ribalta radiofonica; 
10.30: Intermezzo; 11.15: 
Studio aperto; 11.45: Tavola 
rotonda; 12.40: Musica cora- 
le; 13: Gr; 13.20: Realtà loca- 
li: qui Gorizia (1.a parte); 14: 
Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: qui 
Gorizia (2.a parte); 15: Pagi- 
ne musicali: Made in Italy; 
15.30: Onda giovane; 17: 
Noi e la musica; 18: Somme- 
samente nei giorni lontani; 
18.20: Pagine musicali; 19: 
G 


f. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40 - 
15.10 - 17.10: Album della 
settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; 15.30-16.30-17,30: 
Gr1 Stereorai; 16: Gr1 Scien- 
ze; 16.07: Dediche e richie- 
ste, plin; 17: La Tgs presen- 
ta: calcio Coppe europee; 
20.30: Planet rock; 21.30: 
Gr1 Stereorai; 22.47: Onda- 
verde; 23: Gri - Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Ondaverde 
musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


‘Mercoledì 3 novembre 1993 


@GEZIHO®, CANALE 5 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Mentre Italia 7 Telepadova (saba- 
to e domenica, 19.30) ci restitui- 
sce le vecchie e già nostalgiche 
immagini dell'ottima serie di fan- 
tascienza «Visitors», domenica se- 
ra su Canale 5 debuttano i tele- 
film di «Papà. prende moglie», 
con Marco Colombro e Nancy Bril- 
li, e subito dopo la seconda edizio- 
ne di «Occhio'allo specchio!», can- 
did camera presentata da Paolo 
Bonolis e Laura Freddi. Papà + 
occhio = papocchio? Non esage- 
riamo, non è così, ma certo la se- 
rata domenicale di Canale 5 è ap- 

Arsa un po' tenue, un po' sonno- 
‘enta, molto familiare: il che del 
resto è esattamente quel ch'inten- 
deva essere. Su «Papà prende mo- 
glie» — che a giudicare dal primo 
episodio è «caruccio», non impe- 
gnativo, un po' svaporato — ritor- 
neremo. Di «Occhio allo spec- 
chio!» si può dire solo che è un 
programma di candid camera in 
tono minore (ove il termine «mi- 
nore» va preso sul serio). 

In effetti c'è stato domenica un 
solo scherzo veramente diverten- 
te: quello dell'anziano tassista 
chiamato da due falsi turisti russi 
che non capiscono un'acca di ita- 
liano e, con una folle mimica fat- 


oo, 


ta di gesti inconsistenti, chiedono 
di essere portati allo «strazio». Il 
poveretto tenta di capire e comu- 
nicare, i due stanno al gioco e au- 
mentano la confusione, è la cosa 
davvero buffa — lo mette giusta- 
mente in risalto Bonolis — è il sal- 
to di lingua: a un certo punto i 
due attori si scoprono, passando 
con aria di niente all'italiano, 
ma ormai il tassista è talmente 
nel pallone che continua a pensa- 
re di aver a che fare con due figli 
di Boris Eltsin e a cercare dispera- 
tamente di farsi intendere da que- 
gli stranieri. 

Fra gli altri scherzi della punta- 
ta, alcuni lasciano freddi perché 
sono semplici scherzi stupidi quo- 
tidiani, come quello in cui un tale 
versa improvvisi spruzzi di acqua 
gelata sui bagnanti stesi sulla 
Spiaggia: in verità, la candid ca- 
mera per stupire e divertire, pre- 
suppone un certo grado di allon- 
tanamento dalla realtà (e le mi- 
gliori sono quelle che arrivano a 
mettere în crisi lo stesso ordine 
dell'universo). Per lo stesso moti- 
vo non sono particolarmente inte- 
ressanti gli scherzi in cui infasti- 
disce la gente chi viene preso per 
un comunissimo matto: a queste 
cose siamo abituati (in Italia, 
Doi...), possiamo irritarci o sorri- 

‘e, ma non ci stupiamo, e della 


IFILM 


II candid-scherzo 
lascia freddini 


candid camera lo stupore è l'ele- 


mento base. Quella — francese se | 


non erriamo — con la signora 


grassa che disturbava i turisti, vi- | 
sta domenica, era ben realizzata, | 


‘perché lei era una buona attrice, 
ma niente di più. Stesso discorso 
per quella realizzata in prima per- 
sona da Bonolis a proposito del 


profumo, vuota e banale, degna | 
d'interesse solo come esempio di | 
pubblicità travestita da candid | 


camera. 
Senza parlare di quella stupi- 
daggine con lo stregone negro, al- 


tri scherzi, meno deboli come con- | 


cezione, mancano di originalità 
(la cabina per le fototessere par- 
lante, l'armatura vivente): «Oc- 
chio allo specchio!» gratta il fon- 


do del barile delle candid came- | 


ra. L'automobile umanizzata che 
si rivolge ai bambini è invece 
un'idea discreta, ma malamente 
gestita. Deprimente il commento 
di Paolo Bonolis (tutto contento 
domenica del suo gioco di parole 
fra «lupetti» e «allupetti») che si 
‘pone il compito di mantenere 


uno spettacolo mediocre a un li-. 


vello di mediocrità ancora più 
basso, con testi (di Piero Ameli e 
Giancarlo Muratori) scadenti e 
non privi diuna ammiccante, vol- 
garotta aggressività nei confronti 
delle vittime. 


Provaci ancora Sam 


. Allene Keaton diretti da Herbert Ross i ( 


. —ROMA—Iprotagonista del cinemaintv perla gior- | R 
nata odierna è una maschera della risata all' italia- ur 
na cui molti, dagli anni '40 in poi debbono ricono- sk 
scenza, talento, mestiere. Si tratta di Antonio De | it: 
Curtis, in arte Totò, che ritorna sul teleschermo, ca- |. P° 
pace di sorprendere nonostante si tratti dell' ennesi- mi 
ma volta, con due fra le sue pellicole più felici e di- |» t 
verse. Ma ecco un breve sommario degli appunta- È 


menti a disposizione degli appassionati. ES 
«I soliti ignoti» (1958) di Mario Monicelli (Raitre |. re 


ore 20.30). Ecco il primo appuntamento con Totò, . «I 
qui decano del furto con scasso, amorevole professo- sa 
re per un gruppo di malviventi dal cuor d' oro che | gl 
nella periferia romana ha organizzato il «colpo» a un «I 
monte dei pegni. Della banda fanno parte Mastroian- SU 
ni e Gassman e un pugno di caratteristi indimentica- Jc 


bili come Tiberio Murgia. Tra loro c'è anche una 
giovane Claudia Cardinale. Tra i film di Monicelli è al 


uno dei capolavori. . |D 

«Provaci ancora Sam» (1972) di Herbert Ross (Ré- | ti 
tequattro ore 22.30). Pochi ricordano che il primo, |P! 
riuscito duetto tra Woody Allen e Diane Keaton fu n 
diretto da un altro regista. Allen però si impone già, È 
anche nel confronto con il mito di Bogart, come uno 3 
dei grandi comici di questo secolo. È S: 


«Vittima d'amore» di Armand Mastroianni (Ca- ui 
. nale 5 ore 20.40). Thriller psicologico con J. Farenti- 

no. 

Bisogna invece attendere la mezzanotte per ritro- 
vare il migliore Totò. 

«Uccellacci e uccellini» (1966) di Pierpaolo Paso- 
lini (Retequattro ore 0.25). In coppia con Ninetto Da- 
voli, il grande comico napoletano dà vita'ad un «film: 


Sopra: Diane Keaton fa 


nel film di Herbert Ross «Provaci ancora Sam» in 
i su Retequattro. Sotto: Wenoy PhillipS 


onda o; 


coppia con Woody Allen 


e David Newsom, protagonisti dello sceneggiato 
«Homefront», che Tmc trasmette alle 20.30. 


TV /RIPRESE 


Si girerà d'inverno in India 


«Il ritorno di 


NEW DELHI -Si inco- 
mincerà a girare in in- 
verno, in India, «il ri- 
torno di Sandokan», il 
nuovo film di Sergio 
Sollima dedicato  al- 
l'eroe creato da Emilio 
Salgari. Lo ha comuni- 
cato l'agenzia d'infor- 
mazione indiana Uni. 
Protagonista sarà an- 
cora una volta l'attore 
indiano Kabir Bedi, di- 
venuto . popolarissimo 
anche in Italia proprio 
con «Sandokan». Ac- 
canto a lui ci saranno, 


Sandokan» 


tra gli altri, Talisa SO- 
to, Stewart Wilson e 
Mathew Carfier. — 

Il film sarà ambien- 
tato ai tempi della lot- 
ta contro il coloniali- 
smo britannico e rac- 
conterà le avventure 
di un giovane che, nel 
nome di Sandokan, si 
mette alla testa di una 
ribellione. 

«Il ritorno di Sando- 
kan», che avrà un bud- 
get di 2 milioni di dol. 
lari e durerà 5 ore, ver- 

rà girato interamente 
- in India. 


nel film», raccontando l' odissea malinconica di un 
guitto alla ricerca della felicità. L'incontro con Pa- 
solini, già avvenuto in «Che cosa sono le nuvole?», si 
rivela fondamentale per un Totò ormai vecchio e 
stanco ma capace di ritrovare giovanili entusiasmi 
uscendo dalla «maschera» più consueta. Film stralu- 
nato e ricco di sorrisi interrompe la riflessione paso- 
liniana sul mito e la storia come una breve, felicissi- 
ma vacanza. 3 | 
«Il pozzo e il pendolo» (1961) di Roger Corman 

(Tme ore 0.15). Vincent Price è scomparso da pochi. 
giorni e piace ritrovarne qui il suo inossidabile taleri- 
to in una storia diretta da colui che fu per molti ver- 
si il pigmalione dell'attore inglese. Alle prese con il 
canovaccio di un racconto di Edgar Allan Poe, Cor- 
man inventa un delirio gotico ricco di suspence ma 
teso. sopratutto a restituire un' atmosfera. Il giova- 
Ne Francis giunge nel castello dove è morta la sorel- 
la ma vi incontra un nobile vedovo che teme di aver | 
fatto seppellire viva la moglie. Francis indaga e sco- 

Pre un incubo ben più terribile. 


Rn ML 


Paolo Maurensig a «Parole e musica» 


Paolo Maurensig, lo scrittore goriziano autore de 
«La variante di Luneburgy edito da Adelphi, sarà | 
l'ospite della puntata odierna di «Parole e musica», | 
il programma di Valerio Fiandra che torna da questa | 
settimana in diretta da Telequattro, che si replica 
| 


Lera ricco a dvi atea re re sir 


oggi alle 22 e. domani alle 15. 


Raidue, ore 15 
Un «club di zitelle» a «Detto tra noi» vd 


Un collegamento da Velletri, vicino Roma, dove è 
stato-fondato un «club di zitelle», aprirà la puntata 
di oggi di «Detto tra noi». Angela Cavagna interviste- 
rà le fondatrici dell'associazione. Seguirà il primo 
appuntamento con «Invito a cena», una rubrica a cu- 
ra di Marta Mazzotto, Ospiti in studio, Michele Mi- 
rabella e Tony Garrani. In primo piano anche la vi- 
cenda della bimba di Locri (Rc), nata con alcune mal- 
formazioni, che si è salvata grazie alla solidarietà di 
alcune organizzazioni. i 


Canale 5, ore 23.15 5 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Ad Enzo Biagi saranno dedicati i primi sessanta mi- 
nuti del «Maurizio Costanzo Show» in onda oggi, Gli 
altri ospiti sono:-Bruno Oliviero, fotografo; Barbara 
Livi, attrice e modella; Raffaela De Riso, conduttrice 
di una trasmissione televisiva di informazione ses- 
suale: Angelo Valente, che si è costruito da solo un 
deltaplano rudimentale con cui ha sorvolato il Duo- 
mo di Milano; Elena Bonelli, attrice; Marco Carena, 
cantautore; Luigi Maria Personè, scrittore; Mabò 
Band, gruppo di artisti di strada. 


MS IRR: SIITV ATE" BRPPRIPE E ER ORA A RE ZII 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


| TEATRO/ROMA 


Rega 


le Riccardo 


Uno Shakespeare «all’inglese» diretto da Martone 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 
ROMA — Un po' modifi- 
cato nella distribuzione 
degli attori rispetto alla 
«prima» napoletana del’ 
febbraio scorso, il «Ric- 
cardo Il» di Mario Marto- 
ne ha iniziato a Roma 
una toùrnée che tocche- 
rà anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia (il 27 gennaio 
sarà a Udine). 

Dagli inizi di «Tango 
glaciale» (uno dei più bei 
titoli del teatro italiano 
degli ultimi decenni), al 
più recente «Rasoi», il te- 
atro di Mario Martone si 
è sempre ritagliato uno 
spazio molto personale; 
dopo il successo cinema- 
tografico internazionale 
(«Morte di un matemati- 
co napoletano»), questo 
«Riccardo Il») segna il 
suo ritorno al teatro con 
‘un allestimento per mol- 
ti versi tradizionale. E' 
uno spettacolo che po- 
trebbe benissimo figura- 
re su un palcoscenico in- 
glese, per la pulizia delle 
soluzioni, la linearità 


Dopoil successo cinematografico, 


il regista è ritornato sulle scene 


con uno spettacolo tutto all'insegna 


della levità e della compostezza 


della messinscena, la 
compostezza della recita- 
zione. 

Nei suoi appunti di re- 
gia, Martone dice di ave- 
re amato gli allestimenti 
shakespeariani all'inse- 
‘gna della levità, il che si- 
gnifica libertà dalla pe- 
santezza concettuale di 
alcune regie che si so- 
vrappongono pesante- 
mente al testo originale. 

In effetti, lo spettaco- 
lo fila serrato. per due 
ore, senza momenti di 
stanchezza, senza vuoti, 
secondo un fondamenta- 
le rispetto per la parola 
shakespeariana, testimo- 
niata anche dall'uso del- 


TEATRO /PREMIO 


Fioretraivincitori 


delle medaglie Idi 


ROMA - Saranno assegnate a dicembre, nel corso di 
una trasmissione speciale del «Maurizio Costanzo 
Show», le medaglie d'oro che Istituto del dramma 
italiano (Idi) assegna ogni anno a chi si è distinto 
particolarmente nel promuovere la drammaturgia 
italiana contemporanea nella precedente stagione. 
Per il 1992/93 queste sono state destinate al regi- 


‘sta Antonio Calenda per la messa in scena di «La ta- 
na» di Alberto Bassetti, agli attori Anna Maria Guar- 
nieri per l'interpretazione di «Mademoiselle Molie- 


re» di Giovanni Macchia, Raf Vallone per quella di 
«Il presidente» di Rocco Famigliari e a Enrico Monte- 
sano di «Beati voi» di Terzoli e Vaime. Infine, meda- 


glia d'oro. dell'Idi anche P 


«La coscienza di Ulisse», 


er. Silvio Fiore, l'autore di 
originale testo imperniato 


su un incontro «triestino» fra Italo Svevo e James 


Joyce, 


Le medaglie d'argento sono state invece assegnate 
2 DI Poma interpreti della «tana» (Silvia Collodel, 
Daniela Giordano, Maria Paiato, Daniela Giovannet- 
ti e Alvia Reale) oltre che agli attori che hanno inter- 
pretato «La coscienza di Ulisse» di Fiore, ovvero Ma- 
risa Marchio, Fernando Pannullo e Giulio Pizzirani 
assieme all'autrice delle musiche di scena Sophie Le 
Castel. Altri riconoscimenti sono andati, per la loro 
attività, al Festival di Todi e a quello di Benevento. 
Sabrina Galasso ‘ha vinto il premio «Apollonio». per 
una tesi di laurea su Remondi e Caporossi. 


la bellissima traduzione 
di Mario Luzi (pubblica- 
ta da Einaudi), con l'uni- 
ca eccezione dell'inseri- 
mento nella versione na- 
poletana (firmata da En-. 
zo Moscato) del breve 
ruolo del giardiniere, 
uno di quei piccoli cam- 
mei in cui Shakespeare 
riusciva a condensare co- 
micità e inflessione filo- 
sofica. La traduzione di 
Luzi scivola in: bocca 
agli attori che se ne ap- 
propriano e la fanno vi- 
vere sul palcoscenico in 
un modo naturalissimo, 
che non offende la ric- 
chezza della lingua e ne 
sottolinea puntualmente 


tutti i barocchismi e i 
concettualismi. 
Riflessione sul potere 
amara e cinicamente pri- 
va di punti fermi, il «Ric- 
cardo Il» è ambientato 
su una pedana di legno ‘ 
che cita il famoso «Palco- 
scenico del mondo» e 
che si estende per tutta 
la profondità del Teatro 
Ateneo, invadendo i cor- 
ridoi fra le poltrone. Sce- 
na spoglia e quasi sacra- 
le, da antica cattedrale, 
gotica (firmata dallo stes- 
so Martone) si presta a 
fare da sfondo all'avvi- 
cendamento tra due re 
chiamati a interpretare 
facce diverse di una stes- 
sa sovranità assoluta al- 
la quale competono i me- 
desimi gesti sanguinari e 
crudeli. 
. Ricordiamo i nove at- 
tori di questa (sfrondata) 
edizione: Renato Garpen- 
tieri, Andrea Renzi, Ro- 
berto De Francesco, Mas- 
simo Lanzetta, Enzo Sa- 
lomone, Lello Serao, Lu- 
cio Sillocca, Mario San- 
dla Renata Palminiel- 
o. 


TEATRO/TRIESTE 


La «mama» al telefon 
tra dialetto e canzoni 


TRIESTE - Mentre è an- 
cora in corso la campa- 
gna abbonamenti del Te- 
atro popolare La Contra- 
da, al «Cristallo» conti- 
nuano, con grande suc- 
cesso di pubblico, fino al 
19 novembre, le repliche 
del brioso varietà in dia- 
letto triestino. «Pronto, 
mama?...» di Lino Car- 
pinteri e Mariano Fara- 
guna per la regia di Fran- 
cesco Macedonio, i costu- 
mi di Silvio Bergamo e le 
musiche di Livio Cecche- 


Sull'onda di una colon- 
na sonora composta dal- 
le più note canzoni, vec- 
chie e nuove, ispirate al- 
la «mama» ed eseguite 
dal vivo, dall'orchestra 
(da sinistra, nella foto 
Zip: Rudy Ongaro, Gri- 
stiano Ongaro, Livio Cec- 
chelin e Antonio Kozi- 
na), si susseguono a rit- 
mo incalzante scenette 
comiche, scatenate core- 
ografie, divertenti «mal- 
dobrie» e le ormai cele- 


bri telefonate ‘alla 
mama, proposte da Rug. 
gero Winter. È 


MUSICA /TRIESTE 


Ricominciano i concerti in Società 


Lunedì con l'Orchestra da camera di Zurigo al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Il concerto 
inaugurale della sessan- 
taduesima stagione della 
Società dei concerti si 
terrà lunedì prossimo, 8 
novembre, al Politema 
Rossetti e con esso tutti 
i giochi principali della 
musica a Trieste saran- 
no fatti. L'assemblea so- 
cietaria si è tenuta nella 
prima settimana dello 
scorso giugno e già allo- 
ra il cartellone ebbe l'ap- 
‘provazione dei presenti. 
Nel frattempo il sodali- 
zio ha messo a segno un 
colpo da maestro per il 
concerto conclusivo: la 
partecipazione solistica 
del pianista Aldo Ciccoli- 
ni assieme all’orchestra 
del Festival di Brescia e 
Bergamo, diretta da Ago- 
stino Orizio. 

Ciccolini è un nome af- 
fettuosamente noto alle 


non più giovani leve del- 
la Società che di lui ri- 
cordano le apparizioni 
negli anni Cinquanta nel- 
la Sala del «Ridotto», 
conseguenza della sua af- 
fermazione al Concorso 
Long-Thibaud di Parigi 
nel 49. Seguirono alcuni 
decenni di assenza dovu- 
ta al suo scegliere la 
Francia quale patria 
adottiva, Oggi, ormai ai 
vertici del concertismo 
internazionale e nella 
maturità della carriera 
artistica, il pianista na- 
poletano torna frequen- 
temente e volentieri in 
Italia. 

‘Assecondato dalla bac- 
chetta dell'amico Orizio, 
Ciccolini eseguirà due 
concerti di Mozart: sarà 
il 18 aprile, le vacanze 
pasquali già archiviate, 
ma per gli assidui. della 
musica il tempo. passa 


veloce, scandito com'è 
dai rintocchi settimanali 
del lunedì al Politeama 
Rossetti. 

Per la serata d'apertu- 
Ta sul palcoscenico si 
schiererà la più volte ap- 
plaudita e apprezzata 
«Orchestra da camera di 
Zurigo», diretta da Edo- 
mond De Stoutz, con pa- 
gine di questo secolo: Ja- 
nacek, Skalkottas e Scho- 
enberg. Il mese di no- 
vembre passerà sotto il 
segno dell'archetto. Alla 
viola di Tabea Zimmer- 
mann, protagonista il 15 
del secondo appunta- 
mento, seguiranno due 
celebri violinisti russi, 
stabilmente domiciliati 
in Occidente: Victoria 
Mullova in duo con Bru- 
no Canino, e Vladimir 
Spivakov. Per la verità 
questi comparirà in ve- 
ste direttoriale coi suoi 


MUSICA /INTERVISTA 


Fisico «triestino» col fisico da star 


Ramirez, ventisettenne colombiano, idolo delle discoteche d'Europa 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE - Era arrivato 
qui per studiare fisica te- 
orica, ma si ritrova star 
musicale delle più “9 
iornate tendenze «tech- 
0». E' la storia di Alex 
Quiroz Ramirez, in arte 
solo Ramirez, ventiset- 
tenne colombiano dalla 
bella faccia da indio, 
idolo delle discoteche di 
mezza Europa. Il suo 
nuovo mix, intitolato 
“«El gallinero», è ai primi 
posti delle classifiche in 
Spagna, Germania e Ita- 
lia. Ma, a sentire gli ad- 
detti ai lavori, promette 
‘acelli anche nel resto 
d'Europa e oltreoceano. 
Quella che può somi- 
gliare a una favola co- 
mincia due anni fa. For- 
te di una laurea conse- 
guita in Colombia e di 
un master alla Houston 
University, Alex arriva a 
Trieste con una borsa di 
studio per il Centro di fi- 
sica teorica di Mirama- 
re. Una sera la sua stra- 
da si incrocia con quella 
di Ricky Persi, musicista 
e ‘produttore triestino, 
Specializzato da anni in 
produzioni «dance» € 
«techno» (ovvero le musi- 
Che che si ballano nelle 
scoteche). 
raro una voce su- 
qeliieticana per un pro- 
do Seui stavo lavoran- 
pagg ricorda Persi, un 
- o di bassista nei 
Tribe ver e nella Big Ben 
di ve e di collaboratore 
strane st italiani e 
sera, al cin quando una 
lo squardo gi Incrocio, 
Gi siamo co i Ramirez. 
| ho proposce no sciuti, gli 
0 di collabora- 


Tl colombiano Alex Quiroz Ramirez e, in secondo piano, Elvio Moratto. 


re: abbiamo fatto un pro- 
vino, e pochi giorni do- 
po eravamo già in sala 
di registrazione». 

«Prima di arrivare a 
Trieste - afferma Rami- 
rez - non avevo mai fat- 
to musica a livello pro- 
fessionistico. Certo, can- 
tavo la salsa, il meren- 
gue, la cumbia, che è la 
musica folkloristica co- 
lombiana, ma solo a li- 
vello amatoriale. Anche 
perchè da noi cantano 
tutti. Mi sono ritrovato 
dentro a quest'avventu- 
ra quasi senza accorger- 
mene). 

Oltre a. Ricky Persi, 
con Ramirez lavorano il 
tastierista Elvio Moratto 
(altra. «vecchia» cono- 
scenza della scuola mu- 
sicale triestina, che ha 
collaborato in passato 

| con vari artisti, da Ron 


a Scialpi) e Davide Riz- 
zatti, nel cui studio di re- 
istrazione, a. Trieste, 
nascono tutte le produ- 
zioni dell'etichetta 
«DEC». 
Negli ultimi mesi, Ra- 
mirez ha cantato nelle 
igiori discoteche ita- 
liane: dal «Rolling Sto- 
ne» di Milano al «Cocori- 
cÒ» di ‘Riccione, 
dall'«Area City» di Me- 
stre al «Matis» di Bolo- 
gna. Ma ha partecipato 
in Germania anche ad 
alcuni dei più riusciti 
«rave», le feste-raduno 
per 5000 e più persone 
dedicate alla musica «te- 
chno», che durano 24 0 
36 ore filate: a Colonia, 
a Berlino, a Monaco, a 
Dusseldorf... E lo nel ‘92 
si è esibito a Londra e in 
Irlanda, in Spagna e in 
_ Grecia. Con lui, durante 


gli show, che si avvalgo- 
no di basi preregistrate, 
suona le tastiere e la fi- 
Senoraca Elvio Morat- 


Ecco come la rivista 
Specializzata —«Future 
Style» ha presentato po- 
chi mesi ‘a «Terapia», fi- 
nora l’unico album (gli 
altri sono tutti mix) di 
Ramirez: «E' l'artista 
più nuovo degli anni No- 
vanta. Riff dî fisarmoni- 
ca, ritmi elettronici e tri- 
bali, suoni techno duris- 
simi e coinvolgenti sen- 
sazioni trance, sono gli 
ingredienti di quello che 
si preannuncia un. al- 
bum d'esordio davvero 
unico». E poi, ancora: 
«E' davvero il personag- 
gio più nuovo e selvag- 
gio della scena techno 
mondiale. Capelli lun- 
ghi neri e uno sguardo 


penetrante, il lampo 
‘sexy di un paio di panta- 
loni in pelle, un'enorme 
energia vitale quasi ani- 
malesca fanno di lui il 
più amato dai giovani 
fans che aumentano di 
‘giorno in giorno». 

Lui, Ramirez sembra 
vivere questo entusia- 
smo con un distacco 
molto poco sudamerica- 
no. Ride, scherza, non si 
dà arie da star. Dice di 
non essere mai tornato 
in Colombia in questi 
due anni: prima per gli 
impegni di studio, ora 
per quelli di lavoro. Ma 
non dimentica di spedi- 
re ogni mese un assegno 
ai suoi familiari. 


«Ovviamente gli impe- 


gni di lavoro - spiega Ra- 
mirez - mi hanno co- 
stretto a interrompere 
gli studi, ma la fisica re- 
sta una mia passione. 
Continuo ad aggiornar- 
mi, ma ora i due grandi 
interessi della mia vita 
si sono scambiati di po- 
sto: la musica è diventa- 
ta il mio lavoro, e la fisi- 
ca l'hobby>. 

«A Trieste mi sono in- 
tegrato abbastanza bene 
- conclude Ramirez an- 
che se vengo da un pae- 
se lontano mille miglia, 
come cultura, come stile 
di vita, come carattere 
della gente. Da noi c'è 
tanta povertà, ma para- 
dossalmente questa po- 
vertà regala a volte alla 

ente una maggiore li- 
ertà, una grande voglia 
di vivere, tanta allegria. 


Si vive alla giornata, di. 


quel poco che la vita ti 
riserva. Enon si è prigio- 
nieri del ‘proprio ruolo, 
dei propri impegni, co- 
me nella parte ricca del 
mondo». 


«Virtuosi di Mosca», ma 
all'interno del program- 
‘ma tutto italiano riserve- 
rà uno spazio per sé qua- 
le solista. 

Il 6 dicembre, nel pie- 
no della Fiera di San Ni- 
colò, arriverà il pianista 
francese Michel Dalber- 
to con un programma 
equamente distribuito 
fra Mozart e Brahms. Il 
lunedì successivo sarà la 
volta di due affidabili 
strumentisti, Giorgio Za- 


gnoni e Alessandro Spec- . 


chi che si produrranno 
in un repertorio di brani 
originali per flauto e pia- 
noforte. a 
L'anno nuovo si apri- 
rà con due serate dedica- 
te all'integrale pianisti- 
ca di Carl Maria von We- 
ber attraverso Maurizio 
Zanini, Premio Ciani 
1986. La musica da ca- 
mera regnerà poi sovra- 


na coi ritorni del Quar- 
tetto Petersen (24 genna- 
io), del violoncellista 
Alain Meunier (31 genna- 
io), coni Quartetti «Ame- 
ricany e «Arditti» (7 e 21 
febbraio), con il Trio De- 
bussy e con il Duo Frank 
Peter Zimmermann e 
Alexander Lonquich (28 
febbraio e 7 marzo). 

I piaci Irwin Gage 
collaborerà. al. Liedera- 
bend del soprano Lucia 
Popp (14 febbraio); voci 
e strumenti si alterne- 
ranno in Monteverdì, 
Frescobaldi e Merula il 
14 marzo, metre il con- 


certo di chiusura con' 


Giccolini sarà preceduto 
di quasi un mese (21 
marzo) dall'Orchestra di 
Padova e del Veneto con 
la quale figurerà il vir- 
tuoso clarinettista  Ri- 
chard Stoltzman. É 

Glaudio Gherbitz 


MUSICA 
L’«Eroica». 
eun Trio 


TRIESTE - L'impresa 
beethoveniana di Lu 
Jia con l'orchestra 
del «Verdi» è a un'al- 
tra svolta coraggiosa 
esignificativa: vener- 
dì alla Sala Tripcovi- 
cli (con repliche saba- 
to al Palasport di Udi- 
ne e domenica alle 
18 nuovamente a Tri- 
este) verrà eseguita 
la sinfonia «Eroica», 
ovvero l'opera del- 
l'agonismo eroico e 
della definitiva rive- 
lazione di Beetho- 
ven. Dedicata al «sov- 
venire di un gran: 
d'uomo»  (Napoleo- 
ne), l'«Eroica» irrom- 
penel sinfonismo del- 
l'epoca con caratteri 
di assoluta novità, a 
cpminciare dalla du- 
rata (52 minuti) infe- 
riore solo alla. «no- 
na). 

La sinfonia op. 55 
sarà preceduta, nel 
programma della se- 
rata, dal concerto N. 
2 în Si bemolle magg. 
per pianoforte (soli- 
sta Dubravka Tom- 
sic) e orchestra. i 

Domenica prossi- 
ma per il «Festival 
Trio», alle 11 all'Au- 
ditorium del Museo 
Revoltella, suonerà, 
invece, il «Trio Opus 
8, formato da Micha- 
el Haubert pianista, 
Eckhard Fischer vio- 
lino e Mario De Se, 
condi violoncello.’ 


MUSICA / MONFALCONE 
Serata Ciaikovski 
con Brunello 


MONFALCONE — Il con- 
certo di stasera al Comu- 
nale di Monfalcone in- 
tende celebrare il cente- 
nario di Piotr Ilic Ciaiko- 
vski, affrontando il re- 
pertorio da un'angolazio- 
ne particolare, con opere 
che si situano a metà 
strada fra la produzione 
da camera, rara e prezio- 
sa, e quella sinfonica, 
universalmente nota e 
popolarissima. 

AI violoncellista Ma- 
rio Brunello e all'Orche- 
stra da camera di Pado- 
va e del Veneto è affida- 
tal'integrale della produ- 
zione che Ciaikovski ha 
dedicato al violoncello. 
Gi'sono il «Pezzo capric- 
cioso» op. 62 e le «Varia- 
zioni su un tema rococò» 
op. 33, ma anche un Not- 
turno scritto originaria- 
mente per pianoforte e 
d'Andante cantabile» 
dal Primo Quartetto, 
una nenia che ebbe il po- 
tere di commuovere Leo- 
ne Tolstoi. 

L'op. 62 è senz'altro 
meno frequentemente 
eseguita delle «Variazio- 
ni», ma anch'essa appa- 
re in grado per la sua 
brillantezza di far risal- 
tare le doti virtuosisti- 
che del solista. Mario 
Brunello, rivelatosi vin- 
cendo il Concorso di Mo- 
sca dell'86, rappresenta 
una punta di diamante 
del nostro concertismo e 
nella stessa sede è stato 
apprezzato e vivamente 
applaudito di recente, in 
duo con Lucchesini. An- 
che l'Operetta patavina 
‘non costituisce una novi- 
tà, mentre tutte da sco- 
prire sono le doti del gio- 
vane direttore svedese 
Mika Eichenholz. 

cs. 


TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Con- 
tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni presso 
la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19, lune- 
dì chiusa). Biglietteria aper- 
ta fino alle 21 nei giorni di 
spettacolo serale. 


TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN - LE SINFO- 
NIE E I CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Venerdì 5 no- 
vembre ore 20.30 (tumo A) 
Concerto n. 2 per pianofor- 
te e orchestra op. 19 e Sin- 
fonia n. 3 (Eroica). Solista 
Dubravka Tomsic; direttore 
Lù Jia. Orchestra del Tea- 
tro Verdi. Domenica 7 no- 
vembre ore 18 (tumo B). 
Vendita dei biglietti per tutti 
i concerti alla big! ietteria 
della Sala Tripcovich 
Cia 16-19, lunedì chiu- 
sa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA .- INCONTRI IN- 
TERNAZIONALI CON LA 
MUSICA CONTEMPORA- 
NEA. Oggi, mercoledì 3 no- 
vembre, ore 20.30 Sala Au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella, via Diaz 27. Thierry 
Miroglio (percussionista). 
Ingresso lire 6.000. Vendi-. 
‘. ta dei biglietti alla bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
E 16-19) e dalle ore 
‘9.30 al Museo Revoltella. 
TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 7 no- 
vembre ore 11 alla Sala 
‘Auditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz 27. Trio: 
Opus 8. In programma mu- 
siche di Brahms e Schu- 
bert. Ingresso lire 10.000. 
Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-19) e il gior- 
no del concerto dalle ore 
10 al Museo Revoltella. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di Prosa 1993/94. 
rosegue la CIUEIE ab- 
bonamenti. Oggi solo pres- 
so la Biglietteria Centrale 
so 2, tel. 630063). 

TRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 16, Remo Gi- 
rone e Victoria Zinny in 
«Ti-Jean e i suoi fratelli» di 
Derek Walcott, regia di Syl- 
vano Bussotti. In abbona- 
mento: spettacolo n. 2G 
(giallo-alternativa).. Turno 
mercoledì pomeridiana. Du- 
rata 2 ore. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: oggi solo Bigliette- 
ria. Centrale LEE tel. 
630063). Dalle 15 Bussotti 


in video. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Pronto, mama?...» di Car- 
pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, immo Lo 
Vecchio, Gianfranco Salet- 
ta, Ruggero Winter, Orazio 

. Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. 5 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 

* campagna abbonamenti 

stagione di prosa 1993/94. 

Sottoscrizioni presso azien- 

de, associazioni, sindacati, 

scuole, Utat e Teatro Cri- 


stallo. 
TEATRO MIELA. Oggi ripo- 


so. 
ARISTON. FestFest. Dalla 
Mostra di Venezia ‘93 l'av- 
vincente ed esilarante thril- 
‘_ler di Woody Allen. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Mi- 
sterioso omicidio a Manhat- 
tan» con Woody Allen, Dia- 
ne Keaton, Alan Alda, 
‘ Anjelica Huston. «Strizzan- 
do l'occhio a Hitchcock, 
Welles e Wilder, ecco la ca- 
ra vecchia suspense» (Cor- 
. riere della Sera). N.b.: ab- 
binato all'ultimo spettacolo 
il cortometraggio «Flusso 
di coscienza - Razzismo 
1993» di Giorgio Pressbur- 


er. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Molto rumore 

r nulla» di e con_Ken- 
neth Branagh, Emma 
Thompson, Keanu Ree- 
ves, Denzel Washington e 
Michael Keaton. 


19.15, 22: Tom Cruise in 
«Il socio» di Sidney Pol- 
lack. Combattere il potere 
uò costare la vita. Dal 
Bai seller. di John 


Grisham. 


EXCELSIOR._ Ore 16.30, * 


AZIZNALA I 
PAZI TIVA La 
ILGATTOEIL TOPO PIU' FA 
l DEL MONDO NEL LORO PRIMO . 
LUNGOMETRAGGIO  .. 


GRATTACIELO. 16.30,! 
18.20, 20.10, 22: «Cliffhan-; 
ger. L'ultima sfida», con Sil-| 
vester Stallone. | 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Didie-| 
tro tutto bestialmente» con' 
Zara Whites. Donne super- 
dotate, doppie penetrazio- 
nî, super anal, trans in un 
hard travolgente! V. m. 18. | 

MIGNON BAMBINI. 15 e 
16.15: «Eddy e la banda 
del sole luminoso», il carto- 
on più atteso! Ultimo gior- 


no. 

MIGNON. 17,30, 19, 20.30, 
22.15: «Sud» il nuovo film 
del «Premio Oscar» _Ga- 
briele Salvatores con Silvio 
Orlando, Francesca Neri e 
Claudio Bisio. Ultimo gior- 


no. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Per amore 
solo per amore»; dal best 
seller più discusso un film 
di cui sentirete parlare a. 
lungo. Con Diego Abatan- 
tuono, Stefania Sandrelli, 
Penelope Cruz e Alessan- 
dro Haber, Dolby stereo. 

NAZIONALE 15.30, 
17.05, 18.45, 20.25, 22: 
«Tom & derry il film». Il gat- 
to e il topo più famosi del 
mondo nel loro Prime lun- 

jometraggio. Dolby stereo. , 

NAZIONA! 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti-! 
co con Sharon Stone, Wil- 
liam Baldwin e Tom Beren- 
ger. Dolby stereo. V. m. 14 
‘anni, Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05,, 
20.10, 22.15: «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una' 
commedia esilarante, im- 
peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; due ore di diver- 
timento! Con Kevin Kline e 
Sigourney Weaver. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. i 

ALCIONE. Ore 17.20, 
19.45, 22. «L'età dell'inno- 
cenza» di Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis, Mi- 
chelle Pfeiffer, Winona 
Ryder. New York fine "800. 
Dallo splendido romanzo 
di Edith Wharton, Scorse- 
se ci regala il suo più gran- 
de capolavoro. Ultimi gior- 


ni. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Jurassic Park» di 
Steven Spielberg. Il più 
grande successo di questa 
FE cinematografica. -- 

LUMIERE FICE. Ore 16.45, 

18.30, 20.20, 22.10: «Film 

blu». di Krzysztof Kie- 

slowski con Juliette Bino- 
che, Benoit Régent. Leone 
d'oro alla Mostra di Vene- 


zia. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «I 
desideri bestiali di mia mo- 
glie». Cose mai viste! Anal, 
oral e altro ancora. V. m. a. 
18. 

TEATRO COMUNALE. STA- 
GIONE TEATRALE 
’93/794. Continua la vendi- 
ta degli abbonamenti alla 
cassa del Teatro (10-12, 
17-19), Utat Trieste, Appia- 
ni Gorizia, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Ore 
20.30 concerto dell'Orche- 
stra da Camera di Padova 
e del Veneto, diretta dal 
maestro Mika Eichenholz 
con il violoncellista Mario 
Brunello. Musiche di A. Ste- 

« panovic Arenskij, Pétr ll'ic 
Cajkovskij. Biglietti alla cas- . 
sa del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Ve- 
nerdì 5 e sabato 6 novem- 
bre ore 20.30 il Teatro Sta- 
bile di Bolzano presenta 
«La Locandiera» di Goldo- 
ni. Regia di Marco Bernar- 
di con Patrizia Milani e Car- 
lo Simoni. Biglietti alla cas- 
sa del teatro. 


VERDI. Chiuso. 


CORSO. 16.30, 19.15, 22: 
«Il socio». Con Tom Crui- 


se. 

VITTORIA. 17.45, 20, ult. 
22: «Cliffhanger». Con Sil- 
vester Stallone. Dolby ste- 
reo. 


FINO A DOMENICA 


a ARISTON 


Ore 16-18.05-20.10- 22.15 
Misterioso omicidio 
a Manhattan 
di e con Woody Allen 
‘Abbinato all'ultimo ‘spettacolo il cor- 


tometraggio di Giorgio Pressburger 
FLUSSO DI COSCIENZA - RAZZISMO 1999 


MOSI 


di 
li 


L'offerta non è cumulabile con sè stessa, né con altre operazioni in corso. Vale fino al 31/12/93. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA! 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
SpA 


richieste 


GEOMETRA con vasta 
esperienza conduzione can- 
tieri offresi aimpresa costru- 
zioni. Tel. 
(A61197) 


040/773700. 


ASPIRANTI fotomodelle in- 
dossatrici, fotomodelli indos- 
satoriselezioniamo per inse- 
rimento. moda, pubblicità. 
Gorizia Trieste 040/395373. 
(G809720) 

AZIENDA concessionaria 
prodotti odontoiatri. odonto- 
tecnici primarie ditte ricerca 
collaboratore esperto setto- 
re per province Trieste e Go- 
rizia portafoglio clienti. Scri- 
vere a cassetta n. 20/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A4138) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na ambosessi inserimento 
urgente propria organizza- 
zione. Tel. 0438/60329 o 
0330/493031. (A4159) 


* SOCIETA" di selezione ricer- 


ca per importante azienda 
nazionale settore servizi e 
terziario avanzato: n. 1 se- 
gretaria commerciale anche 
1.0 impiego (patentata), tito- 
lo di studio inerente costitui- 
rà titolo preferenziale; n. 1 
addetta relazioni pubbliche 
gestione rapporti interperso- 
nali e comunicazione; n. 2 
commesse/i max 29 anni: 
automunite/i per attività 
esterna; n. 1 aiuto 
commessa/o. anche 1.0 im- 
piego; n. 2 ambosessi neo 
diplomati da inserire quadri 
intermedi per settore com- 
merciale. Offresi inquadra- 
mento di legge, 13.ma 
14.ma, contratto a tempo in- 
determinato. Presentarsi gio- 
vedì 4/11/1993 presso Hotel 
Jolly (Ts) ore 10.30-12.30 / 
14.30-16. (A4153) 


FINE DEL 
CELIBATO 


DEI PRETI ? 


artigianato 


A.A.A:A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 
040/811344. (A4130) 


A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 


ANTIQUARIO acquista mo- 
bili quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201 
- 382752. (A3972) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 


che sul’ posto. Tel. 
040/566355. (A5154) 

AUTOMOBILI Zanardo au- 
torizzato Mercedes via del 
Bosco 20 tel. 040/771970 
fax 365816 vendita autovet- 
ture nuove e usate permute 
Alfa Romeo 164 Twin Spark 
751600, Lancia Delta HF in- 
tegrale 16.v 8v Thema 16 v, 
Prisma 1500, Bmw_320 i, 
Austin Mini Mayfair, Fiat Re- 
gata 1600, Renault 21 Neva- 
da SW R4 Supercinque 
GTR, Seat Ibiza 1500 GLX, 
Mazda. MX5 © Spider, 
Volkswagen Corrado 1800 
16 Polo CL, fuoristrada 
Daihatsu, Feroza, Range 


Rover, Suzuki 413, Merce- 
des 300 E 4 matic 200E 190 
E 190 carburatori 200 
CE250 turbo diesel, usato in 
garanzia. Visitateci! 


di aerei 
offerte d 


SIVOGIE 
Tito 


ABITARE a Trieste, Com-* 


merciale. Vuoto 160 mq. Lu- 
minoso. Patti in deroga. 


1.200.000. 040/3713961. 
ABITARE a Trieste. Franca. 
Arredato non 


residenti/foresteria. Terraz- 


zone vista golfo. 1.300.000. . 


040/371361. (A4114) 

ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Villa sul mare arredata. 
Non residenti/foresteria. 


2.000.000. 1 
ABITARE a Trieste. Locchi. 
Arredato quattro studentes- 
se. Recente, luminosissimo. 
Ascensore. 7.000.000. 
040/371361. (A4114) 
AFFITTASI appartamento 
arredato a quattro studentes- 
se non residenti. Tel. 
291571. (A61223) 


040/371361., 


ILTUO GRANDE NEGOZIO 


IDUSSI 


CIVIDALE DEL FRIULI 


BORA 040/365900 NEL 
VERDE UNIVERSITA' an- 
che residenti cucina 3 stan- 
ze servizi 800.000. (A4149) 
BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO perfetto ammobiliato. 
piano alto soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno anche resi- 
denti. (A4149) 

PORTICI 040/774177 Sta- 
zione ufficio signorile arreda- 
to tre stanze servizio. (A00) 


A.A.A.A.A.A. VOLETE ce- 
dere la vostra attività per 
contanti celermente 
0422/825333. (521690) 

A. ATTIVITA' da cedere ri- 
cercare soci pagamento. 
contanti tel. 1678-540309. 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali indusriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito tel. 
02/33603101. (552332) 
CMT-PIZZARELLO pizze- 
ria zona Viale vendesi attivi- 
tà e muri con facilitazioni di 
pagamento. Tel. 
040/7686676. (A00) 


FINANZIAMENTI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L.15.000.000 rate 309.000, 
DELEGHE 


A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio 


garage. 0432/701072. 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamento restaurato, autome- 
tano. Piano basso, tranquil 
lo. Mq 80. Cantina. 
040/3871361. (A4114) I 
ABITARE a Trieste. Denza. 
Appartamento epoca. 70 
mq, luminoso, ‘tranquillo.| 
120.000.000. 040/3713611 
ABITARE a Trieste. Duino. 
‘Appartamento più mansar- 
da indipendente, stesso pia-. 
no. Mq 190. Box triplo. 
040/371361. (A4114) I 
ABITARE a Trieste. Goldo-; 
ni. Adattissimo ufficio. Mq 
60. Buon palazzo epoca. 
040/371361. (A4114) 3 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Villa liberty. Grande di- 
mensione. Stupenda vista. 
Grande giardino. 
040/371361. (A4114) 


CARTA BLU ts 04054523 | 


ABITARE a Trieste. Mansar- 
dina libera, adiacenze uni- 
versità. Restaurata, autome- 
tano. Ottimo ‘investimento. 
040/371361. (A4114) 

ABITARE a Trieste. Mioni. 
Occupato. Recente mq 82, 


ggioli, ‘ascensore. 
95.000.000. . 040/3713861. 
(A4114) « 


ABITARE a Trieste. Rosséet- 
ti bassa. Appartamenti stes- 
so' piano mq 105 cadauno. 
imo. palazzo: 
040/371361. (A4114) 
ABITARE a Trieste. San Pe- 
lagio (vicinanze Aurisina) 
splendide ville in costruzio- 
ne. Vista mare. Grandi me- 
frature. 040/371361. 
(A4114) 
ABITARE a Trieste. Sette- 
fontane. Appartamento si- 
gnorilmenterestaurato. Mq, 


60 poggioli, ascensore. 
140.000.000. 040/3718361. 
(A4114) 


ABITARE a Trieste. Sistia- 
na villa bifamiliare. Grandi di- 
mensioni. Tranquillissima. 
Giardino. 700.000.000. 
040/3718361. (A4114) 


ABITARE a Trieste. Tre pia- 


ni mq 700 da ristrutturare. 
Posizione centralissima. 
040/371361. (A4114) 
BORA 0640/365900 D'AN- 
NUNZIO (zona) ottimo sa- 
loncino 3 stanzecucina ba- 
gno. Recente, 160.000.000. 
(A4149) i 
BORA 0040/365900 SAN 
GIOVANNI  primoingresso 
‘cucinotto saloncino 2 stanze 
bagno terrazzini. Trattative 
riservate. (A4149) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NA TRIBUNALE vende diret- 
‘tamente impresa Iva 4% tel. 
040/54831. (A4106) 
CASABELLA ROMOLO 
GESSI appartamento signo- 
rile, salone, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, cantina, 
due terrazze con vista mare, 
posto auto. Termoautono- 
mo. 280.000.000. 
040/639139/2. (A012) 

CMT- PIZZARELLO Seve- 
ro tribunale soggiorno. 3 
stanze cucinaservizi pog- 
gioli cantina riscaldamento 
‘autonomo ascensore adat- 
to ‘anche studio 
195.000.000 possibilità ga- 
rage tel. 
(A00) 

CMT - PIZZARELLO uni- 
versità-Severo panorami-. 
co recente salone 2 matri- 
moniali stanzetta. cucina 
bagno poggioli cantina 
120mq 220.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 


'CMT-PIZZARELLO 


040/766676 XX Settembre 
Standa appartamento260 
mq | piano adatto ufficio ri- 
strutturato. come. nuovo. 
(A00) 


040/766676.. 


PRESSO 


CMT-PIZZARELLO occa- 
sione per investimento 
vendesi 55.000.000 locale 
affittato 4.800.000 annui 
pari 8,75% informazioni 
Pizzarello via Donota 4 tel. 
040/766676. (A00) 


CMT-PIZZARELLO ospe- 
dale Ginnastica adatto an- 
che. studio. 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi terraz- 
z0 85 mq ascensore riscal- 
damento 120.000.000. 
Tel, 040/766676. (A00) 
CMT-PIZZARELLO ospe- 
dale Palladio recente sog- 
giorno cucina 2stanze ser- 
vizi ripostigio 88 mq 
150.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 


ELLECI 040/635222 Cam- 
panelle libero perfetto pia- 
no alto soleggiato soggior- 
no camera cucina bagno 
92.000.000. (A4122) i 
ELLECI 040/635222 Pon- 
zanino libero totalmente ri- 
strutturatopanoramico ca- 
mera cucina abitabile ba- 
gno 59.000.000. (A4122) 


ELLECI 040/635222 Pon- 
ziana libero stupendo vista 
mare soggiorno Camera 
cucina abitabile servizi se- 
parati poggiolo 
95.000.000. (A4122) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero buone con- 
dizioni due camere cucina 
abitabile bagno 
80.000.000. (A4122) 
ELLECI 040/635222 Seve- 
ro. libero recente ottime 
condizioni . luminosissimo 
soggiorno due camere cu- 
cina abitabile servizi sepa- 
rati poggiolo 162.000.000. 
(A4122) 

GEPPAadiacenze Scorco- 
la mansarda 95 mq da ri- 
strutturare vista città, lumi- 
nosissima, 105.000.000. 
040/660050. (A00) —. —; 
GEPPA Altura, ottimo, vi- 
stamare, salone, due stan- 
ze; cucina, bagni, terrazzi, 


‘ampia: soffitta, posto: mac-, 


china condominiale,‘ 
198.000.000. 040/660050.. 
(A00) | 
GEPPA ottima, Roiano,. 
Scala Santa, casetta con 
giardino 900mg, vista ma- 
re, soggiorno, cucina, due 
‘stanze, bagno, taverna, au-' 
tometano, 230.000.000. 
040/660050. (A00) | H 
GEPPA Padriciano in co-' 
struzione tre ville bifamilia-. 
ri, giardino, box, taverna 
cantina, due piani, 200 mq 
ca interni, planimetrie infor- 
mazioni nostri Uffici. 
040/660050. (A00) 

GEPPA San Pelagio (Auri- 
sina). terreno edificabile 
3.508. mq da. lottizzare, 
350.000.000. 040/6860050. 


(A00) 3 S; 


GRADO »Centro» impre- 
sa vende (Iva 4%) apparta- 
menti varie misure da 
67.500.000 + mutuo 11%, 
prontaconsegna, . bellissi- 
me finiture: gas autonomo, 
porta. blindata. 
0337/492420-497133. 
(522732) 


IMMOBILIARE BORSA 


- 040/3680083 inizio Com- 
merciale circondato dal 


verde posizione soleggiata 
© tranquilla quattro grandi 
stanze stanzino cucina ser- 
vizi separati terrazzo abita- 
bile daripristinare: Prezzo 
interessante. (A4162). 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/368003 Paduina epo- 
ca. ottimamente disposto 
salone tre stanze cucina 
servizi separati poggiolo 
ristrutturare 
132.000.000. (A4162) 
IMMOBILIARE : BORSA 
040/3680083 palazzo signo- 
rile completamente ristrut- 
turato ultimo. piano con 
mansarda e terrazzo abita- 
bile saloncino due stanze 
cucina doppi servizi riscal- 
damento | autonomo Iva 
4%. (A4162) 


(SS 
D 


IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 piazza Perugi- 
no. soleggiato soggiorno. 
due stanze cucina bagno 
da rimodernare. 
45.000.000 contanti rima- 
nenza 528.000. mensili. 


(A4162) ; 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via 


Orlandini/via Colleoni pri- 
mingressi vista mare varie 
combinazioni da una a tre 
stanze salone cucina servi- 
zi ampie terrazze panora- 
miche riscaldamenti auto- 
nomi possibilità posti auto 
coperti. Prezzi a partireda 
177.000.000. (A4162) 

L'IMMOBILIARE — ‘tel. 
040/734441 B.go Teresia- 
no epoca signorile termo- 
‘autonomo saloncino tre ca- 
mere cucina bagno. Tratta- 
tive riservate. (A4160) 

L'IMMOBILIARE tel. 


040/734441 Commerciale: 


recente perfetto stupenda 
vista mare soggiorno due 
miatrimoniali cucina bagno 
terrazze. posto macchina 
in garage condominiale 
308.000.000. (A4160) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 giardino pub- 
blico signorile palazzo 
d'epoca ottimo. 4.0 piano 
ascensore salone 4 came- 
Te cucina doppi servizi ter- 
moautonomo. (A4160) 

L'IMMOBILIARE tel. 


: 040/7834441 Giulia adia- 


cenze semirecente lumino- 
so ottimo saloncino 2 ca- 
mere. cucina — servizi 
160.000.000. (A4160) 


.MONFALCONE 


| Philips vi offre fino a L.500.000 
per il vostro vecchio televisore o videoregistratore. 


Se acquistate un nuovo Philips entro il 31 dicembre, il vostro vecchio televisore o videoregistratore, di qualunque 
marca, verrà supervalutato fino a L. 500.000. E un'offerta straordinaria e irripetibile. Chiedete al vostro rivenditore Philips. 


L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Gretta presti- 
giosa palazzina lussuosa- 
mente rifinito soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno ter- 
razzo posto macchina co- 
perto — 195.000.000. 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/7344411 Molino a Ven- 
to recente ascensore solo 
da sistemare soggiorno ca- 
mera cucinotto servizi pog- 
olo 110.000.000. 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Piccardi epo- 
ca ristrutturato. soggiorno 
camera cameretta cucina 
abitabile bagno poggiolo in- 
ternamente da sistemare 
105.000.000. (A4160) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Roiano recen- 
te perfetto soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno terraz- 


zo di 50 mq parziale vista... 


mare box 259.000.000. 
MONFALCONE - KRO- 


. NOS: appartamenti prossi- 


ma costruzione 1 letto più 


mansarda. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE: KRO- 
NOS: appartamento 3 ca- 
mere, riscaldamento auto- 
nomo, buone. condizioni. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE | KRO- 
NOS: appartamento cen- 
trale, 3 letto, buone condi- 
zioni, ‘arredato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE © KRO- 
NOS: appartamento cen- 
trale, buone condizio- 
ni,150. mq più box. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRO- 
NOS: appartamento in-pa- 
lazzina 2 letto, box, giardi- 
no. ‘condominiale. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE . KRO- 
NOS: appartamento in- 
gresso indipendente 2 let- 
to più taverna e giardino, 
prossima consegna  L. 
130.000.000.0481/411430 
MONFALCONE  KRO- 
NOS: attico 3 camere, bi- 
servizi, ampi terrazzi, box 
e posto auto, riscaldamen- 
to contaore. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE | KRO- 


. NOS: bifamiliare con giardi- 


no. prossimo iniziolavori, 
buone. finiture da 
235.000.000. 

0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRO- 
NOS: Pieris, appartamen- 
to 3. camere, garage 
a 

1411430. (COO) 
cv KRO- 


NOS: prestigiosi apparta- 
menti, centralissimi,prossi- 
ma ristrutturazione. 
0481/411430. (C00) 


LA MODA. LA CONVENIENZA. 


METROMARKET - Via Torrebianca, 25 - Trieste 
RIAVEZ RADIO snc - Via Crispi, 15 - Gorizia 


MONFALCONE — KRO- 
NOS: S. Pier d'Isonzo, ca- 
‘sa rurale con 2000 mq ter- 
reno. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRO- 
NOS: Sagrado, casa acco- 
stata con corte da ristruttu» 
rare. L. 75.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRO- 
NOS:Staranzano, apparta- 
mento 3.0 e ultimo piano, 
3 camere, biservizi, box. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE —. KRO- 
NOS: ville a schiera, 3 ca- 
mere, biservizi, box e giar- 
dino, prossima. consegna 
E 207.000.000. 
0481/411430.(C00) |. 


‘ PORTICI 040/774177 San 


Giacomo, soleggiato, sog- 
jorno, 


PORTICI 040/774177 San 
Giusto soffitta  bivano 
12.000.000. (A00) 

QUATTROMURÀ Goldoni 
paraggi, epoca, buono, lu- 
minoso, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno. 


‘ 90.000.000. 1040/578944. 


(A4127) 


, QUATTROMURA Gretta, 


ottimo, panoramico, recen- 
te, soggiorno,camera, cuci- 
na, . bagno, — cantina. 
125.000.000. 040/578944. 
(A4127) 

QUATTROMURA. Palaz- 
Zetto splendido, recente, 
saloncino, due camere, ba- 
gno, cucina, poggioli. 


‘210.000.000. 040/578944. 


(A4127) 
QUATTROMURA Revol- 
tella epoca, luminoso, buo- 
ne condizioni, camera, cu- 
cina, bagno. 50.000.000. 
040/578944. (A4127) 


QUATTROMURA S. Gia- 
como 90 mq, da ristruttura= 
re, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, ri 
postiglio. 100.000.000. 
040/578944. (A4127) ——_— 
QUATTROMURA terreni 
edificabili; località Terno- 
va, Aurisina, 
vari prezzi. 040/578944, 


(A4127) : 
QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, soggiorno, ca- 


, mera, Cucina, servizio, ripo-, , 


stiglio, iolo. 
39.000, 000. 
040/578944.(A4127) 


: QUATTROMURA viale ri- 


strutturato, soggiorno, ca- 
mera; cucina,bagno, ter- 
“Teizza 60 mq 128.000.000. 
040/578944. (A4127) 

QUATTROMURA. zona 
Longera, recente, soggior- 
no, camera, cucina, ba- 
gno, veranda, cantina, 
box. 132.000.000. 


.040/578944. (A4127) __. 


ILTUO GRANDE NEGOZIO 


IDUSSI 


CIVIDALE DEL FRIULI 


gi matrimoniale, 
' 50.000.000. (A00) 


Scala Santa, | 


—___—_—___——__—_———_—_—€Èk 


MALIKA la vostra cartoman- | 


te risolve tutti i vostri proble- |- 


mi: . negatività,  malocchi, 
amore in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A4137) 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


SEROAmO tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
Sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarii, 
sia a causa dell'aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per l'azione inaridente 
del phon. 

Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente, tutta la pulizia 


‘| di cui hanno bisogno e, 


in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo-. 
re e diventino progmes 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. L 
La soluzione è stata sco-' ‘ 
rta, sperimentata. è 

revettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
Un estratto di proteine. 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco illare con 
È lendidi risultati! 

Nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la Betulla e. proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil 
‘non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa | 
sport o conduce. una vita 
dinamica che lo costrin- 
ge a lavarli molto spes». | 


so. 
Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e | 
placenta, arricchendo co- | 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
‘stri capelli in salute e bel- 
lezza straordinaria. 


